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Varata a Coverciano 

la Nazionale 

per l'Olanda 
. ' (À PAGINA 7) 

ORGANO DEL, PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
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La rassegna 

del ciclismo italiano 

a stagione conclusa 
.' (A PAGINA 11) 
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E necessario affrontare i problemi urgenti del lavorò, del tenore di vita, della sicurezza democratica 

Berlinguer: il Paese preoccupato ma vigilante 
esige un governo e un Parlamento che funzionino 

Il discorso del segretario del partito alla manifestazione di Roma, nel quadro delia conferenza dei PC dell'Europa capitalistica sulla condizione femminile - L'azione dei comunisti e della classe operaia per la piena parità di diritti 
e di retribuzioni delle donne - Forte denuncia dell'operazione di destra di Tonassi e di settori democristiani - La DC continua ad anteporre i suoi giochi di potere agli interessi nazionali - Evitare lo scioglimento anticipato delle Ca
mere e svolgere le elezioni regionali e amministrative alla data prestabilita • I lavoratori e il popolo italiano sono in grado di infrangere ogni tentativo di golpe attraverso una vasta mobilitazione politica unitaria e di massa 

Elezioni: si vota 
fino alle 14 

Nel Trentino A. A. 
scrutini stamane 

Si sono svolte regolarmente ieri le votazioni per il rin
novo del Consiglio provinciale di Avellino e dei Consigli 
comunali di Bolzano, Trento. Frosinone. Isernia, Matera 
e di altri 406 comuni sparsi in quasi tutte le regioni. Le 
urne torneranno ad aprirsi stamane alle 7 e si chiude
ranno alle 14 (solo nel Trentino Alto Adige, dove vige 
una legge elettorale regionale, le operazioni di voto sono 
terminate alle 22 di ieri sera: gli scrutini iniziano quin
di stamane). La ' percentuale dei votanti è stata supe
riore a quella della precedente consultazione. 

(A PAGINA 2) 

ALLA VIGILIA DELLA RIUNIONE DELLA DIREZIONE 

Convulse consultazioni 
tra i dirigenti della DC 
La direzione democristiana convocata per oggi dopo un incontro 
della delegazione de con Moro - Cento dirigenti de bolognesi con
tro lo scioglimento delle Camere - Una dichiarazione di Luigi Macario 

p~ ROMA, 17 novembre 
Ore eccezionalmente tese e convulse contraddistinguono l'ultimo scorcio di questa 

fase della crisi di governo. Alla vigilia della riunione della direzione della Demo
crazia cristiana — che è stata convocata per le ore 11 di domani, lunedi —, i 
massimi esponenti dello scudo crociato sono stati impegnati in una fittissima se
rie di colloqui. Lo stesso segretario del partito ha incontrato quasi tutti i capi-
corrente, senza però anticipare una sola parola su quello che dovrebbe essere 
10 svolgimento della riunione della direzione. Il a no » della maggioranza socialdemo
cratica al monocolore Moro, prevedibile e previsto, e dichiarato del resto con grande 
iattanza da parte di chi cre
de di avere appoggi consi
stenti all'interno della DC, 
ha messo i dirigenti dello 
scudo crociato in una situazio
ne in cui i vecchi, consunti 
giochi, ispirati ad un'ambigui
tà di fondo, hanno ormai esau
rito ogni margine. Dopo oltre 
un mese e mezzo di crisi, l'o
pinione pubblica ' si "attende 
pronunciamenti non evasivi. 
La prospettiva avventurosa 
dello scioglimento anticipato 
delle Camere — per la quale 
hanno lavorato e lavorano i 
tanassiani —, che significhe
rebbe un lungo vuoto di de
mocrazia e una rischiosa para
lisi in un momento che richie
de invece prontezza e decisio
ne, è respinta dalla grande 
maggioranza del Paese. Nelle 
ultime settimane ciò è appar
so con grande chiarezza. 

Come abbiamo detto, la di
rezione de si riunirà domani 
lunedi. Oggi c'è stato un in
contro di Fanfani con la de
legazione de e con il presi
dente incaricato Moro; dopo 
l'incontro Fanfani ha convoca
to la riunione della direzione. 

Qual è l'alternativa di fron
te alla quale si trova la di
rezione de? Una volta acquisi
to il « s i » dei repubblicani 
e dei socialisti, il partito di 
maggioranza relativa deve de
cidere se giudica «ammissi
bile un governo monocolore 
sostenuto da una maggioran
za della quale non faccia par
te il PSDI (una parte del qua
le, comunque, quella che si 
richiama a Saragat, si è di
sciolta dall'oltranzismo di Ta-
nassi). «La scelta vera — 
scrive oggi il Corriere della 
sera — per la DC, è tra la 
possibilità di dimostrare di 
essere ancora in grado di go
vernare e la dura necessità 
di doversi appellare, ancora 
una volta, al Paese». Giudizi 
analoghi sono stati espressi 
dalla Stampa di Torino. * No
nostante i tentativi di addos
sare agli interlocutori la re
sponsabilità di una rottura — 
scrive il giornale —, le chiavi 
della crisi sono rimaste sem
pre nelle mani della DC: To
nassi e Orlandi si sarebbero 
dimostrati così intransigenti, 
senza appoggi diretti o indi
retti nel maggior partito?». 
11 Messaggero di Roma, dal 
canto suo. sostiene che nes
suno potrà mai credere che 
la DC possa ridursi al rango 
* di forza subalterna ai so
cialdemocratici ». 

I commenti di stampa, dun
que. pur collocandosi hi un 
arco abbastanza vasto di sfu
mature, riflettono stati d'ani
mo ben presenti n*H'opinio-
ne pubblica dopo una crisi 
tanto lunga, e dopo che la 
tattica dei socialdemocratici 
— tanto rozza e scoperta — 
ha svelato quali erano e so
no gli scopi del «partito del
l'avventura ». 

Nella DC gli incontri di que
ste ultime ore non hanno da
to luogo a dichiarazioni pub
bliche. La segreteria de, do
po il voto della direzione del 
PSDI, invece di un commen
to di merito, ha fatto sapere 
ad alcuni giornali che il fat
to nuovo imponeva un'« atten
ta riflessione». Ma che cosa 
significa questa frase sibilli
na? Alcune correnti democri
stiane'ai sono già pronuncia
te, altre appaiono divise al 
loro intemo. Il gruppo che fa 
capo ad Andreotti e a Colom
bo ha fatto sapere oggi che 
nella direzione del partito es
so si pronuncerà in favore 
della soluzione monocolore in
dicata da Moro. Tra i doro-
tei, i ministri Tavtani e Gul-
lotti si sono pure pronunciati 
nello stesso senso. Qualche 

Per gli attentati1 

di Savona 
oggi sciopero 

regionale in Liguria 
I lavoratori di tutta la Liguria si fermano oggi per 
un'ora per protestare contro gli attentati fascisti di Sa
vona. La decisione è stata presa dalle segreterie regio
nali di CGIL. CISL e UIL le quali hanno anche appro
vato un documento unitario. Assemblee si svolgeranno 
ovunque nel corso dell'astensione che sarà della durata 
di un'ora. Intanto ieri una grande manifestazione anti
fascista si è svolta a Savona. Migliaia di persone sono 
sfilate in corteo nel centro cittadino. I comitati unitari 
antifascisti saranno costituiti ovunque. 

(A PAGINA 2) 

ROMA, 17 novembre 
Oggi a Roma si è svolta 

una grande manifestazione 
conclusiva della « Conferenza 
dei partiti comunisti dei Pae
si capitalisti d'Europa sulla 
condizione della donna ». Nel 
corso di questo incontro di 
7nassa, che ha visto un'entu
siastica partecipazione popola
re caratterizzata dalla presen
za di migliata e migliata di 
giovani, dopo ti saluto dei 
rappresentanti dei partiti co
munisti francese, britannico e 
portoghese presentati dalla 
compagna Adriana Seroni del
la direzione del PCI ha preso 
la parola ti compagno Enrico 
Berlinguer, segretario genera
le del PCI. 

Berlinguer ha espresso la 
soddisfazione del PCI di ave
re avuto l'onore di ospitare 
la conferenza dei rappresen
tanti dei partiti comunisti del
l'Europa capitalistica sui pro
blemi della condizione della 
donna. Alle compagne e ai 
compagni delle 19 delegazio
ni egli ha rivolto un saluto 
caloroso, che si estende ai mi
lioni di comunisti che combat
tono uniti in ogni Paese del 
nostro contmente per la cau
sa dei lavoratori, l'emancipa
zione della donna, il progres
so, la democrazia, il sociali
smo, la pace. 

Berlinguer ha ricordato che 
l'idea di questa riunione sui 
problemi femminili nacque 
nella conferenza dei partiti co-
munistù.dell'Europa capitali
stica, che si tenne a Bruxel
les alla fine dello scorso gen
naio. I partiti comunisti af
fermarono concordemente la 
necessità, pur tenendo sempre 
conto delle differenti condi
zioni di ogni Paese, di dare 
impulso ad una azione co
mune e a iniziative unitarie 
su scala europea, da suscita
re insieme a tutte le forze 
operaie e democratiche, a tut
te le forze sociali progressi
ve. Lo scopo era ed è quello 
di combattere con maggiore 
efficacia contro ì comuni ne
mici della democrazia, di so
stenere le rivendicazioni eco
nomiche, sociali e di libertà 
delle masse lavoratrici dei 
nostri Paesi, e più in gene
rale, di far avanzare orienta
menti politici e schieramenti 
nuovi nella prospettiva della 
costruzione di un'Europa oc
cidentale pacifica, democrati
ca, autonoma, impegnata a 
rinnovare le sue strutture e 
le sue classi dirigenti, e ad 
affermare una propria funzio
ne positiva nella risoluzione 
dei grandi problemi del mon
do contemporaneo. Di qui 
una serie di decisioni prati
che, volte a stabilire un coor
dinamento più stretto del la
voro dei partiti comunisti e 
una serie di iniziative come 
questa, di cui oggi salutiamo 
il felice esito. 

L'importanza della conferen
za risiede nel tema stesso 
dei suoi lavori. La lotta per 
l'emancipazione della donna 
è una delle questioni più in
candescenti delle odierne so
cietà capitalistiche. A render
la ancora più acuta è l'attua
le crisi che coinvolge tutti i 
Paesi capitalistici avanzati e 
investe ogni aspetto della lo
ro vita — lo sviluppo econo-

SEGUE IN SESTA 

H compagno Enrico Berlinguer mentre parla al teatro Adriano di Roma di fronte ad una strabocchevole folla di donne, giovani e lavoratori. 
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Àngoscia per un altro sequestro, avvenuto questa volta in Emilia-Romagna 
z~~~ " " "~ * ~~~~ • r • — — - — - • — « — „ — — . . . — « ^ , 

Giovane industriale rapito a Bologna 
Nuovo appello per Nicoletta Di Nardi 

La bambina milanese soffre di pericolosi attacchi ed ha assolutamente bisogno di un medicinale - II 
capo della polizia giunge oggi nel capoluogo lombardo per un vertice contro la criminalità dilagante 

. Quattro ore 
di sciopero 

a Roma : 
• Prosegue la lotta di mi
lioni di lavoratori per i sala
ri, l'occupazione, lo svilup
po economico. Oggi a Ro
ma si fermano per quattro 
ore l'industria, il commer
cio e l'agricoltura. Da do
mani nel Veneto inizia una 
nuova settimana di lotta. 
Manifestazioni e scioperi 
sono programmati a Bolo
gna e a Napoli. 

(A PAGINA 2) 

c. f. 
SEGUE IN ULTIMA 

Una grande manifestazione unitaria nel 25° anniversario dell'eccidio 

Da Melissa rinnovato l'impegno antifascista 
e per la rinascita di tutto il Mezzogiorno 

Ventimila lavoratori e giovani in piazza a Crotone - L'attualità della questione agraria, le lotte per la de
mocrazia e un diverso corso economico nei discorsi di Amendola, Lama, Mancini; dei sindaci e del presiden
te della Regione Calabria - Commosso pellegrinaggio alla tomba dei tre contadini caduti nel feudo Fragili 

DALL'INVIATO 
CROTONE. 17 novembre 

In un rinnovato impegno 
per la rinascita della Cala
bria e dell'intero Sud e per
ché sia data al Paese una 
direzione politica capace di 
interpretare le profonde esi
genze di rinnovamento poste 
dal movimento delle masse, 
ventimila lavoratori e giova
ni, convenuti a Crotone da 
tutte le regioni meridionali, 
hanno ricordato stamane, in 
una appassionata e combat
tiva manifestazione unitaria, 
il 25* anniversario dell'eccidio 
di Melissa. 

Fu il 29 ottobre del '49 che 

sui braccianti e sui contadi
ni poveri che avevano oc
cupato il feudo Fragalà per 
trasformarlo, un reparto di 
«celerini» posto, ancora una 
volta, da Sceiba al servizio 
della conservazione, dell'in
giustizia e della sopraffazio
ne sparò uccidendo Angeli
na Mauro, Francesco Nigro, 
Giovanni Zito e ferendo gra
vemente sedici loro compa
gni. 

Melissa segnò, allora, il mo
mento culminante della lot
ta contro il latifondo e de
terminò una svolta nella po
litica delle classi dominanti. 
Ma ancora oggi — e tanto 
più nella gravissima crisi che 

il Paese attraversa — è tutta 
integra l'attualità delle ragio
ni di Melissa: la trasforma
zione generalizzata dell'agri
coltura, - l'occupazione, un 
nuovo tipo di sviluppo com
plessivo del Paese, la demo
crazia, il riscatto del Mezzo
giorno. Ecco allora la mani
festazione di oggi andare ben 
al di là di una occasione me
ramente celebrativa per assu
mere la portata di un fermo 
monito contro ogni insidia 
antidemocratica e, insieme, 
di un importante momento 
politico di rilancio dell'inizia
tiva meridionalista e in stret
to collegamento con la crisi. 

Queste tacite nanne del r i 

sto tutti gli interventi, nel 
grande comizio a più voci 
(quelle del PCI, del PSI, del
la DC, della Federazione sin
dacale, dei Comuni, della Re
gione) che si tiene in piazza 
Pitagora gremita fino all'in
verosimile tra una selva di 
gonfaloni municipali e di 
bandiere, di cartelli - vergati 
spesso con mano stentata e 
di striscioni che segnalano 
qui la presenza delle delega
zioni operaie di Milano, di 
Prato, di altri centri indu
striali, 11 dei lavoratori pu-

Giorgio Frasca Polirà 
SEGUE IN ULTIMA 

L'ondata di sequestri non 
accenna a fermarsi. Anche ie
ri un giovane industriale bo
lognese e stato rapito. La vit
tima del primo caso di que
sto genere in Emilia-Romagna 
è Francesco Segafredo, appar
tenente a una ricca famiglia, 
proprietaria di società di ex
port-import e di torrefazione 
del caffè. E' stato chiesto un 
riscatto di un miliardo e mez
zo; c'è chi addirittura parla 
di due miliardi. 

L'aggressione è avvenuta nel
la tarda not£e tra sabato e 
domenica. L'imprenditore sta
va tornando a casa, una vil
la nella zona residenziale del 
capoluogo emiliano, a bordo 
di una « Mini », dopo aver ac
compagnato la fidanzata. L'ag
guato è scattato in una stra
da poco frequentata vicina al
la caserma dei vigili del fuo
co. Sulla sua meccanica non 
si sa nulla. L'auto del giova
ne è stata ritrovata ma non 
è stato comunicato né il luo
go dove è stata scoperta né se 
sono state trovate tracce uti
li alle indagini. 

A Milano intanto le ore di 
angoscia per la famiglia di 
Nicoletta Di Nardi, la bambi
na rapita l'altro giorno da un 
commando formato da quat
tro individui, trascorrono sen
za che i rapitori si siano 
messi nuovamente in contat
to. Ieri è stato rinnovato l'ap
pello già diffuso subito dopo 
l'odioso sequestro, affinchè al
la bambina sia somministrato 
un medicinale contro l'epiles
sia: il «Gamibetal Complex 
250 ». I genitori supplicano i 
rapitori di non sottoporre la 
bambina ad inutili sofferenze. 

Oggi a Milano il capo della 
polizia Zanda Loy presenzie-
rà ad un vertice che si pro
pone di mettere a punto ini
ziative adeguate a fronteggia
re la drammatica serie di e-
pisodi criminali. . 

Dopo due anni dal primo 
rapimento avvenuto nel trian
golo industriale si deve con
statare con amarezza che le 
organizzazioni criminali han
no operato un salto di quali
tà nei metodi, che si sono an
dati specializzando e perfezio
nando. In poco più di un me
se sette persone sono state 
rapite: cinque di esse non so
no state ancora liberate. 

(A PAGINA 5) 

Confinì indefinibili 
Anche nella giornata di ie

ri si è registrato — dopo t 
tre avvenuti nel giro di 36 
ore, in Lombardia — un caso 
di rapimento, questa volta a 
Bologna. Un'altra città italia
na dove, finora, non si erano 
verificati episodi del genere, 
è stata così raggiunta da que
sta ondata di criminalità — 
particolarmente disumana — 
che. come già abbiamo sotto
lineato. ha assunto ormai le 
strutture di una vera e pro
pria. mostruosa, « industria ». 

Il susseguirsi, con un ritmo 
divenuto assai rapido, di se
questri di persona ha susci
tato allarme e inquietudine. 
più che giustificati, fra tutti i 
cittadini. Di tale allarme e di 
tale inquietudine si è fatta in
terprete la stampa e diversi 
giornali — fra cui il nostro 
— non si sono limitati a « fo

tografare » il fenomeno ed a 
richiedere necessarie e più ef
ficaci misure per fronteggiar
lo e debellarlo, ma si sono 
anche sforzati di individuare 
le cause del suo insorgere in 
un complesso di fattori di na
tura economico-sociale , che. 
certamente, hanno un peso 
importante. Abbiamo anche 
sottolineato, pero, che non ci 
si può fermare qui e abbia
mo posto con forza il pro
blema della fermezza e del 
rigore delle misure che deb
bono essere prese contro i 
gangli e i centri direttivi di 
questa industria del crimine. 

La particolare utilizzazione 
da parte della stampa di de
stra e di estrema destra di 
questi fenomeni delinquenzia
li conferma la particolare na
tura di questa esplosione di 
criminalità. E' ovvio che tut

to è utile ai fascisti ed ai rea
zionari per acuire l'allarme, 
per seminare sfiducia e diso
rientamento. I recenti, gra
vissimi episodi possono dun
que far comodo a chi proget
ta e mette in atto manovre 
e tentativi eversivi. Il confine 
fra criminalità comune e cri
minalità politica diviene, co
sì. indefinibile, come del re
sto è apparso in più di un 
caso delittuoso. Ciò è utile ri
badire con forza, se vogliamo 
estirpare tutte le maligne ra
dici. L'inasprimento delle pe
ne, che vi è stato, non serve 
se non si colpisce o. peggio. 
se si aprono falle nei mec
canismi che debbono presie
dere alla lotta contro la cri
minalità. Anche per questo è 
necessario che il Paese esca 
dal tunnel di questa lunga e 
torbida crisi. 

AD UN TERZO DELLO SCRUTINIO 

KARAMANLIS NA CONQUISTATO 
LA MAGGIORANZA ASSOLUTA 

L'EDA e i comunisti confermano la loro influenza nelle gran
di città • Pressoché scomparsa l'estrema destra di Garufalias 

, DALL'INVIATO 
ATENE, 17 novembre 

n Primo ' ministro Kara-
manlis, leader del movimen
to «Nuova Democrazia», ha 
conquistato la maggioranza 
assoluta dei seggi del nuovo 
Parlamento ellenico ed ha 
ottenuto la maggioranza as
soluta anche dei suffragi e-
lettorati. Mentre lo spoglio 
delle schede e ancora in cor
so sembra che Karamanlis 
possa giungere sul 55-56 per 
cento dei voti, n raggruppa
mento « Centro-Forse Nuove » 
di Mavros • PanagulU sem

bra essersi attestato sul 20 
per cento, il «Movimento 
panellenico socialista » di 
Andrea Papandreu si man
tiene attorno al 13 -14 per 
cento, la Sinistra unita è at
torno all'8 per cento. I dati 
si riferiscono ad un terzo 
circa dei votanti. 

• « Nuova democrazia » ha ot
tenuto percentuali particolar
mente alte (che sfiorano in al
cune zone ito per cento) nel
le campagne, in certe isole, 
nelle zone dell'interno, men
tre è stata validamente con
trastata dalla Sinistra unita, 
dal Movimento socialista di 

Papandreu e dal « Centro-For
ze nuove » nella capitale, a 
Salonicco, a Patrasso, nella zo
na industriale di Volos e in 
alcune zone agricole della pia
nura. Tutte e tre le formazio
ni politiche alla sinistra di 
Karamanlis hanno ottenuto 
risultati inferiori alle previsio
ni della vigilia anche se la 
loro forza elettorale rimane 
notevole. La Sinistra unita ha 
dimostrato di essere riuscita 
a costruire negli anni della 

, Arturo Barrali 
SEGUE IN ULTIMA 
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Oggi si fermano per un ora tutti i lavoratori della regione 

SCIOPERO ANTIFASCISTA IN LIGURIA 
IERI A SAVONA MIGLIAIA IN CORTEO 
Assemblee nei luoghi 
no costituiti ovunque 
sto da FCI, DC, FSI, 

i 

DAL CORRISPONDENTE 
SAVONA. 17 novembre 

Tutti i lavoratori della Li
guria si fermeranno domani, 
lunedì, per un'ora (dalle 15 
alle 16) e si riuniranno in 
assemblea nelle fabbriche per 
esprimere lo sdegno e la col
lera contro il ripetersi de
gli attentati fascisti a Savona. 
La decisione è stata presa 
dalle segreterie regionali del
la CGIL, della CISL e della 
UIL. 

Intanto oggi a Savona si e 
svolta una grande manifesta
zione antifascista. 

a E' intollerabile e inconce
pibile che una citta da una 
settimana sia in balia di un 
gruppo di terroristi fascisti 
che impunemente minacciano 
la vita, ti lavoro, la tranquil
lità della gente; e in parti
colare 710/1 lo può accettare 
e non lo accetta una città 
come Savona con le sue radi
cate tradizioni democratiche e 
antifasciste ». Questo, nelle 
parole del compagno senatore 
Urbani, che ha parlato sta
mane a nome del Comitato 
antifascista davanti a migliaia 
di cittadini, è il senso della 
nuova possente manifestazio
ne unitaria che si è svolta 
sulla piazza del Comune pre
ceduta da un lungo corteo 
per le vie del centro. 

Per la quarta volta nel giro 
di una settimana, i cittadini, 
i lavoratori, giovani e donne 
sono stati chiamati a dare 
una risposta ai nuovi crimina
li attentati fascisti, alle due 
bombe che ieri sulla ferrovia 
Savona-Torino e nel centro 
della città hanno caratteriz
zato l'escalation terroristica 
in atto ormai da troppo tem
po nella nostra città. 

La responsabilità, il civi
smo, la serietà e la forza di 
queste manifestazioni sono un 
segno non solo di protesta ma 
di mobilitazione e di vigilan
za. Non certo la vigilanza che 
molto irresponsabilmente un 
giornale locale, // Secolo XIX, 
ha identificato nell'ipotesi di 
uno scontro fisico con i fa
scisti, cui addirittura i presi
denti dell'ANPI e della FIVL 
sarebbero pronti «sapendo do
ve mettere le mani ». 

Il compagno Urbani ha do
vuto dire molto chiaramente 

dì lavoro • Non solo protesta ma.anche mobilitazione e vigilanza • I comitati unitari antifascisti saran-
- ùesolante il quadro delle indagini dopo lo scoppio delle bombe . Intervento a livello governativo etile-
FRI, FSDI, FU, CGIUISLM, AHFI, FlH • Uno delegazione sì recherà a Roma nei prossimi giorni 

«Non passare da Savona» 
avrebbero detto 
alcuni neofascisti 

MILANO, 17 novembre 
Un cittadino portoghese, re

duce della guerra coloniale in 
Angola, sarebbe stato avverti
to da alcuni neofascisti ita
liani, con cui aveva avuto con
tatti in Spagna, di non pas
sare da Savona nei giorni 
scorsi, giorni in cui come è 
noto sono avvenuti gravi at
tentati fascisti. 

La notizia è stata diffusa 
oggi dall'agenzia Ansa che ha 
raccolto una dichiarazione del 
capo dell'ufficio milanese del 
settimanale L'Espresso. Di 
Rienzo, il quale avrebbe par
lato con il cittadino porto
ghese. 

Domani 
riuniti 

Camera 
e Senato 
ROMA, 17 novembre 

Camera e Senato — inter
rompendo la sospensione del
l'attività imposta dalla crisi di 
governo — terranno seduta 
martedì. L'assemblea di Mon
tecitorio è stata convocata per 
discutere la conversione in 
legge del decreto che modi
fica le disposizioni legislative 
in materia postale, in rap
porto al saggio di interesse 
dei buoni fruttiferi. Il prov
vedimento, già convertito in 
legge dal Senato, dovrà esse
re approvato dalla Camera en
tro il 30 novembre, pena la 
decadenza. 

I senatori, invece, sono chia
mati ad ascoltare le comuni
cazioni del presidente sulla 
trasmissione di una ordinan
za della commissione inqui
rente per i procedimenti di 
accusa. 

Ih questa settimana, alla 
Camera, lavoreranno anche al
cune commissioni. Oltre alla 
commissione inquirente per i 
procedimenti di accusa — che 
terrà sedute mercoledì e gio
vedì, al mattino e al pome
riggio — sono convocati per 
martedì l'ufficio presidenza 
della Commissione Trasporti e 
per mercoledì quelli delle 
Commissioni Industria e Sa
nità. Sempre mercoledì si riu
niranno il comitato ristretto 
della commissione industria 
per la nuova disciplina giuri
dica delle imprese artigiane e 
quello per il credito al com
mercio. 

Ringraziamento 
• II Presidente, il Segretemrlo ge

nerale con te Giunta eaecuUva, la 
Famiglia fieristica della Campiona
ria, ringraziano fervidamente auto
rità, amici ed estimatori — soprat
tutto i colleglli della stampa — 
che hanno voluto partecipare al 
loro dolore per la scomparsa del 
direttore del Servizi Stampa e Pro
paganda dell'Ente 

GUSTAVO 
MONTANARO 

Milano, 18 novembre 1974. 

parlando a nome del Comi
tato, nel corso del comizio di 
stamane, che posizioni di que
sto tipo sono non soltanto 
profondamente false e provo
catorie. ma che vanno in di
rezione opposta a quella che 
e la linea di azione che il Co
mitato si propone. Una linea 
unitaria, una ricerca di sem
pre più larghe convergenze 
che impongano una svolta de
cisiva alle indagini, soprattut
to una direttiva politica chia-
iti e precisa, al di là della ge
nericità di interventi e di iner
zie sconcertanti. 

Una indicazione intanto e 
stata data subito dal Conuta 
to antifascista: costituire o-
vunque nei comuni, nelle fab-
bricne, negli uflici, nelle scuo
le, ì comitati unitali antifasci
sti; estendere capillarmente la 
mobilitazione e la vigilanza. 
Una risposta politica, insom
ma, per portare avanti il pro
cesso unitario in atto sulla 
strada giusta della difesa del
l'ordine democratico, per sbar
rare la strada al fascismo. Fi
ducia quindi nella forza del 
movimento antifascista con al
la testa la classe operaia. Fi
ducia anche, ribadita nel cor
so del comizio, nella capacità 
degli organi di polizia. 

Ma fino ad ora, purtroppo, 
il quadro delle indagini è de
solante. Ancora stamane in 
questura la risposta data ai 
giornalisti è stata la solita: 
« Niente ». E peggio ancora: 
« Ci muoviamo in tutte le di
rezioni ». Anche con perquisi
zioni a sinistra, perfino nei 
confronti di abitazioni di no
stri compagni a Spotorno e 
Albispla, perchè, pare, qual
che maigstrato ha tirato fuo
ri dal cassetto delle vecchie 
scartoffie tanto per fare qual
che cosa. 

A destra, si dice, non c'è 
niente, al di là di personaggi 
pittoreschi o folcloristici. Il 
che non è per niente vero. Da 
aprile ad oggi c'è stata la 
bomba contro l'abitazione del 
senatore de Varaldo, dieci 
giorni dopo l'imponente ma
nifestazione per l'inaugurazio
ne del monumento alla Resi
stenza. Poi è venuto l'atten
tato dinamitardo alla centra
le ENEL di Vado Ligure. In
fine la bomba di sabato scor
so al palazzo della Provincia, 
esplosa poche ore dopo che, 
per la prima volta nel Paese. 
un reparto militare è entrato 
in una fabbrica (l'Italsider) 
accolto dagli operai per ren
dere omaggio alla lapide eret
ta all'interno della fabbrica 
in ricordo del sacrificio di 
sei partigiani. E la sera stes
sa, dopo - la bomba, il MSI 
ha diffuso volantini inneggian
ti alle Forze Armate « presi
dio dell'ordine ». Coincidenza? 
Ne citiamo un'altra. Esplode 
martedì scorso una bomba al
la scuola media dell'Oltrele-
timbro. Stavolta si cerca di 
colpire i cittadini addirittura 
nel loro figli. Ma poco pri
ma dell'esplosione c'era stata 
nella scuola un'assemblea sin
dacale, e il giorno dopo i fa
scisti della CISNAL diffondo
no in gran numero volantini 
contro gli organi collegiali di 
gestione della scuola. 

I fascisti, a sostegno del lo
ro attacco reazionario, piglia
no Indro Montanelli (ognuno 
si ritrova con gli amici che 
merita) e riproducono diffon
dendolo, un suo scritto con
tro la democrazia e il rinno
vamento della scuola. Da ul
timo ecco le due bombe di 
ieri. Una, quella contro il tre
no Alessandria-Savona, inne
scata stavolta con il preciso 
intento di provocare una stra
ge. Non c'è niente dunque a 
destra? Ma ci sono i fasci-
stelli che aggrediscono i gio
vani di associazioni democra
tiche, che strappano i mani
festi, che provocano gli stu
denti davanti alle scuole. C'è 
un risveglio di attivismo fa
scista che è avvertibile solo 
che lo si voglia registrare. Ci 
sono i personaggi pittoreschi 
fin che si vuole, ricomparsi 
a Savona dopo lunghe e mi
steriose assenze. Ci sono i 
pranzi di lavoro segnalati in 
provincia da parte di finan
ziatori di organismi fascisti. 

Non è possibile dire quindi 
che non ci sia niente a de
stra, basta cercare. Per esem
pio cercare chi ha indicato 
con tanta sicurezza e preci
sione i luoghi dove sono esplo
se le bombe. Questo ha nuo
vamente domandato con forza 
il Comitato imitano antifa
scista con telegrammi firmati 
dai rappresentanti di PCI, DC. 
PSDI, PSI. PRI, PLI. della 
Federazione sindacale unitaria, 
dell'ANPI e della FIVL, che 
sono stati inviati al Presiden
te della Repubblica, al mini
stro degli Interni, ai presi
denti della Camera e dei Se
nato e alle segreterie naziona
li dei partiti antifascisti. Chie
dono un « immediato interven
to a livello governativo, af
finchè venga impartita alle au
torità inquirenti una precisa e 
ferma direttiva, capace di da
re finalmente alle indagini una 
chiara e decisa svolta, onde 
immediatamente colpire la 
provocazione e la delinquenza 
fascista, anche mediante mi
sure di emergenza, sia a raf
forzamento dell'ordine, sia 
con l'assunzione diretta delle 
indagini da parte dell'Ispetto
rato antiterrorismo naziona
le». 

Una delegazione del Comita
to provinciale antifascista sa
vonese si recherà nei prossi
mi giorni a Roma per esami
nare la situazione a livello 
d! governo, mentre nell'ambi
to regionale i sindacati stan
no esaminando la opportuni
tà di realizzare a Savona una 
grande iniziativa antifascista. 

Fausto Buffarello 

SAVONA — L'appartamtnto rimasto devastato dall'attentato fascista dì sabato. 

Un documento ielle segreterie liguri iì CGIL, CISL, UIL 

Il terrorismo nero 
è favorito dal vuoto 

r t 

di direzione politica 
GENOVA, 17 novembre 

Nel corso delle assemblee che si svolge
ranno domani in tutta la Liguria nel corso 
dello sciopero antifascista per gli attentati 
a Savona saranno dibattute • anche le que
stioni vitali relative allo stato di crisi del 
Paese privo di governo da 46 giorni e ver
ranno assunte le iniziative di lotta ritenute 
necessarie. Dall'azione di sciopero saranno 
esclusi 1 servizi di trasporto pubblico (fer- . 
rovie. autolinee urbane ed extraurbane) e i 
servizi ospedalieri. , - ^ , ^ 

- Le segreterie regionali liguri della CGIL,.., 
della CISL e della UIL dopo-là decisione, 
di proclamare lo sciopero generale, unitaria
mente, hanno approvato un documento che 
servirà di base per la discussione nelle as
semblee dei lavoratori. Il documento, nel 
proclamare lo sciopero regionale di un'ora, 
dichiara: 

« Nella giornata di sabato 16 novembre si 
sono verificati a Savona altri due attentati 
dinamitardi, che solo per puro caso non 
hanno provocato una strage. Questo dime- , 
stra la sistematicità dell'azione terroristica 
dei gruppi fascisti e dei loro mandanti, vol
ta alla provocazione e alla intimidazione: 
provocazione perchè ci si aspetta dalle mas
se lavoratrici e dalle loro organizzazioni una 
risposta emotiva ed incontrollata, che 
potrebbe favorire il disegno reazionario; in- . 
timidazione perchè si vuole spaventare la 
popolazione nell'intento di guadagnare co
si terreno alle soluzioni autoritarie. 

« Considerata la gravità della situazione po
litica ed economica del Paese, le organizza
zioni sindacali ritengono che lo svilupparsi 
del terrorismo fascista è favorito oggettiva

mente dai vuoto di direzione politica e dal 
prolungarsi abnorme della crisi di governo. 

« Tale situazione fornisce inoltre spazi e 
strumenti di manovra alle forze che voglio
no ricacciare indietro le conquiste dei la
voratori e l'intero Paese e favoriscono il pa
dronato nel respingere le richieste dei lavo
ratori in merito alla difesa dell'occupazio
ne, alla vertenza sulla contingenza, sui sa
lari, sulle pensioni e sul rilancio dell'econo
mia. 

« I lavoratori e le loro organizzazioni sin
dacali non si faranno distrarre dal portare 

* il loro decisivo contributo alla risoluzione 
dei problemi reali che travagliano il Paese. 

« La nostra ferma risposta — prosegue il 
documento — ha al suo centro la mobilita
zione dei lavoratori insieme a tutte le forze 
antifasciste, la' richiesta di una rapida so
luzione della crisi di governo in grado di 
liquidare i tentativi eversivi, di rafforzare 
le istituzioni democratiche e di affermare 
una linea di sviluppo economico per uscire 
dall'attuale fase di recessione. - i 

« In questo senso le segreterie regionali 
CGIL-CISL e UIL della Liguria ribadiscono 
il loro no più deciso alla ipotesi di ele
zioni anticipate. Di fronte agli atti crimi
nali che si vanno consumando a Savona e 
nel re3to del Paese, di fronte alla drammati
ca crisi politica, economica e sociale del 
Paese, le segreterie regionali propongono la 
immediata convocazione del comitato antifa
scista costituito dalla Regione Liguria af
finchè immediatamente vengano decise le op
portune azioni di risposta e sia valutata la 
proposta di una grande manifestazione uni
taria antifascista ». 

Hell'anniversario degli eccidi del Castello e di Caffè del Doro 

Ferrara unita nel ricordo 
i 

dei martiri antifascisti 
. 4 . ' -, 

I discorsi del sindaco Costa e dell'ori. Zaccagnini - Discorso di 
Boldrini in provincia di Ravenna: necessarie chiare scelte anti
fasciste per gli avvicendamenti ai vertici delle Forze Armate 

DAL CORRISPONDENTE 
FERRARA, 17 novembre 

Una grande manifestazione 
popolare, insieme semplice e 
solenne, ha coronato stamat
tina la prima serie di inizia
tive che Ferrara ha dedicato 
ai suoi martiri antifascisti del 
novembre 1943 (muretto del 
Castello Estense» e del no
vembre 1944 (eccidio di Caffè 
del Doro». 

Quella di stamattina — una 
mattina segnata dal tipico 
« grigio » autunnale della Bas
sa Padana — ha avuto, forse 
ancor più che nel passato, una 
forte caratterizzazione unita
ria. II lungo corteo che ha at
traversato il centro della cit
tà, rendendo omaggio alle la
pidi del muretto del Castello, 
della Torre della Vittoria, del
la sinagoga ebraica, riuniva i 
combattenti e gli antifascisti 
del periodo clandestino e del
la Resistenza, e le nuove for
ze espressione dei partiti e 
dei movimenti democratici 
rappresentati ai completo, di 
gonfaloni municipali (c'era an
che quello dell'Aquila, città 
del magistrato Pasquale Cola-
grande, uno dei trucidati del 
Castello), le insegne e i me
daglieri delle associazioni par
tigiane, e gli striscioni dei con
sigli dei delegati di alcune 
grandi fabbriche, i rappresen
tanti degli istituti e degli or
gani pubblici e statali e quelli 
delle Forze annate e dell'or
dine pubblico. 

Dopo la sfilata, nel teatro 
Verdi, il sindaco compagno 
Radames Costa, ha ricordato 
che Ferrara ha pagato un tri
buto di 600 morti alla causa 
della riconquista della libertà 
e della democrazia. «Siamo 
qui — ha detto Costa — non 
solo per confermare perenna 

fedeltà agli ideali e ai valori 
che hanno guidato i caduti, 
ma anche e soprattutto per 
sottolineare che è proprio a 
quegli ideali e ai quei valori 
che occorre fare riferimento 
per uscire dalla grave crisi di 
oggi. 

e Ciò non significa ripiegare 
sul passato, al contrario: si
gnifica ritrovare la forza dei 
grandi slanci, della tensione 
ideale e politica che è indi
spensabile e significa che sui 
filoni basilari della Resisten
za bisogna costruire una rin
novata intesa unitaria, delle 
forze democratiche e popo
lari ». ' -

Il tema dell'unità è stato ri
preso dall'on. Benigno Zacca
gnini. vice-presidente della Ca
mera, combattente partigiano. 
che l'ha collocato fra i carat
teri distintivi della Resistenza. 

I combattenti antifascisti — 
ha ricordato Zaccagnini, che 
è stato fatto segno di un sa
luto particolarmente caloroso 
— discutevano e si confronta
vano non rigidamente vinco
lati alle rispettive concezioni 
ideali e politiche, ma in pri
mo luogo per ricercare una 
strada sicura, per un'Italia ri
scattata dalla vergogna fasci
sta. «La Costituzione è stata 
cosi frutto e conquista diretta 
della Resistenza e non dimen
tichiamo mai che essa non è 
neutrale, ma prende parte per 
il popolo, per la libertà ed è 
soprattutto antifascista». 

« Abbiamo cosi chiaro — ha 
continuato Zaccagnini — il li
mite, ma anche la strada in
dicata. E chi ha fatto la Resi
stenza non ha compiuto una 
scelta antifascista occasionale. 
e transitoria, ma definitiva e 
irrevocabile ». 

Angelo Guzzinati 

DAL CORRISPONDENTE 
RAVENNA, 17 novembre 

" Promossa dal comitato per
manente unitario antifascista 
a San Pancrazio di Russi si 
sono svolte oggi manifesta
zioni celebrative imperniate 
sulla commemorazione di una 
sene di eccidi consumati tren
ta anni fa in questa zona dal
le orde naziste, e nel corso 
delle quali hanno parlato gli 
onorevoli Arrigo Boldrini, 
« Bulow » medaglia d'oro del
la Resistenza e vice presiden
te della Camera dei deputati 
e Oddo Biasini deputato del 
PRI. 

Nel suo discorso, il compa
gno Boldrini, - richiamandosi 
al momento attuale e allo 
stato di crisi esistente nel no
stro Paese, ha ribadito la ne
cessità di potenziare la vigi
lanza democratica di massa e 
antifascista. « Per noi — na 
detto Boldrini — vigilanza si
gnifica unità e impegno politi
co dei partiti; significa vigi
lanza di tutte le organizzazio
ni popolari; significa stimolo 
e controllo perché gli organi 
dello Stato facciano il loro 
dovere; significa avere nervi 
a posto e non concedere al
cuno spazio all'avventurismo». 

Concludendo, Boldrini ha af
fermato che è necessaria «'la 
immediata convocazione del 
Consiglio supremo delle For
ze Armate » ed ha avanzato la 
richiesta che, soprattutto, «il 
nuovo capo di Stato Maggiore 
della Difesa sia un uomo che 
alla data dell'8 settembre del 
1943 abbia fatto una scelta 
ben precisa e linears di co
scienza e che abbia combattu
to contro i nazifascisti». 

p. I.' 

Fermi l'industria, il commercio e l'agricoltura 

Caro-tariffe e ripresa edilizia: 
Roma in sciopero oggi per 4 ore 
Le astensioni dal lavoro dalle 13 alle 17 - Una manifestazione davanti alla sede dell'ENEL 
Dichiarazioni del segretario della Cdlj Camillo sulle forme di lotta - Scioperi a Napo
li - Da domani settimana di lotta nel Veneto - Riprendono le fermate nel Bolognese 

Milioni di lavoratori saran
no impegnati, durante la set
timana che inizia oggi, in 
scioperi, manifestazioni e as
semblee nel quadro dell'azio
ne articolata per la vertenza 
sul salai io. l'occupazione e un 
nuovo sviluppo economico. 

A Roma i Involatori dell'in
dustria e del commercio si 
fermeranno oggi lunedi, dal
le ore 13 alle 17. Una mani
festazione, nel coi so della qua
le prendeianno la parola Man
lio Spandonaro per la Fede
razione sindacale unitaria 
CGILCISL-UIL. e Pieio Poli-
dori, per la Federazione pro
vinciale, si svolgerà in piazza 
Verdi, davanti alla sede cen
trale dell'ENEL . 

Fi a le richieste dei sinda
cati — che sono alla base di 
una settimana di iniziative di 
lotta nella capitale — vi è 
infatti anche la sospensione 
degli aumenti e la ristruttu
razione delle tariffe dell'ener
gia elettrica. I sindacati chie
dono inoltre il rilancio della 
edilizia economica e popola
re, attuando il piano di emer
genza per la requisizione degli 
alloggi e lo sblocco delle li
cenze edilizie per le opere 
pubbliche, le cooperative, i 
piani di zona della legge 167. 
Su questi temi giovedi 21 gli 
edili romani effettueranno un 
altro sciopero di due ore. 

Una secca risposta a chi 
accusa i sindacati di incer
tezza e di scarsa efficacia nel
le azioni di massa da essi 
guidate, è stata data dal se
gretario della Camera del La
voro di Roma Leo Camillo 
in un'intervista al Messagge
ro. «Nel 1971, per non an
dare tanto indietro nel tem
po. abbiamo organizzato l'oc
cupazione di quindici fabbri
che romane. Cioè — dice Ca-
nullo — abbiamo intaccato il 
" sacro principio " della pro
prietà privata in un modo 
molto più preciso che con la 
autoriduzione. I lavoratori era
no i protagonisti e hanno ri
schiato; processi, cariche del 

i la polizia, tentativi di smobi
litare le fabbriche. E hanno 
vinto ». 

Camillo cita poi un altro 
esempio di lotta che ha avu
to successo: quella contro 
l'aumento delle tariffe dei 
trasporti extraurbani della 
Stefer. « Senza tante autori
duzioni, ma con una lotta di 
massa, abbiamo costretto la 
Regione Lazio a revocare il 
provvedimento». E ancora: 
«Siamo riusciti a strappare 
la legge regionale sulla assi
stenza scolastica. Dieci mi
liardi per i libri gratis alla 
scuola dell'obbligo». 

A NAPOLI, • fra domani, 
martedì, e giovedi, i lavorato
ri dei settori dell'industria e 
del commercio effettueranno 
quattro ore di sciopero arti
colato a sostegno della ver
tenza sulla contingenza, la 
occupazione, le pensioni, le 
tariffe dei servizi pubblici e 
lo sviluppo del Mezzogiorno. 

Nella giornata di domani 
19 sarà effettuata un'ora di 
sciopero durante la quale i 
lavoratori si riuniranno in 
assemblea nelle fabbriche e 
negli altri luoghi di lavoro. 
Giovedi 21. nel corso delle 
altre tre ore di sciopero, i 
consigli di fabbrica ed i la
voratori di Napoli andranno 
nei quartieri della città e nei 
Comuni per illustrare gli o-
biettivi d e l l a piattaforma 
sindacale. 

Settimana di lotta anche 
nel VENETO. Domani scen
deranno in sciopero per quat
tro ore i lavoratori della pro
vincia di VENEZIA e RO
VIGO; di otto ore sarà in
vece l'astensione dal lavoro 
dei lavoratori agricoli di tut
ta la regione che — sempre 
domani — daranno vita ad 
una grande manifestazione 
regionale a Venezia, dove al
le ore 9 un corteo si formerà 
in piazzale Roma e dopo aver 
sfilato per il centro storico 
confluirà in Campo S. Ste
fano per il comizio unitario. 

Mercoledì si fermeranno le 
province di VICENZA e di 
VERONA; giovedì sciopere
ranno per quattro ore i la
voratori di TREVISO e di 
BELLUNO; venerdì si ferme
rà per quattro ore la pro
vincia di PADOVA, mentre 
due ore di sciopero regiona
le effettueranno i lavoratori 
de2Ie autolinee e i ferrovieri. 

Nel corso della settimana 
anche a BOLOGNA prosegui
ranno le iniziative di lotw 
nei settori dell'industria, del 
commercio e dell'agricoltura. 
Mercoledì avranno luogo as
semblee nelle zone industria
li di S. Viola, Borgo Pani-
gale. Anzola, mentre due ore 
di sciopero — dalle 15 alie 
17 — effettueranno i lavora
tori delle zone Bolognina e 
Corticella. 

Corso di partito 
solle campagne 

dopo il referendum 
ROMA, 17 novembre 

Martedì 19, alle ore 16, 
avrà inizio presso l'Istituto di 
studi comunisti « Palmiro To
gliatti» (Frattocchie - Roma) 
un seminario sul tema: «Mo
difiche sovrastrutturali nelle 
campagne italiane alla luce 
del risultato del voto sul re
ferendum ». 

Alle relazioni introduttive, 
che saranno svolte dai com-

Kgnl Alfredo Reichlln, della 
rezione del partito, e Gae

tano DI Marino, del Comita
to centrale, faranno seguito 
comunicazioni • interventi. 

Elezioni amministrative: urne aperte Uno alle ore 14 

NON VADA PERDUTO 
NESSUN VOTO AL PCI 

E ALLE LISTE UNITARIE 
Nel Trentino-Alto Adige, dove vige una legge elettorale regionale, le 
operazioni di voto sono terminate ieri sera: stamane i primi risultati 
Percentuale di votanti superiore rispetto alla precedente consultazione 

Le operazioni elettorali per 
il rinnovo del Consiglio pro
vinciale di Avellino e dei Con
sigli comunali di Bolzano, 
Trento, Frosinone, Isernia, 
Matera e di altri 406 Comuni 
sparsi in quasi tutte le regio
ni, fra cui Rovereto (Trento», 
Narni (Terni). Artena (Roma), 
Rocca di Papa (Roma), Sub-
biaco (Roma). Celano (L'Aqui
la), Roseto degli Abruzzi (Te
ramo), Nola (Napoli), Serino 
(Avellino), Manfredonia (Fog
gia), Sosarno (Reggio Cala. 
bria), Alghero (Sassari), Ce
sano Boscone (Milano), si so
no svolte regolarmente ieri, 
dalle ore 7 alle ore 22. 

Questa consultazione ammi
nistrativa riguarda — com'è 
noto — complessivamente 1 
milione 346.091 elettori, vale a 
dire il 3,6 per cento del totale 
nazionale. 

La percentuale dei votanti 
risulta superiore — dalle pri
me rilevazioni — rispetto alla 
precedente consultazione am
ministrativa: alle ore 17 di ie
ri aveva infatti votato com
plessivamente il 55,1 per cento 
degli elettori (nella preceden
te consultazione, sempre alle 
ore 17, la percentuale era sta
ta del 50,3). 

Le urne torneranno ad aprir
si alle 7 di stamane e si chiu
deranno definitivamente alle 
ore 14: subito dopo inizieran-
no le operazioni di scrutinio. 
Nel Trentino Alto Adige, inve
ce, gli scrutini inizieranno su
bito questa mattina in quanto, 
in base alla legge elettorale re
gionale, le operazioni di voto 
sono terminate ieri sera. 

Chi non lo ha fatto ieri ha 
dunque stamane sette ore di 
tempo per votare. 

Il voto alle liste del PCI ed 
a quelle unitarie di sinistra co. 
stituisce un contributo impor
tante perchè si possa realizza
re la svolta democratica ne
cessaria per far uscire il Pae

se dall'attuale difficile situa
zione politica ed economica. 

BOLZANO — In Alto Adi
ge si e votato per rinno-
vere 114 Consigli comunali sui 
116 comuni della provincia. In 
tutta la zona ieri la tempera
tura è stata mite, il cielo par
zialmente coperto. A Bolzano 
hanno votato i principali lea-
ders politici della provincia. 

MILANO — Tempo incerto 
ma senza precipitazioni ieri in 
Lombardia dove si è votato 
per il rinnovo di quindici Am
ministrazioni comunali. Solo 
nelle prime ore del mattino la 
affluenza alle um« t stata ral
lentata in alcune zone dalla 
nebbia che però, con il passe 
re delle ore, si è dissolta in 
tutta la regione. Alla consulta
zione sono interessati sei co
muni della provincia di Mila
no. due di Bergamo, uno di 
Brescia, uno di Como, due di 

Due persone 
arrestate a Rovigo 

per furto 
di otto pistole 

ROVIGO, 17 novembre 
Due persone sono state ar

restate dalla squadra mobi
le di Rovigo a conclusione 
delle indagini sul furto di 
otto pistole di vario calibro 
compiuto un mese fa ai dan
ni di un'armeria del capo
luogo polesano. Si tratta di 
Gianni Schiesari. di 24 an
ni, e Gastone Taibello, di 27, 
entrambi pregiudicati della 
città. 

Gli agenti hanno arrestato 
anche il ricettatore che ave
va acquistato le pistole ru
bate: Adriano Furlan di 25 
anni di Solesino (Padova). 

Pavia, uno di Sondrio e due di 
Varese. 

AVELLINO — Tempo buo
no ieri su tutta l'Irpinla dove 
si rinnova il Consiglio provin
ciale e cinque Amministrazio
ni comunali. Subito dopo l'a
pertura dei seggi, particolare è 
stata l'affluenza di pastori e 
montanari scesi a valle dagli 
altipiani di Verteglia. del La-
ceno e del Formicoso, ai con
fini con la Puglia. Tra i più 
solleciti a votare anche gli e-
migrati: nella maggior parte i 
lavoratori giunti in Irpinia per 
votare sono arrivati a gruppi 
dalla Svizzera a bordo di tre
ni o di auto private. 

BAKI — Cielo terso ed una 
temperatura quasi estiva han
no caratterizzato la giornata 
elettorale di ieri in Puglia e 
nel Materano, dove circa 130 
mila persone rinnovano i Con
sigli comunali di sedici centri. 

Oltre a Matera si vota fino 
alle 14 di oggi anche nei gros
si centri di Manfredonia 
(Foggia) e Massafra (Taran
to). Solo due, infine, i comu
ni con meno di cinquemila a-
bitanti: Sant'Agata di Puglia 
(Foggia) e Colobraro (Mate
ra). 

PALERMO — Giornata pri
maverile, splendida di sole, in 
Sicilia, dove tre comuni sono 
interessati al rinnovo delle 
Amministrazioni locali. I cen
tri interessati sono Santa Cro
ce Camerina, in provincia di 
Ragusa. Gibellina, in provincia 
di Trapani e San Cono, in pro
vincia di Catania. 

CAGLIARI — Cielo terso e 
temperatura mite hanno favo
rito ièri l'afflusso degli elet
tori — 29.371 — alle urne nei 
comuni sardi. 

Le operazioni di voto nei 
sette comuni sardi (Alghero, 
in provincia di Sassari; Neo-
neli, nell'Oristanese; Uta, Nar-
cao e Goni, in provincia di Ca
gliari; Seui, Teti e Tinnura, in 
provincia di Nuoro) si sono 
svolte regolarmente. 

INFORMAZIONE COMMERCIALE 

Come aiutare l'organismo a ditendersi dai malanni tipici dell'inverno 

Tempo di raffreddori 
(e di vitamina «C») 

Uni regolare assunzione di acido ascorbico può ridurre anche l'incidenza dell'influen
za e sicuramente attenuare i sintomi fastidiosi di tutte le affezioni da raffreddamento 

Negli ultimi dieci anni c'è 
stato un ripetersi quasi annua
le di epidemie influenzali nel 
mondo; ciò molto probabil
mente in rapporto alla sem
pre maggiore mobilità dell'uo
mo con l'intensificarsi delle 
grandi migrazioni turistiche o 
per affari. 

Il virus dell'influenza oggi 
viaggia in jet perciò diventa 
sempre più frequente l'esplo
sione multipla e simultanea di 
focolai influenzali nelle più 
disparate parti del mondo. La 
malattia sta diventando panen-
demica e non è improbabile 
che in un futuro più o meno 
lontano si realizzi un equili
brio tra uomo e virus influen
zali. L'ipotesi, sia pure sugge
stiva. non è condivisa dai viro
logi e dagli immunologi. Un 
adattamento fra uomo e virus 
sembra difficilmente realizza
bile nel caso dell'influenza in 
quanto questa malattia è cau
sata non da un virus, ma da 
migliaia di virus diversi i qua
li hanno soltanto alcune carat
teristiche comuni. Non solo, 
ma è accertato che lo stesso 
virus ha una capacità di mu
tare la propria costituzione 
antigena nel passaggio da uo
mo a uomo nel corso di epide
mie, per cui l'adattamento in 
termini di risposta immunolo
gie» dell'organismo al virus è 
sempre aleatorio o provviso
rio. 

- La risposta immunologica 
dell'organismo ai virus in
fluenzali dello stesso ceppo 
pur essendo notevole nei pri
mi giorni di malattia tende a 
esaurirsi nel giro di pochi me
si per motivi che non sono an
cora completamente noti. An
che per questa ragione sem
bra non ipotizzabile un adat
tamento fra uomo e virus in
fluenzali. 

Tutti questi motivi spiegano 
anche le difficoltà di realizza
re vaccini veramente efficaci 
contro l'influenza. Di fatto 
questi vaccini esistono ed han
no una certa utilità in periodi 
pre-epidemici, ma non sono ef
ficaci al punto da suggerire 
vaccinazioni di massa cosi co-

me si fa per altre malattie vi
rali (poliomielite, moroillo ec
cetera). Il problema della pre
venzione dell'influenza resta 
quindi aperto e non appare di 
facile soluzione; d'altra parte 
esso è un grosso problema in 
quanto questa malattia pur 
non essendo maligna causa o-
gni anno danni enormi all'e
conomia ed è per un discreto 
numero di anziani o di sogget
ti defedati la malattia che a-
pre la strada a complicanze 
spesso mortali. 

Sul piano delle strategie del
la prevenzione dell'influenza 
come di molte altre malattie 
vi sono varie linee attualmen
te seguite dagli immunologi; 
fra queste la linea dell'incre
mento delle resistenze organi
che. Per resistenza organica si 
intende molte cose ma in pri
mo luogo la capacità dell'orga
nismo a reagire a una malat
tia. Tale capacità poggia so
prattutto sulla integrità fisica. 
sulla buona funzionalità degli 
organi, ma anche sulla capaci
tà dell'organismo ad attivare 
dei pronti meccanismi di dife
sa sia generali che locali nei 
tessuti dove virus e batteri si 
sono insediati. 

Questi meccanismi non ci 
sono completamente noti; an
zi, soltanto da poco comincia
mo ad esplorarli; forse uno 
dei meccanismi più noti è la 
mobilitazione di leucociti, 
cioè globuli bianchi del san
gue, che assaltano batteri e 
virus fagocitandoli; non ci so
no note le reazioni più inti
me che avvengono all'interno 
del globulo bianco entrato in 
«combinazione» con l'agente 
aggressore; sta di fatto che si 
rileva un forte consumo di vi
tamina C in tutti i processi 
infiammatoriinfettivi in cui 
sono impegnati i globuli bian
chi. Pertanto l'ipotesi è che 
comunque la vitamina C con
tenuta nel plasma e nei globu
li bianchi svolge un'azione im
portante nella lotta contro la 
malattia. Per questo motivo si 
tende sempre più ad attribui
re alla vitamina C un ruolo 
fondamentale nel sistema di
fensivo dell'organismo. 

In questa direzione la vita
mina C è stata sperimentata 
anche nella lotta contro l'in
fluenza come sostanza che, 
aumentando le difese organi
che, ci mette in condizioni di 
resistere meglio all'aggressio
ne virale. 

I risultati di tali ricerche so
no fra i più disparati; c'è chi 
ha concluso che la vitamina 
C non ha alcuna efficacia co
me preventiva dell'influenza 
chi invece, come il premio 
Nobel Pauling, le ha attribuito 
una efficacia notevole non sol
tanto nella lotta contro l'in
fluenza ma anche contro tutte 
le altre malattie da raffredda
mento (raffreddore, malattie 
infiammatorie delle prime vie 
respiratorie) comunicando che 
l'acido ascorbico riduce dal 
40 al 50 per cento l'incidenza 
di tali malattie se assunto a 
dosi di uno-due grammi al 
giorno in periodi pre-epidemi
ci o comunque nella stagione 
invernale quando queste ma
lattie sono più frequenti. 

Le ricerche di Pauling han
no dimostrato che anche . la 
sintomatologia delle malattie 
da raffreddamento si modifica 
se è stata. In precedenza, rea
lizzata una saturazione dei li
velli ematici di vitamina C. 
I sintomi, specialmente quelli 
catarrali (tosse, espettorazio
ne) sono meno clamorosi. Al
tre ricerche condotte in In
ghilterra, in Germania e negli 
Stati Uniti hanno conferma
to le esperienze di Pauling, 
per cui sembra che la vitami
na C abbia una reale effica
cia se utilizzata nel modo op
portuno, cioè a partire dal pri
mi freddi e con dosi di uno
due grammi al giorno assunte 
con regolarità. 

Pur non potendo essere i-
dentificata o considerata come 
un farmaco preventivo dell'in
fluenza. la vitamina C, c»ie og-
S è alla portata di tutti in 

rmacia in confezioni varie 
trasformabili anche in bevan
de gustose, svolge un compito 
in tal senso, sia pure indiret
tamente, incrementando le re-
sistenze organiche dell'indivi
duo. 
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I RISULTATI DELLA SPERIMENTAZIONE DIDATTICA 

LA SCUOLA 
A TEMPO PIENO 
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Acquisizioni e limiti di una nuova proposta relativa alla orga
nizzazione deirinsegnamento in 6.000 classi delle elementari 

• E' nota la nostra posizione 
in merito alla sperimentazione 
didattica: la riteniamo valida 
e necessaria come mezzo per 
far sempre meglio compren
dere i termini in cui si po
ne il problema della riforma 
e a far crescere la capacità 
degli insegnanti ; pensiamo 
che vada respinta con fermez
za quando si presenta come 
alibi per non trasformare le 
strutture scolastiche. 

In questa luce merita di 
essere riconsiderata la que
stione del tempo pieno previ
sto dalla legge 820 del 1971. 
Questa legge, che istituisce 
fra l'altro classi « sperimenta
li » a pieno tempo nella scuo
la elementare, stabilisce che 
ogni anno il ministro della 
Pubblica Istruzione riferisca 
alle Camere sui risultati del
l'esperimento. La legge pre
vede « attività integrative » e 
« insegnamenti speciali » volti 
gli uni e le altre a * contri
buire all'arricchimento della 
formazione dell'alunno e al
l'avvio della scuola a tempo 
pieno > e da svolgersi in ore 
aggiuntive a quelle che costi
tuiscono il normale orario da 
maestri di ruolo. 

Il ministro ha presentato 
la prima relazione, che riferi
sce dati ottenuti attraverso 
un questionario e che riguar
da l'anno scolastico 1972-73. 

In totale si sono impegnati 
nelle attività previste dalla 
legge 6.073 maestri (3.300 il 
primo anno e altri 2.773 il se
condo) in circa 800 plessi sco
lastici: le risposte pervenute 
ne riguardano però soltanto 
753. In queste 753 scuole si tro
vano 12.596 classi, ma solo in 
6.000 aveva luogo il tempo 
pieno: infatti l'esperimento in
teressava tutte le classi sol
tanto in 280 scuole (37.18 ?é). 
con 107.143 alunni, dei quali 
però soltanto 93.174 (186.96 Tr) 
hanno frequentato per l'intera 
giornata. 

Il primo rilievo da fare è 
dunque che nessuna delle 753 
scuole a tempo pieno ha avu
to tutti gli alunni a tempo 
pieno. Secondo rilievo: sol
tanto 566 plessi (il 75.17^) 
dispongono d'una mensa, cioè 
di una delle strutture la cui 
esistenza è condizione anche 
pedagogica perché si possa 
parlare di tempo pieno. Del 
resto si legge più avanti che 
soltanto in 398 plessi (52,86 
per cento) le attrezzature so
no sufficienti, e" si aggiunge: 
« E si tratta di plessi che 
sono stati liberamente scelti, 
per cui le condizioni comples
sive dovrebbero essere mi
gliori di quelle della maggio
ranza degli altri plessi, per i 
quali non è stata chiesta la 
sperimentazione ». Proprio co
si: le condizioni dell'edilizia 
scolastica sono tali che poco 
più della metà delle scuole 
che si scelgono per tenervi 
gli alunni tutto il giorno so
no realmente in condizione di 
tenerveli senza disagio. II do
cumento dice anche che « gli 
educatori della scuola a tem
po pieno hanno svolto la loro 
azione educativa anche in lo
cali di fortuna » e che tutto 
ciò < documenta l'impegno, lo 
spirito di sacrificio dei docen
ti >. (Si potrebbe aggiungere 
anche il « sacrifìcio » dei bam
bini). 

Aspetti 
quantitativi 

Fin qui la relazione a pro
posito delle strutture mate
riali e degli aspetti quantita
tivi. (Un' osservazione non 
marginale: si dice all'inizio 
che fino al 1972 scarse erano 
in Italia le realizzazioni del 
tempo pieno e si citano fra 
gli esempi di comuni che già 
in passato hanno preso ini
ziative in quel campo Milano, 
Torino. Firenze « eccetera ». 
Ora. quell'« eccetera » sta per 
molti comuni di sinistra emi
liano-romagnoli. toscani e di 
altre regioni che sono al la
voro da anni nel campo della 
scuola con risultati di grande 
rilievo. Quanto ai dati quan
titativi. si pensi che solo a 
Bologna c'erano l'anno scorso, 
organizzate dal Comune. 208 
sezioni di tempo pieno e 300 
di doposcuola). 

Vengono poi le informazioni 
sull'organizzazione delle atti
vità, sui contenuti, sui me
todi. E ' senza dubbio interes
sante che in 352 istituti si 
siano svolte anche al mattino 
le attività integrative (manua
li e pratiche, grafiche, pitto
riche, plastiche, musicali. lu
diche, sportive, osservazioni e 
ricerche, * integrazioni cultu
rali », attività cinematografi
che e fotografiche e un'altra 
trentina) e in 267 gli insegna

menti speciali (lingue stranie
re. canto, strumenti musicali, 
educazione fìsica, ginnastica 
correttiva, ginnastica ritmica. 
«dizione e recitazione * (!), 
espressione figurativa, ecc. 
ecc.). Ciò vuol dire che una 
parte degli insegnanti ha ten
tato di evitare che le attività 
integrative siano confinate al 
pomeriggio come attività su
bordinate e poco importanti. 
Altre notizie confermano che 
nel realizzare l'esperimento 
una parte dei maestri hanno 
inteso usare le possibilità of
ferte dalla legge per lavorare 
con metodi e criteri nuovi. 
Per esempio, in 543 plessi 
(72,11 l7c) «gli insegnanti han
no elaborato un piano specifi
co. ben adattato alla comu
nità in cui la scuola vive ed 
opera ». ispirato « alle finali
tà generali dei programmi di
dattici vigenti, con adeguate 
modificazioni in rapporto ai 
particolari contenuti e alle 
specifiche attività ». Questo 
riferimento ai programmi di
dattici vigenti ò assai poco 
confortante, ma in molti ca
si è probabile che gli inse
gnanti abbiano inteso le « mo
difiche » come puro e sempli
ce accantonamento dei pro
grammi. che del resto è im
possibile applicare. 

La relazione continua infor
mando che in 145 plessi il pia
no è stato redatto dall'inse
gnante titolare su indicazione 
degli insegnanti delle attività 
integrative e degli insegna
menti speciali, in 486 plessi 
in collaborazione fra tutti gli 
insegnanti delle varie classi 
sperimentali e infine in 494 
(non sempre i conti tornano 
e le percentuali sono com
prensibili: qui siamo già al 
150 c/c circa) tutti gli inse
gnanti della scuola hanno coo
perato all'elaborazione di un 
piano didattico specifico per le 
classi in esperimento. E an-

Disegni 
satirici 
di Gal 

a Budapest 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, novembre 

La mostra di disegni sati
rici e di manifesti di Gino 
Galli-Gal che chiuderà i bat
tenti fra qualche giorno ha 
riscosso negli oltre venti gior
ni di permanenza al Museo 
delle belle arti di Budapest 
un grande successo di pub
blico e di critica. 

Quali sono i motivi di tan
to interesse del pubblico un
gherese? In primo luogo lo 
interesse notevolissimo degli 
ungheresi per l'Italia e per 
il PCI e poi la novità rap
presentata da un'esposizione 
dedicata alla satira politica. 
Non che in Ungheria il fe
nomeno sia sconosciuto; tut-
t'altro; esiste a Budapest il 
Cabaret politico, ed esiste una 
satira di costume estremamen
te interessante. Quello che per 
l'Ungheria è nuovo, è que
sta satira politico-giornalistica 
« disinibita ». come l'ha defini
ta il critico del Nepszabadsag. 
Lo stesso critico, in una in
teressante recensione, defini
sce i disegni di Gal a spudo
ratamente intelligenti » e ì 
suoi manifesti « invidiabilmen
te efficaci ». Una parte dei di
segni esposti è difficilmente 
comprensìbile per il visitato
re medio, che non conosce i 
volti dei personaggi politici 
cui Gal fa la caricatura, ma 
le buone didascalie disposte 
sotto ogni disegno e l'effica
cia oggettiva di molte vignet
te. in particolare di quelle 
che si riferiscono alla politi
ca internazionale, hanno fatto 
non solo comprendere ma ap
prezzare la mapgior parte del
le opere esposte. 

Si tratta di 103 lavori tra 
manifesti e disegni, raccolti in 
tre serie: « Made in USA ». 
« Questa Italia » e le <r Trame 
nere ». Tutti i giornali unghe
resi hanno sottolineato, nel 
recensire la mostra, l'abilità 
di Gal nel dare forza e vita 
autonome a immagini e mo
menti della vita di tutti i 
giorni. Per esempio molti 
hanno sottolineato a questo 
proposito la forza della vi
gnetta intitolata *La Repub
blica delle banche ». o di quel
la intitolata * Risposta al dol
laro». 

Sempre il Nepszabadsag ri
leva che mentre «la carica
tura borghese italiana è al 
di sotto del livello intemazio
nale » e quindi « importa di
segni satirici da agenzie stra
niere, «Gal non lavora solo 
per il movimento operaio ita
liano. ma esporta le sue ca
ricature «a tutto il movimen
to operaio internazionale ». 
« Questo — conclude il recen
sore — dobbiamo apprezza
re e invidiare della mostra 
di Gal». 

g. b. 

cora: in certi momenti della 
giornata più insegnanti lavo
ravano insieme alla medesi
ma attività e con il medesi
mo gruppo di alunni (di clas
si diverse del medesimo ciclo 
o addirittura di cicli diversi). 
Quindi c'è stata una introdu
zione del lavoro di gruppo, ci 
si è messi su una via, com
menta la relazione, che po
trebbe portare a « superare 
il concetto di classe e forse 
persino il concetto di ciclo, 
secondo le più aggiornate me
todologie didattiche ». 

Capacità 
di lavoro 

Altri due dati sugli inse
gnanti: i maestri di G02 plessi 
(79.95 Ce) hanno frequentato 
<c uno o due corsi di aggior
namento provinciali di alcuni 
giorni, seguiti poi da incontri 
di studio, organizzati a livel
lo di plesso o di circolo o di 
circoscrizione o addirittura 
provinciali », il che non • si
gnifica che si siano davvero 
aggiornati, perché i corsi di 
aggiornamento organizzali dal
la burocrazia per lo più co
stituiscono una perdita di 
tempo, ma significa che sono 
disponibili per iniziative che 
migliorino la loro capacità di 
lavorare. Il secondo dato (sul 
quale come per molti altri è 
lecita qualche riserva: non 
sempre si dice la verità ri
spondendo ai questionari mi
nisteriali) concerne un aspet
to significativo del comporta
mento dei maestri, che è sta
to di collaborazione o almeno 
d'intesa fra insegnanti del 
plesso nella maggior parte dei 
casi, anche là dove solo una 
parte dei docenti erano impe
gnati nell'esperimento. 

La relazione si presenta co
me un tentativo di aggiungere 
a dati quantitativi e a indi
cazioni di carattere generale 
indicazioni e riflessioni peda
gogiche. Non tutto il risultato 
è accettabile, ma il testo me
rita di essere discusso. E' uti
le anche per alcuni documen
ti che contiene in appendice. 
come il parere della 3J se
zione del Consiglio superiore 
della P.I. del febbraio 1974 
dove si rimarca l'esigenza di 
prendere provvedimenti legi
slativi per risolvere proble
mi che « non favoriscono la 
evoluzione di modelli speri
mentali in atto ». fra cui il 
sistema di valutazione degli 
alunni, la funzione dei libri 
di testo, il sistema di forma
zione delle classi, l'orario e il 
calendario scolastico. Su que
sti temi si era già sofferma
ta la nota inviata dal mini
stero nell'agosto 1973, anche 
essa contenuta in appendice. 
Vi si dice fra l'altro che l'o
rario e aggiuntivo » non si
gnifica necessariamente e po
meridiano», si suggerisce di 
formare gruppi di lavoro an
che fuori dello schema delle 
classi, si ammette la legitti
mità di nuove forme di valu
tazione. sia pure mantenendo 
in vigore la pagella da con
segnare « al termine dell'anno 
scolastico e nel caso di tra
sferimento ad altra scuola nel 
corso dell'anno », di avvalersi 
« di libri della biblioteca di 
classe e di scuola in aggiunta 
ai libri di testo per lo svol
gimento del programma ». ciò 
che può essere inteso come il 
suggerimento di fare a meno, 
se si crede, del libro di testo 
salvo dichiarare che i libri 
alternativi si asano < in ag
giunta » ottenendo il risultato 
pedagogico senza affrontare 
la contesa con le autorità. 

Come si vede da questi 
cenni la sperimentazione in 
corso consente di lavorare in 
modo diverso e nuovo, di met
tere in discussione e persino 
di sovvertire la routine, e dun
que può essere considerata 
valida in linea generale. E ' 
appena il caso di ripetere che 
tempo pieno non significa sol
tanto orario lungo, ma orga
nizzazione della giornata sulla 
base di piani di lavoro glo
bali. che contengano le attivi
tà di espressione, lavoro, ap
prendimento sui libri e nel 
contatto con la realtà secon
do criteri completamente uni
tari. Inoltre significa non che 
ad ogni maestro 'del mattino 
ne corrisponde uno del pome
riggio secondo la logica della 
legge 820, ma che tutti i mae
stri e i professori dell'obbli
go restano a scuola tutto il 
giorno per organizzare l'ap
prendimento e il lavoro dei 
ragazzi, per la gestione e per 
l'aggiornamento collettivo e 
che il loro numero viene au
mentato ma non raddoppiato. 
Significa soprattutto cambia
mento completo dei metodi, 
dei contenuti, degli indirizzi, 
un nuovo principio educativo, 
un nuovo uso della scuola: 
ìa riforma. 

Giorgio Bini 

La manifestazione restituita ad una ispirazione democratica e antifascista 

che vive 
Si è conclusa ieri sera due giorni dopo il previsto - Attacchi furibondi e adesioni appassionate - Le 
polemiche della DC - Per sei settimane mobilitate migliaia di persone - Le iniziative per il Cile - Se
rio impegno per il rilancio e la vitalizzazione di Venezia - A fine mese si riunirà il comitato direttivo 

Manifesti cileni alla Biennale di Venezia. 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 17 novembre 

Irrequieta, combattiva, po
lemica, la nuova Biennale si 
è - conclusa soltanto stasera, 
scavalcando di due giorni il 
limite previsto dal calendario 
ufficiale. Era destino che le 
manifestazioni della Biennale 
restituita ad una gestione e 
ad una ispirazione antifascista 
e democratica nascessero e si 
svolgessero in mezzo a con
trasti, aggressioni, intolleran
ti reazioni. 

Ancora pochi giorni fa la 
Democrezia cristiana, nel suo 
quotidiano ufficiale, polemiz
zava aspramente contro le ini
ziative e lo svolgimento del-

' la Biennale, in nome della 
«libertà» e della «autonomia » 
della cultura. 

Poi arriva Antonioni, che in 
luogo dell'anteprima del suo 
ultimo film ne può presenta
re appena tre brevi sequenze. 
Ecco allora maturare rapida
mente l'idea di far conosce
re al pubblico veneziano la 
versione integrale a colori del 
documentario sulla Cina, gi
rato dal grande regista per 
la RAI-TV. Ed ecco immedia
tamente quella DC che attac
ca la Biennale in nome del
la « libertà della cultura », 
attivare un prefetto perchè 
sia impedita pretestuosamente 
la proiezione del film in quel
la sala del Teatro La Fenice 
dove appena ventiquattro ore 
prima si era svolto proprio 
uno spettacolo cinematogra
fico. . 

Dare ugualmente il film in 
un locale rimediato all'ultimo 
momento — con una enorme 
folla che si accalca per en
trare, e replicarlo anche og
gi al Palazzo del cinema al 
Lido, diventa per la nuova 
Biennale una ulteriore pro
va di quella vitalità è auto
nomia culturale che tanto a-
spramente si è cercato di con
testare. Una prova che non 
poteva ottenere vaglio più po
sitivo. Alcune vecchie cornac
chie irrimediabilmente pri
gioniere del passato non ave
vano atteso il secondo giorno 
dall'inaugurazione per decre
tare la morte di questa Bien
nale. 

Nessun cadavere può otte
nere il miracolo di mobilita
re per sei settimane migliaia 
di persone, di attirare l'inte
resse di giornali e riviste di 
mezzo mondo, e suscitare at
tacchi furibondi e adesioni ap
passionate fino a quelle di 
queste ultime sere. Ci trovia
mo dunque in presenza di una 
creatura ben viva, anche se 

non priva di difetti. Da par
te nostra li riconosciamo, li 
indicheremo, rifiutando tutta
via di confonderci con un so
lo difetto che non perdonano 
a questa Biennale: quello di 
essere venuta alla luce. E di 
esistere. 

Hanno cominciato col me
nare scandalo perchè si era 
aperta all'insegna della soli
darietà antifascista col popo
lo cileno. 

Senza capire — o rifiutando 
di farlo — che cosi si carat
terizzava un modo nuovo di 
fare cultura sancito nello sta
tuto democratico dell'ente ve
neziano: una cultura che esce 
dalla torre d'avorio per mi
surarsi con la vita degli uo
mini e i drammi della sto
ria dei nostri tempi. Colpite 
dal marchio di essere solo 
« politica », le iniziative per il 
Cile hanno invece contrasse
gnato l'avvio a quelle esperien
ze di tipo interdisciplinare che 
costituiscono un altro dei fon
damenti statutari e program
matici della Biennale. Si è 
fatto giornalismo e grafica, 
con i cinque numeri del set
timanale « Libertà al Cile », 
ognuno dei quali conteneva 
un manifesto firmato da arti
sti come Matta, Vedova, Giò 
Pomodoro, Cascella e il col
lettivo degli artisti cileni pre
senti a Venezia. 

Si è fatto della musica, col
ta e popolare, con Jorge Be-
cerra, gli Inti Illimani, Isa-
bel Parrà, i Quilapayum. 

Si è consentito a Venezia di 
vivere la straordinaria avven
tura dei pittori di « murales » 
all'opera nei suoi « campi ». 
E di conoscere alcuni esem
pi di fotografie dove la crona
ca si fa documento e sto
ria, quali alcune immagini di 
Allende o della violenza del
la repressione golpista. 

Intanto, migliaia di perso
ne, in questa stagione incle
mente, si avvicendavano ai 
Giardini di Castello per ve
dere la splendida mostra del 
manifesto cileno del periodo 
di Unidad Popular, prolunga
ta ben oltre il previsto pro
prio per l'interesse suscita
to. Cultura vera, dunque, an
che se « di sinistra ». 

Dai Giardini al capannone 
del Petrolchimico, dai tendo
ni da circo ai piccoli cinema
tografi, dalla Fenice ai Ma
gazzini del Sale alla Zattere, 
la Biennale intanto investiva 
la città intera e la terrafer
ma. 

Proponeva anche qui qual
cosa di nuovo, col decentra
mento delle iniziative, con la 

PROLUNGATE FINO A IERI LE PROIEZIONI DI ANTONIONI 

Il giorno più lungo della Biennale - cinema 
Il successo della serata di sabato all'Olimpia (dopo. l'interdizione della Fenice) con le 
quattro ore dei primi frammenti di «Professione: reporter» e del documentario sulla Cina 

DALL'INVIATO 
VENEZIA, 17 novembre 

E' stata, quella di ieri, la 
più difficile e drammatica 
delle giornate di una Bien
nale, di cui tutto si potrà di
re, meno che si sia svolta al
l'insegna • della tranquillità. 
Era, per l'esattezza, la qua
rantunesima del primo, au
tunnale periodo di rodaggio. 
Si doveva chiudere alta Fe
nice, dopo i settori del teatro 
e della musica, anche quello 
del cinema. La serata era 
dedicata a Michelangelo An
tonioni, con quattro ore. di 
proiezione. 

Non più tardi della sera 
precedente, la sala detta A-
pollinea aveva ospitalo il film 
americano di Dalton Trum-
bo contro la guerra: il pub
blico era foltissimo, tutto era 
andato bene e la proiezione, 
specialmente dal lato acu
stico. si era rivelata perfet
ta. Ma ieri sera in program
ma, oltre al quarto d'ora di 
assaggio del nuovo film Pro
fessione: reporter, c'era an
che l'edizione integrale ine
dita di Khung Kuo Cina. E 
a due ore dall'inizio, quando 
già i primi spettatori stazio
navano davanti al teatro, ca
de sulla Fenice l'interdizione 
del prefetto di Venezia. 

Era l'ultimo atto, il più 
goffo ed assurdo, di una pres
sione diplomatica e politica 
cui il presidente della Bien
nale, con ferma dignità ed 
in pieno rispetto, del nuovo 
statuto dell'Ente, aveva ri
fiutato di piegarsi. Non so
no in causa, infatti, le ra
gioni della polemica cinese, 
bensì quelle di un'autonomia 
culturale così duramente, e 
a prezzo di tante battaglie, 
conquistata in casa nostra. Al 
tempo delle scomuniche, det
te imposizioni e degli insul
ti, si vuole sostituire quello 
della conoscenza e del con
fronto civile. Tutto qui. 

A ' ciò il nostro governo 
non è evidentemente prepa
ralo (e ne è ultima prova ti 
diktat del povero prefetto), 
ma la nuova Biennale sì. In 
quelle due ore si è riusciti a 
trovare un'altra sala in cit
tà, il cinema Olimpia, a di
rottarvi il pubblico e a con
cludervi la serata secondo il 
programma stabilito. Ma la 
affluenza è stata tale, e gli 
esclusi così numerosi, che 
oggi il programma è stato 
replicato per due volte al 

Maria Schneider e Michelangelo Antonioni, la prota
gonista e il regista del film « Professione: reporter ». 

Palazzo del cinema al Lido. 
Così le giornate sono diven
tate quarantadue. 

Diciamo subito che, dalle 
tre sequenze di Professione: 
reporter, è abbastanza diffi
cile farsi un'idea del film. 
Nella prima si vede il prota
gonista Jack Nicholson, « in
sabbiato» in un alberguccio 
africano, trovare nella stan
za il cadavere di un uomo 
che gli assomiglia, e decide
re di assumerne l'identità. 
La seconda lo mostra, attra
verso la registrazione della 
fucilazione di un negro, nel
l'esercizio della sua profes
sione. La • terza è il primo 
incontro.con Maria Schnei
der, nella cornice di un lus
suoso hotel in un Paese co
loniale di lingua spagnola. 
L'uomo le dice di averta già 
notata a Londra, « Cosa sta
vo facendo? ». chiede lei. 
« Leggeva un libro », precisa 

lui. « Ero io », replica la ra
gazza, sorridendo. 
- A parte il dialogo secco, 
di stile giornalistico, si av
verte forse che la « nuova 
tecnica » impiegata da Anto
nioni consisterebbe nel se
guire gli avvenimenti con 
l'occhio stesso del reporter, 
ossia con la cinepresa che 
vuole essere obiettiva al mas
simo. dando nel contempo il 
gusto dell'attualità ed il sen
so dell'effimero. Ma sono pri
me impressioni, amiate d'al
tronde dalle anticipazioni del 
regista nella sua conferen
za stampa. Dovremo aspet
tare un paio di mssj fforse 
a gennaio) per verificarle. • 

Oltre a Maria Schneider, 
alla conferenza stampa era 
presente il produttore Carlo 
Ponti, che poi si è mescolato 
al pubblico dell'Olimpia in 
platea, assistendo anche a 
Khung Kuo Cina fino alla 

sequenza del parto con l'ago
puntura, che rivista a colori 
è assai più forte, ed insieme 
più serena quando rìsale al 
volto sorridente della pa
ziente. e ha scatenato il pri
mo grosso applauso in sala. 
Ce ne sono stati altri e l'ul
timo, verso la una di notte, 
era forse più rivolto alle esi
bizioni del circo cinese che 
al documentario nel suo com
plesso. 

Del resto, questi « appunti 
filmati» sulla Cina sono sta
ti montati per essere visti 
alla televisione in tre punta
te, e non al cinema in un 
colpo solo. Tuttavia l'espe
rienza cinematografica e. glo
bale» è interessante, in 
quanto mette ancor meglio 
in luce sia i pregi, che non 
sono indifferenti, sia i limi
ti del reportage, che la po
lemica cinese ingrandisce a 
dismisura. 

Una cosa è certa: che An
tonioni ha guardato alla Ci
na, ai suoi uomini ed alle 
sue donne, ai suoi bambini ed 
ai suoi vecchi, ai suoi merca
ti ed ai suoi fiumi, in una 
dimensione che è la sua. una 
dimensione padana. 

Più che lo sforzo gigante
sco verso il nuovo, ha docu
mentato lo sforzo che e co
stato - lo staccarsi dal vec
chio. il lasctarsi alle spalle la 
oppressione di secoli per 
camminare spediti incontro 
all'avvenire. Paradossalmen
te, è in questo senso più un 
film sull'Italia che sulla Ci
na: vedendolo, si pensa in
cessantemente alle nostre 
faccende, si fanno continui 
confronti che non risultano 
sicuramente a nostro favore. 
• Antonioni lancia, con la 

sua sensibilità di cineasta 
occidentale ed italiano, un 
ponte di comprensione tra 
due popoli così lontani nella 
geografia e nella storia. 

Non è nemmeno strano che 
i cinesi della rivoluzione cul
turale, i quali hanno con
dannato duramente persino il 
loro glorioso cinema neorea
listico del periodo 'lei Kuo-
mintang, lutto fatto do co
munisti e da seguaci della 
« linea di sinistra » di Lu 
Hsun, gettino ora l'anatema 
su Antonioni. Molto più stra
no ed imperdonabile, è che 
lo fGccia l'Associazione Ita
lia-Cina, che dovrebbe pen
sare a cementare la solida
rietà, non ad accrescere la 
barriera tra le due Nazioni. 

Ugo Casiraghi 

Chiesta l'archiviazione 
per l'esposto del 

sindaco di Venezia 
VENEZIA, 17 novembre 

Il sostituto procuratore del
la Repubblica di Venezia dot
tor Dragone ha chiesto l'ar
chiviazione dell'esposto pre
sentato dal sindaco della cit
tà, Longo, contro il presiden
te della Biennale, Carlo Ripa 
di Meana, per la presunta ma
nomissione dei « Saloni », gli 
antichi Magazzini del Sale di 
Venezia. Sulla richiesta del 
dott. Dragone dovrà ora pro
nunciarsi il consigliere diri
gente dell'ufficio istruzione del 
tribunale, dott. Villacara. 

ricerca di luoghi diversi da 
quelli tradizionali, collocando
si sulla via di un impegno se
rio al rilancio ed alla vita
lizzazione di Venezia. Questa 
esperienza va certo considera
ta criticamente. Bisogna ri
flettere cioè se una eccessiva 
moltiplicazione dei centri di 
spettacolo non contribuisca al
la dispersione e al disorien
tamento del pubblico. O se 
ambienti freddi e disadatti 
non valgano — insieme con 
l'intellettualismo ' esasperato 
di alcuni spettacoli — più a 
respingere che a richiamare 
quel pubblico nuovo cui si 
vuole rivolgere. 

Basterebbe tuttavia un solo 
fatto, il recupero alla fruizio
ne di migliaia di cittadini di 
Venezia e non, di quel pro
digio dell'urbanistica venezia
na del '400 che sono i Ma
gazzini del Sale, i « Saloni » 
alle Zattere, per qualificare 
questa edizione della Bienna
le. Ed insieme per indicare 
che la via di un decentramen
to orientato alla riscoperta di 
luoghi culturalmente validi, e 
senz'altro da perseguire. Ma 
a questo punto abbiamo as
sistito a qualcosa di impre
vedibile e rqaldestro insieme: 
la reazione anti-Biennale pro
prio dall'interno dei gruppi 
dirigenti della città. 

Ecco lo spettacolo penoso 
del sindaco, vice presiden
te dell'ente!, denunciare la 
Biennale perchè si sono « ma
nomessi » i Saloni, coprendo 
le parti del tutto crollate per 
l'incuria e l'abbandono. Ecco 
quanti avevano scalpitato per
chè il comitato direttivo in
sediato appena a marzo faces
se subito qualcosa, rimpro
verare l'inevitabilmente mo
desto rilievo internazionale 
delle iniziative. 

Ecco, sulla scia del patriar
ca, codini e sanfedisti scate
narsi perchè alcuni spettaco
li di prosa affrontavano temi 
come quello dell'aborto o non 
si scostassero da quello che 
è ormai un modulo espressi
vo acquisito a livello inter
nazionale, del nudo in sce
na. Cosa si vuole, una Bien
nale « aperta » che rispetti la 
libertà di autori ed interpre
ti, od una Biennale « poli
ziotta » che respinga e cen
suri gli spettacoli più attua
li? 
• I nemici di Venezia sono 
allora proprio qui, allignati in 
quegli ambienti conservatori 
della città pronti ad affossa
re, con la minima iniziativa 
che non rientri nella visuale 
della loro gretta miopia, la 
città stessa. Il pollice verso 
è perentorio, senza possibili
tà di appello anche se pro
prio i responsabili della Bien
nale sono consapevoli dei li
miti anche oggettivi, per la 
scarsità di tempo a disposi
zione. di questa prima espe
rienza. 

Il presidente Carlo Ripa di 
Meana sa perfettamente, e lo 
dice, che « esiste il proble
ma della dimensione interna
zionale del nostro lavoro, del 
nostro colloquio, della nostra 
udienza ed esso è irrinuncia
bile perchè costitutivo delle 
ragioni stesse della Bienna
le ». Come pure, sostiene Mea
na, « esiste il problema di 
concepire e realizzare un de
centramento serio non locali-
stico, non improvvisato ». 

Si tratta dunque di discute
re, di criticare anche. In pro
posito da parte di determina
ti ambienti ci sembra inve
ce quello di demolire la nuo
va Biennale, non di aiutarla 
a procedere con sicurezza ora 
che ha mosso i primi pas
si. La strada c'è. Ed è quel
la di andare a quell'incon
tro, a quel confronto inter
nazionale con le forze vive. 
con i centri di produzione ar
tistica e culturale di tutti i 
continenti, che solo può se
gnare le linee di un program
ma a vasto respiro della Bien
nale, fuori dei condizionamen
ti mercantilistici. Già alla fi
ne del mese, quando si riu
nirà per un bilancio il comi
tato direttivo vedremo chi 
vorrà discuterne per miglio-
rare e costruire o chi cerche
rà lo scontro solo per distrug
gere. 

Mario Passi 

Giacomo 
Debenedetti 

dopo 
II romanzo 
del 
novecento 
e 
Tommaseo 

Dthtmticttì 

Jb: 
La poesia j 
italiana 
del novecento 

Gammi 

Garzanti 

La poesia i tal iana 
del novecento 
"Egli condivide coi suoi 

- poeti l'intensità e la 
tensione culturale. 
l'iniziazione, le seellc 
conoscitive e esistenziali.-
li" un loro complice" 

Pier Paolo Pasolini 
Il romanzo del novecento 
**.. anche parlando eseguiva 
alla perfezione quella 
nane dì testimone, di 
perfetta voce recitante che 
ora potremo riascoltare 
solo dalle sue pagine" 

Eugenio Montale 
Tommaseo 
".. la crìtica diventa 
confessione, autoanalisi, 
mimesi, pastiche. 
Giacomo Debenedetti è 
stato in Italia uno dei 
creatori di questa maniera 
nuova di fare critica". 

Alberto Moravia 
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Manifestazione unitaria piemontese contro il carovita 

ESERCENTI A TORINO: CONTROLLO 
SULLA FORMAZIONE DEI PREZZI 
All'iniziativa promossa dall'ANCO hanno partecipato rappresentanti dei sindacati della Contesercen-
ti, della Conkommercìo, delle cooperative, dei contadini, amministratori comunali e regionali - Riba
dito la validità dell'associazionismo - Respìnta l'ipotesi dello scioglimento anticipato delle Camere 

MADRID: UN'ESPLOSIONE DI GAS 
PROVOCA UN MORTO E 7 FERITI 

Una fuga di gas sotterraneo, provocata pro
babilmente dalle correnti vaganti che hanno 
intaccato le condutture, ha causato una ' 
violenta esplosione che ha squarciato un 

tratto di strada in quel momento • percorsa da un intenso traffico. Nell'esplosione un uomo è morto 
• sette persone sono rimaste ferite. Diverse auto sono andate distrutte. Nella foto: il cratere pro
dotto dall'esplosione. , 

OGGI IL PROCESSO D'APPELLO 

L'incredibile condanna all'«0ra» 
torna in tribunale a Palermo 

I l giornalista Fidora, allora responsabile del quotidiano, fu addirittura 
sospeso dalla professione per un articolo sullo sfruttamento minorile 

DALLA REDAZIONE perché ritenuta diffamatoria . : : DALLA REDAZIONE 
PALERMO. 17 novembre 

Uno dei più gravi casi giu
diziari in tema di limitazio
ne della libertà di stampa tor
nerà domani in un'aula di 
giustizia con la celebrazione 
del processo d'appello contro 
l'ex direttore responsabile del
l'Ora, Etrio Fidora, condan
nato nel dicembre 1972 in 
primo grado a un anno di re
clusione e all'interdizione del
l'esercizio della professione 
in una causa per diffamazio
ne. 
- Il tribunale di Palermo ave

va negato financo il benefìcio 
della condizionale e aveva 
applicato contro di lui l'inau
dita pena accessoria dell'in
terdizione, provocando cosi 
un moto di indignazione in 
tutta l'opinione pubblica e in 
qualificati ambienti giuridici. 

L'episodio da cui trae ori
gine la sentenza, è la pubbli
cazione sul quotidiano paler
mitano del pomeriggio di una 
corrispondenza da Lercara 
Ftiddi su una vertenza di la
voro. La frase incriminata, 

Pinerolo: 
automobilista 

schiacciato 
da un macigno 

1 PINEROLO, 17 novembre 
. Un automobilista, mentre 

percorreva la strada provin
ciale Praly-Perosa (nei pres
si di Pinerolo), è stato schiac
ciato da un enorme masso del 
peso di cinque quintali che si 
è staccato dalla montagna so
vrastante. Vittima dell'inci
dente è il meccanico Fernan
do Trassi, di 21 anni, abitan
te a San Secondo di Pinero
lo in borgata Mirandolo. 

perché ritenuta diffamatoria 
dal diretto interessato, si ri
feriva al padrone di un pa
stificio della zona, figlio del 
proprietario di una zolfara, 
Giovanni Ferrara, dove negli 
anni Cinquanta vigevano le 
più bestiali forme di super-
sfruttamento minorile. 

Alcuni episodi ricordati nel
l'articolo, sono bastati a far 
scattare, ad anni di distanza 
da quegli avvenimenti, prima 
la querela e poi l'incredibile 
sentenza contro Fidora «reo», 
secondo il tribunale, di non 
aver esercitato il controllo sul 
« pezzo » prima di autorizza
re la pubblicazione. 

Sulla gravità della senten
za, limitatrice della libertà di 
stampa, e sulle pesanti per
plessità sollevate dallo stesso 
dispositivo del provvedimen
to (i giudici non hanno esi
tato, infatti, a sostenere che 
Fidora avrebbe « agito con 
dolo in considerazione della 
diversa ideologia del giorna
lista e della persona offesa »), 
sono intervenuti con due do
cumenti la Presidenza dell'Or
dine dei giornalisti e l'Asso
ciazione della stampa sicilia
na. Vi si ricorda l'attualità 
delle prese di posizione de
gli anni scorsi contro l'inau
dita sentenza e la solidarietà 
espressa all'Ordine, in quella 
occasione dal ministro della 
Giustizia, on. Gonella. 

Con l'intervento dell'espo
nente governativo si assicu
ravano infatti — sottolinea la 
Associazione della stampa — 
modifiche, non ancora appro
vate, degli articoli del codice 
penale sulle interdizioni pro
fessionali, in modo da assi
curare migliori garanzie di 
esercizio della libertà di stam
pa. Tanto più che, del resto, 
la « pena accessoria » della in
terdizione fu applicata contro 
Fidora per la prima volta in 
Italia dopo la caduta del re
gime fascista. 

v. va. 

In Lombardia 
falsi esattori 

riscuotono UVA 
• MILANO, 17 novembre 

L'Ispettorato comparti
mentale delle tasse e del
le imposte ' indirette - per 
la Lombardia, in un co
municato emesso oggi, se
gnala che « persone estra
nee all'amministrazione fi
nanziaria hanno perpetra
to numerose truffe nei con
fronti di operatori econo
mici dai quali hanno ille
citamente percepito som
me a titolo d'imposta sul 
valore aggiunto (IVA) ri
lasciando false ricevute ». 

a Al riguardo si precisa 
— prosegue il comunica
to — che il pagamento del
l'imposta va effettuato e-
sclusivamente presso la 
cassa degli uffici IVA in 
contanti o con assegni cir
colari o postali non tra
sferibili intestati agli stessi 
uffici IVA; gli assegni pos
sono, peraltro, essere in
viati direttamente agli uf
fici con l'ordinario servizio 
postale. Si avvertono, per
tanto, gli operatori econo
mici che eventuali richieste 
di pagamento da effettuar
si difformemente dai mo
di sopraindicati debbono 
essere respinte e, nell'in
teresse degli stessi contri
buenti, immediatamente se
gnalate ai detti uffici IVA 
o al locale comando del
la guardia di finanza. 

K In proposito — conclu
de il comunicato — si ri
corda che l'accesso presso 
le aziende è consentito e-
sclusivamente dietro esibi
zione dell'ordine di servi
zio e conseguente ricono
scimento. 

( Situazione meteorologica 
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La stillazione inrteorolofka sanite l i* è sempre con
trollata da nn conToclIanwnto di aria calda ed umida 
proveniente dal Mediterraneo. Infatti la nostra peni
sola si tivra ancora ai bordi orientali di «ma vasta 
deprescloae nella iraale si Inseriscono perturbazioni 
atlantiche che M muovono dalla penisola iberica r e n o 
quella scandinava. Durante la loro marcia di sposta
mento queste perturbasi otri interessano marginalmen
te l'Italia centrosettentrlonale mantenendovi una nu
volosità prrvaleuteincnte stratificata e a tratti accom
pagnata da qualche precipitazione. Durante il corso 
delta giornata sono possibili accenni alla variabilità, 
per cui la nuvolosità si potrà frazionare lasciando 11 
posto a limitate zone di sereno. Sulle altre regioni 
Italiane condizioni prevalenti di tempo buono caratte
rizzate da scarsa attività nuvolosa e ampie schiarite. 
La pianura padana durante le ore notturne può essere 
Interessata da banchi di nebbia. 

Sirio 

LE TEMPERATURE 

• (net 6 egM'e ptuiene B ita» (tuie** 
710 iaVt nefc » m. 

M trtH» M ture 

Bollano 
Verena 
Trfota 
Vtnstls 
Mi Uno 
Torino 
Cono»» 
Boisuns 

• I l 
4 11 

14 17 
10 1$ 
• 11 
t 11 

11 U 
• 10 

Fir 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Fascera 
L'Aqvila 

•ar i 

12 11 
» 1? 

11 1» 

7 
-1 
» 
I 

11 
13 
H 
20 
1» 

Napoli 7 l f 
Potenza 7 15 
Catari*. 11 17 
Renio C. • 22 
Mattina 11 1? 
Palermo 13 19 
Catania I 24 
Cagliari 9 17 

DALLA REDAZIONE 
TORINO, 17 novembre 

Centinaia di piccoli commer- ' 
danti sono convenuti stama
ni a Torino alla manifesta
zione regionale promossa dal
l'Associazione cooperative fra 
dettaglianti per discutere sui 
problemi dei prezzi, della di
stribuzione e dell'associazio
nismo. Con loro c'erano i rap
presentanti delle organizzazio
ni sindacali dei lavoratori del
la' coopcrazione di consumo, 
dei comitati di quartiere, del
la produzione contadina asso- •, 
cinta, delle organizzazioni di 
categoria Confesercentl e 
Confcommercio, amministrato
ri comunali e regionali. , . 

Si • è trattato di un incon
tro che ha puntualizzato i 
temi di una strategia comune 
di tutte le forze economiche 
e sopiali per fronteggiare il 
carovita imperversante che 
colpisce la massa del consu
matori, ma che pesa anche 
ed in misura sempre più pre
occupante sul piccoli operato
ri del commercio. ' 

L'incontro aveva già avuto 
in queste settimane una im
portante e significativa verifi
ca con le iniziative assunte 
da numerosi gruppi di ac
quisto dei dettaglianti torine
si e della regione, che han
no concordato con 1 quartie
ri, i sindacati, i contadini as
sociati, la vendita di « pa
nieri » di generi di prima ne
cessità a prezzi - ribassati e 
controllati. L'assemblea di sta
mani ha voluto, come ha det
to nella sua relazione il se
gretario regionale dell'ANCD, 
Mario Cucchiarati, ed hanno 
sottolineato i numerosi inter
venti, cogliere quanto di po
sitivo c'è stato e c'è in que
st'esperienza, ma anche i suoi 
limiti oggettivi. Se da una 
parte, infatti, essa ha dimo
strato la validità dell'associa
zionismo fra i dettaglianti e 
del loro rapporto con i con
sumatori ed i produttori agri
coli organizzati, per elimina
re nel processo distributivo 
i costi della intermediazione 

{larassitaria e speculativa, dal-: 

'altra richiede per aggredire 
le cause di fondo del carovita 
una battaglia più generale e 
unitaria che colleghi i detta
glianti con tutte quelle forze 
che si battono per modificare 
le attuali strutture economi
che in senso democratico. -

L'assemblea è stata quindi 
unanime nel sottolineare la 
urgenza.di una soluzione po
sitiva della crisi di -governo 
respingendo l'ipotesi di ele
zioni anticipate per dare al 
Paese una direzione politica. 
capace di affrontare e risol
vere i numerosi nodi sociali 
ed economici sul tappeto. 
' Il problema dei prezzi — è 
stato detto — non può • es
sere affrontato con il blocco 
infausto di un anno fa ri- -
soltosi solo in una persecu- • 
zione contro i dettaglianti ed 
in un clamoroso fallimento, 
poiché in questi 12 mesi rut
ti i generi di largo consumo 
hanno avuto aumenti medi del 
50-60% con punte deU'89°/o per 
la pasta e dellW/b per l'olio 
d'oliva, del 170°/o per quello 
di semi. Occorre un control
lo democratico sulla grande 
industria trasformatrlce, sulla 
mafia delle importazioni, sul
le speculazioni e sugli imbo
scamenti e per questo oc
corre riformare il CIP. 

I dettaglianti, inoltre, han
no affermato: Cucchiarati, il 
segretario della Confesercenti 
Presela, il segretario naziona
le del CONAD Fornasari, il 
vice segretario nazionale del
l'ANCD Murchio, vogliono es
sere i protagonisti della ri-
forma della rete distributiva 
contro gli obiettivi di conqui
sta e di razionalizzazione del 
mercato da parte dei grandi 
gruppi monopolistici. La rifor
ma deve basarsi sull'attuazio
ne democratica della • legge 
426 e sull'associazionismo. 

E' stato denunciato l'atteg
giamento della Giunta comu
nale di Torino che ha fino ad 
ora rifiutato aree per magaz
zini consortili e centri di ven
dita controllati richiesti dai 
dettaglianti e dai sindacati; 
ferma della sua insensibilità, 
ha addirittura intimato lo 
sfratto ai gruppi Oralto e Cast 
dai magazzini di proprietà co
munale che occupano. 

Proseguiranno intanto anche 
le iniziative concrete — sep
pure ancora limitate — per 
contenere i prezzi. « Compren
diamo — ha detto Cucchia
rati — i contadini ed i sin
dacati operai che, i primi per 
aver giustamente pagati i loro 
prodotti, i secondi per con
trastare il carovita, orga
nizzano vendite dirette nei 
quartieri e nelle fabbriche. 
I dettaglianti sono certo di
sturbati da simili iniziative, 
ma non possono contrastarle 
chiamando, come vorrebbe 
qualcuno, la polizia per im
pedirle. Siamo del resto con
sapevoli che la riforma della 
rete distributiva non passa 
nemmeno per il ritorno agli 
spacci aziendali o con il con
tadino che si trasforma in 
commerciante; vogliamo, asso
ciandoci, costruire, noi, mo
derni canali per commercia
lizzare i prodotti ad un prez
zo giusto per i consumatori 
rimunerando altrettanto giu
stamente, i produttori agri
coli ». 

E' stato annunciato che so
no in via di costituzione coo
perative di macellai a Tori
no e nella regione per colle
garsi con le cooperative di 
allevatori e per portare sul 
mercato carne a prezzi con
tenuti e controllati; l'inizia
tiva ha trovato già il con
senso e i primi contatti con 
le cooperative agricole della 
Cuneo-carni e della costituen
da Alessandria-carni. 

Ezio dondolini 

A Cento di Ferrara, al termine di un convegno 

vertenza regionale contro la FIAT 
decisa dai delegati dell'Emilia-Romagna 
Si lotterà per impedire al monopolio delVauto ristrutturazioni arbitrarie - La programmazione regionale coincidente 
con gli obiettivi dei lavoratori - Cosa sta avvenendo nelle varie fabbriche - Gli impegni non mantenuti dall'azienda 

DALL'INVIATO 
CENTO (Ferrara) 

" •'-••.*'-... ' "•-,," 17 novembre 
I circa 200 delegati delle 

aziende FIAT dell'Emilia-Ro
magna riuniti nei giorni scor
si a Cento insieme al dirigen
ti regionali della federazione 
CGIL-CISL-UIL e della FLM 
e ai rappresentanti dei 'consi-. 
gli di fabbrica delle altre nu
merose aziende collegate - al 
monopolio dell'auto . hanno 
deciso di aprire una verten
za a livello regionale contro 
la FIAT. Al centro della ver
tenza sono stati posti i pro
blemi dello sviluppo economi
co, e degli investimenti insie

me a quelli delle ristruttu
razioni in atto e dei trasferi
menti richiesti dalle varie a-
ziende FIAT. In sostanza i 
lavoratori e i sindacati ri
vendicano il diritto di inter
venire direttamente nella po
litica impostata dal monopo
lio, affinchè essa sia stretta
mente ancorata alla program
mazione regionale e alle real
tà locali. Non si vuole, in 
poche parole, che il mono
polio col suoi massicci inter
venti incontrollati . produca 
quei guasti irreparabili che 
sono caratteristici del triango
lo industriale del Nord, ma 
segua le linee di sviluppo che 
la programmazione democra

tica ha già ampiamente fis
sato. 

Questa la situazione nelle 
aziende FIAT dell'Emilia-Ro
magna: alla Weber Carbura
tori di Bologna (1.750 dipen
denti, compresi quelli della 
fonderia di Crevalcore) si as
siste ad un massiccio decen
tramento produttivo — sono 
state calcolate in circa 300 le 
aziende subfornitrici — cui 
si aggiunge anche il lavoro 
d'ufficio e la progettazione, 
affidati a tecnici e progetti
sti a . domicilio, mentre in 
fabbrica si fa sempre più 
pesante la richiesta di stra
ordinari (15 mila ore nel pri
mo trimestre del '74). Ep-

AD UNA SVOLTA LE INDAGINI 

La morte del parrucchiere 
di Firenze: forse un delitto 

Sì rafforza l'ipotesi dì un delitto maturato negli ambienti omosessuali 

.FIRENZE, 17 novembre 
Il gióvane parrucchiere 

Piero Pieri di 25 anni, tro
vato mòrto sulla riva della 
Greve al Ponte all'Asse, po
trebbe essere stato ucciso. La 
ipotesi del suicidio, avanza
ta subito dopo il ritrovamen
to, sembra perdere consisten
za proprio dì fronte alle di
chiarazioni di alcuni paren
ti e di alcuni amici del gio
vane. Gli inquirenti, infatti, 
stanno ora vagliando la pos
sibilità di un delitto matu
rato * negli ambienti delle 
« amicizie particolari » ed in 
questa direzione sembrano 
andare le indagini. Una pri
ma indicazione concreta co

munque dovrebbe aversi do
po l'autopsia 

Il giovane parrucchiere, a-
bitante in via Guido Banti, 
era stato rinvenuto nel po
meriggio di sabato sulle ri
ve della Greve e da una 
prima indagine dei carabi
nieri • del nucleo investigati
vo era risultato che il Pieri 
aveva la testa sott'acqua e le 
gambe fuori. A poca distanza 
si trovava un giaccone, la 
borsa di pelle e la tessera 
postale del giovane. 

La macabra scoperta era 
stata fatta da un pescatore, 
Fabio Aspettati, che aveva av
vertito immediatamente i ca
rabinieri di Scandicci. Ad una 

prima sommaria indagine la 
posizione del giovane aveva 
fatto presumere l'ipotesi di 
un suicidio che oggi sembra 
invece essere soppiantata da 
quella del delitto. Il giova
ne Pieri si era allontanato 
da casa la sera del 10 novem
bre senza avvertire la fami
glia come soleva fare, e da 
allora non aveva più dato 
cenno di sé. La scomparsa 
era stata denunciata dal pa
dre ai carabinieri il giorno 
successivo. La famiglia in
tende raggiungere la piena 
verità ed ha provveduto a 
nominare come legale di fi
ducia l'avvocato Gustavo Ri
mini. 

pure da maggio a settembre 
e dal primo ottobre al 31 
gennaio la direzione ha im
posto la Cassa integrazione 
a 32 ore per circa 1.500 di
pendenti. 

All'opposizione dei sindacati 
la Weber-FIAT ha proposto 
i trasferimenti (previo licen
ziamento) alla FIAT-Trattori 
di Modena. 

Alla Mirafiori di Cento il 
discorso è altrettanto grave. 
Dopo avere liquidato la ge
stione Lamborghini e avere 
trasferito a Pieve di Cento 
(SAME di Treviglio) la pro
duzione di trattori, nel *70 
la FIAT si assunse l'impegno 
di trasformare la fabbrica in 
una sezione della Mirafiori 
e di portare l'occupazione da 
700 a 2.000 unità. E' stato 
invece condotto un processo 
di dequalificazione della ma
no d'opera (si producono le
ve per cambi e altre parti 
leggere) senza nessuno svi
luppo della progettazione; co
si com'è venuto avanti un 
vero e proprio tentativo di 
supersfruttamento (le lavora
zioni trasferite da Mirafiori 
a Cento hanno subito tagli 
nei tempi di circa il 20%) 
e un chiaro attacco all'occu
pazione con la richiesta di 
eliminare una settantina di 
dipendenti subito e altri 50 a 
tempi brevi. 

Di qui la necessità di pun
tare con la lotta alla ricon
versione produttiva (la voca
zione locale sarebbe quella 
della meccanizzazione agrico
la) e di rifiutare i preannun
ciati trasferimenti. 

Diversa, ma non meno pro
blematica la situazione di Mo
dena. Qui la FIAT ha fatto 
sapere di voler creare il «Cen
tro europeo del trattore». In 
questo senso sonp da valu
tare gli incrementi di mano 
d'opera: dai 2.000 dipendenti 
della vecchia officina FIAT 
ai circa 3.000 delle nuove 
«FIAT-Trattori spa» e «MST» 
(macchine speciali Torino di 

Grugliasco) create dalla mo
dificazione della ragione so
ciale del precedente insedia
mento. La ristrutturazione da 
un anno e mezzo è in atto: 
è stata potenziata la produ
zione di trattori, indirizzata 
verso macchine di grande po
tenza in previsione di pro
durre le « pezzature » picco
le m fabbriche jugoslave 
(ZCZ-Zastava) e t u r c h e 
(Turk-Tractor). E' inoltre 
previsto lo spostamento a Mo
dena degli uffici e dei repar
ti studio-progettazione e pro
totipi oltre alle attività com
merciali nazionali ed estere 
e ai magazzini ricambi: lo 
conferma la decisione di chiu
dere il centro assistenza trat
tori di Bologna, il cui per
sonale sarà trasferito — se
condo la FIAT — a Modena 
entro 12-18 mesi. 

Scarsi o inesistenti impe
gni da parte FIAT anche per 
la MST dove si producono 
transfert di finitura, un pro
dotto altamente qualificato. 

Le conclusioni del conve
gno sono state esplicite: a-
prire subito la vertenza con 
richiesta d'incontro entro una 
decina di giorni; discutere il 
documento finale dell'assem
blea in incontri con le mae
stranze delle aziende colle
gate; incontro con la presi
denza dell'Emilia - Romagna 
per illustrare l'impostazione 
della vertenza; programma
zione immediata di incontri 
coi partiti a livello pro
vinciale e regionale; incontri 
con le amministrazioni pro
vinciali e comunali interes
sate agli insediamenti FIAT 
e collegati; assemblee aper
te con la partecipazione del
le forze politiche, sociali e 
amministrative per portare a 
livello di massa la problema
tica della vertenza. 

Florio Amadori 
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ìMÉà 

Siamo i soli a offrirvi 
la fedeltà portatile. 

I nostri registratori, con o senza radio, 
sono oggi in grado di registrare, ascoltare 
e cancellare anche nastri al biossido di cromo, 
e sono gli unici portatili in grado di farlo. 
Limpidezza di suono, assenza di fruscio 
e di distorsione-questa e già fedeltà-ma noi 
vi offriamo un nuovo concetto di fedeltà-
una fedeltà disponibile a casa, fuori, 
in macchina, nel tempo e nello spazio. 
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Mentre i giudici romani sostengono che le indagini possono continuare 
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Trame nere: avviata 
la procedura sul grave 

«conflitto di competenza» 
La suprema Corte sì pronuncerebbe entro ia fine dell'anno • Secondo l'ufficio 

' ìstrutìone dì Roma le inchieste possono intanto continuare • In settimana con
fronti tra Hìcolì e alcuni personaggi arrestati ìn relazione a tentativi golpisti 

La piaga dei rapimenti si è estesa all'Emilia-Romagna 
f. t 

BOLOGNA: SEQUESTRATO GIOVANE INDUSTRIALE 
CHIESTO UN RISCATTO DI UN MILIARDO E MEZZO 

* \ * ^ 

La famiglia è proprietaria di una azienda di exporhimport e torrefazione di caffè - Sull'aggressione (avvenuta nella 
notte tra sabato e domenica) nessun particolare - E* stata ritrovata l'auto con la quale la vittima stava rincasando . 

ROMA. 17 novembre 
' Nuovi sviluppi sono atte-

'si per i prossimi giorni nelle 
varie inchieste sulle trame 
nere. Le indagini compiute 
dai magistrati di Padova. To
rino e Roma sono giunte a 
nodi molto importanti che 
debbono essere assolutamen
te sciolti. Negli ambienti del
la magistratura romana — 
quella stessa che ha solleva
to un criticato conflitto di 
competenza, che ha imposto 
un rallentamento deleterio 
delle indagini — si è appre
so che Torquato Nicoli, uomo 
del SID e già capo del « Fron
te nazionale » di Valerio Bor
ghese per la Liguria, arre
stato e quindi rilasciato dal 
giudice di Torino verrà sot
toposto ad ima serie di con
fronti con alcuni personaggi 
arrestati in relazione ai vari 
tentativi golpisti. Questi con
fronti avverranno nel corso 
della settimana che inizia do
mani. 

Si è appreso intanto che il 
« conflitto » sollevato dalla 
magistratura di Roma nei 
confronti dei giudici di To
rino e di Padova per le i-

-struttorie in corso sulle tra
me nere, dovrà essere risol
to dalla 1* sezione penale del
la Cassazione. La cancelleria 
della suprema corte, ricevu
to il documento dell'ufficio i-
struzione del tribunale di Ro
ma, ha già provveduto a ri
chiedere ai giudici delle tre 
città l'invio urgente degli at
ti indispensabili per poter va
lutare la fondatezza o meno 
del conflitto suddetto. 

A quanto risulta, tali atti 
riguarderebbero esclusivamen
te l'elenco delle persone in
diziate di reato (elenco ac
compagnato dalle motivazio* 
ni che hanno portato alla 
emissione delle comunicazio
ni giudiziarie) e il testo inte
grale dei mandati di cattura 
e di comparizione. 

In risposta alle critiche e-
spresse in proposito gli am
bienti della Cassazione hanno 
fatto sapere che per risolve
re il « conflitto per connessio
ne» sollevato dall'Ufficio istru
zione del Tribunale di Roma, 
non è indispensabile prende
re visione degli interi fasci
coli processuali, in quanto la 
stessa Cassazione è chiamata 
a decidere se in effetti esi
stono gli elementi di « connes
sione oggettiva e soggettiva » 
fra le tre istruttorie. Per una 
valutazione del genere — si 
precisa negli ambienti • della 
suprema Corte — possono es
sere sufficienti le motivazio
ni degli atti già richiesti. 

Quanto all'iter di questa vi
cenda, si è appreso che la 
cancelleria della Corte supre
ma. ricevuti gli atti dagli uf
fici giudiziari di Padova, To
rme e Roma, notificherà uffi
cialmente a tutte le parti in
teressate (cioè agli imputati 
e agli « indiziati di reato ») 
che la Cassazione è stata in
vestita del « conflitto ». A par
tire da quel momento gli atti 
resteranno a disposizione de
gli avvocati della difesa, che 
avranno 15 giorni di tempo 
per presentare eventuali de
duzioni. prò o contro l'ordi
nanza che ha proposto il « con
flitto per connessione ». Quin
di la documentazione relati
va sarà trasmessa alla Procu
ra generale Der il necessario 
«parere». Infine la Corte as
sumerà le sue decisioni. Ad 
essere ottimisti la disputa non 
potrà essere risolta prima del
la fine dell'anno. 

Forse preoccupati delle cri
tiche che hanno accompagna
to la discussa e discutibile 
decisione di sollevare il con
flitto di competenza, i diri
genti dell'ufficio istruzione di 
Roma hanno tenuto a preci
sare ancora una volta che, a 
loro avviso, le inchieste giu
diziarie in corso su tentativi 
eversivi possono comunque 
continuare. 

Notevole impressione ha — 
anche se la cosa si dava or
mai per scontata — suscitato 
l'incriminazione del colonnello 
del SID Federico Marzollo, 
considerato il braccio destro 
del generale Miceli. L'alto uffi
ciale avrebbe procurato ad un 
parlamentare fascista una fo
tocopia del verbale dell'inter
rogatorio dell'attuale capo del 
SID ammiraglio Casardi, da 
parte del giudice Tamburino. 
Proprio mentre gli veniva no
tificato l'avviso di reato, il co
lonnello Marzollo annunciava 
di aver sporto querela contro 
l'Espresso, ' giudicando « in
famanti » gli addebiti conte
nuti in un articolo del setti
manale. 

In provincia di Pordenone 

Auto si schianta 
contro un albero: 

due morti 
Tragico incidente vicino a 

Casellette (Torino) 
PORDENONE, 17 novembre 
Il meccanico Pierluigi Tre-

visan di 21 anni, di Cordovado 
(Pordenone) e la studentessa 
Maria Teresa Verardo, di 18 
anni, di Cimpello di Fiumeve-
neto (Pordenone), sono mor
ti in seguito ad un incidente 
stradale avvenuto la scorsa 
notte sulla statale « Ponteb-
bana ». vicino al bivio di Cu
sano di Zoppola. 

I due giovani erano a bor
do di un'auto, guidata dal Tre-
visan, quando per cause im
precisate la vettura — che 
procedeva in direzione di Ca-
sarsa — subito dopo il bivio 
è uscita di strada finendo con
tro un albero. 

TORINO, 17 novembre 
Un operaio di 23 anni è 

morto alle prime ore dell'al
ba in un incidente stradale 
verificatosi nei pressi di Ca
sellette (provincia di Torino). 
Si chiamava Bruno Franco ed 
abitava a Vilardora. A bor
do della sua « A 112 » proce
deva sulla statale del Mon-
ginevro quando, non lonta-

.no da Casellette, forse a cau
sa della forte velocità, l'au
to ha sbandato sull'asfalto 
bagnato ed è uscita di stra
da schiantandosi in una scar
pata dopo un volo di 10 me
tri. L'uomo è morto sul colpo. 

I FUNERALI DEL CARABINIERE UCCISO NEL MILANESE S t L i T S ^ ' - K T J r r J C r : 
carabiniere Attilio Armando Lombardi, di 20 ann i / ucciso giovedì scorso all'interno del « Banco di Desio • della Brianza » di Briosco, 
durante un conflitto a fuoco con due banditi che tentavano una rapina. Il corteo funebre si è mosso dalla caserma . dei carabinieri 
di Giussano, preceduto dal picchetto d'onore, dalla banda e da due corazzieri che portavano la corona di fiori inviata dal Presidente 
della Repubblica. Nella foto: un aspetto del corteo funebre. 

DEVE PRENDERE DUE VOLTE AL GIORNO FARMACI A LEI INDISPENSABILI 

Rinnovato l'appello ai rapitori: 
«Nicoletta ha bisogno di medicine» 
Non vi sono stati altri contatti telefonici tra la famiglia della bambina e gli autori del sequestro - Chie-
sto il silenzio della stampa - La drammatica serie dei sef{uestti in questi.ultimi giorni in Lombardia 

MILANO, 17 novembre 
L'avvocato La Manna, il le

gale della famiglia della pic
cola Nicoletta Di Nardi, ra
pita ieri da un commando di 
quattro rapitori, ha rinnova
to oggi l'appello già diffuso 
ieri ai banditi: la bambina è 
ammalata ed abbisogna di cu
re particolari. Gli uomini che 
hanno nelle mani Nicoletta 
tengano presente che la bam
bina deve prendere due vol
te al giorno mezza capsula 
di «Gamibetal Complex 250», 
un medicinale contro le cri
si epilettiche cui la piccola 
va soggetta. La famiglia spe
ra che, nonostante la ferocia 
dell'atto compiuto, i rapitori 
non intendano sottoporre la 
piccola ad inutili sofferenze. 

A quanto pare, dopo la te
lefonata di ieri mattina, arri
vata a casa Di Nardi un'ora 
dopo il rapimento, e - nella 
quale una voce comunicava 
alla famiglia che il riscatto 
verrà chiesto in gioielli an
ziché in denaro, non vi so
no stati altri contatti con i 
rapitori. L'avvocato La Man
na, sempre questa mattina, 
ha chiesto alla stampa di 
non diffondere particolari su 
questo angosciante caso, per 
permettere la più rapida so
luzione possibile. -

L'opera dell'» anonima se
questri » — considerata come 
un'unica organizzazione cri
minale, oppure come diverse 
bande specializzate nello stes
so ramo — sembra aver mes
so decisamente in crisi il si
stema di polizia ed • averne 
rivelato tutte le carenze. 

I rapimenti a scopo d'estor
sione nell'Italia settentriona
le, e in particolare nel trian-

Macellaio 60enne 
rapinato e picchiato 

a Venezia 
VENEZIA, 17 novembre 

Un macellaio di Spinea (Ve
nezia), Romano Trevisan. di 
fio anni, è stato rapinato e 
picchiato la scorsa notte, men
tre faceva ritorno a casa do
po aver chiuso il proprio ne
gozio. 

Il commerciante è stato ag
gredito proprio davanti al can
cello della propria abitazio
ne: uno sconosciuto gli ha vi
brato due forti colpi con un 
oggetto di ferro alla schiena 
e Io ha derubato dell'incasso 
della g iomta , circa 300 mila 
lire, i- • > • 

Soccorso più tardi dalla mo
glie, che aveva sentito le sue 
invocazioni di aiuto, il Trevi-
san è stato ricoverato con ri
serva di prognosi nel repar
to di rianimazione dell'ospe
dale di Mirano. • 

Ingente traffico 
di orologi falsi 
ad Hong Kong 

' HONG KONG. 17 novembre 
Le autorità di Hong Kong, 

l'Interpol e i fabbricanti sviz
zeri di orologi stanno cercan
do di smantellare un'organiz
zazione specializzata nella fab
bricazione di falsi . orologi 
svizzeri o giapponesi. Si cal
cola che questa organizzazione 
abbia già esportato nel mondo 
intero orologi «di gran mar
ca a per un valore complessi
vo di cinquanta milioni di dol
lari (circa 35 miliardi di lire), 

Secondo Dominique Tho
mas, un dirigente dell'indu
stria svizzera dell'orologeria 
incaricato della lotta contro le 
imitazioni fraudolente, l'orga
nizzazione in questione avreb
be venduto l'anno scorso quasi 
venti milioni di falsi orologi 

.svizzeri e giapponesi (circa la 
metà di tale cifra nei paesi 
asiatici). » ,. -

golo industriale, hanno avu
to inizio più di due anni fa 
e ancora l'azione di questo 
tipo di delinquenza' sembra 
essere incontrastabile. Sette 
persone sono state sequestra
te in Lombardia in poco più 
di un mese e cinque di esse 
non hanno ancora fatto ritor
no alle loro famiglie e non 
si può dire che esista un 
metodo d'azione, un'analisi 
approfondita del problema 
che consenta una iniziativa si
cura da parte della polizia e 
dei carabinieri.- '• 

La -delinquenza negli ulti
mi mesi ha operato un salto 
qualitativo estremamente pre
occupante: dopo la micidiale 
sparatoria in cui un giovane 
carabiniere ed un rapinatore 
sono rimasti - uccisi alcuni 
giorni fa in una piccola ban
ca della Brianza, ieri, sem
pre qui a Milano, due rapi
natori hanno freddato a colpi 
di pistola un orefice nel suo 
negozio e, oltre a svaligiare 
la cassaforte, hanno anche 
sfilato il portafogli da una 
delle tasche del morto. • • • 

Lo sgomento non è solo 
dell'opinione pubblica, è an
che di chi ha il gravoso com
pito di difendere la sicurezza 
dei cittadini. I vecchi metodi 
di polizia non funzionano più; 
la delinquenza organizzata li 
ha abbondantemente superati. 

Domani, a Milano, il capo 
della polizia Zanda Loj pre. 
senzierà un vertice che ha al 
centro proprio questi temi e 
che si propone di mettere a 
punto i nuovi metodi da adot
tare. Lo stesso comandante 
generale dell'Arma dei carabi
nieri, generale di corpo d'ar
mata Enrico Mino, giunto a 
Milano per presenziare stama
ne a Giussano alla cerimonia 
funebre del carabiniere Attilio 
Armando Lombardi ha tenuto 
nel capoluogo lombardo un 
rapporto a tutti gli ufficiali del
la sede. '„ 

Ci auguriamo che i risultati 
non si arrestino al rafforza
mento degli organici, ma mi
rino alle connivenze e prote
zioni da sviscerare e da col
pire; bisogna impedire che una 
offensiva massiccia della ma
lavita si vada ad aggiungere a 
quella già di per sé spaven
tosa delle trame nere e della 
strategia della tensione. 
- Milano è da tempo il punto 
focale dell'azione della delin
quenza organizzata e non v'è 
dubbio che questo è il risulta
to dello sviluppo macroscopi
co e caotico di una città che 
più di ogni altra risente dei 
guasti provocati dal consumi
smo e dallo sfruttamento. 
Sempre a Milano ha potuto 
vivere per cinque anni, in una 
latitanza dorata, il boss ma
fioso Luciano Liggio, e l'inizio 
della sua latitanza corrispon
de con quello dei sequestri di 
persona al Nord. Di quali pro
tezioni e connivenze ha godu
to prima che la Guardia di 
finanza lo scoprisse e Io assi
curasse alla giustizia? A que
sto interrogativo non è anco
ra stata data una risposta. 

Mauro Brutto 

HASCISC IN SCATOLA 

Sei spacciatori avevano ideato un sistema -
ingegnoso per far entrare nel nostro yPaese 
grossi quantitativi di hascisc: lo. stupefacen- -
te veniva • nascosto in scatolette di alimen- . 
tari perfettamente sigillate. Lo stratagemma 
deve aver funzionato parecchie volte. I traf- -
ficanti infatti erano stati spesso a Milano *-
dove alloggiavano sempre nello stesso alber
go. Qui ieri gli agenti li ~ hanno sorpresi e 
arrestati. Sono stati recuperati complessiva
mente 20 chili di hascisc: 12 dei quali na

scosti in un sottofondo di una valigia, e al
tri 8 contenuti, appunto, nelle scatolette di 

• alimentari di marca straniera. Tutti aveva
no passaporti falsi. Gli spacciatori (cinque 
arabi e una donna statunitense) secondo la 
polizia fanno parte di una potente organiz
zazione intemazionale che ha ramificazioni 
in Svizzera, Francia e Germania federale. 

NELLA FOTO: wn 
di hascisc. 

• f a t t i * apra una dalla scatoletta 

Arrestati i due rapinatori 
dell'ufficio postale di Bavari 

GENOVA, 17 novembre 
Nel giro di poche ore sono 

stati identificati e arrestati 
due dei rapinatori che aveva
no preso di mira l'ufficio po
stale di Bavari a due passi 
dall'abitazione, assai vigilata, 
del ministro degli Interni on. 
Paolo Emilio Taviani. 

A bordo di una • « Mini » 
rubata i rapinatori, armati e 
mascherati, immobilizzata l'u
nica cassiera del piccolo uf

ficio postale, sabato mattina 
avevano arraffato banconote 
per 150 mila lire e un inutile 
milione in buoni fruttiferi.' E-
rano poi scappati inseguiti da 
un nugolo di agenti. Dopo a-
ver ' rischiato di precipitare 
in un burrone con la «Mini a 
i rapinatori finivano per sfa
sciare l'auto contro altri vei
coli in sosta in Va) Bisagno e. 
abbandonata la refurtiva essi' 
scappavano a piedi sulle al

ture. Ma le impronte digitali 
lasciate sulla « Mini a hanno 
permesso agli agenti della Mo
bile e della cnminalpol di i-
dentincare e arrestare alle tre 
di questa notte due dei pre
sunti rapinatori. Si tratta di 
Giovanni Marchese di 21 an
ni e del diciannovenne Gian 
Luigi Bruzzone, pregiudicati 
per furto che erano appena 
usciti da prigione. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 17 novembre 

Anche Bologna e l'Emilia-
Romagna sono per la prima 
volta, al centro di un clamo
roso caso di rapimento: un 
giovane industriale bolognese, 
Francesco Segafredo, di 22 an
ni, è stato sequestrato la scor
sa notte In città tra l'I,30 e 
1*1,45 mentre rincasava in au
to dopo aver lasciato l'abita
zione della fidanzata, la stu
dentessa Roberta Lubich, di 
21 anni. - < 

Del sequestro del giovane, i 
familiari sono stati avvertiti 
alle sei, quando qualcuno — 
pare con lieve inflessione me
ridionale — ha telefonato alla 
villa dei Segafredo, in via dei 
Colli 3. Ha risposto la madie 
di Francesco, Nigia ' Piacen
tini, alla quale lo sconosciuto 
ha detto: « Come può consta
tare Francesco non è tornato 
a casa. Lo abbiamo preso noi. 
Sta bene. Perchè lo possiate 
rivedere dovete darci un mi
liardo e mezzo in contanti, in 
banconote usate da 50 e 100 
mila lire. Domani ci rifaremo 
vivi per dirvi cosa fare». (C'è 
chi dice che il riscatto ri
chiesto sia invece di due mi
liardi). -

Questi sono i soli dati in 
possesso degli inquirenti, oltre 
al fatto che nella tarda mat
tinata un amico intimo di 
Francesco, avvertito dell'ac
caduto, ha rinvenuto l'auto 
con la quale il giovane rapito 
stava rincasando, una « Mini ;> 
rossa trovata abbandonata in 
un punto che il legale della 
famiglia Segafredo, avv. Ma
rio Cagli, si è rifiutato di in
dicare ai giornalisti. 

L'aw. Cagli, nel chiudersi in 
un comprensibile riserbo, ha 
tenuto soltanto a sottolineare 
la piena disponibilità dei fa
miliari del giovane industriale 
nel trattare. « Attendiamo per 
domani il nuovo messaggio 
dei rapitori di Francesco — ha 
detto l'aw. Cagli — speriamo 
di definire rapidamente la 
faccenda ». 

Gli autori del sequestro pro
babilmente conoscevano bene 
le abitudini di « Checco » Se
gafredo. Il giovane industriale 
aveva trascorso la serata in 
casa di amici insieme alla fi
danzata, che aveva riaccom
pagnato verso l'una e mezzo. 
La ragazza, figlia di un medi
co sportivo, abita al numero 4 
di via Gualandi, una strada 
senza uscita che immette sui 
viali di circonvallazione, a 
breve distanza dalla caserma 
dei Vigili del fuoco. Di qui 
l'industriale doveva percorrere 
un tratto di viale Aldini ed 
immettersi, sulla destra, in 
via San Mamolo, per diriger
si verso la periferia collinare 
dove, a circa tre chilometri 
dai viali, c'è villa Segafredo. 
E' una strada di scarso traffi
co che si innesta nella più 
ricca zona residenziale della 
città, ed è un percorso dove 
è abbastanza facile, per i ma
lintenzionati, bloccare un'auto. 

La famiglia Segafredo è no
ta, anche fuori di Bologna, 
per l'attività di importazione, 
esportazione e torrefazione di 
caffè. 

E' lo stesso giovane Fran
cesco che, insieme alla madre 
Nigia, cura gli interessi del
l'azienda (lo stabilimento si 
trova a Rastignano di Piano
ro, a pochi chilometri da Bo
logna, lungo la statale per la 
Futa). Il padre, Gaspare, è 
infatti morto il 2 gennaio di 
due anni fa in un incidente 
stradale: mentre tornava da 
Cortina la sua auto, una «Fla
via a, si schiantò a causa della 
pioggia contro un platano, tra 
Belluno e Padova. 

Francesco, che ha tre so
relle: Cristina 12 anni, Chiara 
di 15 e Maria di 19, si è tro
vato cosi a gestire una delle 
più redditizie attività private 
dell'economia bolognese. E' 
noto negli ambienti « bene > 
di Bologna che frequentava 
assiduamente; il giovane è an
che iscritto all'università (fa
coltà di economia e commer
cio), ma è all'azienda che in
dirizza la massima parte del 
suo impegno. 

Il padre, che aveva ereditato 
per veccnia tradizione di fami
glia la gestione di un impianto 
di torrefazione in via Gallie-
ra, in pieno centro cittadino, 
aveva costruito il nuovo sta
bilimento di Rastignano e, so
prattutto, si era rivolto all'at
tività di « export-import a del 
caffè. Aveva anche partecipa
to, insieme ad altri quattro 
industriali, alla realizzazione 
del centro editoriale « Il Bor
go a, anche con l'intenzione 
di creare un nuovo giornale 
cittadino, ed era stato tra i 
fondatori del «Circolo del 
golf a. ritrovo delle più facol
tose famiglie della città. .. 

Magistratura, polizia e ca
rabinieri sono venuti a cono
scenza del sequestro soltanto 
alcune ore dopo che i rapito
ri avevano telefonato alla ma
dre dell'industriale. E' stato 
l'aw. Piacentini, zio del gio
vane. ad avvertire il questore. 
In serata è giunto a Bologna 
da Milano il vice capo della 
polizia, Li Donni, dirigente 
della « Criminalpol ». 

Romano Zanarini 

Il giovane rapito Francesco Sa-
gafredo. 

Ordigno esplode 
sulla finestra 
di una villa 
a Posillipo 

. NAPOLI, 17 novembre 
Un ordigno è stato fatto e-

splodere, stamane all'alba, sul 
davanzale di una finestra del 
custode di « Villa Emma », di 
proprietà del barone Maurizio 
Barraco, a Posillipo. 

Lo scoppio ha < provocato 
molto panico e gravi danni: è 
crollata una parte del muro 
dell'abitazione. 11 custode, 
Strato Sansone, e i familiari 
— che dormivano in una del
le stanze interne — sono ri
masti incolumi. 

Con Peppino ài Copri e Tony Saalagala 

Canzonissima: ieri 
ha vinto il Sud 

- - . - . ROMA, 17 novembre 
Vittoria canora del Sud oggi a Canzonissima che ha iniziato 

la seconda fase. Dei sei concorrenti per la musica leggera al 
primo posto, a seguito dei voti della giuria, è risultato Peppino 
di Capri che ha cantato Champagne. Per il girone folk è uscito 
vittorioso Tony Santagata che ha cantato Zita (che in dialet
to pugliese significa «fidanzata»). 

Per la mausica leggera dopo Peppino di Capri gli altri can
tanti si sono classificati nel seguente ordine: I Vianella (con 
Tanto pe' canta). I Nomadi (con Voglio ridere), Al Bano (con 
In controluce), Gigliola Cinquetti (con Non andare via) e Gino 
Paoli (con La donna che amo). 

La seconda fase di Canzonissima cominciata oggi si suddivide 
in tre puntate. In ciascuna di queste si esibiscono otto cantan
ti (sei di musica leggera e due folk). Superano la prova i primi 
tre e il miglior quarto per la musica leggera; il primo e il 
miglior secondo per quella folk. 
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PROGRAMMI 

TV nazionale 
12,30 Sapere 

Replica ai < Alle sorgenti 
della civiltà Sigelmassa, 
una citta nel deserto » 

RADIO 

12,55 

13,30 

14,10 

15,00 

17,00 

17,15 

17,45 

18,45 

19,15 

20.00 

20,40 

22.45 

Tut t i l i b r i 

Telegiornale 

Una lingua per tu t t i 
Corso di tedesco 

Trasmissioni scolastiche 

Telegiornale 

Le avventure d i Colargol 
Appuntamento a merenda 
Programmi per i più piccini 

La TV dei ragazzi 
« Immagini dal mondo » -
« Emil la mucca irrpazzi-
ta » - Settima puntata rfellc 
sceneggiato televisivo tratto 
dal romanzo di Astrid Lmd-
green 

Orizzonti sconosciuti 
* Ai confini del passato • -
Secondo episodio del prò 
gramma di Victor Ce Santis 

Cronache italiane 

.Telegiornale 
L'ereditiera 
Film Regi» di Will iam Wy-
ler Interpreti Montgomery 
Cìirt, Cliv a De Havilland. 
Pa'ph R chardson, Miriam 
H;p' ins 

Telegiornale 

TV secondo 
18.00 TVE 

18,45 Telegiornale sport 

19,00 II pr ig ioniero 
« Riterrò a cut » Telefilm 
Regia ni Jcsepn Ser: Inter. 
pre-i Patrick McGchan, Da 
mal S ncei 

20,00 Ri t rat to d'autore 
« Olone Rosei » 

20.30 Telegiornale 
21,00 Dibat t i t i del Telegicrna'* 

« Una ri-orma per !» RAI » 

22,00 Concerto sinfonico 
Musiche di Wolfgang A I M 
deus Mozart Direttore d or
chestra N no San-ognc Pia
nista Ermi Ghilels 

PRIMO PROGRAMMA 
GIORNALE RADIO or» 7. 8, 12, 13, 
14, 15, 17. 19, 21, 23 - Ore 6 
Mattutino musicale, 6,25 Almanac
co, 7,12: Il lavoro oggi, 7,45: Leg 
gì e sentenze, 8- Lunedi sport, 
3,30 Le canzoni del mattino, 9. 
Vci ed io, 10 Speciale GR, 11,10 
Incentri, 11,30 E ora l'orchestra, 
12,10. Vietato ai minori; 13,20 Hit 
Parade, 14,05 Linea aperta, 14,40 
L'ospite inatteso, 15,10 Per voi 
giovani; 16- I l girasele. 17.05. 
Fffcrtissimc, 17,40, Programma per 
• ragazzi, 18 Musica m, 19,20 
Sui nostri mercati, 19 30 Quelli 
del cabaret, 20.20 Andata e ritor
no - Sera sport, 21,15 L'approdo, 
21,45- Canzonissima '74, 22,15 XX 
secolo, 22,30 Rassegna di solisti 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO ore 6,30, 7,30 
8.30 9.30, 10.30, 11,30. 12,30. 
13,30, 15.30, 16,30, 18.30, 19,30. 
22,30 . Ore 6 II mattiniere. 7,30. 
Buon viaggio, 7.40 Buongiorno con, 
8,40. Come e perche, 8,55. Galleria 
del melodramma, 9,35 L'ospite 
inat'eso. 9,55 Canzoni per tut t i ; 
10,35 Dalla vostra parte, 12 10 
Trasmissioni regionali. 12.40 Alto 
gradimento. 13,35 II distintissime. 
13.50. Come e perche; 14 Su di 
gir i , 14,30 Trasmissioni regionali. 
15 Punto interrogative, 15.40 Ca
rerai, 17.30 Speciale GR. 17.50 
Chiamate Rema 3131; 19,55. «Nor
ma ». direttore V Gui, 22,50 L'io-
me della notte. 

TERZO PROGRAMMA 
Ore S 30 Trasmissioni speciali -
Cc-icerto ci apertura, 9,30 Mus che 
di M Hoos, 10 La settimana 01 
ProStcfiev, 11 Trasmissione inaj 
gufale dell'anno redicscclastico '74. 
-75, 11.40 Le stagioni della mu 
sica, 12,20 Musicisti italiani d'eg 
gì, 13 La musica ne! tempo. 14 
e 3C Interpreti di ieri e di oggi; 
15,25- Pagine rare della vocalità. 
15 55 Itinerari strumentali 17,10 
Appuntamento con ,1 « Balletto » • 
Ccppel'O. 18.45 Piccolo pianeta. 
19 15 Concerto d'Ha sera. 20,15 
Fog'i 0 album 20.CO Stag one dei 
concerti rielLUricre europea di ra 
dicdiffusiore. cirettere L Hager, 
neM'irterval'o ore 21,30 i l d e r 
ra'e del Terzo . Sette art i , 22,2C 
Solisti del iazz 

Televisione svizzera 
Ore 1S Per 1 bambini- Visitate 1 
paesi ri o'tremare Disegno anima 
to Gh.ngcro Colargol relle luna 
Racconto della sene Colargol relìc 
sparo (a color-), 13.55 I coleot
teri . Documentarie (a coleri), 15 
e 30 Te leg ornale (a coleri) 19,45. 
OoiettivO sport, 20.15 Si rilassi . 
Confidenze in pcitro-ia raccolte d» 
Enzo Tortora e commentate dalle 

pstcc'ogo Faust Antonini Ospite 
Moira O-fei (9 coleri), 20,45 Tele 
giornale (a colori). 21 Encic'o-
ped a TV Colloqui culturali cel lu-
redi . 22 05 I h tintinnio nsuenan 
•e Ongna'e televisivo Interpre'i 
Pinuccia Galimberti. Alberto Ca
lzetta Marita Ressi Regia di San 
riro Bertossa Presentazicne di Iva 
no Cipnam. 23.C5 Telejjorna'e (a 
colori). 

Televisione jugoslava 
Ore 8.10 La TV a scucia, 14,10 
Ricetizic-ie della TV a scuota, 17 
e 20 Notiziario. 17,30 Marionette 
17.45- Giardinetto TV- «Cassetti 
postale >, 18 La cronaca, 18,15 
« Canzone cerne ispirazione », mu
sica popolare, 13.45. Libri e idee. 
19,15 Cartoni animati, 19,30 Te

legiornale, 20 « La scure ». dram
ma di Vladimir Rosalie 21 II mo 
mento scelto 21,05 Figure rie'la 
nvoluzicie Mesci* Piiade, 21.40 
Da 0'"vani a giovani. 22.10- Tele
giornale, 22,30 Commento scacchi
stico. 

Televisione Capodistria 
Ore 19,55 L'angolino dei ragazzi 
Cartoni animati (a colori), 20,15 
Telegiornale, 20,3C « Tracce nella 
sabbia » Documentano del ciclo 
« Il delta sconosciuto » (a colo

r i ) , 21 Cinenotes II fame «U 
NA » Documentario Prima par-
te 21,30 Musicalmente «Ospiti 
dell orchestra ». Spettacolo musicale 
(• colori). 
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IL DISCORSO DEL COMPAGNO ENRICO BERLINGUER 
t ; *V- DALLA 'PRIMA '•' 
- mlco, le condizioni sociali, la 
* politica, la cultura, la morale 
• — nonché i rapporti tra que-
' ' sti Paesi e il resto del mondo. 

Donde proviene questa cri-
s i ? ' I n essa confluiscono tre 

Srandi processi « storici, » ha 
etto Berlinguer. Vi è. innan

zitutto. il mutamento dei rap
porti di forza tra i Paesi ca
pitalistici e i Paesi socialisti, 
che continua a svolgersi se 

la del gruppi dominanti e 
quella del movimento opera-' 
io, che si batte per il supe-
ramento del capitalismo e la 
avanzata verso il socialismo. 
Un'avanzata — ha detto Ber
linguer — che noi vogliamo 
avvenga nella pace, nella de
mocrazia, nella libertà o quin
di evitando a un tempo che 

i il capitalismo precipiti l'u-
l inanità lungo una china ca

tastrofica segnata da guerre 
' ' e , cne continua a svolge™ w- , f m j p o p o l i distruzioni € 

condo una tendenza fonda- | f dall'avvento di dittati! 
mentale: avanza il cammino. , r e r e a z i o r m r i e i n questo o in 
pur aspro e per vie necessa- , P a e s e d a u n a r r e t ranien-
. i - m - „ i « Hiv„rCO H-H , ,m«mth ! H g e n e r a l e della civiltà. Le 
riamente diverse, dell'umanità 
verso il socialismo. Vi è poi 
l'emergere di una spinta po
tente. irrefrenabile, di popo
li e Paesi nuovi, già sottopo
sti alla dominazione'• colonia
le. Essi vogliono liberarsi de
finitivamente dallo • sfrutta
mento imperialistico e affer
mare il loro diritto a darsi 
uno sviluppo indipendente, a 
conseguire condizioni di vita 
più umane e civili, che can
cellino quelle infamie — co
me la morte per denutrizione 
di decine di milioni di esse
ri umani — proDrio in one
sti giorni denunciate a Roma 
nel congresso mondiale sulla 
alimentazione. Infine — terzo 
fattore della crisi attuale — 
l'acuirsi, ad un grado mai rae-
giunto finora, delle contrad
dizioni proprie dei meccani
smi dello sviluppo capitalisti
co, e proprio ali'interno di 

questioni in gioco, da quelle 
più elementari della sussisten
za a quelle più generali del
la difesa della libertà, della 
democrazia e della pace, non 
riguardano solo il proletaria
to e i comunisti, ma destano 
la coscienza e l'impegno di 
tutte le energie della cultura 
e della scienza che vogliono 
porsi al servizio dell'uomo, di 
grandi masse di popoli e di 

i Paesi interi. 

La questione 
femminile 

Una lotta più dura, perciò, 
ma anche più ampia: in es-

quei Paesi, dell'America del | J l » « ; » c t a T " ? ™ d c ° l'è 
Nord e dell'Europa occiden- I S S s e

p a ^ n n « ; m
e

n i
C

 cf ] Inovi 
tale, dove il capitalismo seni- j m a s s e lemminui t 1 m o u 
brava avere toccato la vetta | 
della sua solidità e prospe- ' 
rità. 

E' l'intreccio di queste ten
denze a generare i fenomeni | 
S . H S0,nHCÌ

S°^nnr7mi^CChnPl?Ì I del capitalismo non risolve la t u Ì l 5" s* e£?„n°mic.?' "f"a i questione femminile. Il capi-

menti di emancipazione del
la donna. Noi — ha detto a 
questo punto Berlinguer ri
chiamandosi al tenia della 
conferenza — partiamo dalla 
constatazione che lo sviluppo 

quale si combinano una cre
scente inflazione e una già 
sensibile recessione produtti
va, che comincia a manife
starsi anche negli USA; peg-

questione femminile, il capi
talismo porta a superare al
cune tradizioni e costumi 
propri dei regimi sociali pre
cedenti e immette nel circo
lo della vita sociale grandi 
masse di donne che prima 
ne erano escluse. Ma il ca-

- gioramento delle condizioni 
. sociali, per il rialzo continuo 

dei prezzi, il calo e le mi- p i t a l i s m o c o n s e r v a e per cer-
S S f d f z o r T n i i s Ì r 1 a a e ' « * » « » . accentua la condi-
anche di disperazione negli 
strati più diseredati, l'aggra
varsi di altre grandi questio
ni, fra le quali la condizione 
della donna; crisi morale, del
la quale si hanno manitesta-
zioni clamorose nei fenomeni 
di corruzione dei gruppi so
ciali e politici dominanti, e 
nel diffondersi di forme ef
ferate di criminalità; crisi po
litica, testimoniata • dalla in
stabilità e precarietà sempre 

aspetti 
zione di inferiorità della don
na. Intanto esso non è ca
pace di sancire neppure sul 
piano giuridico formale il 
principio che all'uomo e alla 
donna deve essere riconosciu
ta pienamente parità di dirit-

ì ti. In Italia si deve ancora 
lottare per cambiare norme 
della legislazione familiare 
che sono ferme da più di 
un secolo: la DC continua a 
sabotare scandalosamente u-
na riforma del diritto di fa-

PiS T ^ * £ f f . " 5 ? , " , ^ : miglia che un ramo del Par-tali e di governo e dal logo 
, ramento aei rapporti e degli 
schieramenti che caratterizza
rono il • periodo della espan
sione capitalistica. Se poi si 
allarga lo sguardo al sistema 
delle relazioni internazionali 
il panorama che si presenta 
è assai crudo. Alla crisi e al 
disordine monetario si accom-

lamento ha già votato e a 
favore della quale proprio in 
questi giorni — per iniziativa 

! dell'UDI — sono convenute 
i a Roma decine di migliaia di 
| donne di ogni ceto e orien-
j tamento. In quanto alle con-
1 dizioni sociali valgano le te-
i stimonianze recate alla con-

, .. .. . •. ferenza dalle compagne dei 
pagna una lotta accanita fra i P a e s i dell'Europa occidentale: 
i maggiori Paesi capitalistici; „ c a p i t a l i s m o ^ r e a laceranti segni di impotenza e di smar
rimento si moltiplicano nei 
loro gruppi dirigenti davanti 
alla spinta che sale dal Terzo 
mondo per un assetto mon
diale fondato su rapporti ed 
equilibri economici e politici 
più giusti, tali da porre ogni 
nazione su un piede ' di pa
rità; in punti nevralgici del 
mondo si profilano minacce e 
pericoli di nuovi conflitti. 

Dal complesso di questi ele-
, menti emerge con evidenza 
• palmare il fallimento storico 
delle classi dirigenti capitali
stiche, dimostratesi incapaci 
di risolvere i grandi proDle-
mi dell'umanità, di assicura
re ai popoli la pace, uno svi
luppo equilibrato, la giusti
zia, la libertà, il benessere. 
Ma queste classi, pur condan
nate dalle cose stesse e dalla 
coscienza di sterminate mas
se umane, non rinunciano 
certo a mantenere ad ogni co
sto le loro posizioni di do
minio e di privilegio. Se è 
vero, però, che fra i loro e-
sponenti politici regnano con
fusione, paura, assenza di pro
spettive — al punto che al
cuni si abbandonano alle più 
tetre profezie — e se è vero 
che qualcuno si chiede se non 

diseguaglianze, a danno del
le donne. Il loro lavoro è 
quasi sempre il meno qualifi
cato e il peggio retribuito, 
esse sono le prime a venire 
licenziate quando sopravven
gono difficoltà produttive, so
no esse a sopportare fra le 

| mura domestiche il peso di 
i attività per le quali non si 
I sa provvedere organizzando 
i adeguati servizi sociali. La di-
I gnità e personalità della don-
j na sono mortificate inoltre da 
i una pubblicità martellante 
I che mira solo a procurarsi 
| un mercato femminile. La 
I donna è soltanto un oggetto, 
, sia come consumatrice di cer

ti prodotti, sia come simbolo 
i erotico. 
I Da quando esiste il capita

lismo vi sono sempre state 
donne che, più o meno nume-

. rose, hanno lottato contro le 
condizioni di inferiorità fatte 

i loro nella società. 
! Ma oggi — ha rilevato Ber-
j linguer — c'è un fatto nuovo: 
j la ribellione non è più solo 
i di avanguardia, bensì un fe-
I nomeno di massa. In milioni 
j di operaie, di contadine, di 
i impiegate, di insegnanti, di 

studentesse, si è formata una 

nei Paesi socialisti — che av
viene una trasformazione eco
nomica e sociale grazie alla 
quale il principale ostacolo al
l'emancipazione femminile « 
1 rapporti capitalistici — è ri
mosso. " - . > • ' • 
* Al contrario di quanto so
stiene - una - parte ' dei movi
menti femministi, per i quali 
la caratteristica .fondamentale 
della società attuale sarebbe 
costituita dal dominio dell'uo
mo sulla donna, noi affermia
mo dunque che la questione 
decisiva sta nell'oppressione 
che il capitalismo esercita sul 
proletariato e su tutti gli al
tri ceti e strati popolari. Ma 
questo non ci induce affatto 
a negare l'esistenza di una 
specifica questione femmini
le, nel senso che alla donna 
in quanto tale, e solo perché 
tale, viene fatta una condi
zione e assegnata una funzio
ne particolare, che nei fatti 
mortifica tutte o quasi tutte 
le donne. E' una mortificazio
ne — lo ripetiamo — che col
pisce prima di tutto le donne 
lavoratrici e le donne del po
polo, ma che è fatta anche 
di concezioni, atteggiamenti 
mentali, comportamenti pre
giudizi abitudini presenti più 
o meno in tutti gli ambienti 
sociali (anche tra i lavorato
ri e anche, diciamolo pure, 
fra non pochi comunisti», sic
ché quella mortificazione vie
ne inflitta a tutte le donne. 

Da questa impostazione ge
nerale — ha proseguito Ber
linguer — noi ricaviamo tre 
indicazioni politiche e di la
voro. Anzitutto, dobbiamo 
batterci con più slancio e coe
renza, ma non da soli, per 
un insieme di rivendicazioni 
concrete dirette a ottenere 
conquiste sia pure parziali, 
ma sentite e significative, sul
la via dell'emancipazione del
la donna, quali ad esempio: 
la realizzazione piena, in tut
ti i campi della vita civile e 
della famiglia, della parità giu
ridica; il diritto a un lavoro 
stabile; la qualificazione pro
fessionale e la conquista di 
retribuzioni e trattamenti 
uguali per lavori uguali; lo 
sviluppo di servizi sociali e 
di consumi collettivi che alle-
viino le fatiche dei lavoratori 
domestici; provvedimenti legi
slativi e misure -pratiche che 
riconoscano e affermino il va
lore sociale della maternità. 
In secondo luogo, i comuni
sti devono impegnarsi per 
combattere e superare in tutti 
i settori della vita civile e 
organizzata, come negli at
teggiamenti ideali e culturali, 
quei pregiudizi e quelle abi
tudini che non solo sono er
ronei, ma costituiscono an
ch'essi un concreto ostacolo 
al cammino dell'emancipazio
ne femminile. Della battaglia 
ideale per una nuova conce
zione del mondo fa parte ne
cessariamente una nuova con
cezione della donna. Infine, 
dobbiamo lavorare perché tut
te le spinte, le rivendicazioni, 
le lotte particolari delle don
ne e i loro vari movimenti 
e associazioni convergano uni
tariamente nel generale moto 
che tende a trasformare la 
società nella direzione del so
cialismo. Noi pensiamo che 
l'avanguardia di questo moto 
spetta alla classe operaia, ma 
sappiamo che essa può vin
cere solo se diviene la forza 
dirigente di un movimento 
molto ampio, che riunisce tut
te le forze sociali progressi
ste e che sa utilizzare tutte 
le potenzialità che esistono 
nella società per effetto del
le contraddizioni e della cri
si del capitalismo. 

Poniamo in primo piano, 
tra queste potenzialità, le 
masse femminili e i movi
menti unitari delle donne. 
Unitari per i comuni interes
si e aspirazioni, ma anche 
per un obiettivo più alto e 
generale, che rende possibile 

Il compagno Enrico Berlinguer (gli è accanto il compagno Petroselli segretario della Federazione romana) stringe la mano alla com
pagna Alda Nogueira, del Comitato centrale del Partito comunista portoghese. 

l'incontro tra donne dei più 
diversi orientamenti, e in par
ticolare tra donne che si ispi
rano agli ideali socialisti e co
munisti e donne che si ispi
rano all'idealità cristiana: l'o
biettivo di una società più giu
sta, più sana, e quello della 
pace e della fratellanza e coo
perazione tra i popoli. 

L'avanzata del movimento 
femminile — ha poi detto Ber
linguer —, alla quale la con
ferenza darà nuovo impulso 
in tutta l'Europa, è fra le 
cose più urgenti e necessarie 
qui, in Italia, dato il punto 
cruciale a cui è giunta, in 
tutti i suoi aspetti, la situa
zione del nostro Paese. 

Una crisi 
di fondo 

E' aperta una crisi di go
verno che si esprime anche 
in una fitta rete di manovre 
e di contromanovre. Anche 
noi, naturalmente, siamo in
tervenuti e interveniamo in 
questo intrecciarsi di mosse 
e iniziative politiche, ma lo 
facciamo alla nostra maniera, 
che è quella ' di lacerare i 
veli con i quali si tenta di 
coprire la sostanza delle co
se, di un appello all'iniziati
va delle grandi masse popo
lari e delle forze democrati
che e così influire sul corso 
della crisi in modo che essa 
abbia gli sbocchi positivi che 
sono realizzabili nelle condi
zioni odierne. 
- Ma non bisogna mai dimen
ticare — ha aggiunto Berlin
guer — che la presente crisi 
governativa è una delle mani
festazioni di una crisi più ge
nerale, di fondo, che trava
glia l'Italia da alcuni anni. 
Per uscirne positivamente, se 
è certo importante la conclu
sione che avrà l'attuale vi
cenda governativa, ciò che 
decide è lo schieramento del
le grandi forze sociali e po
litiche nel Paese, e cioè un 
ulteriore spostamento in sen
so democratico e progressi

vo nell'orientamento di gran
di masse e l'entrata in cam
po di nuove fasce della popo
lazione, l'ulteriore sviluppo di 
forze e • movimenti,. fra cui 
di fondamentale importanza 
quello" delle donne. 

In * effetti, tutto - lo ' svolgi
mento della situazione italia
na dal 1968 in - poi si può 
spiegare cosi. Da una parte 
vi è stata un'avanzata ope
raia e popolare, tradottasi in 
lotte e nuove conquiste sul 
terreno sindacale e anche su 
quello legislativo e politico; 
vi sono • stati seri e sostan
ziali progressi dell'unità, sia 
all' interno del - movimento 
operaio sia nei rapporti tra 
le altre forze polii iene demo
cratiche. Vi è stata la vitto
ria del referendum, vittoria 
di una causa di libertà, cui 
hanno concorso molte forze 
— oltre a quelle, determinan
ti, del nostro partito e del 
movimento dei lavoratori — 
decise a sbarrare la strada a 
ogni ritorno ad un passato di 
oscurantismo e di intolleran
za: un successo, dunque^ che 
si iscrive in una prospettiva 
unitaria, democratica, antifa
scista. Sono state battaglie, 
avanzate, conquiste, che han
no aperto la strada a un mu
tamento politico generale, e 
cioè a un cambiamento che si 
deve produrre in tutti i cam
pi, da quello economico e so
ciale a quello della direzione 
stessa dello Stato e della na
zione. Ecco allora perché, da 
cinque anni, si tenta di arre
stare questo cammino in ogni 
modo e con ogni mezzo, con 
il terrorismo più efferato, con 
i tentativi eversivi e con ma
novre politiche che sotto al
tre forme hanno mirato e mi
rano a determinare un'invo
luzione verso destra di tutta 
la situazione. Al terrorismo 
e alle trame nere le forze po
polari hanno dato una rispo
sta possente, l'unità antifasci
sta si è consolidata e allar
gata. il Paese non si è la
sciato intimidire e ha dimo
strato il suo irriducibile at
taccamento alla democrazia. 

Dopo anni di denuncia, di 
lotta e di pressione — ha det
to Berlinguer — si è comin

ciato a ottenere qualche pri
mo risultato anche nelle in
dagini sulle responsabilità. 
Comincia a essere evidente 
che sono esistite protezioni e 
connivenze in certi settori de
gli apparati statali e da par
te di alcuni personaggi della 
politica. Perché queste con
nivenze e protezioni evidenti? 
Perché, comunque, per tanti 
anni non si è voluto indagare 
a fondo nella direzione giu
sta ma, al contrario, le inda
gini sono state sviate in di
rezioni false? 

Rovesciamento 
della verità 

All'origine di deviazioni co
sì gravi — ha detto il segre
tario del PCI — sta quell'in
dirizzo politico generale, se
guito dai governi diretti dal
la DC dal 1947-'48 in poi, che 
è consistito nell'indicare nel 
movimento operaio, nei co
munisti, nei socialisti, nei sin
dacati, . nelle organizzazioni 
contadine, nelle cooperative, 
nelle forze della sinistra i ne
mici della democrazia, i sov
versivi. Si è cosi operato un 
rovesciamento completo della 
verità ' storica ' è politica ' e i 
cdlpi sono stati diretti pro
prio ' contro le fondamenta 
stesse della democrazia e del
la Repubblica che sono sorte 
da una lotta unitaria, popo
lare e nazionale di cui il mo
vimento operaio, i comunisti 
e le sinistre sono stati pro
tagonisti. 

Questo indirizzo politico 
sbagliato non giustifica natu
ralmente singoli atti ed epi
sodi, del resto, secondo noi, 
circoscritti e isolati, di co
spirazione contro le istituzio
ni da parte di alcuni appar
tenenti agli apparati della si
curezza e della pubblica am
ministrazione: atti ed episodi 
sui quali si deve fare rapi
damente luce e i cui respon
sabili devono essere individua
ti e giustamente perseguiti, 
anche per dissipare ogni pos

sibile senso di malessere • e 
di disagio in tutti coloro — 
che sono certo la grande mag
gioranza dei membri dei vari 
organi e corpi dello Stato — 
che sono leali verso le isti
tuzioni democratiche e com
piono il loro dovere, spesso 
in difficili condizioni, con spi
rito di sacrificio e anche con 
rischio della vita. 
- Ma un'altra cosa voglio ag
giungere su questo tema — 
ha detto Berlinguer —. Coloro 

assicurare all'Italia un indi
rizzo politico e un'azione di 
governo che affrontino seria
mente e con metodo demo
cratico i problemi delle mas
se lavoratrici e della nazione. 
Per questo non solo è assur
do pensare a tentativi reazio
nari aperti, ma è anche fuori 
della realtà delle cose rite
nere che si possano avviare a 
soluzione problemi come quel
li della società italiana — nel 
pieno di una crisi economi
ca che di per sé provoca ten
sioni quanto mai acute — at
traverso una sterzata a de
stra e cioè con uno schiera
mento di governo che si con
trapponga al movimento ope
raio e sindacale. 

Una simile sterzata può es
sere anche iniziata, ed è a ta
le fine che lavorano non solo 
Tanassi e il suo gruppo ma 
anche certi settori della DC, 
oltre ai gruppi più retrivi del 
padronato e a centrali impe
rialistiche straniere. Ma quan
d'anche, per ipotest, una si
mile complessa manovra sor
tisse qualche effetto — per 
esempio la formazione di un 
governo che portasse allo 
.scioglimento delle Camere e 
a elezioni politiche anticipate 
— quali prospettive di stabi
lità politica e di ripiesa eco
nomica potrebbe assicurare 
un qualsiasi ipotetico espe
rimento di governo spostato a 
destra? E ciò anche per l'esi
to stesso di eventuali elezio
ni anteipate, che noi non vo
gliamo solo per il fatto che 
sarebbero in ogni caso dan
nose al Paese: noi non cre
diamo, infatti, che esse segne
rebbero un arretramento del 
PCI e delle sinistre in gene
rale. L'opinione più diffusa è 
piuttosto che noi comunisti 
continueremo a'i andare avan
ti. Ma ripetiamo che noi, guar
dando come sempre anzitutto 
agli interessi generali del Pae
se, ci siamo battuti e ci bat
tiamo contro l'interruzione 
della legislatura, che provo
cherebbe un vuoto di potere 
democratico, una lunga para
lisi nella vita delle istituzio
ni, un accentuarsi delle ten
sioni sociali che sarebbero 

che hanno pensato e pensano nuova esca alle trame ever-
che in Italia sia possibile af
fossare la democrazia attra
verso le trame nere, le azio
ni terroristiche violente e i 
tentativi di colpi di mano 
non sono solo criminali, ma so
no anche velleitari e stolti. Es
si possono ancora compiere de
litti efferati e provocazioni 
anche più gravi di quelle fi
nora tentate — e sono i pe
ricoli che tutte le forze de
mocratiche e responsabili de
vono tenere presenti per po
terli sventare —; ma essi non 
sanno cos'è l'Italia di oggi, 
non conoscono la sua strut
tura politica e neppure geo
grafica; e non sanno che co
sa è il PCI e la forza e la 
estensione — pur nella sua 
articolazione — del movimen
to operaio, sindacale, demo
cratico e antifascista. Quel
li che vanno promettendo a 
centrali reazionarie straniere' 
di essere capaci di organiz
zare questi colpi sono, oltre
tutto, dei venditori di fumo 
e degli scrocconi. Perché una 
cosa è certa, infatti, per quan
to possa dispiacere a taluni: 
l'Italia di oggi non può es
sere in nessun caso governa
ta da una dittatura reaziona
ria. I lavoratori, e il popolo 
sono in grado di respingere 
e infrangere qualsiasi tenta
tivo di golpe, bloccando nel 
Paese ogni attività e movi
mento che non siano control 

sive e al terrorismo nero. 
Qual è dunque la nostra 

linea? Per quanto riguarda la 
prospettiva essa resta quella 

to dire che da parte nostra 
sia venuto alcun ostacolo alla 
sua formazione. Abbiamo evi
tato di intervenire in astratte 
dispute su formule staccate 
dai problemi reali convergen
do in questo con altre forzo 
che hanno messo in primo 
piano la ouestione degli indi
rizzi e dei contenuti effettivi 
dell'azione di governo. Ma co
me si sono mosse le altre for
ze politiche? 

La posizione del PSDI è 
l stata chiara fin dall'inizio con 

la nota dichiarazione di Ta
nassi secondo la quale gover
nare col PSI è impossibile, 
per cui non c'è altra soluzio
ne che un governo centrista 
il quale, avendo però una 
maggioranza troppo stretta e 
incerta, dovrebbe condurre su
bito a nuove elezioni politi
che. 

/ giochi di 
potere de 

Nonostante questa posizione 
non equivocabile, e ripetuta 
più volte, la DC ha cincischia
to, trascinando la crisi in una 
serie di esplorazioni, di rico
gnizioni, di incontri, di scam
bi di lettere e di telefonate. 
E tutto questo perchè? C'è 

. chi dice che la DC teme di 
essere elettoralmente scoperta 
a destra di fronte alla con
correnza del PSDI, chi parla 
di oscuri giochi di potere tra 
le correnti democristiane e al 
loro interno, chi pensa che 
alcuni settori della DC agi
scano d'intesa con la destra 
socialdemocratica. A noi, e cre
diamo alla grande maggioran
za del Paese, tutte queste spie
gazioni interessano ben poco, 
Quel che ci interessa rileva
re, ed è assai grave, è che 
ancora una volta, in un mo
mento cruciale per le sorti del
la democrazia italiana, la DC 
nel suo complesso si dimo
stri incapace di mettere gli 
interessi generali del Paese al 
di sopra di giochi di potere, 
di preoccupazioni elettorali, 
per giunta opinabili. Chi ne 

i che abbiamo chiamato della ! ha sofferto e ne soffre le con
svolta democratica, e cioè di 
una nuova; guida politica del 
Paese fondata sull'incontro e 
la collaborazione fra tutte le 
forze popolari e democratiche, 
ciò che comporta necessaria
mente il definitivo superamen
to di ogni preclusione pre
giudiziale a sinistra e in par
ticolare nei confronti del PCI. 

Mutamenti 

Nessuno è stato in grado 
di contrapporre a questa pro
spettiva — ha detto Berlin
guer — un'altra prospettiva 
che possa sanare i guasti pro
fondi che sono stati provo
cati dai governi succedutisi 
negli ultimi 25 anni, tutti ca
ratterizzati dalla rottura del
la collaborazione fra le forze 
popolari e democratiche che 
avevano fatto la Resistenza, 
avviato la ricostruzione e fon
dato la Repubblica, e tutti se-

lati dalle forze operaie e pò- [ S n a t i dalla pregiudiziale anti 
polari, attraverso una vasta 
mobilitazione unitaria e di 
massa a difesa delle istitu
zioni democratiche e della Co
stituzione. Ma la questione 
oggi decisiva, anche per stor
nare pericoli e minacce di 
questo genere, è quella di 

*. ,-««„»„ si «,nma«»^ AÌ #»om i coscienza nuova la quale ri-
£ - « « ? - i ™ * ! K S ^ Ì i ™ * ! S u t a c o " decisione le discri-biare qualcosa di profondo ne 
gli schemi e nei modelli in 
cui hanno creduto finora, re
sta il fatto che. nel comples
so. la linea prevalente è quel
la che tende a rovesciare le 
conseguenze più pesanti del
la crisi sui popoli del Terzo 
mondo e sulle classi lavora
trici dei Paesi capitalisti. Ed 
è questa linea che alimenta 
tanto rinnovate tentazioni e 
manovre autoritarie, antide-

j minazioni e le umiliazioni del 
! passato. Esse vogliono conta-
J re e decidere di più, ed è 
i per questo che le vediamo ; 
! spesso in prima fila nelle ! 
j grandi battaglie sociali e pò- j 
; litiche. Cosi si spiega, per j 
j esempio, la carica di entusia- • 
. smo con cui grandi masse j 
'• femminili hanno affrontato in j 
! Italia la campagna del refe- j 

rendum e il contributo deter- j 
minante che esse hanno dato | 

/ discorsi delle rappresentanti dei partiti comunisti di Francia, Inghilterra e Portogallo 

Appassionata manifestazione internazionalista 
Migliaia e migliaia di donne, dì lavoratori e di giovani romani hanno gremito il teatro Adriano e la piana antistante - // ruolo 
delle masse femminili nella battaglia per la democrazia e per il socialismo - Gli interventi delle delegate estere presentate dal
la compagna Adriana Seroni - La significativa testimonianza della compagna Alda Nogaeira del Partito comunista portoghese 

comunista e dal predominio 
della DC. 

Nessuno sa proporre una 
linea diversa che possa, sanan
do questi guasti, assicurare 

, quei mutamenti profondi de
gli indirizzi economici, del 
tipo di sviluppo della socie-

j tà, del modo di governare e 
. di amministrare che si rive-
j lano oggi indispensabili e im-
I prorogabili di fronte a una 
| crisi come quella che inve

ste l'intero mondo capitalisti
co e che colpisce con parti 

seguenze e il Paese, che è 
stanco e preoccupato per una 
crisi che si ptotrae da tempo, 
soprattutto a causa delle am
biguità e della condotta del 
partito di maggioranza relati
va; il Paese ha ormai urgente 
necessità ed esige di ' avere 
un governo e un Parlamento 
che funzionino. 

In ogni caso — ha detto 
Berlinguer avviandosi alla 
conclusione — quali che pos
sano essere gli sviluppi im
mediati della crisi, che pron
tamente valuteremo nei nostri 
organi dirigenti, noi rinno
viamo l'appello al partito, ai 
lavoratori, a tutte le ' forze 
popolari e democratiche, a 
intensificare e allargare l'ini
ziativa di massa e politica per 
la soluzione dei problemi as
sillanti della vita del popolo, 
per difendere la democrazia 
da ogni attacco reazionario, 
per vigilare contro le provo
cazioni e per promuovere dal
le fabbriche, dalle campagne, 
dalle scuole, dagli uffici una 
ampia spinta unitaria, che fac
cia pesare nella vita politi
ca la volontà di rinnovamento 
e di progresso che anima la 
grande maggioranza dei cit
tadini. 

Al di là delle vicende im
mediate di questa crisi di go
verno, noi guardiamo ai gran
di compiti che ci attendono 
in Italia e in tutta l'Europa. 
Compiti difficili, perchè i tem
pi sono duri, e abbiamo dun
que bisogno anzitutto di tena
cia, di fermezza, di combat
tività; ma compiti che affron
tiamo con l'animo fiducioso 
di chi è consapevole che la 
crisi stessa del capitalismo 
non è frutto solo delle sue 

colare gravità un'economia di- I interne contraddizioni ogget 

di aggressioni armate. 

Combattività 
dei lavoratori 

rnocratiche e persino di tipo j „ s rf del « no »: le don-
fascista, quanto le minacce n e i t a l i a n e c o m p r e n d e v a n o 

I bene che la sconfìtta sareb-
I be stata prima di tutto, una 
Ì sconfitta loro, della donna, 
! e delle sue aspirazioni di e-
; mancipazione. A questa con-
' sapevolezza giungono oggi an-
; che donne della piccola e 
• media borghesia e talvolta di 
| strati sociali ancora più ele

vati. Cosi sono sorti anche 
movimenti femministi dai ca
ratteri nuovi, nei quali si ri
flettono ideologie che non 
sono le stesse a cui si ispi
ra il movimento dei lavora
tori. Ciò non diminuisce pe
rò il significato sociale di 
questo fenomeno, né ci esi
me da un confronto e. quan
do sia possibile, da un dia
logo con movimenti di que
sta natura. Che differenza 
c'è tra la posizione comuni-

Sono attacchi e minacce — 
ha proseguito Berlinguer — 
che si scontrano, però, con 
la politica e le iniziative di 
pace dell'Unione Sovietica, de
gli altri Paesi socialisti e di 
altri Stati, con la spinta li
beratrice del Terzo . mondo, 
con la vigorosa lotta dei la
voratori e delle forze popo
lari e che nei Paesi capita
listici contrastano giorno per 
giorno le offensive contro il 
loro tenore di vita e i com- j sta e le loro posizioni e oer-
plotti reazionari, e premono | che, ciononostante è possibile 
per una politica di rinnova- j un confronto? Noi mettiamo 
mento sociale e di progresso I al primo posto quella che nel 
democratico. E' questo il con- | secolo scorso veniva chiama-
testo che nel 1974 ha visto il ta la « questione sociale », 
crollo dei regimi fascisti di ma che con Marx è diventa-
Fortogallo e di Grecia, lo j ta più precisamente la que-
scricchiolio del franchismo, il , stione della liberazione dei 
successo elettorale dei laburi- lavoratori e di tutta la socie-
sti inglesi, la poderosa avan- j tà dal dominio e dallo sfrut-
zata delle sinistre in Francia, } tamento capitalistici. E ' que-
dove esse sono giunte a sfio- , sta liberazione che determina 
rare il 50 per cento dei vo- ; un salto di qualità nella con

dizione della donna. Natural
mente ciò non significa che 

ti. e, da noi, la grande vit 
tona civile e democratica del 
referendum del 12 maggio. 

Una crescita della combat
tività di classe dei lavora
tori. della coscienza politica 
e dell'azione delle forze po
polari e democratiche è av
vertibile dappertuto, in Eu
ropa. La lotta si inasprisce 
perché si contrappongono 

questo passaggio a una nuova 
formazione sociale, socialista, 
cancella di colpo tutte le di
seguaglianze tra la condizio
ne dell'uomo e quella della 
donna che si sono accumu
late e ' radicate nei • seco
li. Vuol dire — e lo dimo
stra il progressivo elevarsi 

due prospettive opposte, quel- 1 della condizione della donna 

ROMA, 17 novembre 
Una grande manifestazione 

popolare, segnata da profon
di caratteri antifascisti e in
ternazionalisti. Questo il sen
so più significativo di quan
to è avvenuto questa mattina 
a Roma alla presenza del se
gretario generale del PCI, En
rico Berlinguer, e dei rap
presentanti dei Partiti comu
nisti det Paesi capitalisti 
d'Europa, in occasione della 
manifestazione che ha con
cluso la conferenza sulla con
dizione della donna. Migliaia 
e migliaia di lavoratori, di 
donne, di giovani, hanno da
to un'altra testimonianza di 
quanto sia radicato nel po
polo romano i/ sentimento an
tifascista. di come sia cre
sciuta nella coscienza di va
ste masse popolari la consa
pevolezza politica di netta op
posizione e di vigilanza • at
tenta di fronte ad ogni di
segno eversivo contro lo Sta
to democratico. 

Il teatro Adriano era gre
mito. Ancor prima che aves
se inizio la manifestazione, 
l'attento servizio d'ordine ha 
cominciato ad invitare i com
pagni che affluivano da ogni 
quartiere della città a sosta
re sulla piazza Cavour, dove 
erano stati installati altopar
lanti per consentire a tutti 
l'ascolto degli appassionati in
terventi delle delegate dei par
titi fratelli e del compagno 
Berlinguer. Un mare di ban
diere rosse, che si potevano 
scorgere sventolare dagli au
tobus che affluivano a piaz
za Cavour, canti della Resi
stenza, la voce diffusa sulla 
piazza dai toccanti pezzi del 
complesso cileno degli Ititi II-
'Umani. 

La manifestazione ha avuto 
inizio poco dopo le' dieci. 
quando la compagna Franca 
Prisco ha letto i nomi della 
presidenza. Sul palco è sa
lito ' per primo il compagno 
Enrico Berlinguer, accolto pri
ma da una • selva di pugni 
chiusi levati in alto, poi da 
scroscianti applausi. E' stata 
quindi la volta di Irma Sch-
wager <membro del Comitato 
centrale del Partilo comuni
sta austriaco;; di Albert De 
Coninck (segretario naziona
le del Partito comunista del 
Belgioj: di Margot Mrozinski 
(membro del CC del Partito 
socialista unificato di Berlino 
Ovest); di Manne Reìntoft 
(membro del CC del Partito 
comunista danese/; di Anna 
Liisa Huvonen 'membro del
l'ufficio politico del Partito 
comunista finlandese/: di Ma-
daleine Vincent < membro del
l'ufficio politico del Partito 
comunista francese): di Man-
fred Kapluk 'membro del 
Prcsidium della presidenza 
del Partito comunista tede
sco/: di, Avrà Partsalidou 
(membro del Comitato cen
trale del Partito comunista di 
Grecia/; di Margaret Davison 
(membro del Comitato ese
cutivo del Partilo comunista 
d'Irlanda); di • Jean " Stails 
(membro del - Comitato ese
cutivo del Partito comunista 
di Gran Bretagna); di Mar
cel Putz (membro dell'ufficio 
politico del Partito comuni
sta di Lussemburgo); di Karì 
Kroman (della segreteria del 
Partito comunista norvegese/; 
di Alda Nogueira (del Comi
tato centrale del Partito co
munista portoghese); di Ga
stone Pasolini (della Direzio
ne del Partito comunista di 
San Marino); di Manuel Asca-

rate (del Comitato esecutivo 
del Partito comunista spagno
lo); di Avoir Marklund (del
l'ufficio politico del Partito 
comunista svedese); di Mar
celle Corswant (del Comitato 
centrale del Partito svizzero 
del lavoro/. 
' Quindi sono saliti sul pal

co i compagni Dario Valori, 
Adriana Seroni. Paolo Bufa-
lini. Nilde Jotti. Luigi Petro
selli. Camilla Ravera, Paolo 
Ciofi. Gianni Borgara e Ser
gio Segre. 

E' stata la compagna Se
roni a presentare gli inter
venti delle compagne dei Par
titi francese, inglese e porto
ghese che hanno preceduto il 
discorso del segretario gene
rale del Partito comunista ita
liano. La compagna francese 
ha sottolineato l'importanza 
dell'unità d'azione delle sini
stre in Francia. Di fronte al 
contrattacco dei monopoli 
francesi legati alle multina
zionali. l'azione delle masse 
popolari francesi conquista 
sempre nuovi consensi. I la
voratori francesi — ha ag
giunto Madaleine Vincent —, 
if nostro partito e quelli al
leati (pur nel rispetto delle 
singole autonomie/ si batto
no per esigere scelte econo
miche che blocchino - l'infla
zione e la recessione, denun
ciando nel contempo i ten
tativi inutili e priri di fon
damento, guidati dal Presi
dente Giscard D'Estaing, di 
rimettere in moto un mec
canismo di sviluppo ormai 
fallito. Le masse femminili 
francesi sono protagoniste di 
una battaglia che coinvolge 
in Francia tutto il movimen
to operaio, popolare e demo
cratico. • 

n 

li' 

La compagna Jean Stails ha 
tracciato un breve quadro del
la situazione in cui si trovano 
a vivere le masse femminili 
tn Gran Bretagna. Il suo in
tervento sempre strettamente 
legato ai temi dell'internazio
nalismo. è stalo caratterizzato 
dal fatto che la lotta per la 
liberazione femminile non può 
che essere strettamente colle
gato a quella più generale per 
l'affermazione dei diritti di 
tutta la classe operaia e del
le masse lavoratrici e popo
lari. L'obiettivo più immedia
to da raggiungere in Inghil
terra è quello della parità sa
lariale e la conquista di effi-
centi servizi sociali (scuole. 
asili nido, serrizi). 

Ha preso quindi la parola 
la compagna portoghese Alda 
Nogueira ed è stato il mo
mento più toccante e appas-
stoninte della manifestazione. 
I compagni presenti hanno 
applaudito a lungo, sventolan
do le bandiere rosse e salutan
do con i pugni chiusi. Le don
ne portoghesi — ha detto Al
da Nogueira, che per venti
cinque anni è stata impegna
ta nella lotta clandestina con
tro il fascismo ed è stata in 
carcere per nove anni — sono 
sempre state in prima fila 
nella lotta per liberare il Por
togallo dalla * peste nera ». 
« Lottiamo ancora per difen
dere le libertà conquistate il 
25 aprile 1974 — ha aggiunto 
—. Ancora il 28 settembre 
scorso, quando nel nostro Pae
se c'è stato un tentativo di 
"golpe" le popolane sono ac
corse sulle barricate insieme 
agli uomini e con essi han
no lottato, a fianco delle for-
e armate, per respingere lo 

attacco che avrebbe fatto nuo

vamente precipitare il Porto
gallo in una "notte fonda"». 
Le masse femminili portoghe
si, tutto il popolo portoghese 
sono ancora vigili, perchè le 
manovre odiose delle forze 
reazionarie non sono ancora 
state totalmente debellate. 
Queste forze fasciste usano ar-

storta e relativamente più fra
gile come quella dell'Italia. 
Per questa nostra prospettiva, 
che prima o poi dovrà impor
si come la sola che corrispon
de alle esigenze più profon
de e durature della nazione, 
noi continueremo a lavorare 
fra le masse, nel Paese e nei 
rapporti tra i partiti. Ma — 
per condizioni oggettive — 
questo non è stato e non po
teva essere il nostro obietti
vo immediato per ciò che ri
guarda la soluzione dell'attua
le crisi di governo. Di fronte 
ad essa noi ci siamo battuti 
e ci battiamo per due cose 
molto semplici: 1 » evitare lo 
scioglimento • anticipato delle 
Camere e andare invece alle 
elezioni regionali e ammini
strative alla scadenza fissata 
dalla legge; 2» ottenere che si 

tive, bensì anche il risultato 
j dell'avanzata e delle conqui-
I ste che il movimento operaio 
I e comunista, le forze del so-
I cialismo, della democrazia e 

della pace hanno realizzato 
su scala mondiale e nei sin
goli Paesi. 

E' in questa direzione di 
pace e di rinnovamento della 
società — ha concluso il se
gretario generale del partito 
— che è possibile far progre
dire l'Italia. l'Europa, il mon
do. E voi. donne, portate m 

i questa lotta una forza im
mensa, che vuole andare a-
vanti verso una civiltà nuova. 
verso un mondo più giusto e 
più libero. 

mi insidiose, come quella di . »„_,,: „„ „„,.~™„ „ « , * „v.« 
accusare II Partito comunista \ S^?1«D™^T**!? 
portoghese di tendere ad in
staurare in Portogallo un re
gime totalitario. « Anche da 
questa tribuna — ha detto la 
compagna Nogueira tra scro
scianti applausi — ribadisco 
che il Partito comunista por
toghese è per il pluralismo, 
per la libertà di tutte le for
ze sinceramente democratiche 
e per la libertà delle masse 
lavoratrici e popolari oppres
se per decenni dal fascismo » 

affronti con metodo democra
tico i problemi più urgenti 
della vita economica, dell'oc-
cuoazione. del tenore di vita 
delle masse lavoratrici, della 
sicurezza democratica e della 
difesa degli interessi nazionali 
nei rapporti con gli altri Pae
si e nella Comunità europea. 

Qualcuno ha detto che que
sta nostra posizione — ha os
servato Berlineuer — era mi
nimalista. cioè che chiedeva 

.4/ termine di questo inter- j l r °PP° P°«>. Altri, scherzosa-
vento, mentre ancora i com-
IMgni presenti applaudivano 
scandendo i nomi pieni di si
gnificato del Portogallo, della 
Grecia, del Cile, la compagna 
Seroni ha annunciato il di
scorso di Berlinguer. La pla
tea si è fatta attenta: in piaz
za Cavour si sono fermate al
tre migliaia di persone arri
vate quando la manifestazione 
era già iniziata. Il discorso 
del segretario generale del 
Partito è stato sottolineato da 
scroscianti applausi quando 
ha toccato i temi della con
dizione femminile, della situa
zione italiana e internaziona
le, quando ha sottolineato che 
a salvaquardia della democra
zia italiana, nata dalla. Resi
stenza, tra gli altri partiti de
mocratici a sono tutta l'or
ganizzazione e la forza deci
siva dei comunisti italiani. 

Aladino Ginori 

mente, ha osservato che chie
dere un governo serio è quan
to di più rivoluzionario possa 
essere oggi immaginato. Ma 
lasciando da parte queste bat
tute noi crediamo di aver 
interpretato ciò che vuole la 
grande maggioranza del Pae
se. In quanto principale par
tito della opposizione 'demo
cratica esigiamo di avere di 
fronte un governo che abbia 
un programma preciso e rea
lizzabile, per poter assolvere 
con rigore la nostra funzione 
di opposizione e di controllo 
in legame con le aspirazioni e 
le battaglie delle masse popo
lari e delle forze democrati
che antifasciste. 

La cosa più grave — dopo 
50 giorni di crisi — è che que
sto governo ancora non c'è. 
Nessuno ha potuto o può cer-

Manifestazioni 
di giovani 
a Palermo 

per la Grecia 
PALERMO, 17 novembre 

Il ritorno dopo dieci anni 
del popolo greco alle urne, è 
stato salutato a Palermo da 
due appassionate giornate di 
mobilitazione internazionali
sta. Le manifestazioni — un 
lungo corteo di giovani che 
si è. snodato ieri sera per le 
vie del centro cittadino, con 
alla testa le rappresentanze 
degli studenti greci e la pro
iezione. stamane, di fronte a 
una grande folla del film «Qui 
politecnico» sul massacro ef
fettuato un anno addietro dal
la polizia dei colonnelli du
rante le lotte studentesche — 
sono state promosse dall'As
sociazione degli studenti de
mocratici residenti a Palermo. 
'Vi hanno dato la loro ade-

sione la FGCI, la FGSI e la 
FGR che in un loro docu
mento unitario hanno ribadi
to l'impegno dei giovani per 
lo sviluppo della lotta anti
fascista e antimperialista per 
la pace nel Mediterraneo. 

•r 
i 
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Dopo una settimana di tensione e di polemiche, Bernardini ha f inalmente deciso 

NAZIONALE CON ANASTASIE ANTOGNONI 
L'ultima trovata del «dottore» nell'allenamento segreto svoltosi ieri a Coverciano 

Gli Under 23 in dodici contro gli azzurri 
per simulare l'Olanda col «Cruyff in più» 

Oggi la 
partenza da 

Pisa per 
Rotterdam 

FIRENZE. 17 novembre 
Le squadre azzurre, l mler 23 e 

Nazionale A, lasceranno il centro 
tecnico ledei ale domani alle li.ih. 
Bernardini ha già deciso che do
mani mattina, alle Iti, i :<2 con-
vocali do» ranno ritrovarsi .sul 
« campo R » del Centro per una 
seduta (finnico-atletica. 

1* condizioni fisiche dei convo
cati. fatta eccezione per D'Amico, 
che ha riportato una leggera, con
tusione al piede sinistro, sono ot
time. 

I.a partenza da Pisa per Roller-
datti avverrà non appena la co
mitiva azzurra avrà effettuato le 
normali pratiche di dogana. In
fatti. la Federcalcio per questa 
trasferta, ha preso a noleggio un 
aereo, che partirà quando lo chie
deranno i dirigenti della Federa
zione. L'arrivo a Rotterdam è pre
visto per le 16.30 e gli atleti al
loggeranno aJl'Euromotel I.uchtba-
\en Roti, che dista circa 10 chi
lometri da Ilertogenbosch (dove 
martedì, alle 19,30. la Under 23 in
contrerà i coetanei dell'Olanda) e 
a 10 chilometri da Rotterdam do
ve mercoledì, alle 20.30, la Na
zionale « A » azzurra incontrerà 
la « A » olande.se. 

I 16 prescelti per la squadra 
< A » martedì mattina si allene
ranno sul campo « Acropoli ». I.a 
partenza da Rotterdam è stata fis
sata per le ore 11 di giovedì e 
l'aereo speciale dovrebbe fare sca
lo circa due ore dopo a .Milano e 
tre ore dopo a Roma. 

// cu. ha schieralo all'inizio l'attacco di Rot
terdam, che prevede il sacrifìcio di He Cecco/?/ 
Ne/ tre tempi vittoria dei a moschettieri)) per 3-1, 
ma i giovani hanno destato migliore impressione 

FIRENZE — Ecco, schierata, la formazione azzurra clic verrà opposta all'Olanda. Da sinistra, in piedi: Rocca, Morini, Roggi, Orlan
dino Zecchini e Zoff; accosciati: Antognoni, Boninsegna, Anastasi, Causio e Juliano. 

Pacata conferenza-stampa de! cu. a conclusione degli allenamenti azzurri 

un Rivera con dieci anni di meno» 
« Su Cruyff metterò in partenza Ori andini, poi vedremo » - « Pochi tiri in porta ? In campionato è anche peggio... » 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE. 17 novembre 

Solo verso le 12 Fulvio Ber
nardini. dopo aver tenuto per 
circa tre ore i giornalisti in 
attesa, ha annunciato che la 
partita di allenamento fra la 
squadra A e la Under 23 sa
rebbe stata giocata sul cam
po B del a Centro » di Co-
verciano. E solo verso le 17 
il cu., dopo aver parlato con 
i giocatori presenti -al « ro
mitaggio » (all'appello manca
vano Bertuzzo del Brescia e 
Jnselvini del Foggia, impegnati 
con le rispettive squadre, che 
sono arrivati nella notte), ha 
tenuto la conferenza - stampa 
per annunciare le squadre che 
farà giocare martedì a Her-
togenbosch contro la Under 
23 dell'Olanda e mercoledì a 
Rotterdam contro la nazio
nale A olandese. 

IM Under 23 scenderà in 
campo con Cacciatori; Gen
tile. Maldera: Boni. Della Mar-
tira. Scirea: Caso. Pecci. Cai-
toni. Massimclìi. D'Amico In 
panchina andranno Buso (12>. 
Peccenini (13/. Inselvini il4>. 
Bertuzzo (15>. Garritano rl6/. 

La squadra A giocherà con 
Zoff: Rocca. Roggi: Orlandi
no Morini. Zecchini; Causio, 
Juliano. Boninsegna. Antogno
ni. Anastasi. In panchina- Al-
bertosi (12/. Martini (13i. 
Guerini f!4j. Re Cecconi (15/. 
Broglia (lf>t. Com'è nolo, nel 
corso delle due partile po
tranno essere sostituiti due 
giocatori più il portiere. 

Ma torniamo alla conferen
za stampa. Bernardini ha ini
ziato dicendo: e Vorrei chia-

TOTO 
Alessandria-Novara 
Atalanta-Arezzo 
Brindisi-Perugia 

Catanzaro-Avrallino 
Foggia-Spal 
Genoa-Como 

2 

Pafermo-Parma 1 
PMcara-SambatwdtttaM 1 
WoniaW'Braicia ' x 

Varona-Taranto 
Vanaxia-Haearaa 
Bari-Catania 
0atf)0V#ftv*V^rfa)a)91rlal 

1 
2 
x 
1 

I l montepremi è ali 1 miliar
do 1*2 milioni 534.292 lire. 

QUOTE: ai vanitili « 13 » 27 
milioni «7 * mila 300 lire; eoli 
87 * « 12 » 6*3.500 l ire. 

tire subito un fatto. Grazia-
ni non è stato convocato per
chè il medico del Torino, dot
tor Cattaneo, mi ha < assicu
rato che il giocatore è irre
cuperabile per l'incontro di 
martedì. Così ho chiamato 
Garritano che è un giovane. 
ma avrei potuto anche con
vocare Desolati della Fioren
tina. Come ho visto l'allena
mento di stamane? Non c'è 
male. Penso che noi dobbia
mo cercare di attenuare i 
punti di rilievo degli olande
si ed è per questo che ho 
fatto giocare la Under 23 con 
12 uomini, lasciando così via 
libera a D'Amico di svariare 
a sinistra e a destra, arre
trare in difesa, giocare, in
somma. più o meno come 
Cruyff. Orlandini lo ha mar
cato. gli è stato un po' die
tro. ma D'Amico è un gio
catore m possesso di un no
tevole estro e cosi Orlandini 
in più di un'occasione lo ha 
perso di vista. 

«r Certo, si trattava di un 
allenamento, i giocatori si co
noscono. sono amici, e cosi 
Orlandini non ha inteso in
fierire. Se Orlandini — Aia 
continuato ti cu. — dovesse 
trovarsi in difficoltà potrei 
sempre effettuare degli spo
stamenti interni: manderei 
Roggi su Cruyff e Orlandini 
giocherebbe terzino come nel 
Napoli. Ma non è solo Cruyff 
a far paura... ». 

a Di Anastasi cosa si può 
dire? » gli è stato chiesto. 

« Anastasi si è mosso abba
stanza bene, uno come lui 
può giocare sia a sinistra sia 
a destra. E' l'elemento adatto 
per collaborare con Boninse
gna. il quale oggi, pur muo
vendosi abbastanza, non ha 
trovato la via del gol ». 

« A proposito di Boninse
gna. come mai non è stato 
servito con palloni in pro
fondità, come lui predilige? ». 

<r E' stato servito, solo che 
la difesa dell'Under è appar
sa molto bene impostata e 
Della Martira non è. come di-
fensor3. l'ultimo della classe » 

« In partenza come gioche
ranno gli azzurri? ». 

K 1 terzini staranno sulle 
ali. Orlandini su Cruyff. men
tre Morini e Zecchini, che 
sono abili nell'interdizione, a 
turno faranno lo stopper e 
il libero. Ed è appunto per
chè volevo mettere tutti alla 
prova che ho fatto disputare 
il prtmo tempo aggiungendo 
un uomo in più alla Under 
23. In questa maniera sia i 
difensori che gli attaccanti 
non hanno avuto molto spa
zio libero e sono stati costret
ti ad impegnarsi sul serio. 
A proposito della Under 23 
— ha proseguito • Bernardini 
— ad un certo momento ho 
chiesto a Caso di giocare in 
posizione più avanzata e non 
sulla fascia centrale del cam
po. Gli ho detto di stare più 
a contatto con Calloni ». 

A questo punto Bernardini 

ha fatto una pausa ed ha ri- piedi con i quali può fare ] abile nel palleggio, con i pie 
preso dicendo: « Volete cono
scere le mie impressioni? So
no moderatamente soddisfat
to perchè l'allenamento non 
era normale. Tenendo presen
te che l'Under 23 aveva me
no responsabilità, debbo dire 
che i giovani fianno giocato 
meglio. Non escludo però che 
la squadra A non abbia fat
to • qualcosa di buono. Però 
la cosa che maggiormente mi 
ha impressionato è che quel
li della "A" sono fiduciosi. 
sono convinti di disputare 
una partita positiva. E'- evi
dente che non intendo dire 
che a Rotterdam faremo il 
risultato. Me ne guardo be
ne. ma sono coni info che i 
nostri giocatori si impegne
ranno per offrire il meglio ». 

« La squadra A andrà a ve
dere la partita della Under 
23?». 

« No. IAI seguiranno dalla 
televisione, méntre la Under 
23 sarà presente a Rotterdam 
ad assistere all'incontro del 
giorno successivo ». 

« Come ha giocato Antogno
ni? ». 

« Non si può discuterlo sul 
piano della tecnica individua
le. né del gioco collettivo ed 
è in grado in qualsiasi mo
mento di cambiare marcia 
con il pallone al piede. Però 
deve slare più attento nei 
passaggi. Comunque Antogno
ni non si discute, ha due 

tutto quello . che non molti i di era un maestro, ma si tro-
altri riescono a fare Anto
gnoni in questo momento e 
come Rivera di una decina 
di anni fa. Allora Rivela era 

TOTIP 
FRI-'AA CORSA 

1 ) Chiusa 1 
2 ) Cournier 

SECONDA CORSA 
1 ) Burreugh 
2 ) Zac 

* TERZA CORSA 
1 ) Bortolotto 
2 ) Nilo Verde 

QUARTA CORSA 
1 ) Uriele 
2 ) Crussone 

QUINTA CORSA 
1 ) Goerlain 
2 ) Odessa 

SESTA CORSA 
1 ) Massenzio 
2 ) Prato 

QUOTE: ai cinque « 12 
milioni 82S mila 800 lire; 
87 - 11 » 158.900 lire, 
1.042 « 1 0 » 13.200 lire. 
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rara in difficoltà per il fi
sico e per il gioco di testa. 
Antognoni fisicamente è più 
forte di Rivera ed è per que
sto che a Rotterdam dovrà 
giocare con il fermo propo
sito di mantenere il più pos
sibile il controllo del pallone 
e di servire con lanci in pro
fondità Anastasi e Boninse
gna » 

« Come mai ha lasciato fuo
ri Re Cecconi? Forse è per
chè contro il Bayern ha for
nito una prestazione scial
ba? ». 

« L'esclusione del laziale mi 
è venuta spontanea. Non esi
ste alcun motivo specifico. 
Tra l'altro Re Cecconi e un 
ragazzo che conosco da tem
po e appena gli ho detto che 
non l'avrei fatto giocare non 
ha sollevato alcun problema ». 

a Non l e . sembra che la 
squadra A abbia tirato in 
porta troppo poco? ». 

« E' vero, ma questo è un 
problema nazionale. Perchè. 
in campionato sì lira molto 
in porta, si segnano tanti gol? 
Il convento non passa altro 
e quindi mi devo acconten
tare ». 
' Bernardini ha concluso di

cendo che domani alla 17 
terrà una conferenza stampa 
all'Euromotel Luchtbaven di 
Rotterdam. 

I. C. 

DALL'INVIATO 
FIRENZE. 17 novembre 

La burrasca di ieri è soltan
to un ricordo. Ne restano 
magari ancora i segni sul vol
to tirato di Bernardini, che 
una notte verosimilmente in
sonne non ha di sicuro aiuta
to a stendere, e in un certo re
siduo serpeggiante nervosi
smo che si indovina tra le 
stanze e per i vialetti di Co-
verciano, rigorosamente vie
tato oggi ai curiosi e ai non 
addetti, ma l'atmosfera è tut-
t'un'altra, e le prospettive dun
que ottime, già dal primo mat
tino. La mano e l'ppera di 
Franchi, non c'è dubbio, al 
solito abile, tempestivo e di
plomatico, che riporta sereni
tà ed equilibrio. 

Il primo risultato è che Ber
nardini. invece di portarci a 
spasso per la Toscana in una 
specie di assurda caccia al te
soro, decide di non muovere le 
tende e di allestire il program
mato allenamento sul terreno 
stesso del Centro tecnico. E su
bito, a mezzogiorno, quasi un 
riparatore omaggio alle esi
genze della stampa. Gli Un
der 23, ovviamente, opposti 
alla nazionale maggiore, giu
sto quella che mercoledì af
fronterà a Rotterdam ìa « ter
ribile » Olanda. Il « dottore » 
però, non finisce, per l'oc
casione, di meravigliare. Ha 
infatti un'altra improvvisa. 
folgorante pensata, di quelle 
per cui w. di questi tempi fa
moso. Nell'Olanda gioca certo 
Cruyff? E questo Cruyff vale 
per due? Bene, perchè «ili az
zurri se ne facciano un'idea il 
piii possibile precisa basta op-
por loro un avversario con un 
uomo in più. Detto e fatto. 
ecco gli Under scendere in 
campo in., dodici per l'annun
ciato galoppo contro i mo
schettieri. 

La nazionale, che s: schiera 
nella formazione che per mil
le e un motivi avevamo rite
nuto essere la più probabile. 
quella cioè con Anas'asi spal
la di Boninsegna e Antogno
ni nel cuo più congeniale ruo
lo di centrocampista effettivo, 
«giusto come l'allenamento al-
l'Olimnico col Bayern aveva 
suggerito», accetta diciamo di 
buon grado il confronto impa
ri che le si propone, ma che 
arrivi a trarne gran giovamen
to davvero -non diremmo. 
Buon impegno ma tanta con
fusione. Com'era del resto i-
nevitabiie. E cosi gli « under », 
già di per sé più affiatati e 
più consistenti per solidità di 
strutture, non foss'altro che 
per avere da tempo un volto 
ben delineato, possono impor
re un loro gioco più fresco. 
più r ando . senza forse più 
piacevole. E segnare anche un 
gol. con Calloni. frutto dplla 
loro costante, ed evidente su
periorità. 
• Il tempo dura mezz'ora ' e 

sostanzialmente idee precise. 
o comunque incoraggianti, a 
Bernardini ne fornisce poche. 
Se si dovessero anzi tenere per 
valide le risultanze, che va
lide invece non possono esse
re, di questa mezz'ora di cal
cio approssimato, il e t . a-
vrebbe solo di che allarmarsi. 
Boninsegna infatti, tanto per 
fare l'esempio più vistoso. 
non ha imbroccato ima gior
nata felice e ha finito, pun
tualmente incontrato come 
non bastasse da un Della Mar-
tira che non gli lasciava nem
meno le briciole, col non toc
car palla per lunghi tratti. Il 
giudizio negativo sul centra
vanti chiamerebbe tra l'altro 
in causa le ali, Anastasi cioè 

e Causio. non fosse che per 
non essere riusciti a servii lo 
nel modo che lui più aggrada. 
L'uno e l'altro invece, Anasta
si e Causio, e segnatamente 
il primo, si sono dati lodevol
mente da fare con brio, in
traprendenza e buona conti
nuità. Se i risultati possono 
non esser stati quelli sperati, 
si deve in fondo solo a nian-
canzi di moduli precisi e col
laudati, per cui vien giusto 
adesso da amaramente rim
piangere il groppo tempo per
so in inutili, diciamo pure 
dannosi, giochetti di prestigio. 
Ne ha scapitato la squadra, 
che ancora non c'è, e ne ha 
scapitato il prestigiatore, che 
ha inevitabilmente finito con 
lo scontentare tutti. 

Per il resto comunque una 
serie di conferme che, pur a 
livelli tutt'altro che esaltanti 
possono anche alimentare ra
gionevole ottimismo. Incomin
ciando dall'intero -pacchetto 
difensivo, con tutte le ovvie 
riserve che la differenza tra 
i compagni di Calloni e quel
li di Cruyff può suggerire, per 
continuare con Juliano meto
dico e puntiglioso sul suo al
to attuale standard di campio
nato, per finire con Antogno
ni cosi disinvolto e sicuro nel 
suo responsabile lavoro di re
gista aggiunto da non lascia
re temere preoccupazioni di 
sorta pur nella comprensibi
le emozione del difficile de
butto. 

Queste le considerazioni che 
la prima parte dell'illena-
mento odierno, la sola m fon
do che più direttamente inte
ressava, ha suggerito. Il se
condo tempo infatti, di 18' 
per la cronaca, e il terzo, di 
25', sono serviti più che altro 
per tenere impegnati tutti e 
per... ristabilire le distanze co
me gerarchia m fondo preten
de. I moschettieri hanno co
si raggiunto il pareggio con 
Antognoni, abbondantemente 
aiutato da una deviazione di 
un difensore, e sono poi pas
sati in vantaggio grazie ad 
una clamorosa autorete del 
portiere Cacciatori nel secon
do, ed hanno fatto rotondo il 
punteggio nel terzo con un 
gol di Braglia. Ovviamente tut
ti i trenta convocati (Inselvi
ni e Bertuzzo, impegnati nel 
campionato di serie B si sono 
aggiunti alla comitiva soltan
to nella tarda serata» hanno 
avuto modo di dire la loro, 
ma il parere che conta, co
me da sempre succede, è quel
lo espresso dalla prima forma
zione, quella appunto che scen
derà in campo a Rotterdam. , 

Almeno questo Bernardini, 
che ha giusto per l'occasione 
rimandate ad altra occasione 
la minaccia della « velina » in
tesa ad evitare distorte inter
pretazioni — dice — del suo 
pensiero, ha lasciato intende
re senza veli. Per il resto, per 
le sue impressioni su questo 
ultimo lavoro prima dell'im
barco. per il succo insomma 
delle sue dichiarazioni con
clusive a fine " giornata, pos
siamo dire che combaciano 
tutto sommato e in linea di 
massima con le nostre. Non 
dà dunque eccessivo peso al
la scarsa prestazione di Bo
ninsegna. si compiace, con 
juicio, di Antognoni, di Julia
no e dei difensori. Lo turba 
come è noto Cruyff al quale. 
conferma, affibbierà Orlandi
ni. E non dovesse farcela Or
landini ripiegherebbe su Rog
gi. Che giusto oggi ha « si
stemato » D'Amico: un calcio-
ne cesi e anche il grande 
Cruyff non nuocerebbe più. 
Che non debba essercene bi
sogno è comunque assai più 
di un semplice augurio. 

Bruno Panzera 

GLI EROI DELLA 
"0SM. 

La bella pensata 
Personalmente apprezzo molto l'idea del dottor Ber

nardini di fare allenare i presumibili « nazionali » che 
dovranno incontrare l'Olanda con una squadra che aveva 
un uomo in piti. E' una buona idea per un mucchio 
di ragioni: perchè contiene un giudizio di mento (quelli 
valgono più di vor a Cruyff dovete pensare come se 
fosse doppio); perchè scoraggia la presunzione; perchè 
ha costretto ad un supplemento di fatica che sul terreno 
sportivo è cosa utile; perchè può venire generalizzata 
e trasferita anche nella vita politica, per cui dovendosi 
affidare un incarico a un tanassiano si dovrà sempre 
affiancargli qualcuno partendo dal presupposto che 
quello è sotto la media. Affiancargli qualcuno, preferi
bilmente un procuratore della Repubblica o un buon 
pretore. 

Nel campo strettamente calcistico, comunque, l'idea 
del dottor Bernardini potrebbe venire codificata ed isti
tuzionalizzata, creando un campionato ad handicap: la 
Lazio e la Juventus giocano in undici, la Fiorentina e 
il Napoli in dodici, l'Inter e il Milan in quindici, il 
mio delicato Genoa in ventidue, pregandolo di non fare 
confusione. Potrebbe essere interessante anche se peri
coloso, perchè una squadra che si trovi ad avere quat
tro elementi in piti dell'avveisaria e certo che quei 
quattro elementi li schiera alle spalle del libero per 
garantirsi la difesa. Guardate un poco cosa ha combi
nato la Under 23 con l'uomo m puf due dei gol che 
ha beccato sono stati autoreti. Doveva esserci una bella 
confusione davanti a Cacciatori e Buso. 

Il signor Toselli è quel
l'arbitro che, se i tempi 
non fossero cambiati e non 
ci fosse scarsezza di com
bustibile, verrebbe brucia
to in piazza come un Gior
dano Bruno qualsiasi. In 
realtà il Toselli ha poche 
cose in comune con Gior
dano Bruno, ma una ce 
l'ha ed è quella che conta: 
dice delle verità sgradevo
li ed esistono ambienti, 
mondi, consorterie nelle 
quali è severamente vieta
to dire la verità. Toselli 
ha detto che anche il mon
do degli arbitri di calcio 
non è senza peccato: anche 
lì ci sono rivalità, meschi
nità, pugnalate nella schie
na, beghe e ipocrisie. Co
se che non meravigliano, 
tutto sommato; però To
selli non è finito sul ro
go solo perchè il questo-

Tacere 
re non ha autorizzato la 
manifestazione. Ma tranne 
il rogo gli è successo di 
tutto. 

Gli è successo persino 
che gli hanno scoperto i 
peli nelle orecchie, un lie
ve strabismo e gravi difet
ti di pronuncia quando 
parla il dialetto delle tri
bù dell'Africa Centrale. In
somma: gli era stato attri
buito il Premio Mauro che 
vipne dato all'arbitro più 
meritevole della stagione 
ma poi non glielo hanno 
dato in base ad un ragio
namento rigoroso: se ha 
detto le parole del gatto 
vuol dire che non sa nem
meno arbitrare e quindi 
ciccia: niente premio. Che 
sarebbe come dire che se 
Toscanini avesse portato 
le scarpe numero 41 non 
poteva saper dirigere una 
orchestra. 

L'esempio 
La cosa significativa della Serie B è che fa ancora 

più schifo della Serie A. Dice: « Per forza, in Serie B 
ci vanno le squadre che non riescono a rimanere in 
A ». Ma il discorso non è questo- fa più schifo non in 
assoluto, ma anche in proporzione. Insomma- le squa
dre di Serie A segnano poco: quelle di B non segnano 
per niente. Ieri in diciannove hanno segnato 7 gol. La 
faccia della categoria l'ha salvata la ventesima, il Ve
rona. che da solo ne ha segnati quattro. Naturalmente 
il Verona è straprimo in classifica non perchè subisca 
poche reti — come vuole il gioco all'italiana dei grandi 
— ma perchè ne segna un mucchio. ' 

Sette gol in diciannove. E uno di questi sette lo ha 
segnato Corradi, il genoano, quello biondo che va verso 
la porta avversaria strisciando subdolamente per terra 
come un « marine » ad Okinaiva o che avanza a scarti 
e piroette come Don Lurio. Ma la cosa più importante 
della giornata è che dopo i quattro gol del Verona 
vongono i due del Foggia nel quale debuttava il pro
mettente Lodetti. quel caro vecchio die non ha avuto 
fortuna perchè correva troppo, ignorando che il calcio 
italiano e come una partita a scacchi ad alto livello. 
Non perchè occorra molta intelligenza e riflessione, ma 
perche tra una mossa e l'altra possono passare anche 
un paio d'ore. 

Come i grandi 
la sene C. Se non se ne 
fosse parlato durante la 
settimana nessuno se ne 
sarebbe accorto perchè è 
stato proprio come se si 
fosse trattato del derby 
Milan-Inter: c'era lo sta
dio. c'era la folla 130.000 
persone» e non c'erano 
né il gioco né i gol Ze
ro a zero: proprio come 1 
grandi. 

Tradendo i propri prin
cìpi. in base ai quali lo 
stadio di San Siro non può 
essere utilizzato se non la 
domenica e solo da Inter 
e Milan — altrimenti si 
sciupa il terreno — l'am
ministrazione comunale di 
Milano ha concesso il cam
po per la partita tra il 
Sant'Angelo Lodigiano e il 
Monza, il grande derby del-

Il ragazzo modello 
Panatta. dopo la deludente stagione, ha fatti» proponi-

mentt monastici: basta con i turbinosi amori, le affa
scinanti ed esigenti ammiratrici: d'ora in poi tutto 
casa e racchetta. Dopodiché non ha potuto essere uti
lizzato appieno nella Coppa del Re di Svezia non perche 
avesse mancato alla parola data, ma perche ha ecce
duto scaricandosi in vigorose partite di calcio dalle 
quali e uscito completamente demolito A pensarci bene. 
distrutto per distrutto, tanto valevano i turbinosi amori. 

Rispetto ai «mondia l i» di Monaco, i « tu l ipani» presenteranno una novità di tutto rilievo 

DEBUTTA VAN DER KUYLEN: 9 GARE, 14 GOL! 
// cannoniere del PSV Eindhoven s'annuncia come un vero castigamatti, specie con an rifinitore della classe di Cruyff alle spalle - Due dubbi per Knobel 

Con in mano l'elenco dei 
sedici convocati che alle 14 
di oggi dovranno ritrovarsi 
a disposizione di Knobel pres
so il centro sportivo KNVB di 
Zeist, chiudiamo il nostro ra
pido sondaggio sul calcio olan
dese. 

Attraverso un « trittico » — 
che definire sommario è già 
segno di benevolenza — ab
biamo se non altro cercato di 
offrire un panorama sull'or
ganizzazione interna e sul rap
porto di forza tra società, sul
la mentalità calcistica dei no
stri colleghi settentrionali, sul
la semplicità — in fondo « mo
struosa » — del loro conce
pire tattico, ed infine sulla 
rapidità del loro sviluppo in 
campo mondiale non priva di 
alcuni campanelli d'allarme, 
agitati dalla stessa stampa 
olandese, sui pericoli di un 
altrettanto rapido declino nel 

momento in cui la « grande 
novità » fosse divenuta patri
monio comune di altre scuole 
calcistiche ben più ricche di 
back-qround tecnico. 

Sedici convocati, dunque, 
per una partita, quella con 
l'Italia, nell'ambito del cam
pionato europeo per nazioni 
nel quale l'Olanda ha sempre 
brillato per assenza, che as
sume nell'immediato « dopo 
Monaco » l'intenso sapore di 
una prima verìfica. Nell'elen
co dei nomi l'ossatura è pur 
sempre costituita dal binomio 
Ajax-Feyenoord nel quale può 
in un certo senso rientrare 
pure la coppia spagnola 
Cruyff-Neeskens; fra i con
vocati cinque portano la ma
glia bianca dell'Ajax. tre quel
la del Feyenoord. due quella 
del Barcellona, due roli quel
la del PSV: tmo eia: 'no rian
no l'Amsterdam, il Twente, il 

NEC ed il belga Anderlecht. 
Per quanto concerne i ruoli 

titolari non c'è dubbio che 
Knobel abbia inteso confer
mare l'Olanda « mondiale » di 
Michels. con una sola dove
rosa eccezione, che è poi la 
autentica novità della stagio
ne. Parliamo di Willy Van der 
Kuylen, uomo di punta del 
PSV e capocannoniere del 
campionato; onestamente, que
sta « Lazio « olandese non po
teva essere ignorata più a 
lungo; non è da questa edi
zione di campionato che la 
formazione di Eindhoven si 
trova sulla cresta dell'onda. 
Insidiando sempre più da vi
cino il binomio leader delle 
due grandi città, il PSV, in 
fondo « squadra di provin
cia », è riuscito quest'anno a 
chiudere la prima parte del 

•torneo nazionale con .ma dop
pia lunghezza di vantaggio tul

le due avversarie, per di più 
imbattuto e con un'autentica 
caterva di gol all'attivo. Indi
scusso, il merito maggiore di 
questa temporanea (ma non e 
detto) affermazione spetta pro
prio a Van de r . Kuylen il 
quale ha messo a segno in 0 
partite giocate sulle dieci di 
calendario qualcosa come 14 
gol! Una media eccezionale, 
un momento di grazia e di 
forma che sarebbe stolto ol
treché colpevole ignorare. 

Proprio contro l'Italia que
sta formidabile punta farà 
dunque il suo esordio in ma
glia arancione. Resta da deci
dere il sacrificato. E' possi
bile che Van der Kuylen sia 
usato da interno sulla carta 
così da prendere, invece di 
Cruyff, l'autentico posto di 
centravanti tra Rep e Rensen-
brink. Ma una squadra con 
tra punta • mezza (e quale 

mezza!» potrebbe essere forse 
poco prudente di fronte ad 
un'Italia sconosciuta che Kno
bel si ostina a definire « per 
questo temibile ». Dunque non 
si può escludere proprio il 
sacrificio delle uomo di Cru
yff », Rep o di Rensenbrink a 
favore della « spalla » natura
le di Van der Kuylen. cioè 
Willy Van de Kerkhoff, suo 
compagno di squadra. 

Siamo pur sempre nel cam
po delle supposizioni presun
tuose, dei e conti senza l'o
ste », dal momento che doma
ni al più tardi Knobel sarà 
costretto ad annunciare in 
forma ufficiale a Zeist la for
mazione che scenderà in cam
po contro l'Italia. Ed il e t . 
arancione potrebbe buggerare 
tutti, i suoi in prima fila ed 
il PSV in primissima, con
fermando l'undici della finale 
di Monaco. Ricordiamolo dun

que: Jongbloed «Amsterdam» 
in porta; Suurbier (Ajax» e 
Krol «Ajax» terzini; Haan (A 
jax) il libero, Rijsbergen (Fe
yenoord » lo stopper; Neeskens 
(Barcellona), Jansen (Feye
noord» e Van Hanegem (Fe
yenoord» il trio di centrocam
po; Rep (Ajax), CruyfT (Bar
cellona) e Rensenbrink (An
derlecht) le punte. 

Su questa « vecchia » forma
zione pesano dunque: 1) il 
momento di Van der Kuylen 
e del PSV; 2) la necessità di 
operare una scelta tattica nei 
confronti di una squadra del 
tutto sconosciuta come l'Ita
lia; 3) le preferenze di Cruyff 
e la sua « nuova » dislocazio
ne arretrata. Il peso di Jo
hann è notevole. Famoso il 
suo litigio con Rijsbergen nel
la partita di Coppa fra Bar
cellona e Feyenoord. famosa 
la sua preferenza per Rep, 

per cui non e impossibile il 
siluramento dello stopper per 
far cosa gradita alla star ed 
il «e compromesso d'attacco » 
con Rep e Van der Kuylen 
in campo assieme. 

Alla luce di tutto questo la 
formazione più probabile, se
condo il 4-3-3 degli olandesi e 
indipendentemente dai numeri 
sulle maglie, appare alla vi
gilia dell'annuncio ufficiale la 
seguente: Jongbloed; Suurbier 
e Krol (terzini), Haan (libero) 
e Jansen (stopper); Neeskens. 
Van Hanegem, Cruyff. Rep. 
Van der Kuylen e Rensen
brink. In panchina, col secon
do portiere Schryvers (Ajax», 
ci saranno Notten (Twente, 
libero), Rijsbergen (Feye
noord. stopper », Peters (NEC. 
centrocampista» e W. Van de 
Kerkhoff (PSV, mezza punta). 

Gian Maria Madella 

http://olande.se
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Travolgente il gioco dei veronesi (4-0) 

I gialloblù dilagano: il 
Taranto non ha scampo 
La squadra di Mazzetti ha stretto ì denti per tutto il 
primo tempo riuscendo ad andare negli spogliatoi sullo 
0-0; poi ì gìalloblu fanno loro un clamoroso e meritato 
successo • / gol di Busatta, Mozzanti, ùomenghinì e Lappi 

MARCATORI: Busatta al 10*. 
Piazzanti al 24', Domcnghi-
ni al 39', Luppi al 41' della 
ripresa. 

VERONA: Giacomi 6; ('aspa-
rini 7,5, Sirena 7,5; Busat
ta 6,5 (dall'HT Tailciei), Cat
taneo 6,5, Cozzi 6; Domen
ghini 7, Maz/anti 7-f, Lup
pi (ì, Franzut 6, Zigoni I). 
N. 12 Da Pozzo, n. 14 Tu-
rini. 

TARANTO: Cazzaniga 7; Bion-
di 7, Capra G,5; Stanziai 7, 
Spanto 7.5, Nardello lì; Mo
relli 6. Romanzili! 6, Listan
ti 6, Selvaggi 7, Aristel 6,5. 
N. 12 Restani, n. IH Lani-
brugo, n. 14 ÌHontefusco. 

ARBITRO: Pieri di Genova, 7. 

DALL'INVIATO 
VERONA, 17 novembre 

Il risultato s'è sistemato 
con giustizia solo in prossi
mità del traguardo. Quattro 
gol, e ci stavano tutti. Zero 
gol, invece, all'intervallo, ep
pure anche allora ci stava pa
recchio... e con abbondanza, 
dalla parte del Verona, tanto 
da chiedersi con quale mano 
si fosse mai segnato quel Ta
ranto accortamente schierato 
da Mazzetti per passare come 
incredibile salamandra attra
verso l'infuocato, incessante, 
implacabile assalto veronese. 
Mah! A Verona, • comunque, 
coi gialloblù è festa sempre. 
Vederli al lavoro diverte chi 
si interessa di calcio. Bravo 
Mazzetti, che ha presentato 
un Taranto dignitoso, agguer
rito, fresco nei muscoli e pron
to nelle idee, anche se queste 
erano ovviamente e nettamen
te di inferiore caratura rispet
to a quelle offerte allo spet
tacolo dai veronesi. Un Taran
to molto puntiglioso fino al 
2-0. con Cazzaniga — sempre 
fino a quel momento — arma
to di braccia da far invidia 
alla dea Cali, e con Spanio e 
Biondi irriducibili mignatte al
le costole di Luppi e Zigoni. 
Bravo Mazzetti, bravo il Ta
ranto, ma allora molto bravo 
Cade che col suo Verona sta 
regalando alla stagione cadet
ta una collana di ghiottonerie. 
Le partite dei gialloblù sem-
bran scritte con la carta car
bone, tanta e tale è quasi 
sempre stata fin qui la loro 
disarmante superiorità sulle 
rivali. Se oggi il Taranto gli 
ha opposto con successo per 
quasi un'ora la sua dinamica 
organizzazione, costringendolo 
anche a tribolare, forse por
tandolo fin sui confini della... 
sopportazione, oltre la quale 
li « mostro sacro » poteva in
cominciare a sbuffare, a dar 
segni di impazienza, di ner
vosismo carico d'insidia, si 
dovrà subito precisare che 
proprio per questo è risalta
ta ancor di più la bravura di 
uno Zigoni finalmente impaga
bile altruista, di un Sirena e 
di un Gasparini pronti nel 
tappare la bocca agli attac
canti avversari quanto coor
dinati nelle loro intrapren
denti « uscite », di un centro
campo che matte in cantiere 
manovre a getto continuo va
lendosi della generosa espe
rienza di Mazzanti e Domen-
ghini e della dedizione di un 
Franzot e di un Busatta. 

Proprio a Busatta, e. starem
mo per dire, nel momento in 
cui sembrava sul punto di 
accusare la fatica e di mol
lare nel duello con Aristei, 
e riuscita la prodezza con la 
quale il risultato si è schio-
aato da quel doppio zero al 
quale Cazzaniga — con mol
to di suo e con la collabora
zione della sorte — l'aveva 
lungamente trattenuto. 

Riassumiamo quel che era 
accaduto fino allora. Verona 
subito avanti, tanto per met
tere i puntini sugli « i ». Bot
te veronesi, però, e pronte ri
sposte tarantine. AH'8', ad e-
sempio, con Capra che per 
due volte in un attimo re
spingeva pallonetti di Busatta 
indirizzati a Luppi «e la se
conda con una acrobatica ro
vesciata sulla linea di porta». 
Poi, al 16. con Sirena avanti 
tutta e Zigoni lesto a sfrut
tarne il servizio. Cazzaniga 
PI distendeva per quant'è lun
go per respingere il proietti
la, al 17* CI pensava la traver
sa a - negare soddisfazione a 
una sventola di Zigoni. ma al 
18' sempre contro Zigoni, toc
cava nuovamente a Cazzani-
ga-show. Verso la mezz'ora il 
Taranto usciva allo scoperto: 
giungeva a due dita dal bef
fare i gialloblù <27*> con Li
stanti che scattava alle spal
le di Sirena per chiamare Gia
comi a una impaurita respin
ta di pugno, quindi, profittan
do di un «vuoto» di Busatta 
su diagonale di Selvaggi per 
Aristei, arrivava a sfiorare il 
montante. Basta cosi il Ta
ranto all'offensiva. Subito do
po riappariva il Verona e le 
marcature di Spanio e Bion
di diventavano ancor più a-
sfissianti, col risultato di spun
tare più d'una conclusione 
gialloblù. Al 38' tuttavia Si
rena filava sulla destra per 
scodellare sulla testa di Bu
satta: forte inzuccata dei me
diano e risposta volante del 
portiere per deviare in ango
lo e confermarsi — fino a 
quel momento — il migliore 
in campo. Al 42* Luppi veni
va atterrato appena dentro la 
area tarantina: Pieri lasciava 

correre, Franzot raccoglieva e 
tirava dalla destra, respinge
va Cazzaniga, ribatteva un ve
ronese e Spanio salvava sul
la linea. Al 4:*' infine, .Busat
ta schizzava il palo. Leggen
do queste scarne note si con-
\erra che il Verona meritava 
quel che il Taranto, Cazzani
ga, Spanio, traversa e fortu-
una gli avevano negato. Nega
zione solo provvisoria, però. 
Al 10' della ripresa infatti, sul
l'undicesimo corner, battuto 
da Domenghini, Busatta si al
lungava come un elastico, si 
tendeva di un metro al di so-
pia di tutti e di testa schiac
ciava in rete. Tripudio,verone
se sugli spalti, e squadre, in 
campo, via in presa diretta. 
Raddoppio sfiorato al 14' (con 
Zigoni e Luppi) e al 19' (con 
Zigoni) e realizzato al 24': 
triangolo di Mazzanti con Lup
pi e conclusione con una pe
data d'esterno un po' sbilen
ca e ingannatrice per Cazza
niga. Terzo gol al 39', autore 
Domenghini su invito dell'ir- • 
resistibile Zigoni, e con Caz
zaniga — forse un po' stor
dito, oppure sorpreso — a la
sciarsi transitare la palla fra 
mani e gambe. Quaterna al 
41': manovra Domenghini, 
Taddei, Zigoni, Luppi: tiro, 
gol! Commento di Mazzetti a 
fine match: « Credo d'aver mo
strato un buon Taranto, ma 
in tanti anni che vivo di se
rie "B" non ho mai visto una 
squadra come questo Vero
na! ». 

Giordano MarZOla VERONA-TARANTO — Il gol di Busatta, il primo del poker veronese. 

Amara sconfitta (0-1) del Parma alla Favorita 

La spunta il Palermo ma 
solo in «zona Cesarmi» 

Lenta e leziosa la manovra dei siciliani, brillanti i contropiedi 
degli emiliani - A un minuto dalla fine il gol di Barbana 

.MARCATORE: Barbana al 44' 
del secondo tempo. 

PALERMO: Trapani 6; Viga-
nò 6. Vìanello 5,5; Maio 5,5, 
Pighin 5, Pene 6; Favalli 5,3, 
Barlassina 5, Braida 4 (Bar
bana dal 46', 6), Vanello 5.5, 
La Rosa 6. (N. 12: Bellavia; 
n. 13: Cerantola). 

PARMA: Bertoni 6; Mantova-

Rugby a sorpresa 

Clamoroso: 
Fiamme Oro 12 
Petrarca 3 
Ogni Unto la TV ri rrgala un 

po' di nieht. Qursta volta, in 
attesa di BarbarianvAII Blocks 
(da Twlckrnham). ci ha con
cesso ii sreondo tempo drl drr-
b> padovano. E ci siamo tIMi 
il clamoroso surersso drllr 
Fiamme Oro che hanno mnso 
vitto — con un risaltato inec
cepibile e con pieno merito — 
I cinque Tolte campioni d'Italia. 
II 12-3 finale non è neppure 
crudo perchè, francamente, il 
Petrarca si è fatto « mangiare ». 
>'è pud accampare scuse alla 
sua imprevedibile disfatta. 

Perchè questa sconfitta? flet
to che i derbv fanno storia 
propria e spcau> irripetibile va 
detto che i petrarchini vono 
stati battuti dalle loro Messe 
armi. Abituati a far sfoco — 
attentiamo — di difesa, si 
sono trovali a battersi con una 
squadra che non gli ha con
cesso spazio. 

IJT Fiamme Oro hanno chiuso 
in vantaggio (6-3) il primo tem
po con doe calci piazzati di 
Palmerini (i punti dei cam
pioni d'Italia li ha realizzati 
l'estremo .Mattarolo). cioè con 
l'unica maniera di fare vantag
gio. E il Petrarca si è disunito 
lanciandosi in un dissennato 
forcing per scardinare l'atten
tissima e invulnerabile guardia 
avversaria. 

E' accaduto cosi che. al 3V 
del secondo tempo. Benedetti 
ha intercettato un attacco av
versario. si e trovato col cam
po libero e con un? corsa sen
za antagonisti è andato a de
positare dietro la linea di meta 
del Petrarca il pallone del 10-3. 
Palmerini si è incaricato di tra
sformare fissando il ponteggio 
a 12-3. visto che II Concordia 
Brescia (come potete leggere 
sotto) ha vinto a Genova si è 
ricostituito il tandem di testa. 

r. m. 

RISULTATI 
% Padova: Fiamme Oro bat

tono Petrarca 12-3; a Catania: 
L'Aquila batte Amatori 13-7: a 
Parma: Arquati batte Rovigo 
UH: a (ienova: Concordia batte 
Cu* Genova fi-3: a Frascati: In
tercontinentale hattr Mrtalrrom 
21-fi; a Roma: Algida batte Cus 
Roma 20-«. 
CLASSIFICA: 

Petrarca e Concordia 12 pun
ti: slglda !«; 1/Aquila »; Rovi
go 7; Metalcrom. Amatori, Ar
quati. Intercontinentale e Fiam
me Oro 8; Cus Roma, Cu» Ge
nova 0. 

ni 6, Ferrari 6; Andrcuzza 6. 
Benedetto 6, Daolio 6: Cor
bellini 6. Morra 6, Bonci 6. 
Colonnelli 6, Beccaria 5,5. 
<N. 12: Benevelli; n. 13: An-
dreoli; n. 14: Volpi). 

ARBITRO: Schena di Foggia, 
5,5. 
NOTE: Giornata di sole; fon

docampo irregolare; spettatori 
paganti 13.517 per un incasso 
di 31.276.000 lire; angoli 8-5 (p. 
t. 4-4) per il Palermo. Sorteg
gio antidoping positivo per 
Daolio. Bonci e Colonnelli del 
Parma e per Vanello, Maio e 
La Rosa del Palermo. 

SERVIZIO 
PALERMO, 17 novembre 

Un'altra vittoria del Paler
mo acciuffata in zona Cesa
rmi. Questa volta a farne le 
spese è stato il Parma, che 
diciamolo francamente nulla 
avrebbe rubato se avesse por
tato via un punto dalla Fa
vorita. I siciliani infatti han
no mantenuto costantemente 
l'iniziativa ma con scarsopro-
fitto e per le imprecisioni del
le punte (Braida è slato an
cora una volta la nota più de
ludente della gara) e per la 
estemporaneità dei suoi sche
mi offensivi. 

Il Parma di contro ha im
postato una gara di rimessa, 
senza difensivismi esasperan
ti, infiorata da un incisivo con
tropiede. Vero che il Palermo 
ha colpito due volte i legni 
della porta di Bertoni, ma il 
Parma ha avuto il grave tor
to di fallire un gol già fat
to al 6' della ripresa con Bon
ci. Così quando ad un minuto 
dal termine il Palermo an
dava in gol con Barbana, per 
il Parma non c'era più scam
po. L'attaccante rosanero che 
aveva sostituito Braida nella 
ripresa era lestissimo ad in
saccare di testa un tiro di 
Vigano ribattuto dal palo sul 
lancio di Vanello. 

Del Parma ha suscitalo una 
buona impressione il centro
campo: incisivo ma troppo 
solo Bonci in avanti; la dife
sa è apparsa in difficoltà in 
qualche occasione. Il Paler
mo ha ancora una tolta de
luso le generali aspettative 
per la lentezza della sua ma
novra leziosa quanto sterile. 

L'inizio è del Palermo e 'al 
6' Bertoni blocca un insidioso 
spiovente di Barlassina diret
to all'incrocio dei pali. Al
l'I!' è La Rosa che conclude 
alto con un tiro da fuori area. 
Lancio di Vanello al 18' per 
Vigano che, giunto a fondo
campo, crossa per La Rosa 
che al rolo rovescia, ma il 
pallone di un soffio si perde 
alto. Al 34' il Palermo spreca 
una facile occasione con Brai
da che da non più di due me
tri manda sul fondo un tocco 
smarcante di La Rosa lan
ciato da Favalli. Al 37' è Bar
lassina che su mischia in area 
del Parma con Bertoni fuori 
dei pali fallisce la favorevole 

occasione tirando a lato. Al 
39' è Bonci che spreca una 
palla-gol a due metri da Tra
pani concludendo alto. 

Nella ripresa il Palermo pre
senta in campo Barbana al 
posto di uno spento Braida. 
Al 6' il Parma brucia una 
palla-goal con Bonci. Il cen
travanti lanciato in contropie
de da Daolio si libera ele
gantemente di Pighin ma su 
uscita di Trapani spedisce in
credibilmente a lato. Un mi
nuto dopo c'è un gran tiro 
di Barlassina che Bertoni non 
riesce a bloccare: sul pallone 
si avventa La Rosa che spre
ca la facile occasione tirando 
addosso al portiere. 

Al 25' Barbana su azione per
sonale colpisce con un violen
to tiro la traversa. Al 35' Vi
gano di testa conclude std fon
do su punizione di Vanello da 
favorevole posizione. Al 39' su 
un incuneamento in area del 
Palermo di Bonci. c'è un ma
ni di Pepe, ma l'arbitro lascia 
correre ritenendo involontario 
il fatto. Al 40' il Palermo sfio
ra il bersaglio con La Rosa 
che di un soffio conclude a 
lato un'azione Maio-Barlassi-
na. Al 44' il goal di Barbana 
già descritto che decide l'in
contro. Per il Parma una scon
fìtta che brucia, per il Pa
lermo un successo ancora ac
ciuffato m extremis che for
se servirà a fare morale oltre 
che classifica. -

Ninni Geraci 

Passa senza strafare il Perugia U-Oì 

Un Brindisi 
senza idee 
e sciupone 

La vittoria degli umbri propinata da un clamoroso «buco» 
della difesa pugliese e da un rigore fallito da fiorino 

MARCATORE: Piceli» al 38* 
' del primo tempo. 
BRINDISI: DI Vincenzo 5; Mei 

7. Vecchie 6; Fontana 6, Za-
garo 6, Collavinl 6; Chiami-
za 4, Rufo 6 (dal 46' Incal
za 5), Marino 5, Magherini 

t 6, Boccollni 6. N. 12 Novem-
bre, n. 14 lzzo. 

PERUGIA: Marconclni 7; Raf
faeli 7, Nappi 6,5; Savoia 6, 
Froslo 6, Petraz 6 (dal 38' 
s.t. Giubilei); Scarpa 7, Pi-
cella 7, Tinaglta 6. Vannini 
6,5, Marche! 6,5. N. 12 Ma-
llzia, n. 14 Vitulano. 

ARBITRO: Lenardon, di Sie
na 6. 

-NOTE: spettatori' 10 mila 
circa, angoli 6-5 per il Brin
disi, ahimoniti per gioco scor
retto Marchei e Mei. Ha esor
dito Mei nel Brindisi. 

, ' SERVIZIO 
BRINDISI, 17 novembre 

Ancora una sconfitta per il 
Brindisi che oggi ci sembra 
ha toccato il fondo giocando 
cosi male come non aveva 
mai fatto finora dentro e fuo
ri le mura amiche. Ha perso 
malamente, dando una ulte
riore dimostrazione di quanto 
vi sia da fare per il nuovo 
allenatore Invernizzi >(che ha 
sostituito Renna) perchè que
sti undici uomini stracchi e 
senza idee si possano chiama
re finalmente squadra. 

Avevamo visto bene nella 
partita contro la Sambenedet-
tese: il Brindisi aveva larga
mente vinto ma non aveva 
convinto nessuno, perdendo 
la domenica successiva gra
zie alla sua allegra difesa 
sul campo del Parma. E' 
quella stessa difesa che anco
ra oggi ha regalato la vitto
ria al Perugia. A fare le cor
tesie di casa sono stati Fon
tana e Di Vincenzo. Ad ogni 
buon conto c'è da segnalare 
l'ottima prova dell'esordiente 
Mei che ha tenuto il suo ruo
lo con sicurezza. 

Del Perugia c'è da dire che, 
pur non possedendo elementi 
di spicco, è squadra agile e 
veloce, con ottimi schemi di 
gioco che sanno portare allo 
smarcamento a turno attac
canti o difensori (notevole la 
prova di Raffaeli), è bene 
schierata al centrocampo e 
dura in difesa e in attacco, 
nonostante oggi non vi fosse 
il centravanti Sollier, sa far
si rispettare. Oggi questa 
squadra ha vinto senza stra
fare dominando a metà campo 
con Picella e Vannini e ha 
retto bene all'urto di rea
zione del Brindisi che, tra 
le tante, ha trovato anche il 
modo di mancare il pareggio 
con un rigore di Marino che 
Marconcini ha parato. 

Complessivamente la partita 
ha lasciato l'amaro in bocca 
a chi credeva di vedere una 
bella gara, con scarse emo
zioni e pochi tiri in porta. 
Il Brindisi, ed era logico, 
ha attaccato di più ma con 
molta confusione e tutto som
mato alcuni momenti di bel 
gioco si sono visti quando il 
Perugia ha intessuto le sue 
trame offensive. 
- Le squadre si affrontano con 
cautela per evitare rischi e 
bisogna aspettare il 25* per 
un'azione degna di nota. E ' 
Magherini che lancia in area 
Marino che colpisce di testa 
all'indietro mandando sopra 
all'incrocio dei pali. Il Brin
disi attacca con confusione e 
al 32' c'è una bella discesa 
di Mei sulla destra, cross per
fetto e sotto la porta perugi- • 
na si accende una mischia 
paurosa con batti e ribatti. 
Al 35' azione Boccolini, Ma
gherini, Rufo che dal vertice 
esterno dell'area spara in cor
sa un tiro che Marconcini 
para con sicurezza. ' -

Tre minuti dopo il gol del 
Perugia. Su un'azione di ri
messa susseguente ad un at
tacco del Brindisi, Picella ri
ceve in posizione di centra
vanti da Vannini, evita l'in
tervento di Fontana giunto in 
notevole ritardo e infila con 
un tiro alto Di Vincenzo usci

to ingenuamente fuori dai 
pali. -

Nonostante la doccia fred
da il Brindisi reagisce e ' al 
39' c'è un gran tiro di Boc
colini che Marconcini para 
con difficoltà. Nella ripresa 
il Brindisi presenta Incalza 
al posto di Rufo infortuna
tosi, spostando in avanti Col-
lavini ma la musica non cam
bia. E' proprio Incalza che 
si fa soffiare al 1' minuto di 
gioco la palla da Scarpa che 
con un gran tiro da fuori 
area manda poco fuori dalla 
porta di Di Vincenzo. Nelle 
mischie che si accendono nei 
minuti successivi in area pe
rugina i brindisini reclamano 
per due volte il rigore, per 
atterramento di Marino e per 
fallo di mano di Nappi. 

Ma è ancora il Perugia a 
farsi minaccioso al 14' con 
Raffaeli che conclude una di
scesa con un forte tiro pa
rato da Di Vincenzo. 

Al 23' su angolo battuto 
da Scarpa è Picella che col
pisce di testa mandando ol
tre la traversa. Due minuti 
dopo, al 25', Magherini parte 
in slalom, entra in area e 
viene steso da Frosio. Rigore 
sacrosanto. Si incarica di bat
tere Marino che tira sulla de
stra di Marconcini, ma il ti
ro è fiacco e il portiere para 
di intuito. Sfuma cosi mise
ramente il sogno del pareggio. 
Al 29* Vecchie tenta di rad
drizzare il risultato ma il suo 
tiro forte e impreciso supera 
oltre a Marconcini anche la 
traversa. -

Palmiro De Nitto 

Boccata d'ossigeno (1-0): in vista due trasferte consecutive 

II Genoa tribola 
ma batte il Como 

La rete scaturita da un tiro ai volo di Corradi • Limiti dinamici messi ancora 
in mostra da alcuni uomini di Vincenzi • Serio infortunio al (ariano Lombardi 

MARCATORI: Corradi, al 28' 
del primo tempo. 

GENOA: Girardi 7; Rossetti 7, 
Mosti 7; Bittolo 6, Rosato 6, 
Della Bianchina 5; Rizzo 6, 
Arcoleo 7 (Bergamaschi n. 
g. dal 76'), Pruzzo 6, Men-
tloza 6, Corradi 6. (N. 12 
Lonarcli, n. 13 Cunzanese). 

COMO: Rigamontl 7; Tardel-
li 7, Melgrati 6; Correnti 7, 
Foltolun 6, Garbarini 6; Già-
vardi 7, Scanziani 6 (Marti
ni 6 dal 46'). Uliveri 6, 
Lombardi 6, Pozzato 6. (N. 
12 Avagliano, n. 13 Volpini). 

ARBITRO: Moretto 6, San Do
na di Piave 

DALLA REDAZIONE 
GENOVA, 17 novembre 

Un Genoa dall'assoluto bi
sogno di punti, per interrom
pere la serie negativa e con
tinuare così la sua faticosa 
marcia verso la promozione, 
ha superato il Como al ter
mine di una gara piacevole, 
anche se di livello tecnico 
certamente non violto eleva
to. I lariani si sono confer
mati compagine molto agile, 
con buoni schemi imperniati 
sulla velocità di esecuzione, 
mentre i rossoblu hanno fati
cato prima di riuscire a per
forare la difesa ospite. Col 
passare del tempo, poi, i li
miti dinamici di alcuni ge
noani sono venuti prepoten
temente alla ribalta ed il Co
mo, che ha dovuto giocare in 
dieci uomini gran parte del
la ripresa, non ha mai dato 
l'impressione di considerarsi 
battuto. 

Nel tentativo di rimontare, 

tuttavia, i lariani aprivano 
varchi nella loro difesa, fa
vorendo le puntate in contro
piede dei rossoblu, peraltro 
non molto felici nelle con
clusioni. Tutto sommato, quin
di un risultato che rispecchia 
fedelmente l'andamento della 
partita e serve al Genoa per 
tirare una boccata d'aria in 
previsione delle due prossime 
trasferte consecutive. 

Certo che nella squadra ros
soblu non tutto fila ancora a 
dovere e lo si è visto contro il 
Como: in difesa, Della Bian
china ha forse disputato la 
sua prova meno efficace, cau
sando notevoli sbandamenti 
in tutto il reparto, mentre a 
centro • campo, a fianco • di 
un Arcoleo in netta ripresa, 
Rizzo ha giocato a fasi alter
ne, calando notevolmente nel
la seconda parte della gara. 
Ciò che è meno comprensi
bile è il fatto che Vincenzi 
non abbia portato con sé, in 
panchina, Chiappara, che a-
vrebbe potuto inserire a cen
tro campo, in quanto Berga
maschi, nello scorcio di par
tita disputata, non è stato in 
grado di inserirsi nella mano
vra rossoblu. • 

Il Como aveva invece nella 
velocità la sua arma miglio
re: sue sono state infatti le pri
me due azioni di rilievo, sven
tate entrambe dal portiere ros
soblu. Al T Girardi doveva 
uscire su Giavardi, liberato
si bene dopo un triangolo con 
Uliveri, e poi Rossetti pote
va respingere definitivamente. 
Un minuto dopo era ancora 
Girardi a sbrogliare una dif-

Sconfitta di misura l'Alessandria (2-1) 

Il Novara vince il «derby» 
degli antichi anni ruggenti 

MARCATORI: Dalle Vedove 
(A) al 5, Vcschetti (N) al 
30' del p.t.; Ohio (N) al 
30' del s.t. 

ALESSANDRIA: Pozzani 5; 
Maldera 5, Di Brino 6; Va-
nara 7, Barbieri 6. Colom
bo 5; Manueli 5, Volpato 6, 
Franceschelli 5, Dalle Vedo
ve 7 (Unere dal 29' del p.t.). 
Dolso 7. (N. 12 Croci, n. 14 
Snidaro) 

NOVARA: Pinotti 6; Veschet-
ti 7. Bachlechncr 6; Vivian 
7. Udovicich 6. Ferrari 6; 
Tureila 6, Carrera 7. Ghio 
5. Giannini 6 (Riva dal tV 
del s.t.). Del Neri 6 (N. 12 

• Nasuelli, n. 14 Rolfo). 
ARBITRO: Levrero, di Geno

va, 4. 
SERVIZIO 

ALESSANDRIA, 17 novembre 
Non è bastato neppure un ri

gore a fare assaporare alla 
Alessandria la gioia del primo 
successo casalingo. Anzi, dopo 
aver fallito la massima puni
zione, si può dire che la squa
dra si sia deconcentrata su
bendo l'iniziativa del Nova
ra che alla mezz'ora del se
condo tempo ha colto la rete 
del successo aggiudicandosi il 
derby piemontese. 

Preceduto da una rievoca
zione dei bei tempi che furo
no — « quadrilatero degli an
ni trenta » — periodo in cui 
Alessandria ' e Novara <con 
Vercelli e Casale) ebbero il 
maggior fulgore, l'incontro di 
oggi ha rispolverato in parte 
i motivi di un derby acceso 
per l'antica rivalità che diri
deva e divide le due squadre 
piemontesi. 

Ma in verità sono tempi br
inai passati: infatti per quan
to riguarda il fascino del der
by si può dire che non si 

sia molto avvertito sul cam
po poiché le due squadre han
no disputato la loro partita 
sul piano della normalità no
nostante i molti colpi di sce
na della ripresa. 

Si sarebbe detto che i « gri
gi » avrebbero vinto facile per
chè a, defferenza delle altre 
partite, nelle quali mai si era
no trovati così presto in van
taggio, (dopo soli cinque mi
nuti di gioco sono andati a 
rete dopo uno scampato pe
ricolo per la loro porta). La 
«ara quindi ha assunto una 
fisionomia ben precisa e la 
Alessandria, sulla scia dell'en
tusiasmo della rete iniziale 
ha sciorinato bellissime tra
me di gioco culminate con 
una traversa colpita da Vol
pato. Il Novara è apparso fra
stornato, incapace di argina
re la mole di gioco dei pa
droni di casa, ma verso la 
mezz'ora ha avuto un'impen
nata e il pareggio è stato cosa 
fatta. 
• E' toccato a questo punto 

agli ospiti premere sull'acce
leratore e marcare una certa 
superiorità favoriti anche dal
l'infortunio subito da Dalle 
Vedove (sostituito da Unere) 
e dalle precarie condizioni di 
Colombo pure lui toccato, ma 
soprattutto visibilmente al di 
sotto delle sue possibilità, 
tant'è vero che Ghio si è tro
vato parecchie volte solo e 
sul finire del primo tempo 
si • è - letteralmente mangiata 
una rete spettacolare. 

L'Alessandria ha segnato al 
5' con Dalle Vedove, che ha 
insaccato, su lancio di Vol
pato, con un tiro al volo in 
piena area. 

Un minuto prima il portie
re alessandrino Pozzani in 
uscita aveva evitato una si

cura rete gettandosi alla di
sperata sui piedi di Ghio. 

Al 13' è stato Volpato ad 
impegnare Pinotti in tuffo con 
un forte tiro scoccato appena 
fuori area. Quindi al 27' lo 
stesso Volpato su azione per
sonale ha colpito la traversa. 

Al 30* il gol del pareggio 
novarese: corta respinta di 
Maldera su punizione tirata 
quasi dalla bandierina e Ve-
schetti, che riprende al vo
lo, sorprende tutti, Pozzani 
compreso. 

Verso la fine del primo 
tempo Ghio, ben lanciato e 
solo, tenta con un pallonetto 
di scavalcare Pozzani in usci
ta ma la sfera è troppo alta 
e sorvola la traversa. 

L'Alessandria potrebbe ri
tornare in vantaggio al 7' del
la ripresa: Manueli lanciato 
a rete è sgambettato da Ba-
chlechner e rovina in piena 
area. L'arbitro concede ai pa
droni di casa la massima pu
nizione ed è lo stesso Manue
li che si incarica di batterla, 
ma sbaglia clamorosamente. 

Verso la mezz'ora il No
vara va in vantaggio: Volpa
to cincischia a centrocampo 
e si fa soffiare il pallone da 
Del Neri che fila tutto solo 
verso la rete di Pozzani. Tiro 
dell'ala e parata in tuffo dal
l'estremo difensore che, però 
non trattiene; irrompe Ghio 
ed è il gol della vittoria no
varese. Infatti sono vani gli 
sforzi dei « grigi » per rad
drizzare le sorti della gara. 

L'arbitro Levrero ha sapu
to tenere saldamente in pu
gno la partita cui hanno assi
stito circa 12 mila spettatori, 
duemila almeno novaresi. 

Lino Vignoli 

fiale situazione uscendo sui 
pieni di Tardellit che aveva 
superato Rossetti. Proprio il 
giovane terzino comasco do
veva risultare uno degli ele
menti più proficui, anche se 
non sfruttato a dovere nella 
manovra. Tanto è vero che 
al 13' il Genoa poteva appro
fittare del momentaneo mu
tamento di marcature per 
tentare il primo a fondo con 
Arcoleo che serviva bene Cor
radi. la cui deviazione di te
sta finiva a lato. Un minuto 
dopo era Mendoza a sbaglia
re la conclusione al termine 
di una azione di Rossetti e 
Mendoza. 

Pur con qualche affanno, 
il Genoa proseguiva nella sua 
manovra e al 15' Corradi ser
viva bene di testa Pruzzo, il 
cui tiro veniva bloccato in 
due tempi da Rigamonti, il 
quale si ripeteva al 19' bloc
cando un tiro di Corradi, do
po un'azione di Arcoleo e 
Pruzzo. 

I comaschi reagivano al 21' 
con un tiro di Scanziani u fil 
di palo, su punizione di Cor
renti e al 28' il Genoa met
teva a segno la rete decisiva. 
Da Arcoleo la palla perveni
va a Rizzo che crossava al 
centro dove Mosti, - di testa, 
schiacciava per Corradi che, 
al volo, di destro, insaccava 
alla destra di Rigamonti. 

II tempo si concludeva pra
ticamente con questa azione 
e, nella ripresa, il Como pre
sentava Martini al posto di 
Scanziani il quale lamentava 
una contusione al polpaccio 
sinistro: sul nuovo venuto si 
portava Mosti, mentre Ros
setti continuava a marcare 
Uliveri e Rosati Giavardi, co
me avveniva ormai dalla mez
z'ora del primo tempo. 

Dopo un bello spunto di 
Pruzzo, incuneatosi tra due 
difensori all'8' per raccoglie
re di testa un servizio di Cor
radi. era proprio Giavardi a 
rivelarsi uno dei più incisi
vi giocatori lariani, mettendo 
più volte in difficoltà la di
fesa rossoblu. Al 14' l'ala co
masca superava in corsa Men
doza e Rosato e crossava mol
to bene per Martini, la cui 
deviazione di testa finiva al
ta sulla traversa. 

Il Como tentava di risalire, 
esponendosi però al contro
piede genoano: al 15', infatti 
su cross di Pruzzo, Mosti ser
viva Corradi, scattato sul fi
lo del fuori gioco. L'ala cal
ciava a rete, respingeva Riga-
monti in uscita e Corradi ri
prendeva mandando la palla 
sul palo: ne nasceva una mi
schia che l'arbitro interrom
peva per un fallo su Riga-
monti. 

Vi erano frequenti rovescia
menti di fronte e al 20', dopo 
uno scontro con Rossetti, Mar
tini usciva dal campo, rien
trando al 27', mentre un mi
nuto prima Arcoleo aveva 
sciupato una buona occasio
ne: al 30' era Bittolo a sfio
rare il palo con un tiro su 
servizio di Corradi e al 31' 
Arcoleo doveva uscire, sosti
tuito da Bergamaschi. Non 
passava neppure un minuto 
e Lombardi, in uno scontro 
al limite dell'area, si produ
ceva una contusione alla ro
tula destra e doveva abban
donare il campo. Il giocato
re dovrà essere sottoposto ad 
esami radiografici per stabi
lire l'esatta natura dell'infor
tunio. 

Da questo punto il Co
mo rimaneva in dieci e tutta
via riusciva ancora a creare 
qualche preoccupazione alla 
difesa rossoblu: al 37' con Uli
veri che. su angolo, costrin
geva Della Bianchina a una 
bella respinta, e al 42' con 
una conclusione di Pozzato. 
deviata in angolo da Rosato. 
Ma erano gli ultimi sprazzi: 
i rossoblu riprendevano in 
mano le redini del gioco fal
lendo anche qualche buona 
occasione con Bergamaschi. 

Sergio Veccia 

RISULTATI 
Serie «B» 

Novara-'Alessandria . 2-1 

Atalanta-Arezzo . . . 0-0 

Perugia-* Brìndisi . . 1-0 

Catanzaro-Avellino . . 1-0 

Foggia-Spal . . . . 2-0 

Genoa-Como . . . . 1-0 

Palermo-Parma . . . 1-0 

Pescara-Sambenedettese 1-0 

Reggiana-Brescia . . 0-0 

Verona-Taranto . . . 4-0 

MARCATORI 
Con 5 reti: Bonci; con 4: 
Ghio, Luppi, Marchesi, Prux* 
so e Sirena; con 3: Paina e 
Zigoni; con 2: Bertuxxo, Boc
colini, Di Prete, Ferrari, La 
Rose, Motti, Listanti, Mastro-
pasqua, Musiello e Schìlliro; 
con 1: Aristei, Andreuua, 
Baiti, Barlassina, Basilico, 
Beccaria, Bittolo, Carrara, 
Chiarente ed altri. " 

CLASSIFICA SERIE «B» 

P G 

VERONA 14 8 

PERUGIA 12 8 

GENOA 11 8 

NOVARA 10 8 

PARMA 9 8 

PESCARA 9 8 

BRESCIA 9 8 

CATANZARO 9 8 

ALESSANDRIA 8 8 

FOGGIA 8 8 

PALERMO 8 8 

TARANTO 8 8 

ATALANTA 7 . 8 

SPAL ? 8 

AVELLINO ' « 8 

BRINDISI 5 8 

COMO •5 8 

AREZZO 5 8 

REGGIANA • 5 8 
SAMBENEOCTT. 5 8 
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RISULTATI E CLASSIFICA 
SERIE «C» 

RISULTATI 
GIRONE « A » : Bolzano-Belluno 1-1; Cremonese-Solbiatese 1-1; 
Lecco-*Legnano 1-0; Padova-Clodiasottomarìna 1-1; Pro Vercel-
li-Juniorcasale 2-2; S. Angelo-Monza O-O; Se regno-Mantova 1-0; 
Udinese-Trento 0-0; Piacenza-Venezia 3-0; Vìgevano-Mestrina 2-0. 
GIRONE « B »: Lucchese-A. Montevarchi 1-0; Giulianova-Nove-
se 3-1; Grosseto-Sangiovannese 1-0; Livorno-Chìeti 1-0; Mode
na-Massose 1-0; Pro Vatto-Empoli 1-0; Ravenna-Carpi 2-0; 
Riccione-Torres 0-0; Rimini-Pisa 1-0; Teramo-Spezia 1-0. 
GIRONE « C »: Acireale-Frosinone 1-0; Beri-Catania 0-0; Bene
vento-Messina 3-1; Casertana-Siracusa 1-0; Cynthia-Matera 2-0; 
Crotone-* Marsala 1-0; Nocerina-Berletta 2-0; Reggìne-Lecce 0-0; 
Sorrento-Salernitana 0-0; Turrìt-Trapeni 4 -1 . 

CLASSIFICA 
GIRONE « A • : S. Angelo Lodigiano o Piacenze punti 13; 
Trento, Udinese e Lecco 12; Venezie, Cremonese, Monza, Clo-
diesottomarina, Padova e Seregno 11; Pro Vercelli e Solbia-
tese 10; Belluno 9; Mantova e Vigevano 8; Cesale e Bolzano 7; 
Mostrina e Legnano S. Cremonese e Casale vna partita in meno. 
GIRONE « B > : Grosseto punti H ; Modena e Rìminl 15; Li
vorno e Lucchese 14; Spezia 12; Sangiovannese 11; Pro Vasto 
e Teramo 10; Riccione, Giulianova e Ravenne 9; Empoli 8; 
Massose, Ch'teti, Carpi e Montev. 7; Torres 6; Pisa e Nevose 5. 
GIRONE « C »: Catania punti 1 * ; Bari 14; Benevento 13; Mes
sina, Reggina e Nocerina 12; Trapani, Siracusa, Malora, Lecce 
e Acireale 10; Sorrento, Turris e Crotone 9; Marsala, Bar
letta, Casertana e Cynthia 8; Fresinone e Salernitana é. 

DOMENICA 
PROSSIMA 

SERIE « A » 
Bologna-Torino; Cesena-Napoli; Fiorentina-
Varese; Juventus-Roma; Lazio-Cagliari; Vicen
za-Ternana; Milart-Ascoli; Sampdorie-lnter. 

SERIE « B » 
Avellino-Arezzo; Brescia-Verona; Catanzaro-
Atalanta; Como-Pescara; Novara-Genoa; Par
ma-Foggia; Perugia-Palermo; Sambenedettese-
Reggiana; Spal-Brindisi; Taranto-Alessandria. 

SERIE « C » 
GIRONE « A » : Bellune-S. Angelo Lodigiano; 
Clodiasottomarina-Monza; Juniorcasale Legna-
no;Lecco-Venezie; Mantova-Pro Vercelli; Mo
strine-Bolzano; Piacenza-Padova; Seregno-Udì-
nese; Solbialeso-Vigevano; Trento-Cremonese. 

GIRONE « B » : Carpi-Livorno; Chieti-Spezìa; 
Lucchese Grosseto; Massese-Giulìaneva; Novo-
so-Rimini; PHa-A. Montevarchi; Riccione-Pro 
Vasto; Sangìovannese-Modena; Teramo-Empo
li; Torres-Ravenna. 

GIRONE « C »: Bari-Acireale; Barletta-Cyn-
thia; Ceaertana-Matera; Catania-Marsala; Fro-
slnone-Benevento; • Lecce-Nocerina; Messine-
Turris; Salernitana-Reggina; Siracusa-Sorren
to; Trapani-Crotone. 
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LE ALTRE PARTITE DI SERIE B 

Reti in bianco fra Reggiane! e Brescia 

Solo agonismo 
e un risultato 
che è giusto 

Punita (2-0) forse oltre 11 lecito la Spai 

Con Lodetti 
il Foggia è 

un'altra cosa! 
Bravo ìl portiere emiliano 
Nemo - Troppo solo Ber-
tuuo 

REGGIANA: Memo 7; Parlanti 
6, Marini 6—; D'Angiulli 7 t-, 
Carrera 6,5, Stefanelli) (i} ; 
Beccati 5—, Donina 5,5, Sac-
co 6 + , Passalacqua 7—, 
Francescani 5^ (dal 13' del 
s.t. Meuccl). 12. Alessandrel-
li. 13. Restelli. 

BRESCIA: Borghese 6; Casali 
6. Cagni 6+; Fanti 6,5, Col-
zato 6+, Botti 6; Salvi ì , 
Franzon 5+, Altobclli 6, Ja-
collno 6, Bertuzzo 6,5. 12. 
Murzllli, 13. Facchi, 14. Bla-
giottl. 

ARBITRO: Ciacci di Firenze C. 

DAL CORRISPONDENTE 
REGGIO E.. 17 novembre 

La Reggiana stenta per tut
to l'incontro a darsi una ma
novra lineare che non abbia 
sempre il sapore della fram
mentarietà, ed il Brescia de
ve recitare il « mea culpa » 
per non averne saputo appro
fittare. In effetti, la Reggiana 
che già presentava uno schie
ramento poco razionale, con 
un terzino (Parlanti) a late
rale e un centrocampo che, 
orfano di Savian, si poteva fa
cilmente presumere privo <li 
lucidità nel servizio alle pun
te e di continuità per l'insuf
ficiente attitudine dei suoi 
componenti all'interdizione, ha 
scontato oltre a ciò pure la 
scarsa consistenza tecnica ri
velata da troppi suoi elemen
ti; smarrendo fin dall'inizio 
il filo conduttore di una ma
novra che finiva per basarsi 
esclusivamente sulla carica n-
gonistica di Passalacqua e 
sull'estro di Sacco. 

Ebbene, contro un tale av
versario. il Brescia, trovatosi 
ben presto grazie ad una mag
gior compattezza del proprio 
centrocampo in mano il con
trollo delle operazioni, ha sì 
esercitato una notevole pre
valenza d'attacco, sciorinando 
trame a volte anche apprez
zabili nella concezione, ma pri
ve della necessaria determi
nazione in fase di concretiz
zazione. 

I bresciani davano a tratti 
l'impressione di non essere in
tenzionati a forzare al massi
mo, limitando i propri attac
chi alle serpentine del picco
lo Salvi che, pur sgusciando 
in continuazione a D'Angiulli, 
non puntava mai direttamente 
a rete, ma si limitava a ri
mettere al centro palloni che, 
se procuravano qualche affan
no alla difesa granata, non 
trovavano mai un compagno 
pronto all'appuntamento. Ber
tuzzo, controllato assai stret
tamente da Stefanelli, ha mes
so al suo attivo alcuni spunti 
di buona fattura, ma ha la
mentato precarietà e continui
tà di rifornimenti da parte 
dei compagni. 

Da quanto finora riferito, 
non è difficile dedurre come 
lo 0 a 0 sia il risultato più 
logico per un tale incontro 
che, se è stato valido agonisti
camente non altrettanto può 
certamente dirsi sul piano e-
sclusivamente tecnico. 

I cenni cronachistici suona
no a chiara condanna della 
formazione locale che nell'ar
co dei 90 minuti non ha mai 
saputo chiamare Borghese ad 
un lavoro che non fosse di 
più che ordinaria amministra
zione, e permette una parti
colare citazione di merito per 
Memo, bravissimo a ribatte
re una conclusione ravvicinata 
di Fanti (22') e a neutraliz
zare due insidiosi tentativi 
dal limite di Jacolino (48' e 
82'). Quasi allo scadere Ber-
'tuzzo sfuggito a Stefanello 
termina a terra in area: \\ 
è anche una spinta da ter^o 
di Carrera, ma l'arbitro la
sciando correre vuol forse pu
nire l'accentuazione del fallo 
da parte dell'attaccante bre
sciano. 

A. L. Cocconcelli 

La Samb dominata al di là del risultato (hO) 

Derby dell'Adriatico: 
ha ragione il Pescara 
MARCATORE: Nobili al 14' 

del primo tempo. 
PESCARA: Cimplel 7; Berillo-

lo 7, Santucci 6: Zucclilnl 
5,5, Clampoli 6,5. Rosati 6,5; 
Pirola 7.5. Lopez 6 (dal 30' 
del s.t. Clardelln), Serato 6, 
Nobili 8. Marchesi 7. N. 12 
Ventura, n. 13 Fucchinello. 

SAMBENEUETTESE: Miglio
rini 6; Pilone 6,5 (dal 2.V del 
s.t. Bianchini). Catto 6,5; 
Agretti 5,5. Anzuini 7, Ca-
stronaro 6,5; Trevisan 6, Ber
ta 6, Chimenti 6, Simonato 
6.5, Basilico 6. N. 12 Marti
na, n. 13 Romano. 

ARBITRO: Agnolin, di Bassa-
no del Grappa. . 

SERVIZIO 
PESCARA, 17 novembre 

// derby dell'Adriatico si e 
risolto con una convincente 
vittoria del Pescara, che ha 
sconfitto per 10 la Sambene-
dettese m una partita distur
bata da un'inconsueta nebbia. 
I biancoazzurri hanno dimo
strato di meritare ampiamen
te il successo: a differenza 
della partita col Novara, que
sta volta il centrocampo del 
Pescara, con un Pirola in 
splendida forma, ha saputo 
ben manovrare e orchestrare 
l'azione degli avanti. Dal can
to suo, dopo aver subito il 
gol nei primi minuti dell'in
contro, la Sambenedettese 
non ha saputo reagire con 
sufficiente convinzione e, nel
la ripresa, pur attaccando con 
più frequenza, non è mai sta
ta in grado di pervenire al 
pareggio. 

Ma ecco i momenti salien
ti dell'incontro. Al 13' Lopez 
fallisce una facile occasione, 
spedendo fuori, a pochi passi 
dalla linea di porta, uno spio
vente di Serato. Un minuto 
dopo, l'azione del gol bian-
coazzurro: con il suo micidia
le sinistro, V ottimo Nobili. 
dopo aver sbilanciato due av
versari, ha sorpreso Migliori
ni con un tiro improvviso. 

La reazione della Samb si 
limita ad una discesa del ter
zino Catto, ti cui tiro è re
spinto in tuffo da Cimpiel, e 
ad una punizione calciata da 
Basilico da tre quarti di cam
po direttamente in porta 

Al 25' un cross di Lopez 
pesca il libero Serato, che 
effettua una bellissima rove
sciata: il bravo Migliorini de
via in corner. 

Nella ripresa è ancora la 
squadra di Rosati a portarsi 
in attacco- al 13' tiro ravvi
cinato di Marchesi parato da 
Migliorini in due tempi. Al 
37' altra occasione favorevole 
per il Pescara, sempre ad o-
pera del veloce Nobili che, 
smarcatosi sulla sinistra, ef
fettua un tiro che attraversa 
tutto lo specchio della porta 
e si perde sul fondo. Al 41', 
infine, il Pescara, ha la mi
gliore occasione per raddop
piare, con un velocissimo 
contropiede condotto da Mar
chesi che, sfuggito al suo di
retto avversario, tutto solo. 
effettua un forte tiro, ma cen
trale, facile preda di Miglio
rini. 

Silvano Console 

Battuto*I*Avellino su rigore U-ÙÌ > 

Il Catanzaro vince 
dominando la ripresa 

Buon inizio della squadra campana che 
cede però considerevolmente alla distanza 

MARCATORE: Spelta (C.) su rigo
re al W. 

CATANZARO: Pellizzaro 6; Sllipo 6, 
Ranieri "; Yignaudo 6, Maltiera 6, 
Vichi 7; Arbitrio 7. Bandii 6. 
Spelta 6, Braca 5, Palanca 5. 
(N. 13 DI Carlo, n. 13 Nemo, 
n. 14 Garito). 

AVELLINO: Piccoli 5: Lo Gozzo 5. 
Ceccarlni 6; Cappelletti 6, Ripa
ri 6, Calosl 5; Petrini 5, Impru-
ta 6, Ferrari 6, Fava 6, Albane
se 5. (N*. 12 Marson, n. 13 Scbil-
Hr5. n. 14 Tru3nt). 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
NOTE: angoli 9 a 1 per il Catan

zaro; ammoniti Ceccarini. Maldera. 
Bandii e Cappelletti. Spettatori 10 
mila circa, terreno ottimo, tempe
ratura primaverile. Entrambe le 
squadre hanno utilizzato il 13' uo
mo (Nemo al posto di Palanca al 
70' (C.) e Schlllirò al posto di 
Albanese (A.) all'80'). 

SERVIZIO 
CATANZARO, 17 novembre 

I n primo tempo apertissimo, con 
rapidi rovesciamenti di fronte (sen
za tuttavia eccessi* I pericoli per le 
due porte) e una ripresa tutta del 
Catanzaro. Una vittoria che i ca
labresi hanno quindi meritato an-
the se è stata ottenuta su calcio 
di rigore peraltro nettissimo. 

L'Avellino ate\a iniziato abba
stanza bene con Fava e Improta in 
evidenza. I due però, alla lunga 
sono calati e con essi si è fermalo 
il centrocampo dell'Aiellino. Il Ca

tanzaro ha quindi preso li soprav
vento e soprattutto grazie ad un 
Arbitrio e a un Ranieri instanca
bili e a un libero come Vichi che 
non ha perduto una sola battuta. 
L'azione da cui è scaturito il rigo
re è un angolo battuto al 74' da 
Spelta: esce a vuoto Piccoli, Calosl 
tocca con le mani e Reggiani, bene 
appostato non esita a concedere 
la massima punizione e Io stesso 
Spelta trasforma. 

Il Catanzaro dieci minuti prima 
aveva avuto un'altra favorevolis
sima occasione con un preciso pas
saggio di Spelta allo smarcato Sl
lipo in area, il quale in corsa, da 
solo di fronte al portiere tirava al
tissimo. Tre minuti prima dell'a
zione dalla quale è nato il rigore 
era stato ancora il Catanzaro, sem
pre con Spella, a rendersi perico
loso con un «croes> a spiovere del 
centravanti catanzarese. 

L'incontro nell'ultimo quarto d'o
ra è divenuto spigoloso e cattivo 
e l'arbitro Reggiani ha faticato 
molto per evitare il peggio. Si può 
parlare in conclusione di un Ca
tanzaro che ha avuto molta deter
minazione, ha fatto uso di uno 
schema di gioco valido, soprattutto 
ha impresso alia partita un gran 
ritmo. L'Avellino è una formazione 
robusta e bene impostata che pe
rò oggi, soprattutto nella ripresa, 
ha dovuto registrare le conseguen
ze di un calo di rendimento dei 
suoi uomini chiave al centro campo. 

Giuseppe Soluri 

Un gioco finalmente lu
cido ha portato in rete 
Bresciani e Pavone 

MARCATORI: Bresciani (F) 
al 20* p.t.; Pavone (F) al 
27* s.t. 

FOGGIA: Trentini 7: Ci
menti 6,5, Colla 6,5; Pi-
razzini 6,5, Sali 7, Borgo 
7,5; Pavone 7. Lodetti 8, 
Bresciani 7 (dal 77* Loren-
zetti n.c.), Inselvinl 6,5, 
Enzo 6,5. N. 12: Bunielli; 
n. 13: Fumagalli. 

SPAL: Zccchina 7,5; Reggia
ni 6 (dal 77 Manfrin n.c), 
Licvore G; Boldrini 6,5, 
Golii 7, Fasolato 7; Sartori 
6, Mongardl 7, Pelliccia 
6,5, Lucchitta 7, Pezzato 
6.5. N. 12: Nonni; n. 14: 
De Cicco. 

ARBITRO: Mascali, di De-
senzano, 7. 

SERVIZIO 
FOGGIA, 17 novembre 

Un Foggia decisamente 
migliorato nel gioco, nella 
tenuta e più pericoloso, gra
zie alla lucida prestazione del 
nuovo acquisto Lodetti. Lo
detti non ha soltanto dato to
no e personalità ad un cen
trocampo che si era dimo
strato incerto e zoppicante, 
quanto ha svolto anche un 
prezioso gioco di rifiniture e 
di tamponamento dando 
maggiore sicurezza al repar
to difensivo e a quello of
fensivo. 

La vittoria del Foggia è 
stata abbastanza limpida an
che se per la verità la Spai 
avrebbe meritato qualcosa di 
più. Assieme all'ex milanista 
un considerevole contributo 
hanno dato Inselvinl, l'infa
ticabile e imprendibile Bor
go, lo sgusciante e finalmen
te redditizio Pavone, nonché 
le punte Bresciani ed Enzo. 

Al 20' la prima rete: dalla 
bandierina calcia alto Insel
vali e si leva su tutti Bre
sciani che batte Zecchina 
con un perfetto colpo di te
sta, anche se il pallone vie
ne respinto dallo spallino 
quando aveva abbondante
mente superato la linea bian
ca. Il Foggia insiste con 
triangolazioni^ ben congegna
te anche se lo sganciamento 
dei giocatori avviene con in
decisione. > 

Al 25' Pavone raccoglie con 
uno scatto rabbioso un altro 
prezioso lancio di Inselvini 
dalla bandierina, ma altret
tanto pronta è anche la ri
sposta di Boldrini. 

La Spai, niente affatto di
sorientata per il gioco dei 
pugliesi, passa decisamente 
al contrattacco costringendo 
sovente i padroni di casa a 
stagnare alcuni metri fuori 
dall'area di rigore. 

Fasolato (31') potrebbe pa
reggiare il goal, ma sbaglia 
grossolanamente dinanzi a 
Trentini dopo essere stato 
servito bene da Pezzato. 

La partita, decisamente ac
cettabile. continua ad offri
re emozioni. Pavone (38') 
viene servito da un calcio 
piazzato di Inselvini che col
pisce di testa un pallone, il 
quale, superato Zecchina, va 
a stamparsi sul palo. 

La ripresa vede partire ve
loce la Spai che cerca con o-
stinazione il pareggio attra
verso un gioco pregevole, ve
loce e ricco di spunti indivi
duali per merito di Fasolato, 
Mongardi e Lucchitta i qua
li servono spesso le punte 
Pezzato e Pelliccia, ben im
brigliate nella rete tesa da 
Pirazzini, Sali (ottimo il suo 
esordio) e Colla. 

Al 27* la seconda rete: 
Bresciani conquista un pal
lone e si destreggia bene nei 
pressi della bandierina non 
essendovi alcun compagno in 
avanti ed ottiene l'angolo. 
Cross di Inselvini colpo di 
testa a mezza altezza di Pa
vone e palla in rete. 

Roberto Consiglio 

Squallido gioco a Bergamo con l'Areno (0-0) 

Atalanta: non gol ma fischi 
Sonora contestazione aW indirizzo di Heriberto Herrera da parte dei tifosi 

ATALANTA: Cipollini 6; Per. 
cassi 6, Divina 64; Mastro-
pasqua 6, Lugnan 5, Mar
chetti 6^; Scala 5, Rocca 5, 
Mastello 4 < Vernacchia 5, 
dal 5' s.t.). Rosso 7, Rizza
ti 5. (N. 13 Tamburini, n. 
14 Brambilla). 

AREZZO: Candussi 8 (Ferrei-
' ti 6, dal 20' p.t.); Maggio

ri 7, Zazzaro 6; Casone 6, 
Marini 5, Cencetti 6; Tom
bolato 54, Fara 7, Di Prete 
6, Pienti 64, Villa 5. <N. 13 
Mniesan, n. 14 Righi). 

ARBITRO: Vannucchi di Bo-
gona 6. 

DAL CORRISPONDENTE 
BERGAMO, 17 novembre 

Uno squallido pareggio, ma 
oltre al gioco, vi è oggi un 
altro sconfitto: Heriberto Her
rera. Il mister contestato alla 
fine del primo tempo, si è 
visto rincarare la dose dei fi
schi al momento di lasciare 
definitivamente il campo. Fiu
tato il vento infido, Heriber
to lasciava gli spogliatoi, a 
bordo dell'auto di un dirigen
te. per un'uscita secondaria. 

Ha potuto cosi evitare l'in
contro, per meglio dire, lo 
scontro, con un folto gruppo 
di tifosi che Io attendeva al 
varco e che, in quel momen
to. sfogava la sua stizza ap
plaudendo la squadra di Lan-
doni che ripartiva dallo sta
dio in torpedone. Cosa si rim
proverava ad Herrera, il qua
le a fine partita ribadiva an
cora il concetto di un'Atalan-
ta che sviluppa del buon gio
co? In pratica, la tifoseria è 
stanca di vedere le stesse co
se, fritte e rifritte, che spes
so fanno a pugni con la più 
elementare logica del gioco. 
I nerazzurri sono diventati dei 
« robot » che recitano a me
moria un copione, del quale 
sanno ogni battuta. 

I nerazzurri hanno corso per 
90 minuti, assai nervosamen
te nell'ultima mezz'ora, tanto 
da lasciare qualche segno su
gli stinchi degli avversari, per 
passarsi e ripassarsi la palla, 
canticchiando la loro nenia 
fino all'esasperazione. Ogni 
tanto, qualcuno si stanca, e 
la interrompe. Divina, ad e-
sempio, • che da fuori arca 

impegna Candussi in plastico 
volo. Poco dopo il portiere, 
bloccando aterra un tiro di 
Rizzati, si infortunava e dove
va lasciare il campo. L'Arezzo 
perdeva un validissimo ele
mento. che si era sbrogliato 
in mischia e nelle uscite, a 
volte graziato da un Musiello 
che aveva piedi da ippopota
mo. e da altri che invece del 
guizzo risolutore, continuava
no imperterriti a scrivere sul
l'acqua. Non parliamo dei ti
ri fuori area dei centrocampi
sti e dei difensori, sballatis-
simi. Insomma, marcando a 
zona, l'Arezzo aveva modo di 
andare avanti, evitando ogni 
guaio. Vernacchia entrava al
l'inizio della ripresa, al po
sto di Musiello intontito da 
una zuccata. Nulla cambiava, 
perchè il ragazzo affidato alla 
custodia del vecchio marpio
ne Meggioni, restava ai margi
ni della manovra. Traversoni 
e calci d'angolo, aumentava
no una collezione già consi
derevole, ma non davano mai 
la sensazione di poter contri
buire a sbloccare il risultato. 
Invano Rizzati cercava fame

lico la palla gol. Nessuno sa
peva inventarla. Per surroga
to. la furberia di qualche spin
tone. una capriola in più; a 
volte un avventarsi infuriato, 
ma i difensori toscani riu
scivano sempre a far muro e 
spazzavano i palloni con so
lerzia sempre crescente, anzi 
tentavano anche il rovescia
mento di fronte. Come fece 
Maggioni ad un quarto d'ora 
dalla fine, scendendo di forza 
e d'astuzia, per affidare il 
pallone, rimpallato sulla gam
ba di un atalantino a Di Pre
te, pronto alla stoccata riso
lutiva. L'arbitro concedeva il 
gol, ma si rimangiava la de
cisione dopo aver interpella
to il segnalinee rimasto fer
mo con la bandierina alzata. 
Fuori gioco e si riprendeva 
fra le proteste dei toscani. 
E' qui, forse che non è sal
tata la panchina di Heriberto. 
Ma, un nome già circola: è 
quello di un istruttore delle 
squadre minori che però ha 
già esperienza di conduzione 
di squadre di serie B. 

Aldo Ronzi 

Derby combattuto ma «spaesato» in uno stadio troppo.grande 

S. Angelo-Monza fermo su uno 0-0 
che non delude i 30.000 di S. Siro 

Imprevedìbile affluenza dì pubblico: ìl match ha assunto ì toni della serie A • nume
rose occasioni dei oriamoli ma alia fine è Skoglund che manca d'un soffio ìl successo 

SANT'ANGELO-MONZA — Maziola Sandro • Ferruccio: incontro 
d'obbligo prima del derby semipro. 

SANT'ANGELO: Reali; Cap-
pelletti, Maffioletti; Gorno, 
Acerbi, Mascheroni II; Sko
glund, Mazzola F., Spegglo-
rin, Quintavalle, Servldel 
(dal '73 Mascheroni I). n. 
12 Bidese, n 14 Lolla. 

MONZA: Anzolin; Vincenzi II. 
Gamba; Malani, Mlchelazzl, 
Fontana; Sala P„ Sala F., 
Antonelli, Trincherò, Vin
cenzi F. (dal 76' Corti), n. 
Vi Colombo, n. 13 Burlanl. 

ARBITRO: Bergamo di Li
vorno. 
NOTE: 27 mila spettatori; 

16 mila paganti per un in
casso di 32.492.000. In tribu
na d'onore Sandro Mazzola 
e Ivanoe Fraizzoll. 

MILANO. 17 novembre 
Quasi in trentamila a San 

Siro per il piccolo derby lom
bardo di serie C, girone A, 
che ha visto di fronte San
t'Angelo e Monza. Questa set
timana s'è addirittura parla
to di «profanazione» per San
t'Angelo-Monza che hanno «u-
sufruito» del riposo del mas
simo campionato per giocare 
una partita assai importante 
agli effetti della classifica nel
lo stadio milanese. 

Le due compagini lombar

de, che sicuramente non si 
aspettavano una simile af
fluenza di pubblico, pur non 
firmando una partita da ma
nuale — il match è termi
nato a reti inviolate — non 
hanno certamente « disonora
to » la « Scala » del calcio i-
taliano. Certo anche loro, og
gi, qualche steccata l'hanno 
presa sono stati in molti a 
dire che questo piccolo der
by lombardo ha offerto qual
cosa di più di Inter-Milan. 

E' comunque fuori di dub
bio che se questa partita fos
se stata giocata nel piccolo 
stadio di Sant'Angelo o al 
comunale monzese avremmo 
visto qualcosa di meglio. San
t'Angelo e Monza hanno gio
cato con un certo timore 
fier una lunga serie di mo-
Ivi, primo dei quali il gran 

pubblico che ha assistito 
Di ciò psicologicamente ne 

ha risentito maggiormente la 
matricola rossonera di Guer
rino Rossi; squadra di un pae
se di 10.815 abitanti che nel 
giro di due primavere è pas
sata dal campionato di pro
mozione a quello di serie C. 

Il risultato di parità, tutto 
sommato, ci sembra giusto. 
Certo la squadra di Mario 

A: La sorpresasi chiama Trento 
B: Sconfitto in casa lo Spezia 
C: 0-0 tra Bari e Catania 

Sul grande palcoscenico 
di San Siro il Monza è riu
scito ad inchiodare la ca
polista S. Angelo Lodigìano 
sullo 0-0. E il risultato ha 
avuto immediate ripercus
sioni in classifica in quanto 
il Piacenza, vincendo sul 
campo di S. Elena (e con 
un 3-0 che non ammette di
scussioni) ha raggiunto il 
S, Angelo in testa alla clas
sifica mentre il sorprenden
te Trento-e l'Udinese, a 
confronto diretto fsi gioca
va sul campo friulano), di
videndosi la posta, hanno 
mantenuto le distanze a 
tutto vantaggio, si capisce, 
dei trentini, che stanno di
sputando un campionato al 
di là di ogni più rosea pre
visione. 

Un Piacenza, dunque, sul
la cresta dell'onda. Ma ri
teniamo che la concorren
za agli emiliani sia assai 

più numerosa di quanto 
appaia a prima vista co
me dimostra la vittoria del 
Lecco a Legnano, che con
sente ai lariani di raggiun
gere le primissime posizio
ni. Da sottolineare, infine, 
il pari fra Pro Vercelli e 
Jr. Casale nel derby pie
montese e il successo del 
Seregno a danno del Man
tova. 

• 
Tutte le fi grandi » del gi

rone B hanno, secondo le 
previsioni, superato positi
vamente il turno ad ecce
zione dello Spezia sor-
prendetemente battuto in 
casa dal Teramo.' 

Ma i frutti maggiori li 
ha colti la Lucchese che la 
vittoria l'ha ottenuta sul 
campo del Montevarchi 
(mentre tutte le altre, gio
cavano in casa), ciò che le 
ha consentito di rosicchia

re un punto in media in
glese alle squadre che la 
precedono in classifica, sia 
pure di poco. 

Merita comunque di es
sere sottolineata l'ottima 
tenuta del Grosseto, una 
squadra che. alla vigilia 
del torneo, non era certo 
indicata fra le favorite, e 
che, invece, ha tutta l'in
tenzione di voler resistere 
a lungo alla guida della 
classifica. - • 

Fra gli altri risultati da 
segnalare il ritorno al suc
cesso del Giulianova e la 
ripresa del Pro Vasto che, 
battendo l'Empoli, si è por
tato in ottima posizione 
di classifica. 

• 
La partitissima del giro

ne C fra Bari e Catania è 
finita, com'era prevedibi
le, sullo 0-0, ciò che con
sente alla capolista di 

mantenere intatto il van
taggio sui a galletti » e di 
accentuarlo sul Messina 
seccamente battuto a Be
nevento, mentre la Reggi
na è stata costretta al pa
reggio casalingo dal Lecce. 

Conferma quindi del Ca
tania e, soprattutto, del
lo sbalorditivo Benevento, 
una squadra che sta dav
vero facendo faville e che 
sembra avere tutte le car
te in regola per contende
re alle migliori la prima 
piazza. Una segnalazione 
particolare, infine, per la 
vittoria del Cynthia Gema
no a danno del Matera. 
Con questo successo la 
simpatica squadra dei ca
stelli vede la sua classifi
ca migliorarsi notevolmen
te con l'allontanamento 
dalle posizioni scabrose. 

Carlo Giuliani 

David, ora trainer del Monza 
ed un tempo terzino d'attac
co del Milan, ha dimostrato, 
specialmente nella prima par
te dell'incontro, di essere più 
idonea del Sant'Angelo ad a-
spirare alla promozione. Di
verse le occasioni da rete 
create dalla squadra monze
se, fra l'altro priva del suo 
goleador Sanseverino (squa
lificato), che ha avuto il suo 
miglior elemento nel giovane 
Antonelli, un ottimo interno 
di punta dalle caratteristi
che del Mazzola « prima ma
niera ». 

Oggi Antonelli, già acquista
to dal Milan per 100 milioni 
in comproprietà, per l'assen
za di Sanseverino (5 reti in 
7 partite) ha dovuto giocare 
più avanti e questo — a 
detta di David — non gli ha 
permesso di esprimersi al 
meglio. 

Della squadra biancorossa 
— che è andata molto' vici
no al gol al 27' e al 43' con 
Vincenzi, al 67' con Trinche
rò, al 70' con Fabio Sala — 
è piaciuto molto anche l'at
taccante Vincenzi, un tipo che 
ricorda in un certo senso 
Boninsegna, che però a quin
dici minuti dalla fine, Da
vid. sostituiva, chissà perchè, 
con Corti. 

Il Sant'Angelo ha disputato 
auesto derby con la sua so
lita ingenuità. Comunque re
sta il fatto che la matricola 
è ancora imbattuta. Sciorina 
un gioco brioso, la squadra 
di Rossi ed a volte si sco
pre un po' troppo lasciando 
dietro solamente Mascheroni 
II, un lihero ch° non sfigu
rerebbe di c0,-to in una saua-
dra di A o B. Anche oggi il 
giovan» "topper è risultato 
il migliore. 

No-i h i entusiasmato trop
po Evert Skoglund. acquista
to m'indici giorni fa, che 
tuttavia a 5* dal fischio di 
chiusura, è andato assai vi
cino al gol che avrebbe dato, 
con ogni probabilità, la vit
toria alla sua squadra. Lo 
svedese, figlio del grande Na-
cka. avrebbe potuto insacca
re la sfera, visto che era a 
tu per tu col portiere, con 
tutta facilità; solo che 1 ner
vi gli hanno giocato un brut
to tiro. 

Anche Mazzolino è apparso 
sotto tono. Ha fatto vedere 
qualcosa di bello nei primi 
dieci minuti dopodiché è u-
scito di scena. Non male 
Soe*Piorin (l'ala destra del 
Sant'Anpelo non ha nessun 
grado di parentela con lo 
SDeggiorin che gioca nella 
Fiorentina) che al 40'. sca
gliando una gran fucilata dal 
limite, ha costretto l'anziano 
Anzolin (auest'anno sono 36) 
ad un autentico miracolo. 

Pino Beccaria 

Gol-bomba di Bellinazzi alla Massese 

Dopo 24 ' risolve 
il Modena: 1-0 
MARCATORE: Bellinazzi al 

24' del primo tempo. 
MODENA: Geromel 6; Pia-

ser 7, Jlatricciani 6; Bei-
lotto 6. Gibellini (n.g. dal 
37' p.t.). Borsari 6, Marinel
li 7; Colombini 6, Ragone-
si 7. Blasig 8. Zanon 7, 
Bellinazzi 6. N. 12: Bandie-
ri; n. 13: Boscolo. 

MASSESE: Grassi 6; Zanella 
6. Podestà 6; Vinazzini 7, 
Raschi 6. Vitali 6; Cini 7 
(dal 30' s.t. Matti). Orlandi 
6, Borzoni 6, Bellucci 7, 
Bongiorni 8. N. 12: Bravi; 
n. 13: Ricci. 

ARBITRO: Ritocchi di Ti
voli 0. 
NOTE: Spettatori circa 10 

mila compresi gli abbonati 
per un incasso di 14.527.000 
lire. Nel Modena ha esordito 
Borsari (che ha sostituito lo 
infortunato Gibellini) espul
so DOÌ al 15' s.t insieme a 
Bellucci, seguito al 44' da Vi
nazzini. Ammoniti: Ragone-
si. Vitali. Zanella. Podestà. 
Raschi. Calci d'angolo 3-1 
per il Modena. 

DALLA REDAZIONE 
MODENA, 1/ novembre 

Modena e Massese hanno 
dato vita a 45' di ottimo cal
cio e ciò nonostante la di
rezione di gara da ultimo del
la classe di un arbitro che 
ha fatto di tutto per mette
re in difficoltà 22 giocatori 
intenzionati a divertire il 
pubblico, riuscendovi poi nel
la ripresa accentuando i 
suoi sballati interventi fino 
ad innervosire tutti, rifilan
do ammonizioni corredate da 
tre espulsioni non sempre 
motivate, specialmente quel
la di Borsari assolutamente 
estraneo allo scontro fra 
Bellotto e Bellucci. • 

Le squadre perciò hanno 
espresso il meglio nel pri
mo tempo con un Modena 
ottimamente organizzato e 
dal gioco brillante a tutto 
campo, contrastato da una 
squadra per nulla intimori
ta e decisa a ribattere colpo 
su colpo. La supremazia mo
denese si è concretizzata al 
24' con un gol-bomba di 
Bellinazzi il quale aveva rac
colto al volo una punizione 
di Zanon, corretta di testa 
da Blasig. 

In precedenza avevano cer

cato la via della rete gli o-
spiti con Bellucci (9'), Cini 
(10'), Borzoni (12*) senza 
sorprendere Geromel. Al 15* 
Bellinazzi veniva fermato in 
extremis sul disco del rigore, 
mentre Colombini (20') falli
va un facile suggerimento di 
Zanon. 

Dopo la rete dei padroni di 
casa, le due squadre conti
nuavano a dare spettacolo e 
solo nella ripresa finivano 
per cedere all'imperversare 
del direttore di gara ferma
mente deciso ad erigersi a 
protagonista, negativo, della 
promettente contesa. 

Luca Dalora 

Secca sconfitta dei lagunari ad opera del Piacenza 

Tutto da rifare per il 
«nuovo» Venezia: 0-3 

MARCATORI: Gottardo al 31', 
Zanolla al 35'. Orsi I al 39' 
del secondo tempo. 

VENEZIA: Seda; Bisiol. Sah-
badin; Ronchi, Santarelli), 
Castelletti; Spadetlo, De Cec
co, Bianchi, Frank, Speg-
giorin. 12. Furlanetto, 13. 
Vianello, 14. Rossi. 

PIACENZA: Lazzara; Secondi
ni, Manera; Vergani, Giaco-
min, Labura; Valentin! (dal 
29' del s.t. Orsi I), Regoli. 
Zanolla. Prcvedini. Gottardo. 
12. Cbiaravalle, 13. Inverar-
dì. 

ARBITRO: Lanzetti di Viter
bo. 

SERVIZIO 
VENEZIA, 17 novembre 

Nell'arcipelago un po' matto 
della serie C c'è anche un 
Venezia che, amando l'azzar
do e per ragioni di cassetta, 
riesce, a campionato iniziate 
e approfittando del mercatino-
scampolo di novembre, a 
« spedire » altrove i suoi due 
« pezzi » migliori, Scarpa e 
Bellinazzi (200 milioni) e af
fogare la reazione locale con 
il portare a casa il quartetto 
Castelletti, Spadetto, Speggi;»-
rin e De Vecchi! Di questi 
nuovi, i primi tre sono stati 
necessariamente utilizzati su
bito essendo Bassanese, Modo-

Neì 6. P. Roma aite Capanntlle 

Addio di Orsa Maggiore 
con un'altra vittoria 

La pirosongie della e Mefo.ro i b§ corso ieri per faìììm folta • Ottino 2* Hìbecoart 

ROMA. 17 novembre 
Grazie alla giornata bellis

sima ed alla mancanza di 
altri avvenimenti sportivi (co
me è noto il campionato di 
calcio è sospeso) una folla 
strabocchevole si è riversata 
all'ippodromo delle Capannel-
le ove era in programma l'ul
tima classica dei galoppo: il 
GP. Roma dotato di ben 40 
milioni di premi. 

L'attesa si può dire benis
simo che non sia stata delu
sa: intanto perchè ha vinto 
Orsa Maggiore la purosangue 
della « Metauro » che ha cosi 
dato un addio vittorioso alle 
corse prima di passare in raz
za, (lasciando pienamente 
soddisfatti i suoi moltissimi 
fansì e poi perchè il OP. 
Roma si è risolto con un fi
nale entusiasmante tra la stes
sa Orsa Maggiore e Ribecourt 
(che era nei pronostici il 
maggiore favorito). • 

I due hanno lottato testa a 
testa negli ultimi metri im
pegnandosi allo spasimo e 
dando luogo ad uno di quei 
finish che entusiasmano gli 
spettatori ed in definitiva fan
no il successo delle corse: ha 
vinto come abbiamo detto Or
sa Maggiore ma sullo stesso 
piano va accomunato anche 
Ribecourt battuto di una na
rice. 

Si tratta di due cavalli in 
effetti che si staccano di una 
spanna e più sugli altri: tan
to è vero che ben otto lun
ghezze separano i primi due 
dal resto dei concorrenti tra 
i quali la terza piazza in fo
tografia (a conferma che c'è 
stata lotta accesa anche per 
le poltrone d'onore) è anda
ta a Velo che ha bruciato A-
cacio De Aquillar che pure 
era « montato » dal fuoriclas
se dei fantini francesi, Ives 
De St. Martin. 

Alla Cremonese 
la Coppa della 

sportività e 
fratellanza 

CREMONA, 17 novembre 
Prima dell'inizio della par

tita di serie « C » Cremonese-
Solbiatese, il presidente della 
lega semiprofessionisti, comm. 
Ugo Cestani, ha consegnato al 
presidente dell'unione sportiva 
Cremonese Luzzara la Coppa 
per la sportività e la fratel
lanza assegnata per la stagio
ne calcistica 1973-74 di serie 
( C o alla società lombarda. 
•• n pubblico, oggi particolar
mente numeroso, ha corona
to la breve cerimonia con un 
prolungato applauso. 

nese e Rossi, infortunati... e 
cosi è saltata fuori la cla
morosa frittata odierna. Que
ste triplice inserimento non 
poteva non rappresentare un 
grosso rischio, tanto è vero 
che nel primo tempo si avi*-
va immediata la sensazione 
cht i neroverdi non si tro
vassero proprio, ciò malgrado 
riuscendo a manifestarsi supe
riori, ma più per merito in
dividuale che collettivo. L'as
soluta mancanza dell'apporto 
delle ali e la minore velocità 
rispetto agli avversari rende
vano vana ogni loro fatica e 
quindi contro un Piacenza be
ne arroccato in difesa lo 0 a 0 
di questa prima fase della gv.-
ra stava esatto. 

Il paradossale si verificava 
invece nella ripresa quando il 
Venezia, che sciorinava un bel 
gioco, che costringeva i bian-
corossi a restare intruppali 
nella loro area, e riusciva a 
premere senza respiro per ol
tre mezz'ora tanto da far pen
sare che per i piacentini non 
ci fosse più scampo... ecco in
vece, al 31', la strepitosa azio
ne in contropiede di Gottardo 
che, catturato un pallone e 
piantati in asso Bisiol e com
pagni, si presentava solissimo 
davanti a Seda, lo scavalcava 
in un'uscita disperata e al
lungava il pallone in rate. 
Sconcertati da questa improv
visa mazzata i lagunari per
devano la tramontana. 

Un clima talmente debilitan
te (mancanza di carattere?) 
che portava subito il Venezia 
dalla sconfitta alla incredibile 
disfatta. Dopo quattro minuti. 
al 3.V. Vergani, saltato un Ca
stelletti ormai in trance, pas
sava allo smarcato Zanolla 
che metteva nel sacco eluden
do il tentativo estremo di Se
da. Altri quattro minuti anco
ra e il rovescio assumeva le 
citate, strepitose proporzioni: 
al 39', Orsi I, che da appena 
dieci minuti era entrato in 
sostituzione di Valentin!, av
vantaggiato altresì dalla sua 
freschezza fisica, non trovavi 
alcuna difficoltà a mortifica-
re per la terza volta, Bisiol 
e i suoi compagni. 

Insomma, un Venezia « nuo
vo corso» tutto da rivedere, 
soprattutto nel temperamento 
che oggi è mancato. 

Marino Marin 
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INCONTRO-DIBATTITO A FIRENZE 

Un servizio nazionale 
dello sport 

nella legge del PCI 
* , * , ' -t *~* * } 

Le relazioni dei compagni Pirastu e Filippelli - // 
progetto sarà presto presentato in Parlamento • Una 
proposta dì legge dì iniziativa della Regione Toscana 

DALLA REDAZIONE 
FIRENZE, 17 novembre 

<( Il PCI al Parlamento e 
alla Regione per la riforma 
democratica dello sport » è 
stato il tema dell'incontro or
ganizzato dalla Federazione 
comunista fiorentina, al Pa
lazzo dei Congressi. Un tema 
di largo interesse, coma han
no dimostrato non solo i 
compagni sen. Ignazio Pira-
stu, della Commissione inter
parlamentare dello sport, ed 
il compagno prof. Silvano Fi-
lippelli, assessore alla cultura 
e sport della Regione Tosca
na, ma come è stato confer
mato dai numerosi interventi 
tutti tesi non solo ad appog-

f giare le ipotesi legislative pre
sentate dai due compagni re-

, latori ma anche ad allargare 
il dibattito non solo nella no-

- stra regione ma in tutto il 
' Paese. Si è trattato di un in

contro-confronto molto positi
vo, soprattutto perché, final
mente, con la proposta di leg
ge che il PCI si appresta a 
presentare in Parlamento, si 
tenta di avviare un discorso 
nuovo e diverso per la pra-

• tica dello sport ad ogni livel
lo nel nostro Paese. 

NLa legge elaborata dal PCI 
presenta novità di estrema 
importanza. « E' nostra ferma 
intenzione avviare una rifor
ma che modifichi il CONI e 
affidi allo Stato, alle Regioni 
e agli Enti locali compiti e 
programmazione in materia 
di sport », ha sottolineato il 
compagno Pirastu. Ma la leg
ge del PCI va molto avanti: 
intende modificare i compiti 
del CONI che, come è noto, 
è ancora legato alla legge fa
scista del 1942. Il nostro Par
tito ha invece previsto di ri
portare il CONI ai suoi reali 
compiti istituzionali e di affi
dare, nel contempo, alle Re
gioni e agli • Enti locali lo 
sport inteso come servizio so
ciale e fatto culturale. La leg
ge del PCI prevede il servizio 
nazionale dello sport: i suoi 
compiti sono la promozione, 
d'intesa e con la partecipazio
ne delle associazioni sportive, 
dei programmi di costruzione 
di impianti destinati alla pra
tica dello sport e alle attività 
motorie che dovranno essere 
gestite democraticamente e a-
perte ai giovani e ai cittadini 
di ogni ceto sociale; la rimo
zione del divario e degli squi
libri esistenti tra le struttu
re sportive delle diverse re
gioni; l'istituzione di corsi per 
istruttori tecnici e dirigenti; 
il sostegno tecnico e finanzia
rio dei programmi delle as
sociazioni e degli enti di pro
mozione sportiva; il coordina
mento dei propri programmi 
con le iniziative autonoma
mente promosse dal CONI e 
dalle federazioni sportive. 

Il compagno Pirastu ha pre
cisato che questa legge è una 
proposta che intende stimola
re tutte le altre forze politi
che e sociali democratiche ad 
un confronto per arrivare a 
convergenze, intese e modifi
che positive alla stessa legge 
per una riforma legislativa 
dello sport. 

L'incontro è stato aperto 
dal compagno Luciano Ariani 
della segreteria della Federa
zione comunista fiorentina il 
quale, nel presentare i due re
latori. a proposito della legge 
regionale, ha precisato che 
questa legge, approvata dalla 
Giunta regionale, è, in parti
colare, il frutto di una elabo
razione di tutto l'associazioni
smo democratico toscano, dei 

rappresentanti degli Enti lo
cali, dei sindacati e del CONI 
in stretta collaborazione con 
la Giunta regionale toscana; 
il che dimostra, anche su que
sto piano, che la politica del
la Regione Toscana si pre
senta aperta a tutti i contri
buti e le istanze che vengo
no dalla base della società. 

Dopo un'ampia analisi sul
la situazione dello sport nel 
Paese ed in Toscana, sul feno
meno spettacolare - consumi
stico dello sport odierno, il 
compagno Filippelli ha indi
cato nella 'proposta di legge 
regionale uno strumento ido
neo per una reale inversione 
di tendenze. La proposta di 
legge di iniziativa della Giun
ta regionale, infatti, compie 
una precisa scelta di campo: 
lo sport a carattere sociale, 
e finalizzi-, di conseguenza e-
sclusivamente allo sport so
ciale gli interventi dell'ente 
Regione e pone la Regione 
medesima nella corretta po
sizione di programmazione e 
di sostegno alle iniziative di 
base. Il disegno di legge af
fronta, si può dirlo, tutta la 
tematica odierna relativa al
lo sport come servizio sociale 
e fatto culturale (impianti di 
uso e non i faraonici impianti 
spettacolari, promozione di at
tività sportiva, medicina pre
ventiva, operatori sociali in 
materia di sport, sostegno e 
sviluppo dell'associazionismo 
democratico, gestione sociale 
degli impianti, partecipazione 
di base, programmazione de
gli interventi, contributi e ga
ranzie fidejussorie regionali). 

E' l'unica legge che affron
ti una'cosi vasta e compiuta 
tematica. L'esperienza dell'as
sociazionismo democratico ha 
dato veramente un notevole 
contributo, ha sottolineato Fi
lippelli. Naturalmente la pro
posta ha grossi limiti di na
tura istituzionale e finanzia
ria. Infatti la proposta regio
nale non trova a monte un 
quadro istituzionale atto a 
consentire la creazione di va
lidi strumenti legislativi e. in 
particolare, non trova i mezzi 
finanziari adeguati alle esi
genze della presenta situazio
ne. Da qui la necessità di pre
sentare, anche da parte delia 
Regione Toscana, una propo
sta di legge di iniziativa re
gionale cha ottenga il conferi
mento di competenze e mezzi 
finanziari alle Regioni. La 
commissione regionale dello 
sport è già al lavoro per rag
giungere questo obiettivo. 

Il disegno di legga che sa
rà discusso in questi giorni 
in pubbliche consultazioni 
metterà in moto la convenzio
ne tra Regione Toscana, CONI 
e istituti di credito sportivo. 
Convenzione che prevede lo 
stanziamento di otto miliardi 
di lire sul territorio regionale 
sotto forma di mutui agevo
lati. Il CONI interverrà nella 
operazione con propri contri
buti e la Regione, oltre a con
cedere contributi agli Enti lo
cali elettivi, offrirà le garan
zie sussidiarie a quei medesi
mi Enti locali che versano in 
precaria situazione finanzia
ria. Nell'interessante dibattito 
sono intervenuti, fra gli altri. 
Grassi, presidente regionale 
del CSI, l'architetto Grassalli-
ni, l'ing. Corlonari, l'architet
to Fei, Senatori delltJISP. 
Soro, Pecchioli, direttore del 
centro sportivo di Campi, 
Bruschini dell'Oltrarno e Ba-
cherini del Galluzzo. 

Loris Ciullini 

GII impegni e le tribolazioni del manager genovese 

La cura Agostino 
trasforma Tonna 
In vista dell'incontro con Valdez, il siculo maltese autorizza 

^ tutte le speranze - Anche Bruno Arcari si prepara alla Campo-
ra: vuole Jose Napoles - // perchè dell'esplosione dei cremonesi 

•• La battuta comica di no
vembre, nel mondo del >•' no
stro inquieto e confuso pugi
lato, ci sembra quella della 
« rosea ». Dice: « ... Mandare 
Arcari allo sbaraglio signifi
cherebbe fare il bis di Benve
nuti^ Non sarebbe opportuno 
anche un intervento dell'on. 
Evangelisti?... ». La comicità 
riguarda appunta l'invocazione 
a Franco Evangelisti presiden
te della « Federboxe ». una pri
mula bianca o qualcosa del 
genere. L'onorevole Evangeli
sti. messaggero parlante di 
Andreottì. come presidente 
della FPI riesce a tenere a 
bada il nostro ingenuo mondo 
dei pugili con molte chiac
chiere fumose e qualche pro
messa mai mantenuta. Vedere 
in lui un novello « uomo della 
provvidenza » è semplicemen
te sbagliato, è totalmente inu
tile; è una facezia, ecco. 

Dal cielo delle illusioni tor
niamo piuttosto a terra: in 
Italia il « boxing » vive anco
ra a Genova e Milano mentre 
Parigi diventerà, presto, il 
centro dei pugni europei e 
mondiali. A Roma, invece, si 
dorme, dopo la breve fiamma
ta accesa intorno agli « oriun
di » Tony Licata e Vito An-
tuofermo che figurano, oggi, 
fra i primi dieci pesi medi del 
mondo, per non parlare del 
siculo-maltese Gratien Tonna 
diventato addirittura sfidante 
di Rodrigo Rocky Valdez cam
pione delle « 160 libbre » per 
il World Boxing Council. C'è 
stato' inoltre il « caso » Ringo 
Bonavena nei massimi. Sicco
me l'impresario Rodolfo Sab-
batini. più che per i rings ita
liani ha lavorato per quelli 
degli • « States » e di Parigi. 
di Montecarlo, della Spagna e 
persino dell'Australia dove ti 
prossimo 8 dicembre Bonave
na si batterà per la terza vol
ta con Joe Frazier. significa 
che quello che poteva essere 
un lavoro utile e positivo si 
è tramutato in tempo perdu
to. Anche la « Federboxe », con 
gli « oriundi ». ha buttato sol
di inutili, l'unico a guadagnar
ci è stato Sabbatini. 

Gli affari sono affari però 
da quando Rodolfo Sabbatini 

è entrato nel « big-business » 
con Lectoure a Buenos Aires 
e Palle a Copenaghen, ' con 
Delon. Gilbert Benaim e Mi-
chaelìs a Parigi, con Mickey 
Duff oltre Manica e adesso 
con Luis Bamala in Spagna, 
ebbene l'antico giornalista ro
mano sembra cambiato assai. 
ma in peggio. Forse anche lo 
ultimo nostro grande impre
sario pugilistico ha fallito il 
traguardo di riportare la « bo
xe » italiana ad un dignitoso 
livello tecnico, spettacolare e 
morale. 

Non si tratta di un fallimen
to completo solo perché a Mi
lano esiste ancora qualcosa. 
Non abbiamo il paradiso, cer
to, giacché nel Palazzetto 
troppo spesso vengono pre
sentati miseri tuffatori pe
scati negli scantinati d'Ame
rica. della Germania, dei Pae
si Bassi, della Francia e in 
tal modo Chiodoni. Valsecela, 

Grattati Tonna 

Bologna-Sampdoria 2-2 
- \ 

Un'«amichevole» 
senza pretese 

MARCATORI: Bedin (S) al 
V Savoldi (B) al 30'; Sa-
roldi (B) su rigore al 33'; 
Bedin (S) al 44" del s.t. 

BOLOGNA: Adani (Elefante 
al 21' s.t.); Roversi, Cresci; 
Battisodo, Bellugi, Maselli 
(Paris dal 1' s.t.); Ghetti 
(Trevisanello dal 1' s.t.); 
Bulgarelli. Savoldi, Vieri, 
Colomba. 

SAMPDORIA: Bandoni; Ar-
nuzzo, Rossinelli; Lippi, Fri-
ni, Fossati (Aiecco dal 1' 
s.t.); Valente, Bedin, Magi-
strelli, Salvi, Prunecchi (Fo
tta dal 1' s.t.). 

ARBITRO: Lapi di Firenze. 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 17 novembre 

Per un lungo periodo il 
Bologna non si impegna più 
di tanto e il match con la 
Sampdoria risulta una lagna. 
Anzi, la Sampdoria all'inizio 
della ripresa va giustamente 
in vantaggio, poi senza far 

Gijjalieimong 

cose grosse ha pure un paio 
di palle-gol che non sa sfrut
tare. A un quarto d'ora dalla 
fine il Bologna s'accorge che 
concludere questa amichevole 
buscandole non è per niente 
dignitoso. Cosi Bulgarelli co
mincia a sollecitare i suoi 
compagni ad un maggior im
pegno e Savoldi, che per una 
mezz'ora non aveva visto pal
la, rimedia parzialmente alla 
situazione. 

Si è trattato di un'« amiche
vole » senza pretese in quan
to i due allenatori volevano 
dare un'occhiata a tutti gli 
elementi a disposizione. Pe-
saola voleva collaudare in un 
clima un... pochino agonisti
co alcuni suoi giovani di bel
le speranze. Così ha schiera
to all'ala quel rifinitore di no
me Colomba che ala non è 
e che ha però confermato re
quisiti tecnici ottimi, anche 
se gli fa gran difetto il pas
so. 

Nella ripresa si è visto in 
azione il giovanissimo centro
campista Trevisanello. un ti
petto tarchiato, non molto al
to e in possesso di buona ve
locità. Dopo i primi minuti 
impacciati ha saputo propor
re ottime cose e a livello di 
promessa indubbiamente c'è. 

Oltre ai giovani c'era da da
re un'occhiata anche al « vec
chio » Bulgarelli: una presta
zione normale la sua, tutta
via ha avuto il merito, aven
do carattere, di « caricare » 
i suoi verso la fine. 

Le altre annotazioni riguar
dano Ghetti che evidentemen
te sta attraversando un mo
mento incredibilmente balor
do visto che anche le occasio
ni-gol adesso gli vanno in 
fumo. 

Infine la partita ha confer
mato il pieno recupero di 
Bellugi e la condizione di Sa
voldi che per lunghi tratti 
non si fa vivo, ma poi sal
ta fuori con la botta vin
cente (anche il rigore è sta
to propiziato dal centravan
ti). 

La Sampdoria ha fatto re
gistrare un buon movimento 
a centrocampo dove il gran 
correre di Bedin (fra i migliori 
in campo) e Valente si è fat
to sentire e dove Salvi ha 
saputo a più riprese forni
re otimi suggerimenti. La di
fesa se l'era' cavata discreta
mente ben guidata da Lippi. 
ma nell'ultimo quarto d'ora 
ha commesso alcune papere. 

Questi i quattro gol. Nella 
ripresa al 2* azione Fotia-
Salvi che traversa lungo per 
Bedin che di testa anticipa 
Adani e insacca. Al 30' su 
angolo battuto da Colomba 
la difesa blucerchiata sbaglia 
il rinvio, la palla arriva a 
Savoldi che realizza. Cinque 
minuti più tardi energico in
tervento di Lippi su Savol
di in piena area di rigore: 
l'arbitro fischia la massima 
punizione che Io stesso Sa
voldi trasforma. A un minuto 
dalla fine la furbizia di Be
din consente alla Sampdoria 
di ottenere il pari. 

f.V. 

Puddu, Udella, Zanon. Cornet
ti ed altri hanno potuto rac
cogliere facili trionfi. Tutta
via. malgrado errori ed incom
prensioni, polemiche e baruf
fe, sotto il cielo ambrosiano 
è possibile, ogni venerdì, ve
dere del pugilato ed esiste un 
futuro. Franco Udella è diven
tato campione • d'Europa dei 
mosca sia pure davanti ad un 
avversario da poco come lo 
iberico Fedro Molledo, inol
tre abbiamo ' dette piccole 
a stelle » che potrebbero salire 
nel cielo nazionale ed inter
nazionale. Ecco, difatti, Anto
nio Castellini campione d'Ita
lia delle «154 libbre»; Aldo 
Traversare a sua volta cam
pione d'Italia dei mediomas
simi, il leggero Usai, il « 140 
libbre» Capretti, il peso mas
simo Lorenzo Zanon, infine i 
due cremonesi Trento Faccioc-
chi peso medio e Gianni Mo-
lesini un welter che ha battu
to il difficile francese Jac
ques Van Mellaerts fanno be
ne sperare. A costoro possia
mo magari unire il neo-pro
fessionista Giuseppe Russi al
tro « 140 libbre » e, se possie
de orgoglio e buona volontà, 
il bresciano Antonio Chiodoni 
caduto malamente ai piedi di 
Raul Venerdini il veterano 
platense di Rocco Agostino. 

L'esplosione dei cremonesi 
— persino il vecchio Benito 
Penna dà lezioni di « boxe ». 
l'ultima al più giovane Laure
ti — rappresenta il frutto di 
una paziente scuola program
mata, seria, onesta. I meriti 
vanno al trainer José Crespo, 
al manager Cesare Castellani 
che ha imparato il mestiere 
dal padre, ai dirigenti Angelo 
Galli e Torresani. Alla scuola 
cremonese, un esempio da i-
mitare, uniamo l'altro esem
pio che viene da Genova: os
sia il campo d'allenamento di 
Rocco Agostino, lassù alla 
Campora. dove c'è aria puli
ta e un vento stimolante. 

In questi giorni il mana
ger genovese si trova quasi 
sul sentiero di guerra con lo 
impresario Sabbatini. I loro 
punti di vista sul futuro pros
simo di Bruno Arcari. peso 
welters, sono diversi. Il pro
moter, per sviluppare i suoi 
piani affaristici, avrebbe bi
sogno di presentare l'ex cam
pione mondiale delle «110 
libbre » in Spagna per una 
rivincita con quel toro che è 
Antonio Ortiz. Lo scorso 18 
febbraio a Torino fu una cor
rida, una mischia sanguinosa 
e sconcia. Arcari. pur vincen
do, rimase ferito brutalmen
te. La sera dell'8 novembre, 
nel Palazzetto milanese, il de
stro di Papo Villa, un collau
datore portoricano, tramutò 
la fronte di Bruno in una fon
tanella di sangue. Al peso di 
151 libbre Arcari. pur vincen
do sette riprese su dieci, ap 
parve un fantasma grasso. 
lento, quasi sfiatato per nien
te pronto alla battaglia con 
Jose Napoles, un gattone ma
ligno e pericoloso malgrado 
l'età. 

Il discepolo di Rocco Ago
stino ha bisogno di un lavoro 
lungo, metodico, tranquillo 
per scendere alle 145 libbre 
della forma per un campiona
to; quindi eviti pure la testa-
martello di Tony Ortiz che 
non ha un posto in classifi
ca. Del resto Arcari deve an
cora dimostrare quanto vale 
come peso welters e per un 
esame sarebbero più utili ed 
indicativi tipi come Angel E-
spada. come Eddie Perkins. 
come Miguel Campanino. Nep
pure Eddie Blay servirà mol
to e meno ancora Costa Aze
vedo: sotto il profilo del 
« test » mondiale, si capisce. 

Rodolfo Sabbatini ha fretta 
ed una sua logica di lavoro. 
Fra l'altro è riuscito a scon
volgere i piani del socio, nel
la Tacess di Milano, Antonio 
Ardito che sognava di pre
sentare il 4 dicembre, a Cam
pione d'Italia, il campionato 
europeo dei gallo fra l'afro-
spagnolo Bob Allotey e Salva
tore Fabrizio. Come alterna
tiva Sabbatini avrebbe offer
to l'altro campionato europeo 
dei mediomassimi che oppor
rà Domenico Adinolfi all'in
vitto tedesco Karl Heinz Kle
in. un bel combattimento dav
vero e sotto ogni aspetto. 
Giacché, sempre nella Ta
cess, i fratelli siamesi Bran-
chini e Tana combinano spes
so i loro guai, è facile capire 
quanto sia intricata, insidiosa 
e zeppa di trappole la nostra 
giungla pugilistica. 

In questi pasticciacci e tri
bolazioni Rocco Agostino, ol
tre difendere alla sua ma
niera il prediletto Bruno Ar
cati. che vorrebbe arrivare 
senza troppi danni al «r big-
match » con Napoles. riesce 
oggi a guidare il difficile al
lenamento di Gratien Tonna 
che il 30 novembre, nel Palais 
das Expositions di Parigi, con
tenderà al colombiano Ro
drigo Valdez una cintura 
mondiale dei medi. L'oriundo, 
nato a Tunisi nel 1949. pro
fessionista dal 1970, non si è 
mai preparato come un m ve
ro » professionista. Ha sem
pre preferito gli amici e gli 
svaghi della Cannebière giac
ché vive a Marsiglia. Ebbene 
Rocco Agostino gli ha impo
sto alla « Campora » un ora
rio. delle regole - e ruvidi 
* sparrings » che ranno dallo 
statunitense Willy Taylor agli 
argentini José Duran e Ra
mon Mendez, dai francesi 
Vincent Pana e Alain Ruocco 
ai nostri Aldo Traversaro, 
Antonio Castellini e Michele 
Siracusa: insomma una varietà 
di pesi e di personalità, Gra
tien Tonna, che i suoi tifosi 
chiamano « IJJ Folgore » per i 
pugni micidiali, si è adattato 
e Rocco Agostino di lui ha 
detto: *... Graziano è un ra
gazzo ubbidiente, un pugile 
dallo stile particolare, un a-
tleta eccezionale che autorizza 
tutte le speranze... ». 

Giuseppe Signori 

Il derby all'Innocenti, la Forst passa a Bologna 

attirò; sprint 
bloccata ragionando 

In vantaggio, la squadra di Guerrieri sì fa raggiungere • Alla fine 89-19 

INNOCKNTI: Irllini 14; Brunisti! 
18; Benatti 8; Mushe* 21; Harhlr-

ra 7; Vet-cliiatto; Borlrnehi; Man. 
chi 13; Ferracini 8; Sahatlini. 

MOBIMJl'VTTKO: (irritati P.A. 8; 
l'aprili 10; druidi: Guidali 3; Ve 

• roncai 10; Jura 32; Kudà; Grip
pa 2; Castellani; Cercati G. 12. 

AHIUI HI: Solenghi e Carmina di 
Milana. 
NOTE: PaUIido completo. In-

casbO oltre t 5 milioni e mez
zo. Giocatori usciti per 5 falli: 
Papetti della Mobilquattro; lel-
llni e Brumutti dell'Innocenti. 

Tiri liberi: innocenti 21 su 28; 
Mobilquattro 15 su 22. 

MILANO, 17 novembre 
Il derby dei velocisti è sta

to vinto dall'Innocenti. Al ter
mine il tabellone segnava 89 
a 79 per la squadra di Fai
na ma quei dieci punti han
no una lunga storia. Parlano 
di una faticosa rincorsa di 
Hughes e soci con la Mobil
quattro a far la lepre per 
31 minuti esatti. 

Parlano di tanti palloni per
si da tutte e due le squa
dre. Di una brutta partita. 
Del crollo di Jura, che re
duce da una settimana di di
sturbi intestinali, non ce l'ha 
fatta a difendere su Hughes 
e a segnare. Parlano di un 
primo tempo dove l'Innocen
ti ha attuato una difesa tut
ta da ridere e di tante altre 
cose. 

Era cominciato con la Mo
bilquattro che fedele alle pro
messe aveva impostato la ga
ra sul ritmo. Pochi passag
gi e tutto movimento. Ielli-
ni e Brumatti mostravano di 
non capire molto e soprattut
to di non essere precisi nei 
tiri da fuori. Hughes, cui Fai
na aveva affidato Jura, com
metteva tre falli in poco tem
po e a marcare l'americano 
della Mobilquattro passava 
Ferracini. Dieci • minuti di 
precario equilibrio e poi Ju
ra si scatenava. 8 punti di 
vantaggio a l l ' i r . Ma accanto 
a lui segnavano anche gli al
tri compagni di squadra. 

L'Innocenti accettava la sfi
da della velocità ma non riu
sciva a organizzarsi in dife
sa. Bariviera, naturalmente 
ancora fuori condizione, aiu
tava Ferracini su Jura, però 
restava libero Veronesi ed 
era canestro. Bariviera mar
cava Veronesi e Jura salta
va Ferracini. Un bel dilem
ma, considerando che in at
tacco le idee erano altret
tanto confuse. Imprecisi i ti
ratori (disturbati dal gran 
movimento degli altri), rima
neva • Hughes, mentre Iellini 
tentava la carta dell'entrata. 
La Mobilquattro però, non 
sfruttava sino in fondo lo 
sbandamento dell'Innocenti. 
Giuseppe Gergati. dolorante 
a un piede, era un po' spae
sato e si « mangiava » persi
no un contropiede. Qualche 
altro pallone buttato via e 
al riposo Guerrieri ci arriva
va con « soli » 7 punti di 
vantaggio (47-54). 

Pippo Faina nell'intervallo 
si sforzava di far capire ai 
suoi che per vincere occorre
va difendere. Benatti, ragaz
zo intelligente, è stato il pri
mo a capirlo e la ripresa ini
ziava con una Innocenti più 
attenta. Guerrieri doveva an
che far riposare Pier Ange
lo Gergati, il playmaker, e 
schierava Roda. Un po' per 
una cosa, un po ' per l'altra 

Hughes e compagni si ripor
tavano sotto: 57-58 con un ca
nestro di Benatti. Ma, haimè, 
per Farina i dolori non erano 
finiti. Tre palloni sbagliati in 
attacco, due prodezze di Ju
ra e Papetti e la Mobilquat
tro si riportava al comando 
con 11 punti di vantaggio: 68 
a 57. 

All'Innocenti restavano due 
alternative: la prima era di 
tentare il tutto per tutto e 
cercare il forcing, la secon
da era mettersi a ragionare 
e sfruttare la superiorità tec
nica. 

Faina e Benatti hanno scel
to questa seconda soluzione. 

Senza forzare né tiro nò 
ritmo l'Innocenti ha ripreso 
l'inseguimento. E qui la Mo
bilquattro ha incominciato a 
dar segno di nervosismo e di 
fatica. Jura per liberarsi dal 
marcamento di Ferracini era 
costretto a una fatica boia e 
in difesa, Hughes, non lo la
sciava in pace. I disturbi in
testinali patiti da Jura du

rante la settimana dovevano 
aver lasciato il segno e in più 
l'Innocenti non accusava la 
minima stanchezza. A furia di 
correre s'erano stancati an
che i suoi colleghi, per cui, 
giocando con diligenza, gli a-
tleti di Faina raggiungevano 
il sospirato pareggio. 

La Mobilquattro però era 
tutt'altro che morta e non era 
certo di buon auspicio, per 
l'Innocenti, il quarto fallo di 
Ferracini. Hughes tornava su 
Jura e Vecchiato entrava sul 
parquet. Faina rischiava an
cora una volta, con coraggio 
e intelligenza. Insisteva su Be
natti e lasciava Iellini in pan
china. E il piccolo regista non 
sbagliava una palla. Vecchiet
to faceva il suo dovere e Bian
chi ci prendeva anche da fuo
ri. La Mobilquattro tentava 
un disperato pressing ma non 
c'era più nulla da fare, ad 
aver più fiato era sempre l'In
nocenti. 

Silvio Trevisani 

Sinudyne-forst 90-96 

Gran McMillen 
ma non basta 

Confermata la compattezza della squadra canto
rino • Terzo stop consecutivo per i bolognesi 

SINUDYNE: Albonico. Valenti. An-
tonclli (14), Benelli (2). Bona-
mlco. McMillen (43), Serafini 
(32), Tommasini. Bertoiotti (10), 
non entrato Violante. 

FORST: Recalcatl (25). Meneghel 
(11). Della Fiori (10). Farina 
(14). IJenhard (19). Marzorati 
(11), Beretta, non entrati Can-
clan. Gattini, Tombolato. 

ARBITRI: MartoIInl e Fiorito di 
Roma. 
Tiri liberi 6 su 10 (S) . 10 su 

16 (F). 
Usciti per 5 Talli: 16' s.t. Della 

Fiori. 19" Serafini, Antonelli 19'53", 
Bertoiotti 19'58". 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA, 17 novembre 

E ' finita 96-90 per la Forst 
Cantù per una ragione abba
stanza semplice. La Forst ha 
fatto vedere una squadra, la 
Sinudyne si è identificata in 
un giocatore che per quanto 
straordinario possa essere 
(si tratta, ovviamente, di Me 
Millen) non può tirare avan
ti da solo la baracca. Una 
mano gliel 'hanno data par
zialmente Serafini nella parte 
iniziale e un pò* Antonelli. 
Ma è cosa da poco quando 
l'avversario cava fuori un 
Lienhard dal rendimento co
stante realizzando 19 punti e 
svolgendo un buon lavoro sot
to tabellone, un Marzorati che 
dirige perfettamente la ma
novra della sua squadra e 
« salta » spesso il suo avver
sario diretto, un Recalcati che 
quando la Sinudyne tenta la 
« zona », la perfora da tutte 
le distanze indovinando 8 ca
nestri consecutivi, un Farina 
che all'avvio ottiene nel tiro 
un 6 su 6, e un Della Fiori 
che per lungo tempo ha da 

controllare McMillen, per non 
dire di Meneghel che nella 
ripresa trova il canestro av
versario con facilità in più di 
un'occasione. 

Contro una Forst in que
ste condizioni la Sinudyne si 
oppone con una difesa che 
troppo spesso fa acqua e con 
alcuni elementi fuori condi
zione. Fatto è che tutto il 
peso della partita deve cade
re su McMillen e per un tem
po l'americano è straordina
rio: realizza 30 punti contro 
i 52 dell'intera squadra, gua
dagna una decina di rimbal
zi e fa giocare la sua squa
dra. Nella ripresa in pochi 
lo trovano e il suo diminuito 
rendimento (del resto non 
poteva reggere anche nel se
condo tempo al ritmo della 
prima parte) evidenzia la 
giornata storta della Sinudy
ne che praticamente non esi
ste. 

In precedenza si era visto 
una buona partenza della 
Forst (19-12 al 7') quindi un 
graduale recupero della Sinu
dyne sospinta da McMillen 
e in parte da Serafini. I bo
lognesi dopo aver subito la 
iniziativa riescono ad agguan
tare l'avversario e a passar
lo (35-34 al 14*) e chiudono 
il tempo sul punteggio di 52-
49. Nella ripresa la Sinudy
ne cerca nella « zona » la sua 
arma difensiva avendo Sera
fini con 4 falli, ma contro la 
a zona » si scatena la preci
sione di Recalcati, Meneghel 
e Marzorati e per i bolognesi 
non c'è più niente da fare. 

Franco Vannini 

IBP travolta ( 103-76). , 

L'Ignis 
si allena 
e supera 
quota 100 

ION1S: Morse (39), Zanatla (12), 
Menegliiu (:U), Hisson (15), Os
sola (2), Ilusconl, Gualco (8), 
Salvancschl (6), Rizzi, Carraria 
non entrato. 

IBI»: Quercia (15), Marcacci, 
Lazzari (23). Tornassi, Rago (2), 
('•arno. Malachin (6), Sorenson 
(18), Fossati (10), Kunderfranco. 

ARBITRI: SoaU e Oraziani di 
Bologna. 
NOTE: Usciti per cinque falli 

Bisson al 12' del secondo tempo, 
Sorenson ni 14' del secondo tem
po. Tiri liberi: Ignis 15 su 24, 
IBP 12 su 24. 

SERVIZIO 
VARESE, 17 novemore 

Tutto secondo t pronostici 
al Palazzetto di Masnago do
ve VIgnis si è imposta ai ro
mani dell'IBP per 103-76. 

La squadra varesina ha con
fermato di attraversare un 
buon periodo di forma e u 
poco è valsa la mossa tattica 
di Bianchini che ha cercato di 
fermare Morse con una mar
catura molto pressante. La 
Ignis infatti ha avuto in Me-
neghili il degno sostituto, co
me dimostrano le cifre: 31 
punti (14 su 20) e 11 rimbalzi 
conquistati. La prestazione 
più che positiva del pivot gial-
loblu ha contribuito a viva
cizzare il gioco, soprattutto 
nella prima parte della gara, 
consentendo all'lgnis di met
tere già al sicuro il risultato 
dopo i primi 20'. 

Il secondo tempo ha visto 
in campo i giovani Gualco, 
Salvaneschi e Rizzi e il tono 
della partita è un po' scadu
to, anche perchè il punteggio 
non subiva sbalzi. L'IBP quin
di non ha avuto molto da di
re, anche perchè l'americano 
Sorenson è apparso piuttosto 
in ombra, specialmente nella 
prima parte della gara. 

Per quanto riguarda la cro
naca, poche sono le note di 
iilievo: entrambe le squadre 
difendono a uomo ma la IBP 
subisce l'iniziativa dei padro
ni di casa. Al 16' Meneghin 
ha ventun punti all'attivo con
tro i 20 punti realizzati com
plessivamente dai romani fi
no a quel momento e questo 
dato è indicativo dell'anda
mento della gara. Al 10' l'IBP 
passa a zona ma i padroni 
di casa chiudono il primo 
tempo con un vantaggio di 27 
punti, che arriva a 31 nelle 
prime battute della ripresa. 

Carlo Meazza 

Risultati gruppo A 
A Bologna: Forst batte Sinudy

ne 96-90 (49-52); a Rieti: Brina 
batte Brill 83-75 (48 30); a Va
rese: Ignis batte IBP 103 76 (56-28); 
a Napoli: Snaidero batte FAG 77-
68 (45-30); a Milano: Innocenti 
batte Mobilquattro 89-79 (47-54); 
a Vicenza: Alco batte Canon 70-
69 (39-34); a Siena: Sapori batte 
Duco 8461 (47-19). 

CLASSIFICA 
Ignis 18 punti: Forst 16; Inno-

rpnti 14; Sapori e Smudv^e 12; 
Mobilquattro e Canon 10; Snaide
ro. Brina e Alco 8; IBP e Duco 4; 
Brill 2; FAG 0. 

Risultati gruppo B 
A Roma: Pinti Inox batte Auxi-

hum 73-69 (43-34); a Forlì. Jolly 
batte Lib. Brindisi 86-78 (40-33); 
a Bergamo: Maxmobili batte Alpe 
84-70 (35-31); a Chieti: Moretti 
batte Lloyd Adnatico 87-65 (44-31); 
a. Genova: Rondine batte Ausonia 
83-70 (39-35). 

CLASSIFICA 
Jolly 6 punti; Pinti Inox. Max-

mobili. Moretti e Rondine 4; Au-
xihum, Lib. Brindisi Ausonia e 
Lloyd Adriatico 2; jttpe 0. 

Canon sconfitta (70-69) 

Beffa della 
Alco a 3" 

dal termine 
CANON: Medrot ( t i ) . RIRO non 

miralo. Carraro (18). Milani (9). 
Christian (31). Frezza. Bufallnl 
(8). Barbazza. Spillare, Gorghe!-
t» non entrato. 

ALCO: Caglk-ri* (10). De Vrira 
(23). Biondi (19). Btnerrlli (6). 
C.lnuTo (5), Viola (4) . Dcrrtac. 
Pabri* non entrato. Arrigoni (10). 
AIbrrtazzl non entrato. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi di 
Roma. 
NOTE- tiri liberi: Canon 7 su 

10. Alco 10 MI 16. Spettatori 3 mila 
circa, mille dei quali di fede bo
lognese. per un incasso di 6 800 000 
line. Espulsi Bufalim per cinque 
falli e Rovati direttore tecnico del-
l'AIco per proteste. 

VICENZA. 17 novembre 
( a b ) . Partita tirata allo spa

simo tra Canon e Alco Alla fine 
hanno prevalso gli ospiti per una 
inezia, nonostante le prodezze di 
Christian, americano che si v a 
rivelando un fuoriclasse in assolu
to. Comunque non dormirà sonni 
tranquilli l'allenatore Zorzi. dopo 
non aver voluto, a venti secondi 
dal termine. • rischiare » che Me-
deot tirasse i due tiri liberi, do
po aver • inventato » uno sfonda 
mento in area ai danni di Bene-
velli. La decisione arbitrale appa
riva quanto mai strana e il diret
tore sportivo dell'Alco. Rovati. ve
niva addirittura allontanato dal 
campo per proteste. 

Ma è tutto inutile. Medeot ri
nuncia, così l'AIco punisce la Ca
non nel pm beffardo dei modi. 
andando a canestro a tre secondi 
da) termine con Biondi, ventenne 
di talento. 

Sotto il profilo tecnico c'è da 
dire che rincontro non ha offer
to gran che: un gran correre, qual
che bloccaggio delle difese e qual
che rimbalzo vinto di forza ma 
schemi offensivi ridotti all'osso. La 
Canon è oggi vissuta praticamente 
su tre giocatori- Christian. Car-
raro e Medeot. Per gli altri note 
di mediocrità, specialmente in Bu
fallnl. Poco utilizzato e mal ser
vito Spillare, giovane nel quale 
Torri farebbe bene ad insistere 
maggiormente. 

L'AIco. nonostante la non bril
lante serata di De Vries ha gio
cato con acume tattico, con due 
esterni ed un « pivot »: era quan
to bastava ad imbrigliare una Ca- I 
non confusionaria oltre ogni dire. 

Snaidero o.k. ( 77-68 ) 

Continua 
la serie nera 

della Fag 
SXXIDFRO: Mrrlla (4). Pleric 

(6). Giomo (10). Buchini (3). 
Baisizzo. Malacoti (38), McDa-
nirls (36). Cagnazzo. 

FAG: Errico (4). CJoffi (4). Sto-
rtavolpr (10). D'Aquila (13). Fu
tile (4). D'Amico (6). Trevìsan 
(7). Andrrws (20). 

ARBITRI: Baldini di Firenze e 
Duranti di Pistoia. 
NOTE: non entrati Savio e Del

le Vrdove (S) . Mele r Musetti 
(F): usciti per cinque falli D'Ami
co. Melitta e Raschini. Tiri liberi 
9 w II per la Snaidero. Il su 
12 per la Fag: spettatori 5 mila. 

NAPOLI. 17 novembre 
fg s.> Neppure stasera alla Fag 

e riuscito di rompere l'incantesi
mo e la serie delle sconfitte rag
giunge quota 9 che costituisce un 
vero « record ». In verità stasera 
sembrava che dovesse essere la 
tolta buona ma poi col passare 
del tempo ci si accorgeva che Ma-
latrili apparirà in serata « si » e 
allora difficilmente la Snaidero a-
vrehbe lasciato battala il Pala
sport. E cosi è stato, proprio per 
merito di Malagoli che è stato 
« l'uomo vittoria » della sua squa
dra ed è apparso irresistibile rea
lizzando più ponti del «fenomeno» 
americano McDaniels. ed è quanto 
dire. 

La Fag. dopo un inizio poco bril
lante cresceva col passare dei mi
nuti fino a raggiungere nella ri
presa. con il rientro di D'Aquila. 
un gioco accettabile anche «e non 
sempre Incido: i suoi uomini mi
gliori sono apparsi il solito An-
drrw* e D'Aquila. Nel primo tem
po il gioco si e svolto « a zona » 
mentre nella ripresa è stato « a 
nomo ». Nel complesso nna vitto
ria meritata della Snaidero e nna 
sconfitta per la Fag che non si 
poteva evitare per la maggiore 
classe degli avversari. A fine gara 
contestazioni per Fentassaglia. l'al
lenatore partenopeo, snhito sedate 
dall'intervento della fona pubblica. 

• HOCKEY SU GHIACCIO — Ec
co i risultati della seconda gior
nata del campionato di hockey su 
ghiaccio: a Cortina. Cortina batte 
Milano 15-3; ad Alicene: Alleghe 
batte Merano 6 2; ad Auronzo: Au-
roruo batte Asiago 8 3, 

Bene la Brina (83-75) 

Rimonta la 
Brill ma 

in ritardo 
BRINA: Lacrisky (24). Vendemi-

ni (8). Masini (8), Orioni (14). 
Gennari (23). Stagni (4). Simeo-
ni. Bastianonl. Non entrati: Al-
tobelli, Zampollni. 

BRILL: Vinetti (2). Ferrilo (19). 
Yascellrri (2). Serra S. (2), De 
Rossi (6), Nizza ( I ) . Lucarrl'i 
(4). Sutter (39). Non entrati: 
Masia. Serra R. 

ARBITRI: Sidoli. di Reggio Emi
lia. e Rotondo, di Bologna. 
NOTE: usciti per il quinto fallo: 

Laurisky. Tiri liberi: Brina 7 su 
10; Bnll l i su 20. 

RIETI. 17 novembre 
( o f m > - Laurisky. Gennari ed 

un arbitraggio piuttosto • gentile > 
per i reatini hanno permesso alla 
Brina una vittoria di misura. 
ghermita anche contro gli orolo
gi che « marciavano » progressiva
mente a suo svantaggio. Il secondo 
tempo parla chiaro. Partita rutta 
veloce, tirata e dal taglio forte
mente «'grintoso », è stata giocata 
e « vissuta » tutta all'attacco. 

La Bnll-Cagliari meritava di per
dere? Non sappiamo; possiamo pe
rò dire con estrema obiettività che 
mai. nelle sue nove partite gioca
te in questo campionato. la Brina 
è • rientrata » per il rotto della 
cuffia come nell'incontro odierno. 
Ad un Laurisky. un Gennari ed un 
Cenoni — tutti e tre in ottimo 
stato di grazia per quanto concer
ne le realizzazioni in cesto — la 
Brill Cagliari ha contrapposto, ol
tre all'ottimo < cecchino » e nm-
balzista Fertile, un Sutter che al
la leggiadria del gioco ha saputo 
unire un forte impegno sul cesto e 
che per tutti e due i tempi non 
ha fatto tirare il fiato (specie al 
« pivot » Vendemmi) a tutta la di
fesa avversaria, scompaginandola 
costantemente e rivoltandola come 
ha voluto. 

Non solo, ma Sutter, in tandem 
col « play-maker » De Rossi, ha 
costituito uno spettacolo tutto a 
se: sia per originalità e destrezza 
dt gioco che per le numerose azio
ni che sapevano continuamente « in
ventare » e portare a compimento. 
Una cosa: ci sembra che la Brina 
non sia tanto ben diretta; infatti. 
perché Masini (« pivot-post ») è 
stato messo tanto tardi e per cosi 
poco tempo a marcare Sutter? Ne
gligenza? Lustrazione? Cecità? O 
cos'altro? Per fortuna della Brina, 
la partita è finita al tempo giusto. 

Battuto il Duco (84-61) 

Sapori 
ad alto 
livello 

SAPORI: Sensi (2). Cener in i , 
Barlucchi (4). Giustarini (4). 
Franceschini (19), Johnson (24). 
Bovone (31). Dolfi (2). Cosmelli 
(>). Castagneti!. 

DUCO: Berlini (3). QuinUralle 
(4). Dalla Costa (3). CedoHni 
(14). Borghetto (6). Villalta (27). 
Meyer (2). Bnzzavo (2). non 
entrati Pascucci e De Stefani. 

ARBITRI: Albanesi e Giuffrida di 
Milano. 
NOTE: usciti per cinque falli: 

Johnson (Sapori). 
SIENA, 17 novembre 

(m b > - La giovane promessa 
del Duco. Villalta. nonostante lo 
allo ponteggio ottenuto quando or
mai la partita era decisa, non ha 
retto il confronto ton la morsa 
Bovnnc - Johnson e il Dnco è sta
to quindi facile bersaglio di una 
Sapori che continua ad offrire 
prestazioni ad alto livello. La par
tita si è decisa nel primo tem
po quando i due lunghi senesi 
hanno dominato Villalta e Mrrer 
e quando di fronte al quintetto 
base senese che girava a pieno rit
mo con Franceschini ancora in 
evidenza. Ginslarini prezioso in di
fesa e Cosmelli ottimo regista, il 
Duco ha realizzalo solo 19 ponti 
(di cai 9 di Villalta) ed ha sabito 
47 punti. Proprio In questa pri
ma fase Bovone stoppava ripetu
tamente sn Villalta ed i senesi 
conquistavano ben sedici rimbalzi 
difensivi. 

La zona adottata da Cardatoli 
impediva inoltre al Duco di en
trare da sotto rendendo quindi 
praticamente nullo Meyer. Nella ri
presa il Dnco, approfittando del 
fatto che la Sapori si è trovata a 
giocare sempre senza un lungo per 
assurde decisioni arbitrali, accor
ciava leggermente le distanze, sen
za mal, per altro. Impensierire i 
senesi. E* In questa ultima fase 
che Villalta, lasciato di fatto ormai 
libero, realizzava la gran parte del 
spol canestri. 

Per assoluta mancan
za di spazio siamo co* 
stretti, a rinviare la 
pubblicazione della ru
brica « Motori ». 
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A conclusione di una stagione ciclistica ancora di marca belga, ma non priva di novità 
\ i 

DOPO MERCKX CE FRANCESCO MOSER 
• Il trentino al 
secondo posto 
nella classifica 
assoluta del 7 4 

• De Vlaeminck è 
terzo e Gimondi 
quinto 
nonostante 
qualche errore 

• Conti (sesto 
a pari merito 
con Poulidor) 
è ormai 
una realtà 

• Dove si 
troverebbe 
Baronchelli 
senza la 
caduta? Eddy Merckx ( i l primo da sinistra), Francesco Moser, Roger De Vlaeminck e Tista Baronchelli sono gli uomini che maggiormente hanno fatto discutere gli appassionati del ciclismo nell'arco del 74 . 

Avanza la giovane guardia 

Un consuntivo 
che propone 
una svolta 

-Ole Ritter e il Giro*di' Colombia ci hanno dato gli ultimi 
scampoli della stagione ciclistica. Il danese della Filotex è ri
masto ad oltre mezzo chilometro dal primatista Merckx dopo 
il terzo tentativo contro il record dell'ora: il fallimento è vi
stoso, benché l'ostinato Ole sia da applaudire rjer la sua pro
va dignitosa (48,880), per essere andato avanti di 226 metri 
rispetto al 1968. Ma come si temeva, lo stile non è bastato 
e continua a far testo la strapotenza di Merckx. In quanto al 
Giro di Colombia, è stata una questione di ingaggi, di ingor
digia a spingere laggiù Gimondi con la bronchite, Fuente con 
la pancetta ed altri professionisti fuori uso. Merckx, rimasto 
in Belgio per curarsi un ginocchio, rimpianse la perdita di 18 
milioni, però non è nelle condizioni dei colleghi strapazzati e 
mortificati dai dilettanti locali. I soldi compensano tutto, vero 
signori campioni e signori dirigenti? 

E* calata la tela, e cosa dice il consuntivo di un anno? Dice 
che Merckx, vincendo tre corse a tappe e il campionato del 
mondo s'è confermato largamente il primo della classe, e ciò 
era nelle previsioni. Semmai, rispetto al passato Edoardo è 
rimasto indietro, anzi all'asciutto, nelle classiche, e poiché 
s'è imposto nel Giro d'Italia con un piccolissimo scarto (12") 
e in un Tour piuttosto misero di rivali, ecco avanzare l'idea 
di un Merckx prossimo a dover fare i conti con la giovane 
guardia. 

La giovane guardia si chiama Italia e un po' Olanda, e pre
cisamente Francesco Moser! Tista Baronchelli e Roy Schuiten. 
Quest'ultimo è sbocciato come un fiore di fine estate aggiu
dicandosi il titolo mondiale dell'inseguimento a distanza di al
cune settimane dall'esordio professionistico. E dopo l'impresa 
di Montreal, il ragazzo di Peter Post ha vinto il GP. delle 
Nazioni, e più tardi il Trofeo Baracchi in coppia con Moser. 
Il fisico e la pedalata di Schuiten impressionano, i suoi pre
cedenti lasciano credere che sia pure un ottimo regolarista. 
Probabilmente siamo di fronte ad un ciclista completo e ad 
un nuovo campione. 

Francesco Moser è passato attraverso il cerchio di fuoco 
con un bel numero di vittorie, e anche se qualche volta si è 
scottato, ciò significa tanta esperienza. Il trentino deve an
cora completarsi, e tuttavia già possiede l'arma dello stocca-
tore, l'affondo del grande passista. Maturando ulteriormente, 
Francesco potrebbe acquistare quei valori che gli mancano 
per figurare coi migliori nelle prove di lunga durata. Deve 
trovare la misura giusta in salita. E un'ottima scuola sarà quel
la del Tour a breve distanza dal Giro d'Italia, un programma 
severo, ma necessario per il giovanotto di Palù di Giovo. 

Attenzione a Moser, dunque. E* il migliore dei nostri, il se
condo classificato nella tabella mondiale dell'Unità, una ta
bella che sino alla vigilia del Baracchi concedeva a De Vlae
minck la posizione d'onore alle spalle di Merckx. Sconfitto a 
Brescia, il belga della Brooklyn è stato scavalcato di due lun
ghezze. Inoltre, nella valutazione Roger subisce i tre punti 
guadagnati da Moser nella Parigi-Tours in seguito alla squa
lifica di Karstens. E' il regolamento. 

Attenzione, molta attenzione a Tista Baronchelli il quale ha 
mostrato la pazienza e il temperamento del campagnolo an
che durante la lunga sosta dovuta al noto e grave incidente. 
Con Baronchelli siamo fermi al Giro d'Italia, a quei 12 se
condi che lo dividono da Merckx, a quelle Tre Cime di La-
varedo che ancora oggi fanno discutere. Non esageriamo, di
ciamo semplicemente che al suo debutto il Tista ha mante
nuto le promesse, che nel 75 dovrà agire senza timori, si
curo dei suoi notevoli mezzi di fondista e scalatore. 

Baronchelli e Moser sono gli assi nella manica del cicli
smo italiano. Recuperando Battaglia, avremo un terzo ele
mento di primissimo piano. Il rinnovamento è in atto, il "75 
dovrebbe cambiare i vertici, benché la vecchia guardia abbia 
in Gimondi, Conti, Bitossi, Paolini, Panizza e qualcun'altro 
elementi capaci di farsi valere. Gimondi deve correggere il 
tiro, e lo correggerà, perchè anche lui s'è accorto di aver 
esagerato andando ovunque a caccia di quattrini. S'impone per 
il bergamasco un programma sano, misurato. La sorpresa 
viene da Tino Conti. Sembrava da tempo un numero qual
siasi, un numero destinato a scomparire, e invece eccolo sesto 
nella classifica assoluta a pari merito con Poulidor. Vedete 
un po' cosa succede quando un ciclista di qualità che aveva 
perso la bussola, decide di cambiare rotta. 

Non sono tutte rose, ovviamente. Perdiamo tre marche (Dre-
her, Sammontana, Filcas) e anche se parecchi corridori han
no trovato una sistemazione, viene meno la dialettica e l'ap
porto delle persone che escono dall'ambiente. Alfredo Mar
tini farà il commissario tecnico, ma era sicuramente più 
utile alla guida di una squadra. E Luciano Pezzi rimarrà 
inoperoso? Poiché a Roma (Federciclismo) e Milano (UCIP) 
tentennano, si passano... la palla, noi suggeriamo d'impiegare 
Pezzi in campo dilettantistico dove Ricci è eccessivamente 
oberato di responsabilità. 

Prossimamente avremo il calendario ufficiale, il solito ca
lendario folle che andrà dai primi di febbraio ai primi di 
novembre, avremo Rodoni che accetterà il volere dei Levitan 
e dei Torriani, e dal tavolo di Ginevra saranno nuovamente 
esclusi i prestatoli d'opera, i ciclisti, coloro che dovrebbero 
dire basta al supersfruttanwnto. Nelle toro richieste, i corri
dori dimenticano sovente i problemi di fondo. Giusto, indi
spensabile l'aumento del minimo stagionale (un milione e 
mezzo, 125.000 lire mensili, una vergogna), e dei premi, ma è 
necessaria una visuale più ampia. Bisogna discutere 1 tempi 
di lavoro, per esempio, bisogna lottare con intelligenza su vari 
fronti, bisogna ottenere democrazia. 

Gino Sala 

COSA SCRIVE CHI HA SMESSO 

GIANNI MOTTA 

La salita del trionfo 
spiegata dalla moglie 

Se è possibile concentra
re in poche righe una car
riera ciclistica durata undi
ci anni, dirò anzitutto che la 
bicicletta mi ha dato mol
to, moltissimo. Mi ha per
messo di aprire una nuova 
attività, di lavorare nel cam
po dei mobili, degli arreda
menti e della maglieria spor
tiva. Sono molto impegnato: 
pesavo 72 chili quando ho 
smesso di correre, adesso so
no a' quota 68, perciò fati
cavo meno quando pedala
vo. Per fortuna, vengo dal
la gavetta. Mentre frequen
tavo le elementari, per me 
il giovedì non era una gior
nata di vacanza, e prima di 
fare il corridore ho fatto il 
calzolaio, il meccanico, l'agri
coltore, il commesso, il pa
sticciere, tanti mestieri, sic-
che sono abituato ad ogni 
sorta di difficoltà. 

La parentesi del ciclista è 
stata bella, anche se contro' 
riata. Passavo per uno scor
butico, per un attaccabrighe 
forse perchè dicevo sempre 
pane al pane e vino al vi
no. Mi hanno creato così i 
giornalisti, pochi dei quali 
mi hanno capito. 

COLOMBO 

E' stato difficile smette
re, ma nella vita bisogna 
adattarsi, bisogna saper per-
dere qualcosa. Già nel '68, 
quando ho accusato il dolo
re alla gamba, ho compreso 
che dovevo pensare ad al
tro. E via via mi sono ac
corto che in corsa non ero 
più concentrato, che gli affa
ri mi prendevano tempo, 
che un Motta non poteva li
mitarsi a sfruttare nome e 
passato. Un Motta, per conti
nuare, doveva aver tempo e 
modo per vincere. 

Nostalgia? Tanta, se mi ca
pita di assistere ad una ga
ra. Ricordi particolari? Non 
so esattamente quante vitto
rie ho ottenuto, una novan
tina secondo le statistiche, 
ma sono di più se contia
mo tutto. Ogni vittoria ha 
avuto un significate, un gu
sto diverso. Certo, non di
menticherò mai il Giro d'Ita
lia del '66. Avevo slacciato 
i puntapiedi netta tappa che 
andava verso Roma: davan
ti erano in fuga Adorni e 
Jimenez con cinque minuti 
abbondandi, dietro Anquetil 
faceva il sornione, ma il mio 
fu solo un gesto di rabbia, 

l'inseguimento ebbe successo 
e quel Giro lo vinsi sulla sa
lita del Vetriolo anche per 
merito della ragazza che do
veva diventare mia moglie. 
La sera prima, al telefono, 
Marilena mi spiegò metro 
per metro, tornante per tor
nante quella salita che non 
conoscevo. Una spiegazione 
perfetta, utilissima: lasciai 
andare Jimenez, poi impe
gnandomi al massimo staccai 
Anquetil, raggiunsi lo spa
gnolo a pochi chilometri dal 
traguardo e aggiudicando
mi la tappa, quella sera eb
bi la certezza che il Giro sa
rebbe stato mio. Ma sarei 
scoppiato se ci fossero sta
ti ancora cento metri di sa
lita. Meno male che Marile
na era stata precìsa al mil
lesimo. 

Ricevo incitamenti a pro
seguire. lettere di gente che 
mi vuole bene. Grazie a tut
ti. ma ormai ho voltato pa
gina. 

In bici ho 
conosciuto 
il mondo 

Ho dato l'addio al ciclismo col Giro di 
Lombardia e da oltre un mese lavoro in 
qualità di rappresentante della stessa in
dustria per la quale ho pedalato: la Filo
tex. Giunto sulla soglia dei 35 anni, era 
giusto, necessario dire basta dopo undici 
stagioni di professionismo. 

Credo di non esagerare affermando che 
il ciclismo mi ha insegnato parecchio. Da 
ragazzo ho fatto il fornaio, e dopo il ser
vizio militare il corridore. Appunto come 
corridore ho conosciuto una parte del mon
do, gente e costumi, un'esperienza che è 
stata palestra di vita al di là del fattore 
agonistico. 
. Penso di aver fatto sempre il mio dove
re. Nel mio rendiconto figurano 12 vitto
rie. un terzo e un quinto posto nel Giro 
d'Italia ed altri piazzamenti (terzo nel Gi
ro della Svizzera, decimo nel Tour), ma la 
mia principale soddisfazione è un'altra, e 
cioè che in tanti anni di attivila nessuno 
si è mai sacrificato per me. E' quanto ri
spondo a chi mi chiede se potevo vincere 
più gare qualora non avessi fatto il gre
gario. 

In bicicletta ho sofferto e gioito. Il me
stiere del ciclista è duro e richiede 'molti 
sacrifici. Nell'ultimo Giro d'Italia è man
cato poco che andassimo sulle molteplici 
vette con corde e picconi. 

Ho due figli, Stefano di sette anni e 
Cristina di cinque. Stefano ha la bici da' 
corsa e se proprio vorrà fare il corridore 
non sarò io a proibirglielo. Però gli spie
gherò bene cosa l'aspetta. In casa ho in
corniciato due fotografie: in una, che si 
riferisce alla cronometro di S. Marino del 
1969, sembro un Cristo in croce, nell'altra 
scoppio di felicità, la felicità della vittoria 
riportata nella tappa di Chieti dell'ultimo 
Giro d'Italia dopo una fuga di ottanta chi
lometri. Sono due foto che in un contrasto 
d'immagini spiegano tutto. 
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DOMINONI 

Sempre 
a remare 
in gruppo 

' Se c'è uno che dopo due anni di pro
fessionismo smette di correre senza la mi
nima nostalgia, quello sono io: Giuliano 
Dominoni. Anzi, intraprendendo un nuovo 
lavoro (il rappresentante di cosmetici) mi 
sembra di uscire da un incubo e di rivi
vere. I perchè sono tanti e cercherò di 
spiegarli. Sta il fatto che il ciclismo bello, 
divertente, l'ho vissuto da dilettante. Ho co
minciato tardi, saltando la categoria al
lievi, ho cominciato più per seguire le or
me del fratello che per vocazione, e que
sto — forse — è uno dei motivi per cui 
ho fallito nel professionismo. Probabilmen
te, non ho mai avuto la vera scorza del 
corridore. 

Fra i dilettanti ho raccolto una trentina 
di successi in tre anni, sono arrivato quar
to in un campionato mondiale, avevo tan
ti amici, tanti sostenitori, e di conseguen
za quando sono passato professionista in
sieme a Moser. Battaglin, Parecchini e com-

•pagnia, c'era in me la speranza di ben fi
gurare. Invece è stato un disastro. Soìo in 
un paio d'occasioni mi è sembrato di po
ter dire la mia: nel Giro delle Puglie e nel 
Giro di Romagna del 73. Per il resto, sem
pre a remare in gruppo, sempre a tribo
lare maledettamente in salita, sempre col 
morale sotto le scarpe. 

Ho cercato di reagire, ma senza, risul
tati. Per di più soffrivo l'eccessiva" lonta
nanza da casa, mi mancava, insomma, la 
mentalità del professionista. Se penso al 
Giro di Sardegna del 73 mi vengono i bri
vidi. Sceso dalla nave dopo una traversata 
burrascosa, abbassarono subito la bandie
rina del «via»: io ero l'ultimo, e da ulti
mo, in una giornata fredda e piovosa, feci 
tutta la tappa da isolato. Ebbi poi i com
plimenti dei miei dirigenti per aver resi
stito, per aver dimostrato di non essere 
stato un molle, ma in realtà non ero nem
meno un duro. 

La somma dei risultati delle principali corse a tappe, in linea e a cronometro del 1974 assegna 
nuovamente a Eddy Merckx il massimo punteggio. Il Belgio si mantiene ai vertici anche con De 

•Vlaeminck e Verbeeck, mentre il ciclismo italiano coglie una buona affermazione grazie a France-
, sco Moser (secondo), Gimondi (quinto nonostante gli errori commessi per sfruttare economica

mente la maglia iridata) e Conti (sesto). At/biamo, dunque, tre classificati fra i primi sei. Da 
aggiungere la tredicesima posizione di Panizza e la quindicesima di Bitossi. Infine, per quanto 
riguarda Tista Baronchelli (che ha totalizzato 26 punti), c'è da chiedersi dove sarebbe arrivato se 
non fosse stato bloccato a metà stagione da una grave caduta. 
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CLASSIFICA ASSOLUTA 
1. Merckx . . . . p. 145 

2. Moser » 84 

3. De Vlaeminck . . » 82 

4. Verbeeck . . . . » 53 

5. Gimondi . . . . » 4 3 

6. Conti » 42 
Poulidor . . . . » 42 

8. Fuente » 38 

9. Agostinho . . . . * 34 
Lopez Carril . . . » 34 
Godefroot . . . » 34 

12. Maertens . . . . » 33 

13. Paniti* . . . . » 32 

14. Leman » 31 

15. Bitossi » 29 
Santy » 29 

GRANDI PROVE 
A TAPPE 

Giro d'Italia: 1. Merckx. p. 35: 2. 
Baronchelli G.B.. 25: 3. Gimon
di, 20; 4. Conti. 15. 5. Fuente. 
13; 6. Battaglin. 11; 7. Moser. 
9; 8. Lopez Carni, 7; 9. Bitossi. 
5; 10. Pettersson. 3 

Tour de Francr: 1. Merckx. p. 35; 
2 Poulidor. 25; 3 Lopez Carni, 
20; 4 Panizza. 15. 5 Aia, 13; 
6. Agostinho. II; 7. Pollentier. 9. 
8. Martinez. 7. 9. Santy. 5; 10. 
Van Spnngel, 3. 

Giro di Spanna: 1. Fuente. p. 25. 
2. Agostinho. 20, 3 Lasa, 15; 4 
Ocaiìa. 12. 5. Peturena, 9. 6. 
Gonzales Linares. 6. 7. Danguil
laume. 4. 8 Unbezubia, 3, 9 
Diaz, 2, 10 Swerts. I 

d i s t in ta : 1. Merckx. p. 70, 2 
Fuente. 38; 3. Agostinho. 31; 4 
Lopez Carril. 27; 5. Baronchelli 
G B e Poulidor. ZS; 7. Gimon 
di. 20; 8. Conti, Lasa e Pann-
za, 15. 

CAMPIONATO 
DEL MONDO 

I. Merckx. p 15; 2. Poulidor. 10, 
3. Martina. 8; 4 Santambrogio. 
7; 5. Thévenet, 6, 6 Van Spnn-
gel. 5. 7 Moser. 4. 8 Perurena. 
3. 9. Oliva, 2. 10. Battaglin. 1. 

CAMPIONATI 
NAZIONALI 

Italia: 1. Paolini. p. 5; 2. Gimondi, 
3; 3. Basso. 1. 

Belgi*: I. Swerts. p. 5; 2. Van 
SUyen, 3; 3. De Muynck. 1. 

Svinerà: 1. Salm, p. 5; 2. Pfen-
ninger, 3; 3. Sutter, 1. 

Francia: 1. Talbourdet. p. 5; 2. 
Santy, 3; 3. Bourreau, 1. 

Spagna: l. Lopez Carril. p. 5; 2. 
Esperaxa. 3; 3 . Menendez, 1. 

Olanda: I. Priem. p. 5; 2. Vianen, 
3; 3. Den Hertog N., 1. 

Classifica dei campionati (mondia
li e nazionali): 1. Merckx. p. 15; 
2. Poulidor, 10; 3. Martinez, 8; 
4. Santambrogio, 7; 5. Théve
net, 6, 

PROVE 
COPPA DEL MONDO 

Milano-Sanremo: 1. Gimondi, p. 
12; 2 Leman. 9; • 3. De Vlae
minck, 7; 4 Bitossi, 5; 5. Pao
lini, 4; 6. Basso. 3; 7. Godefroot, 
2; 8. Verbeeck, 1. i 

Giro delle Fiandre: 1. Bai, p. 12. 
2. Verbeeck. 9; 3. vacante perchè 
Godefroot. giunto terzo, è stato 
squalificato per doping; 4. Mer
ckx. 5; 5. Leman, 4; 6. De Meyer. 
3; 7. Karstens. 2; 8. Van linden. 
1. 

Gand-Wevelgcm: 1. Hoban. p. 12; 
2. Merckx, 9; 3. De Vlaeminck. 
7; 4. Santy. 5; 5 Leman. 4: 6. 
Maertens. 3; 7. Planckaert Wal
ter, 2; 8. Godefroot. 1. 

Parigl-Roubalx: 1. De Vlaeminck. 
p. 12; 2. Moser. 9; 3. De Meyer. 
7; 4. Merckx, 5, 5 Leman, 4; 
6. Dierickx, 3. 7. Maertens, 2; 
8. Van Springel. 1. 

Freccia Vallone: I. Verbeeck, p. 12; 
2. De Vlaeminck, 9, 3. vacante 
perche Godefroot, giunto terzo. 
è stato squalificato per doping; 
4. Leman, 5, 5. Santy. 4; 6. 
Maertens. 3; 7. Van Spnngel, 2. 
8 Planckaert Walter. 1. 

Amstel Gold Race: I. Knetemann. 
p. 12; 2. Planckaert Walter. 9. 
3. Godefroot. 7. 4. Maertens, 5; 
5. Van Roosbroeck. 4; 6. Vianen. 
3; 7. Krekels, 2. 8. Van der 
Leuuw. 1. > * 

Uegi-Bastogne-Urgi: 1. Pintens. p. 
12: 2 Planckaert Walter. 9; 3. 
non assegnato perchè il vincitore. 
De Witte. è stato retrocesso per 
doping. 4 Panizza. 5. 5 vacante 
perchè David e «tato squalificato 
per doping. 6. Van Marcke. 3. 
7 vacante perchè Delisle è stato 
squalificato per doping; 8. Bra-
cke. I. 

Hrnningrr Tomi: 1 Godefroot. p 
12. 2 Merckx. 9. 3. Verbeeck. 
7; 4. Maertens. 5; 5. Vezemail. 
4; 6. De Meyer, 3, 7. Dierickx, 
2; 8 Planckaert Walter. 1. 

Campionato di Zarigo: 1. Gode
froot, p. 12, 2. Van Roosbroeck. 
9. 3. Verbeeck. 7; 4. Hoban. 5. 
5 Van Spnngel. 4. 6 Pfennin 
ger. 3; 7. Dierickx. 2, 8 Pin-
tens. I. • • -

Giro del Piemonte: 1 Moser. p 12. 
2. Conti. 9; 3 non assegnato per
chè Pollentier. giunto secondo. 
è stato squalificato per doping. 
4. Panizza, 5, 5. Battaglin, 4. 6. 
Poggiali, 3; 7. Perletto, 2i 8. 
Paolini, I. 

Tonni-Parigi: 1. Moser, p. 12; 2. 
Danguillaume. 9; 3. non assegna
to perchè Kartens. giunto primo, 
è stato squalificato per doping; 
4. Leman, 5; 5. Maertens, 4; 
6. Verbeeck. 3; 7. De Vlaeminck. 
2; 8. Van Linden. 1. 

Giro di Lombardia: 1. De Vlae-
minck, p. 12; 2. Merckx, 9; 3. 
Conti, 7; 4. Perletto. 5; 5. Ver
beeck, 4. 6. Thévenet, 3; 7. Mo
ser. 2; A. Bitossi, 1. 

Classifica: 1. De Vlaeminck, p. 49; 
2. Verbeeck, 43; 3. Merckx. 37; 
4. Moser. 35; 5. Godefroot. 34; 
fl Leman, 31; 7. Maertens e 
Planckaert Walter, 22. 

ALTRE CORSE 
A TAPPE 

Giro dell'Andalusia: 1. Maertens. 
p. 7; 2. Viejio. 5; 3. Gonzales 
Linares. 3; 4. Pollentier, 2; 5. 
Huelamo, 1. 

Giro di Sardegna: 1. Van Linden. 
p. 7; 2. Borgognoni. 5; 3. Pao
lini. 3; 4. Merckx, 2. 5. Sercu, 1. 

Giro del Legante: 1. Bergamo M., 
p. 7; 2. Abiileira, 5; 3. Torres. 
3; 4. Fussien, 2; 5. Van Roo
sbroeck. 1. 

Parigi-Nizza: 1. Zoetemeik. p. 7; 
2. Santy. 5; 3. Merckx, 3; 4. 
Thévenet, 2; 5. Poulidor, 1. 

Tlnrno-Adriatlco: 1. De Vlaeminck, 
p. 7; 2. Knudsen. 5; 3. Fracca-
ro, 3, 4. Fuchs, 2, 5. Moser, 1. 

Settimana Catalana: 1. Zoetemeik. 
p. 7; 2. Merckx, 5; 3. Agostinho, 
3; 4. Lasa, 2; 5 Bai. 1. 

Giro del Belgio: 1. Swerts. p. 7 
(il vincitore Maertens e il terzo 
Bruyere sono stati retrocessi per
chè positivi al controllo antido-
ping); 4. De Witte, 2. 5. Bra-
cke, 1. 

Giro di Puglia: 1. Fabbri, p. 7. 
. 2. Bitter, 5; 3. Fontanella 3. 
• 4. Fuchs. 2. 5. Bergamo M , 1. 

Giro di Romandi*: 1. Zoetemeik. 
p 7; 2. Panizza, 5; 3. Den Hertog 
F.. 3. 4. Battaglin, 2. 5. Pou
lidor. 1. . - - . 

Giro del Delfinafo: 1. Santy, p. 7; 
2. Poulidor, 5; 3. Danguillaume, 
3. l. Lasa. 2; 5. Pingeon. 1. 

Giro della Svizzera: 1. Merckx. p. 
7. 2. Pettersson, 5; 3. Pfennin-
ger, 3; 4. Lopez Carril. 2; 5. 
Conti, 1 

Giro di Catalogna: I Thévenet. 
p. 7; 2. Oliva. 5; 3. Perurena, 3. 
4. Pettersson, 2; 5. Martin, 1. 

Giro di Colombia: 1. Siachoque. 
. p. 7, 2 Mejia. 5. 3. Pachon, 3, 

4. Marin, 2. 5 Rodriguez. I. 
Classifica: 1. Zoetemeik. p. 21; 

2. Merckx. 17; 3. Santy. 12. 4. 
Bergamo M., 8, 5 Van Linden, 
Poulidor. Swerts. Maertens. Pet
tersson. Fabbri. De Vlaeminck e 
Siachoque. 7. 

CORSE IN LINEA 
G.P. di Cannes: 1. Bitossi. p. 3, 

2. Verbeeck, 2. 3. Tabak. I. 
GJ>. di M m : 1. Verbeeck, p. 3. 

2 Polidori. 2; 3. Planckaert Wal
ter, 1. 

Trofeo Laignrglia: 1 Merckx, p. 3. 
2 Paolini. 2: 3. Gimondi. 1. 

( i / . di Monaco: 1. Bracke, p. 3, 
2. Delisle. 2; 3. De Caumer. 1. 

Sassari-Cagliari: 1. Poltdon. p. 3. 
2. Francioni. 2; 3. Bruyere, l . 

Bet Volk: 1. Bruyere, p. 3; 2. Ser
cu, 2; 3. Van Linden, 1. 

Nha-SeUlans: I. Karstens, p. 3; 
2. Labourdette. 2; 3. CaUeau. 1. 

Giro dei Umbnrgo: 1. Verbeeck. 
p. 3; 2. De Vlaeminck, 2; 3. 
BourguignoQ, I. 

Mllano-Torlna: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Bergamo **.. 2; 3. 21-
lioli. 1. 

Freccia del Brabante: 1. Van Sprtn-
. gel. p. 3; 3. Verbeeck, 2; 3. 

Maertens, 1. 
Giro della ProTtoct* di Reggia Ca

labria: 1. Moaer, p. 3; 2. De 
Vlaeminck, 2; 3. Baronchelli 
G.B.. 1. 

Criterium National: 1. Thévenet. 
p. 3; 2. Raymond, 2; 3. Delisle, 
1. 

Giro di Sicilia: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Sercu, 2; 3. Basso, 1. 

Giro di Campania: 1. Bergamo M., 
p. 3, 2. Panizza, 2, 3. Paolini, 1. 

G.P. Mirandola: 1. Paolini, p. 3; 
2. Font anelli. 2; 3. Lualdi, 1. 

Parigi-Camembert: 1. Santy, p. 3; 
2. Kuiper, 2; 3. Botberel. 1. 

Coppa Placci: 1. De Vlaeminck, 
p. 3; 2. Moser, 2; 3. Merckx, 1. 

G.P. di Meulebeke: 1. Maertens. 
p. 3; 2. Wezemael, 2; 3 . Plan
ckaert Willy, 1. 

Giro di Toscana: 1. Moser, p. 3; 
2. Bitossi. 2; 3. Fontanelli, 1. 

Parigi-Bourges: 1. Hoban, p. 3; 
2. Ovion, 2; 3. Rouxel, 1. 

G.P. di Camaiore: 1. Santambro
gio. p. 3; 2. Fontanelli, 2; 3 . 
Poggiali. 1. 

Giro delle Marche: 1. Rodriguez, 
p. 3; 2. Ritter. 2; 3. Lualdi, 1. 

Trofeo Matteotti: 1. Bitossi, p. 3; 
2. Moser, 2; 3. Battaglin, 1. 

G.P. di Glppingen: 1. Santambro
gio. p. 3; 2. Osler, 2; 3 . Rodri
guez. 1. 

Giro dell'Appennino: 1. Battaglin, 
p. 3; 2. Paolini, 2; 3. Santam
brogio. 1 

Giro dell'I moria: 1. Moser, p . 3, 
2. Bitossi. 2; 3. Gimondi, 1. 

G.P. di Dortmund: 1. Kuiper, p . 
3. 2. Bruyere, 2, 3. Huysmans. 
1. 

G.P. di Colonia: 1. De Geest, p. 3; 
2. Priem, 2. 3. Vanconingsloo, 1. 

Giro del Veneto: 1. De Vlaeminck. 
p. 3; 2. Comi, 2; 3. Battaglin, 1. 

Coppa Sabatini: I. Francioni, p . 
3; 2. Giuliani. 2; 3 . Bitossi, 1. 

Giro del Lazio: 1. Poggiali, p . 3; 
2. Bitossi. 2; 3. Biddle. 1. 

G.P. Industria-Commercio: 1. Fab
bri. p. 3; 2. Conti, 2; 3 . Pao
lini, 1. 

Parigi-Bruxelles: 1. De Meyer, p . 
3. 2. De Vlaeminck, 2; 3 , Ro-
siers. 1. 

Giro dell'Emina: 1. Moser. p . 3; 
2. De Vlaeminck, 2; 3. ConU, 1. 

Coppa Agostani: 1. Gimondi, p . 3; 
2 Bitossi. 3; 3. De Vlaeminck. 1. 

Tre ValH Varesine: 1. ConU, p . 3; 
2. Santambrogio. 2; 3 . Paolini, I. 

Giro di Romagna: I. Bitossi, p . 
3. 2. Fontanelli. 2: 3. Paolmi, 1. 

Coppa Bernocchi: I Moser. p . 
3. 2. Fabbri. 2; 3. Lualdi, 1. 

Classìfica: I. De Vlaeminck. p. 21; 
2 Moser, 19. 3. Bitossi, 18; 4. 
Paolini. l ì ; 5. Verbeeck, 10; 6. 

• Santambrogio. 9. 7. Conti. 8; 
8. Fontanelli, 7, 9. Bruyere, 6. 

LE GARE A 
CRONOMETRO 

G.P. di Casrroeara: 1. Moser. p . 
5. 2. Gimondi, 3; 3 . Rodriguez, l . 

Cronostaffetta: I frazione: 1. De 
Vlaeminck, p. 3; 2. Rodriguez, 
2.* II frazione: 1. Bertoglio, p . 
3; 2. Pettersson, 2. HI rraxtone: 
1. Maser, p. 3; 2. Knudsen, 2. 

G.P. Mante Campione: 1. Berto
glio, p. 3; 2. ConU, 2. 

G.P. delle Nazioni: 1. Schuiten, 
p. 5; 2. Baert. 3; 3. Lannoo, 1. 

O*. di Lugano: I. Ritter. p. 5; 
2. Moser, 3; 3 . De Vlaeminck, 1. 

Trofea Baracchi: 1. Moser-Schui-
ten. p. 10 (5+5); 2. Roorlguez-
Pettersson, 6; 3. Merckz-De Vlae. 
mlnck, 2. 

Classifica: 1. Moser. p . 16; 2. 
Schuiten, 10; 3. Bertoglio e Ro
driguez, 6; 5. De Vlaeminck, 
Pettersson e Ritter. 5. 
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Mentre crescono i timori di una ripresa della guerra nel Golan 

ONDATA DI MANIFESTAZIONI 
PER L'OLP IN CISGIORDANIA 
Violenti scontri con le forze dì occupazione in diverse città - Minacce di Tel Aviv - Una ragazza uccìsa a 
Jenìn - ùamasco denuncia ì preparativi israeliani per una nuova aggressione - Richiamo dì riservisti in Egitto 

DAI PRIMI DATI PARZIALI 

Nelle elezioni 
brasiliane 

i 

é in vantaggio 
l'opposizione 

TEL AVIV, 17 novembre 
' Le popolazioni della Cisgior-

dania sono in pieno fermen
to: le manifestazioni a favo
re dell'OLP e di Yasser Ara-
fat, che le autorità israeliane 
di occupazione prevedevano 
sporadiche e di portata limi
tata, hanno assunto invece di
mensioni vaste, generalizzate 
e drammatiche. 

Da ieri i principali centri 
della Cisgiordania hanno vi
sto susseguirsi le dimostrazio
ni a sostegno dell'OLP. il «go
verno » palestinese che è sta
to riconosciuto dal vertice dei 
capi di Stato arabi e il cui 
presidente è stato ascoltato e 
applaudito dall'Assemblea ge
nerale delle Naziom Unite. A 
Jenìn, ieri, una ragazza ara
ba è rimasta uccisa nel cor
so degli scontri fra manife
stanti e forze israeliane. Gli 

• israeliani affermano che essa 
è stata colpita alla testa da 
un sasso lanciato da dimo
stranti, ma ne hanno fatto 
seppellire il cadavere imme
diatamente, senza autopsia. 
Testirrioni oculari affermano 
che la ragazza è stata inve
ce travolta e schiacciata da 
un autocarro militare israe
liano. Gli studenti avevano 
disertato le aule percorrendo 
in corteq la strade della cit
tà inneggiando all'OLP. I com
mercianti si sono uniti alla 
manifestazione studentesca ab
bassando le saracinesche dei 
negozi. 

Dimostrazioni analoghe so
no avvenute ieri e questa mat
tina a Hebron, Ramallah e 
El Bira. A Hebron, dove so
no state erette barricate nel
le strade e dove è stato in
cendiato un ristorante, vi so
no stati scontri con pattuglie 
dell'esercito e della polizia i-
sraeliani. Secondo Radio Tel 
Aviv, nel pomeriggio di oggi 
la calma è tornata a Jenin 
e a Hebron, dopo un inter
vento di automezzi militari i-
sraeliani. A Gerusalemme, nel 
quartiere ebraico, sono esplo
si due ordigni di piccole di
mensioni che non hanno pro
vocato vittime. 
' Sul reale andamento degli 
incidenti in Cisgiordania. sul 
numero dei feriti e degli ar
restati, le autorità di occupa
zione non hanno fornito no
tizie precise. E' stato solo re
so noto che ai direttori del
le scuole e ai capi delle co
munità della Cisgiordania è 
stata data una settimana di 
tempo per « riportare alla cal
ma » la situazione: in caso 
contrario verranno prese più 
drastiche misure, fra cui la 
chiusura dei licei i cui allie
vi abbiano partecipato alle di
mostrazioni. 

• 
DAMASCO, 17 novembre 

• « La Siria è impegnata a ri
spettare la cessazione del-fuo
co con Israele, ma le forze 
siriane sono pronte a respin
gere qualsiasi aggressione i-
sraeliana »: la dichiarazione è 
stata fatta dal vice Primo mi
nistro e ministro degli Este
ri Abdel Halim Khaddam, che 
ha convocato gli ambasciato
ri di diversi Paesi arabi e il 
rappresentante sovietico a Da
masco per discutere, in in
contri separati, la situazione 
sul fronte del Golan alla lu
ce delle allarmanti notizie sui 
recenti richiami di militari e 
su concentramenti di truppe 
israeliane nella regione. Nelle 
ultime quarantotto ore, egli 
ha detto, Israele ha condotto 
una perfida campagna contro 
la Siria a allo scopo di fuor
viare l'opinione pubblica mon
diale e inventare un pretesto 
per una nuova aggressione 
contro la Siria ». Il ministro 
siriano, secondo quanto han
no reso noto autorevoli fon
ti di Damasco, ha detto al 
rappresentante sovietico Mo-
hiedinov che, dagli indizi rac
colti, appare chiaro che il go
verno di Tel Aviv si prepara 
a lanciare una azione milita
re aggressiva contro la Si
ria. 

Le inquietudini per le pos
sibilità d'una ripresa del con
flitto in Medio Oriente cre
scono di continuo in tutte le 
capitali arabe. A Beirut il 
giornale Al Moharer parla di 
febbre di guerra e scrive che 
« il nemico ha in progetto la 
occupazione della regione di 
Arkoub nel Libano meridiona
le ». Movimenti di carri ar
mati, dice il giornale, si sono 
sentiti per tutta la notte lun
go la frontiera con il Liba
no. Da ieri sera fino a sta
mane aviogetti israeliani han
no a più riprese sorvolalo la 
regione di Arkoub mentre è 
stata segnalata la presenza di 
diverse cannoniere israeliane 
davanti al porto di Tiro. Un 
comunicato di Beirut ha re
so noto che le forze libane
si hanno costretto le unità di 
Tel Aviv a ritirarsi. 

Dal Cairo si apprende che 
da quindici giorni sono state 
mobilitate le forze della ri
serva nel quadro dell'addestra
mento dei riservisti. Fra i ri
chiamati figurano anche giova
ni ufficiali che hanno parteci

pato alla guerra dell'ottobre 
1973 e che erano stati smo
bilitati quest'estate. La situa
zione al confine siriano è sta
ta discussa questa mattina — 
per la seconda volta in 24 
ore — da Ismail Fahmi, mi
nistro degli Esteri egiziano, 
con l'ambasciatore americano 
Herman Ailts. Fahmi ha in
contrato poi anche altri am
basciatori di Paesi membri 
del Consiglio di sicurezza. 

L'ufficioso egiziano Al Ah-
ram scrive che « Israele ha 
ogni interesse di far fallire 
la pace nel Medio Oriente e 
di lanciarsi in una nuova av
ventura militare. I dirigenti 
israeliani si ostinano a non 
ammettere la realtà e vedo
no soltanto in una nuova 
guerra l'occasione per uscire 
dall' "impasse" attuale ». 

Un altro autorevole giorna
le del Cairo, Al Akhbar, sot
tolinea « l'isolamento di Israe
le dopo il vertice di Rabat e 
l'ammissione dell'OLP al di
battito dell'ONU sulla Pale
stina », e afferma che « Israe
le vuole, prima di abdicare, 
lanciare la sua ultima batta
glia. la più feroce, e soltan
to dopo una nuova disfatta s i-
piegherà alla realtà ». 

I movimenti e i concentra
menti di truppe israeliane e 
le contromisure adottate nei 
Paesi arabi giustificano pur
troppo le preoccupazioni ge
nerali. 

r 

> ^ v -""Si.> 

NABLUS — Soldati Israeliani pattugliano la strade desarta di Nablus par raprlmara qualsiasi mani
festazione della popolatone araba in favore dell'OLP. 

La prima missione all'estero dell'attuale Presidente americano 

Ford partito 
a Tokio, Seul 

viaggio 
vostok 

Hello capitale giapponese grandi manifestazioni contro la visita - Imbarazzo per la tappa sud-corea
na - Attesa per l'incontro con Breznev a Vladivostok - Dopo questo «vertice* Kìssinger andrà a Pechino 

In Cile 
ex deputati 
della DC 

solidal i con 
la Giunta 
SANTIAGO DEL CILE, 

17 novembre 
Ancora arresti in Cile. Fra 

le decine, forse centinaia di 
cittadini, incarcerati in que
sti ultimi giorni dalla Giunta 
fascista cilena, figurano l'ex 
segretario comunista di Ari-
ca, Luis Herrera, e a San
tiago l'aw. Hector Banderas 
e sua moglie, Ines Rodriguez. 
Contemporaneamente si è da
to inizio ad un nuovo pro
cesso-farsa contro un gruppo 
di detenuti politici, fra cui 
anche l'ex ministro dell'indu
stria mineraria. Orlando Se-
peda, arrestati tutti nei gior
ni immediatamente successivi 
al « golpe ». 

La Giunta fascista, il cui 
isolamento internazionale si è 
ulteriormente accentuato do
po il recente voto dell'ONU 
che chiede l'immediata libe
razione dei detenuti politici, 
ha cercato e ottenuto l'ap
poggio di un gruppo di ex 
deputati e senatori democri
stiani e del Partito nazionale. 
In un documento da loro sot
toscritto, parlando a nome di 
« partiti democratici » (men
tre la Giunta ha posto fuo
rilegge tutti i partiti della 
sinistra cilena, ha vietato an
che al democristiano e al na
zionale di svolgere attività po
litica) definiscono il voto del
l'ONU « ingiusto » nei con
fronti di « un Paese che ha 
difeso il suo diritto a deci
dere liberamente e sovrana
mente il proprio destino » in 
quanto i golpisti avrebbero 
agito « in nome della mag
gioranza ». 

Ma l'operazione, se da una 
parte ha confermato l'aperta 
connivenza di un settore del
la DC con i golpisti, dall'al
tra si è risolta negativamen
te per Pinochet e soci. La 
direzione democristiana ha in
fatti deciso l'espulsione dal 
partito di tutti i ' firmatari. 
Alcuni di questi si sono pre
cipitati a dichiarare che il 
loro nome era stato inserito 
senza l'autorizzazione. Uno 
dei firmatari, Enrique Krauss, 
è stato contemporaneamente 
sollevato dall'incarico di re
sponsabile dell'ufficio del par
tito. 

delegj 

Intensa 
attività della 

[azione 
del PCI 

in Portogallo 
LISBONA, 17 novembre 

La delegazione del Partito 
comunista italiano guidata dal 
compagno Ugo Pecchioli, che 
era giunta ieri a Lisbona, o-
spite del Partito comunista 
portoghese, - ha visitato oggi 
la città di Oporto nel nord 
del Paese. La delegazione è 
stata accolta dal compagno 
Carlos Costa del Comitato cen
trale, membro della commis
sione politica, e dal compa
gno Angelo Veloso, del Comi
tato centrale, a nome della 
organizzazione del nord del 
Partito comunista portoghe
se, ed ha avuto con questi 
e altri compagni uno scam
bio di informazioni. 

Nel pomeriggio la delega
zione è stata ospite della mu
nicipalità di Vila Nova de 
Goia, presso Oporto. Nella 
tarda serata il compagno Pec
chioli e il compagno Costa 
hanno preso la parola in un 
grande comizio al teatro Co-
ìiseum. 

Domani la delegazione 
rientra a Lisbona per con
cludere i colloqui iniziati ieri 
con i compagni portoghesi. 
Ai colloqui partecipano per il 
Partito comunista portoghese 
i compagni Joaqum Gomes. 
membro d e l l a commissione 
politica e della segreteria, il 
compagno C a r l o s - Brito. 
membro - della commissione 
politica e della Direzione per 
Lisbona, il compagno Aurelio 
Santos del Comitato centra
le. responsabile della sezione 
Esteri, il compagno Vitor 
Neto della sezione stampa e 
propaganda, e la compagna 
Elena Costa d e l l a sezione 
Esteri. 

Della delegazione del PCI 
fanno parte i compagni Ugo 
Pecchioli, membro della Di
rezione e dell'Ufficio politico: 
Elio Gabbugeiam. membro 
del Comitato centrale e pre
sidente del Consiglio regio
nale della Toscana: Angelo 
Oliva, viceresponsabile della 
sezione Esteri del CC: Aldo 
D'Alessio del • Comitato re
gionale del Lazio, segretario 
della Camera dei deputati, 
ed Ennio Polito, capo dei 
servizi esteri dell'Unita. 

Aldo Tortorella 
Direttore 

Loca Pavolini 
- Condirettore 
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WASHINGTON, 17 novembre 
Il Presidente degli Stati 

Uniti Gerald Ford, è partito 
oggi da Washington per il 
viaggio che lo porterà a To
kio, nella capitale sud-corea
na Seul, e infine a Vladivo
stok, per l'incontro che in 
questa città siberiana egli 
avrà con il segretario genera
le del PCUS Breznev. Dopo 
questo incontro al « vertice ». 
il segretario di Stato Henry 
Kìssinger, che lo accompa
gna, partirà per Pechino, do
ve avrà colloqui con i diri
genti cinesi. . 

Alla partenza, Ford ha re
so alcune dichiarazioni di 
circostanza, affermando di es
sere pronto a percorrere mol
te miglia in cerca della pa
ce. piuttosto che compiere un 
solo passo verso la guerra. 
Ma, a parte questo, nessuna 
dichiarazione di sostanza. In 
Tealtà, le tre tappe del viag
gio hanno un carattere fonda
mentalmente diverso l'uno 
dall'altro. La tappa in Giap
pone, che dovrebbe essere 
molto importante, rischia in
fatti di ridursi ad una me
ra dimostrazione di interesse 
per il Paese asiatico, dato che 
Ford vi incontrerà un Primo 
ministro Tanaka la cui posi
zione appare indebolita dopo 
l'esplosione degli scandali in 
cui egli si è trovato coinvol
to. E' accusato infatti di es
sersi arricchito in modo esor
bitante mentre era Primo mi
nistro. Inoltre, Tanaka avrà 
in tutto con Ford un paio di 
colloqui, per complessive due 
ore e mezzo soltanto, per cui 
è difficile che possano esse
re affrontati problemi di so
stanza. • 

La tappa - di Tokio viene 
contestata d'altra parte da 
masse considerevoli di giappo
nesi. Oggi nella capitale si è 
svolta una dimostrazione con
tro la visita, organizzata dai 
partiti comunista e socialista 
e dai sindacati, alla quale 
hanno ' partecipato circa 100 
mila persone. Altre dimostra
zioni e azioni di sciopero so
no previste nei prossimi gior
ni (Ford arriverà solo do
mani). 

La tappa di Seul è stata 
apertamente criticata sulla 
stampa americana. Oggi Ford 
ha parlato del regime sud-co
reano come del « nostro co
raggioso alleato », ma i gior
nali avevano già messo in ri
lievo che il regime di Seul è 
fra i più crudeli ed oppres
sivi fra quelli che gli Stati 
Uniti appoggiano nel mondo. 

Grande attesa vi è invece 
per l'incontro con Breznev. 
che costituirà la prima occa
sione per un confronto diret
to di opinioni fra i massimi 
esponenti delle due grandi 
potenze. 

• 
DALLA REDAZIONE 

MOSCA, 17 novembre 
I sovietici — alla vigilia del

l'incontro Ford-Breznev fissa
to per il 23 prossimo a Vladi
vostok — stanno seguendo con 
estrema attenzione la situazio
ne politico-diplomatica ameri
cana m riferimento, soprattut
to, al viaggio che il Presiden
te USA ha intrapreso oggi al
la volta del Giappone. 

Riferendo della situazione 
che Ford troverà a Tokio, la 
Prarda scrive infatti che le 
relazioni americano-giappone
si sono caratterizzate da tut
ta una serie di contraddizioni 
nel campo politico ed econo
mico. 

A Tokio — nota l'orfano dal 

PCUS — si manifesta sempre 
più una forte opposizione con
tro le basi americane, contro 
il riarmo e la partecipazione 
del Paese al sistema dei bloc
chi militari americani nel Pa
cifico. Vi è, a tale proposito, 
una « seria ' preoccupazione » 
in seguito alla dichiarazione 
fatta dall'ammiraglio La Roc-
que sul trasferimento di armi 
atomiche americane in territo
rio giapponese. 

Ford giunge quindi nel Pae
se in un momento di partico
lare tensione che vede scende
re in campo anche vari par
titi, sindacati e organizzazio
ni di massa che protestano 
contro la sudditanza economi
ca di Tokio rispetto a Wa
shington. / . •"• 
: Per quanto riguarda i collo
qui che Ford avrà con i di
rigenti giapponesi, gli osserva
tori della Pravda, riferendo 
fonti di Tokio, precisano che 
gli s argomenti che verranno 
trattati saranno la situazione 
dell'Estremo Oriente e i pro
blemi economici mondiali. I 
temi politico-economici che ri
sultano controversi «non do. 
vrebbero essere affrontati in 
maniera profonda». 

Carlo Benedetti 

RIO DE JANEIRO, 
17 novembre 

I primi risultati parziali del
le elezioni legislative svoltesi 
in Brasile venerdì scorso indi
cano che il « Movimento de
mocratico brasiliano» (MDB), 
il solo partito di « opposizio
ne » autorizzato dal governo 
militare, ha superato il parti
to governativo. l'« Alleanza rin-
novatrice nazionale » (Arena), 
totalizzando 1.342.660 voti con
tro 662.865. E' troppo presto 
tuttavia per poter dire che il 
MDB ha vinto le elezioni, da-
to che i risultati resi noti si 
riferiscono ad un numero infi
mo di elettori rispetto ai 36 
milioni chiamati alle urne, su 
una popolazione di circa 100 
milioni. Questi risultati, inol
tre. riguardano soltanto il Se
nato federale, in cui dovrà es
sere rinnovato un terzo dei 
seggi. 

Di fronte ai primi risultati, 
il senatore Franco Montoro, 
che ha guidato la campagna 
elettorale del MDB. si è preoc
cupato di dare subito precise 
assicurazioni, potremmo dire, 
di fedeltà al regime, afferman
do che il suo partito «deve ac
cogliere la vittoria con umiltà» 
e precisando che « queste ele
zioni non hanno alcun signifi. 
cato di rivincita, di contesta
zione o di volontà di ritorno 
al passato ». 

E' chiaro comunque che una 
eventuale vittoria finale del
l'» opposizione » non cambierà 
molto le cose, tanto più che il 
partito governativo (l'«Arena») 
detiene ancora 40 dei 44 seggi 
senatoriali non sottoposti a 
scrutinio in queste elezioni, su 
un totale di 66 seggi del Se
nato. Deteneva, prima delle 
elezioni. 59 seggi su 66 al Se
nato e 223 seggi su 364 alla Ca
mera dei deputati, e disponeva 
inoltre della maggioranza in 21 
delle 22 assemblee dei singoli 
Stati. 

L'unico Stato in cui l'« A-
rena » non deteneva la maggio
ranza era quello di Guanaba-
ra. l'ex distretto federale di 
Rio de Janeiro trasformato in 
Stato federale quando la capi
tale fu trasferita da Rio a 
Brasilia. 

Per il momento il partito go
vernativo detiene la maggio
ranza, stando ai primi scruti
mi, negli Stati di Alagoas, 
Piauì, Bahia e Santa Catarina, 
ed è sicuro di conservare i 
seggi senatoriali dello Stato di 
Maranhao, dove l'opposizione 
non ha presentato candidati. 
Ma i cospicui progressi del
l'opposizione, che sembra or
mai certo tihe conseguirà la 
vittoria anche nei due Stati 
più popolosi del Paese, S. Pau
lo e Guanabara, hanno sorpre
so gli osservatori politici per 
la loro importanza. 

Gli elettori brasiliani sono 
andati alle urne per il rinnovo 
totale della Camera dei depu. 
tati, delle assemblee legislati
ve dei 22 Stati che compongo
no il Brasile e per il rinnovo 
di un terzo dei seggi del Se
nato. La partecipazione al vo
to, a cui erani iscritti per la 
prima volta oltre 7 milioni di 
giovani di età variante dai 18 
ai 22 anni, sembra essere sta
ta più elevata di quella delle 
precedenti elezioni legislative 
svoltesi nel 1970, in cui il 22.5 
per cento degli elettori si e-
rano astenuti e il 30 per cento 
aveva votato scheda bianca o 
nulla. I risultati definitivi, da
ta l'immensità del Paese e le 
notevoli difficoltà logistiche ed 
organizzative affrontate nelle 
zone più isolate del Paese, non 
saranno conosciuti prima di 
otto o dieci giorni. 

Dalle squadracce fasciste f i J J . » 

Comunisti minacciati 
di morte in Argentina 
Ondata di arresti di militanti di sinistra - La 
salma di Evita Pero* trasferita a Buenos Aires 

BUENOS AIRES, 17 novembre 
Diversi dirigenti nazionali 

del Partito comunista argen
tino sono stati minacciati di 
morte dall'organizzazione pa
ramilitare fascista « A.A.A. » 
(Alleanza anticomunista ar
gentina). macchiatasi in que
sti ultimi mesi di numerosi 
efferati crimini contro diri
genti democratici. A quanto 
denunciato in - un comunica
to della direzione del partito 
sono stati fra gli altri minac
ciati i compagni Oreste Ghiol-
di, Rubens Iscaro. Florindo 
Moretti, Fernando Nadra, Ri
cardo Clementi, Tullio Do 
Santos e i deputati Jesus Mi
ra e Juan Carlos Dominguez. 

La criminale organizzazio
ne fascista, che gode ogget-

TRE NAVI DA GUERRA 
SOVIETICHE IN 

VISITA A LATAKIA 
MOSCA, 17 novembre 

Tre navi da guerra della 
flotta sovietica getteranno 
l'ancora, nei prossimi giorni, 
nel porto siriano di Letakia, 
per una visita ufficiale. L'an
nuncio, diffuso dalla Tass, 
precisa che le unità sovieti
che resteranno a Latakia dal 
90 al 35 aorarabra. 

tivamente di alte protezioni 
nella polizia e fra gli espo
nenti della destra peronista, 
di recente ha inviato minacce 
di morte anche a personalità 
della cultura e dell'arte oltre 
che ad esponenti degli schie
ramenti democratici e di si
nistra del Paese. 

Intanto lo stato d'assedio 
in vigore da un paio di set
timane per « combattere effi
cacemente il terrorismo » è 
utilizzato come pretesto non 
per eliminare dalla scena 
politica gruppi banditeschi e 
fascisti come la « triplice A a, 
ma per arrestare esponenti e 
attivisti della sinistra pero
nista o gli appartenenti al 
partito e alla gioventù comu
nista. Un .centinaio di perso
ne sono finite in carcere per 
presunti collegamenti con i 
gruppi guerriglieri dei Monto-
neros e dell'ERP, per aver 
tenuto riunioni non autoriz
zate, o aver prodotto mate
riale di propaganda ritenuto 
ostile al gruppo di destra del 
governo. 

In questo clima di acuta 
tensione politica si è proce
duto a traslare a Buenos 
Aires, da Madrid, le spoglie 
mortali di Evita Peron, che 
per lunghi anni fu a fianco 
del generale Peron e una del
le animatrici del movimento. 
La salma di Evita sarà col
locata in una cripta a fianco 
di quella del generala Peron. 

1 •• v .v 

imm *MJtt*^i£ttÌéiMÉhBÌa 

Crisi 
opposizione ' (sebbene non 
espressa pubblicamente) vie
ne invece da altri settori del
la corrente. La notizia di una 
riunione dorotea in casa del-
l'on. Rumor, all'EUR, è stata 
smentita, poiché il presiden
te del Consiglio dimissionario 
ha passato la fine della set
timana non a Roma, ma a 
Vicenza. Nella mattinata è sta
to comunque notato un lungo 
colloquio a Palazzo Chigi tra 
il doroteo sen. Sarti, sotto
segretario della presidenza 
del Consiglio, e il sen. Morli-
no, del gruppo che fa capo a 
Moro. • 

Qualche dirigente de ' con
trario alla -soluzione Moro 
avrebbe avanzato anche l'ipo
tesi di un nuovo rinvio del
la riunione della direzione de 
(il pretesto sarebbe stato of
ferto da un impegno inter
nazionale dell'on. Colombo). 

Più di cento dirigenti e am
ministratori de della provin
cia di Bologna, dopo un con
vegno, hanno inviato a Fan-
fani un telegramma per chie
dere che la direzione de con; 
Sideri « con la massima re
sponsabilità le gravissime con
seguenze cui non solo la DC, 
ina l'intero Paese e le sue isti
tuzioni andrebbero incontro 
nell'assurda, minacciata ipo
tesi di elezioni anticipate ». 
Per questo, afferma il docu
mento — che è firmato, tra 
gli altri, dagli onorevoli Ber-
sani e Salizzoni —, « occorre 
evitare il rischio di un falli
mento del tentativo estremo 
dell'on. Moro », compiuto « re
spingendo irresponsabili ri
catti politici ». 

Luigi Macario, segretario 
generale aggiunto della CISL, 
ha espresso un apprezzamen
to positivo per il program
ma dell'on. Moro. Egli ha an
che aggiunto che tutta la CISL 
sarebbe contraria « ad altri 
esperimenti di centro » in fat
to di formule governative: 
« Noi sollecitiamo apertamen
te la DC — ha concluso — 
a prendere definitivamente 
partito per la soluzione Mo
ro. che essa stessa ha indi
cato e voluto ». . 

Un po' imbarazzato per gli 
echi negativi suscitati dal vo
to della direzione del PSDI è 
apparso un discorso del se
gretario socialdemocratico, Or
landi. Egli ha ripetuto la so
lita stanca tiritera sul fatto 
che il suo partito continua a 
richiamarsi « allo spirito ori
ginario del centro-sinistra », e 
non ha rinunciato a un goffo 
tentativo di attaccare « da si
nistra » il progetto program
matico di Moro. 

Melissa 
gliesi e lucani, più indietro 
di quelli della Campania, di 
tutte le province calabresi, 
dei dieci e cento paesi donde 
i cortei - continueranno a 
giungere anche quando la 
manifestazione volgerà al ter
mine. 

Di questa consapevolezza 
della attualità di Melissa sì 
fa subito interprete, nel sa
luto di apertura, il sindaco 
socialista di Crotone. Fron-
tera.' Ventìcinque anni fa, 
dice, il popolo calabrese pa
gò duramente, e non solo a 
Melissa, la sua sete di giu
stizia e di liberazione; que
sto patrimonio non è stato 
perduto, e più che mai oggi 
deve pesare per sbarrare la 
strada alle manovre avven-
turiste e ai tentativi autori
tari che si manifestano anche 
con il tentativo di sciogliere 
il Parlamento e di andare 
ad elezioni anticipate. 

Il monito è ripreso e svi
luppato subito dopo dal sin
daco comunista di Melissa, 
Pettinato. Nel nome dei no
stri partiti, esclama con voce 
rotta dall'emozione, rinnovia
mo qui l'impegno della lot
ta per un nuovo modo di 
governare. Questa lotta, ag
giunge con parole semplice, 
deve vedere uniti comunisti, 
socialisti, cattolici, uomini di 
cultura, sindacati, forze an
tifasciste. Ecco: marciare in
sieme per colpire i nemici 
dei lavoratori e della demo
crazia, per fare avanzare la 
Italia sulla via del progresso, 
per dare al Paese un gover
no che lavori davvero per 
la rinascita del Mezzogiorno. 

In questo senso si sono ap
pena espresse le forze demo
cratiche antifasciste anche al 
Consìglio regionale della Ca
labria, che ha dato manda
to al presidente della Giunta 
di fornire testimonianza, ora, 
qui a Crotone. E il presi
dente Ferrara, democristia
no, nell'illustrare il signifi
cato di quel voto, individua 
nell'eccidio di Melissa un mo
mento-chiave per la storia 
del movimento contadino del 
dopo guerra: da Melissa, di
ce. nascono una nuova co
scienza ed una nuova forza 
nell'affermazione di diritti e-
lementari ed insieme fonda
mentali per i quali ancora si 
lotta malgrado i mutamen
ti intervenuti in questi anni. 

In questa lotta la Regione 
non intende essere una con
troparte: essa è a fianco dei 
lavoratori. 

Ma come condurre avanti 
la lotta, e su quali basi? Il 
punto — dice allora Giaco
mo Mancini, della direzione 
del PSI. convenendo innanzi 
tutto sulla persistente neces
sità di un intervento priori
tario sull'agricoltura meridio
nale — è che abbiamo l'ob
bligo di - non disperdere il 
patrimonio che abbiamo crea
to. 

Soprattutto in questo mo
mento grave e delicato, è ne
cessario rafforzare il legame 
unitario tra i comunisti, i 
socialisti, i cattolici, le for
ze della DC disponibili per 
una chiara e ferma lotta in 
difesa delle istituzioni repub
blicane. I socialisti, conclu
de Mancini, non hanno di
menticato la lezione di Me
lissa: né vogliono che ci si 
passi sopra proprio ora che 
ci sono le forze disponibili 
per fare, tra tante altre co
se, anche e in primo luogo 
una vera riforma agraria.' 

Su questo toma ad insi
stere anche Luciano Lama. 
che perla a nome della Fe
derazione sindacale unitaria. 
Certo 11 Paese è cambiato in 

questi anni, osserva* il se
gretario generale della CGIL, 
ma 1 problemi sono restati. 
Restano la disoccupazione e 
la fame di lavoro nel Sud: 
restano gli squilibri - territo
riali settoriali; e soprattutto 
resta irrisolta la questione 
nodale della terra. Più di 5 
milioni di ettari sono tutto
ra incolti, nel Paese. Questo 
vuol dire che insufficienti so
no ancora i frutti delle lotte 
condotte in questi anni; che 
non si è, cioè, ancora com
pletamente saldata l'unità tra 
il Nord operaio e il Sud con

tad ino; che l'agricoltura è 
stata il nostro tallone di A-
chille e che l'attenuazione 
dell'impegno del sindacato 
nel suo complesso sulla que
stione agraria ha avuto con
seguenze negative per tutti e 
per l'intero movimento. 

Ci siamo sforzati di col
mare queste deficienze ed an
cor più faremo nelle prossi
me settimane, aggiunge La
ma, accennando al prossimo 
convegno di Matera che lan
cerà la battaglia per l'irri
gazione nelle regioni meridio
nali. E' nei fatti, e anche in 
queste cose, che si deve ve
rificare concretamente l'unità 
del movimento sindacale, su
perando incertezze e sbava
ture, ritardi ed anche errori. 
Tanto più che la situazione 
politica è assai grave. 

L'Italia, ricorda Lama, ha 
bisogno di una direzione poli
tica capace di compiere scel
te che tengano conto della 
portata della crisi e delle ri
chieste che salgono dal Paese: 
il sindacato non solo è dispo
nibile per contrattare queste 
scelte, ma vuole esprimere 
questa carica positiva e farla 
pesare, nell'interesse di tutti. 

A questa portata politica 
complessiva delle questioni 
poste da Melissa si ancora 
saldamente anche l'intervento 
conclusivo, quello del compa
gno Giorgio Amendola, della 
direzione del PCI. L'occupa
zione delle terre era allora il 
mezzo di lotta unitario, ri
corda, per promuovere una 
riforma agraria generale che 
desse la terra a chi la la
vora e che fosse alla base 
dello sviluppo economico-so
ciale del Mezzogiorno. Dopo 
Melissa vennero invece le 
leggi-stralcio e l'istituzione 
della Cassa. Da qui il sof
focamento della riforma, l'e
migrazione in massa, l'aper
tura di un Mezzogiorno de
vastato a un processo di in
dustrializzazione fondato non 
su criteri oggettivi di produt
tività, ma su un sistema di 
concessioni manovrate, di in
centivi — strumento di cor
ruzione, di ristretti calcoli po
litici. di lotte tra notabili. 

Individuate qui le origini 
di un sistema di sottogover
no che oggi non è soltanto 
un fatto che offende la giu
stizia, ma un ostacolo allo 
sviluppo dell'economia italia
na, per l'alto prezzo di spre
chi e di parassitismi che com
porta, Amendola sottolinea 
che proprio per l'offuscamen
to dell'importanza centrale 
della questione agraria e del
la questione meridionale l'I
talia è oggi investita da una 
crisi economica che vecchie e 
nuove contraddizioni hanno e-
s asperato. 

Se si vuole assicurare la 
necessaria riconversione del
l'economia italiana bisogna 
quindi dare al Mezzogiorno e 
all'agricoltura il posto centra
le in un nuovo corso econo
mico fondato su una politica 
di programmazione democra
tica e riformatrice. 

Cioè esige, osserva ancora 
Amendola, un nuovo indirizzo 
politico, una svolta democra
tica capace di assicurare al 
Paese quel rinnovamento 
strutturale che è mancato per 
venticinque anni. Ecco per
chè la questione meridionale 
non è solo un problema eco
nomico, di investimenti; ma 
è un problema politico e di 
democrazia, di chi decide que
sti investimenti e di chi li 
gestisce. 

Allo stesso modo, la que
stione meridionale non è un 
problema esclusivamente sin
dacale, una semplice verten
za, anche se occorre sottoli
neare la consapevolezza ac
quisita dal movimento sinda
cale dell'esistenza e dell'im
portanza del Mezzogiorno. 

Il compagno Amendola ri
propone infine Melissa anche 
come lezione per chi gestisce 
l'attuale crisi politica. In que
st'ora gravissima, mentre l'I
talia è senza governo da un 
mese e mezzo e il Parlamen
to accantonato, salga da qui 
un richiamo alla responsabi
lità. alla moralità, alla seve
rità. Siamo oggi in questa 
tribuna, osserva Amendola, uo
mini di più * partiti, divisi 
probabilmente nella soluzione 
da dare alla crisi. Ma quale 
che sia la posizione di cia
scuno, tutti dobbiamo chiede
re che il Paese abbia al più 
presto un governo capace di 
affrontare i difficili proble
mi del momento e che non si 
faccia nulla per aggravare la 
tensione esistente, per semi
nare sfiducia, per aprire var
chi alle manovre provocato
rie del fascismo interno e de
gli agenti stranieri. 

Il fascismo vorrebbe fare 
del Mezzogiorno una base di 
partenza per il suo assalto 
alle istituzioni repubblicane. 
Da Melissa i lavoratori meri
dionali, fedeli agli insegna
menti dei loro caduti, ri
spondono — conclude Amen
dola — che il Mezzogiorno si 
batte con la classe operaia 
del Nord e con tutta l'Italia 
per impedire che si torni in
dietro e per andare, invece. 
avanti sulla via del rinnova
mento. 

La manifestazione si chiu
de in un lungo, fragoroso, 
convinto applauso. Ma in po
chi si muovono per lasciare 
quel che fu il territorio di 
uno dei più odiosi e odiati 
marchesati. Di 11 a poco, la 
strada che da Crotone sale a 
Melissa si anima, si affolla, 
si intasa: per ore e ore le 
delegazioni unitarie, i loro di
rigenti, i giovani che non so
no mai stati sul feudo Fraga-
là, s'avvicenderanno davanti 
alle tombe delle vittime del
l'eccidio, per dire e far sa
pere che l'esemplo di Ange
lina Mauro, di Giovanni Zito 
e di Francesco Nitro non è 
dimenticato e che nel loro no
me si va avantL 
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clandestinità e delle persecu
zioni e di aver consolidato in 
questi pochi mesi di libertà 
una influenza ed una organiz
zazione capaci di rappresen
tare il nucleo di una rapida 
ripresa ed espansione. 

In alcune zone di Atene e 
del Pireo, di Magnesia e di 
Volos, dove in queste poche 
settimane i comunisti e la 
sinistra hanno avuto il tem
po ed il modo di organizzar
si, la Sinistra unita si è col
locata a] secondo e a volte 
persino al primo posto. Ma 
in molte altre zone, in decine 
di seggi elettorali delle cam
pagne, dell'interno e delle iso
le spesso non ha ottenuto 
neppure un voto. Segno che, 
oltre alla impossibilità di ar
rivarvi con l'organizzazione, in 
quelle zone ha influito note
volmente anche la paura ed 
il peso di un apparato statale 
rimasto quello che era du
rante il regime dei colonnelli. 

Le stesse considerazioni val
gono in parte anche per I 
raggruppamenti di Mavros e 
di Papandreu. Il raggruppa
mento fascista monarchico di 
Garufalias, il solo che dimo
strasse nostalgia per i co
lonnelli e si richiamasse ad 
un aperto anticomunismo, è 
praticamente scomparso dalla 
scena politica avendo raccol
to circa l'I per cento dei voti. 

Karamanlis ha colto il suc
cesso sull'onda dell'entusia
smo per la cacciata dei colon
nelli, delle preoccupazioni sol
levate dalla crisi di Cipro, 
del consenso alla decisione 
presa di uscire dagli organismi 
militari della NATO. Fattori 
del suo successo possono an
cora essere considerati il suo 
impegno contro ogni ritorno di 
dittatura fascista, la rinuncia 
all'anticomunismo viscerale, lo 
impegno alla difesa dell'indi
pendenza del Paese, la promes
sa di maggiore giustizia socia
le pur nel quadro di concezio
ni sostanzialmente conservatri
ci. Sarebbe difficile ed ingiu
sto, in sostanza, qualificare la 
vittoria di Karamanlis come u-
na vittoria della destra. Essa 
può essere semmai definita u-
na vittoria della moderazione, 

Gli elettori greci erano an
dati alle urne « dall'alba • al 
tramonto » come è stabilito 
nella legge elettorale. Già fin 
dalle prime ore del mattino 
si erano formate lunghe code 
fuori dalle sezioni elettorali. 
Alle sei del pomeriggio le o-
perazioni di voto sono state 
chiuse e sono iniziati i con
teggi. Com'era prevedibile sia 
per l'acceso momento politi
co che per le severe sanzio
ni a carico dei « disertori » la 
percentuale dei votanti è sta
ta molto alta, si calcola su
periore al 90 per cento, con 
punte del 98 per cento in al
cune zone della capitale. As
senti nella grandissima mag
gioranza i lavoratori greci e-
migrati all'estero: solo poche 
migliaia dei quattrocentomila 
sparsi nei vari Paesi dell'Eu
ropa sono potuti rientrare. 

La percentuale dei votanti 
è, ovviamente, riferita al nu
mero degli elettori iscritti nel
le liste e non tiene conto di 
alcune > centinaia di migliaia 
di persone, in grande maggio
ranza giovani, delle ultime le
ve elettorali o ex perseguita
ti politici, che non hanno po
tuto esercitare il loro diritto 
di voto perchè gli appositi 
uffici non hanno fatto in tem
po a fornire loro (o non han
no voluto) il certificato elet
torale. 

Tra queste centinaia di mi
gliaia di voti sottratti in gran
dissima parte alle forze di si
nistra vi sono alcuni casi ad
dirittura scandalosi. E' il ca
so di Mitsos Partsalidis, una 
leggendaria figura della resi
stenza greca al nazismo e al 
fascismo, già condannato a 
morte dalla corte marziale, ar
restato, processato, condanna
to a dodici anni e privato dei 
diritti civili da Papadopulos, 
candidato della Sinistra unita 
a Kavala, nel Nord della Gre
cia. Soltanto in questi ultimi 
giorni a Partsalidis è stata ri
data la cittadinanza greca, ma 
non ancora il certificato elet
torale. Si tratta di uno dei 
casi più clamorosi e signifi
cativi ma che vanno moltipli
cati per centinaia di migliaia, 
circa un cinque per cento del
l'intero corpo elettorale. • -

La pesante regia dell'appa
rato del partito di Karaman
lis, mirante a trasformare il 
vecchio uomo politico in una 
sorta di «uomo della Provvi
denza» non è riuscita del 
tutto a stravolgere il genuino 
sentimento popolare che si 
avvertiva in stridente contra
sto con esso. E questo è cer
tamente il senso delle com
mosse manifestazioni che si 
sono susseguite hi questi ul
timi giorni e oggi in partico
lare, al Politecnico, per ricor
dare la rivolta studentesca di 
un anno fa, l'eccidio perpe
trato dai carri armati e dalla 
polizia dei colonnelli, le deci
ne di morti e centinaia di fe
riti. I cancelli del Politecni
co, le inferriate che lo circon
dano, i vialetti, le aiuole e le 
scalinate sono stati riempiti 
questa mattina di fiori, di mi
gliaia e migliaia di fiori ros
si portati ininterrottamente 
da giovani, ragazze, donne. 
uomini, provenienti da ogni 
parte di Atene, appartenenti 
ai più diversi ceti sociali. Ri
chiesta se fosse una parente 
di uno dei ragazzi uccisi dal
la polizia, una donna che si 
asciugava le lacrime davanti 
a una corona di fiori, ha ri
sposto: « No, sono una gre
ca ». 

L'anniversario della rivolta 
del Politecnico, la sanguino
sa battaglia di studenti ed o-
perai contro i carri armati 
del regime che ha portato al
la liquidazione di Papadopu
los e ha assestato un colpo 
decisivo al fascismo, momen
to culminante di anni di op
posizione, di resistenza, di 
lotta, ha coinciso con la da
ta delle prime elezioni della 
Grecia tornate alla libertà, n 
pellegrinaggio di folla di que
ste mattina, le lacrime, i fio
ri, i pugni alzati erano l'im
pegno a continuare la lotte 
a un monito a quanti pensa
no a ritorni autoritari sotto 
qualunque forma mascherati. 
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